T 



'tMMOAOCNBMLE- 

DIOOetRlJEXX 


Editoriale 


Trinità 


fwsssssak 


Anno 68°, n 124 
Spedizione in abbonamento 
postalegr 1/70 
L 1200/arretratiL 2400 

Martedì 

18giugnol991 * 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Sinistre divise 
e deboli 

A meno che ora... 



N 




[ I voto siciliano era. senza dubbio, una prova 
molto difficile per il Pds Nella regione dove 
più forte è il sistema di potere della Oc, il n- 
sultato del Pel era stato, nelle provinciali 
dell'anno scorso, pan al 15.49», prima della 
scissione di Rifondazione e senza la lista 
della Rete di Orlando. E per rendere ancora più ar¬ 
dua la prova per il nuovo partito e il suo nuovo sim¬ 
bolo era stato graziosamente concesso a Rifonda- 
, zione di presentare un contrassegno pressoché 
eguale a quello del PCI Oggi possiamo dire che la 
prova é stata superata. Certo il risultato no n é sod¬ 
disfacente per noi E tuttavia dimostra che il Pds è 
una forza essenziale della sinistra, che la gran par- 
tttdefl'elettorato comunista si sposta verso il nuovo 
partito e che vi sono potenzialità di conquista di 
nuovi voti, soprattutto fra i giovani Ciò avviene in 
un quadro di movimento, in una situazior e politi¬ 
ca nuova e aperta che dovrebbe indurre « una ri- 
" flessioni seria netta Sinistra. In questo senso il voto 
siciliano non smentisce gli elementi di novità che il 
referendum del 9 e del 10 giugno hanno introdotto 
nella politica italiana. 11 successo della Rete di Or¬ 
lando e. per certi aspetti, anche quello di Enzo 
Bianco a Catania confermano una spinta < ontro la 
vecchia politica, al cambiamento e alla moralizza¬ 
zione Certo, c'è da chiedersi perché queste forze 
siano apparse, soprattutto a un elettorato di opi¬ 
nione delle grandi città, più credibili di noi su una 
linea di rinnovamento. 

C’è da chiedersi se, per come ci siamo presen¬ 
tati, per la campagna elettorale che abbiamo fatto, 
siamo riusciti sempre a presentare l’immagine di 
quella forza nuova, impegnata per la riforma della 
politica, che vogliamo essere 


T elio stesso tempo colpisce >1 risultato non 
L I positivo del P5i. 1 socialisti non solo manca¬ 
ci ’ no il grande balzo che attendevano e an- 
re nunciavano, ma perdono circa due punti ri- 
•mm spetto alle elezioni provinciali dcUflSO. 

* Questo dato sembra confermare, dopo la 
secca sconfitta delia campagna di Craxi contro U 
referendum, una difficoltà strategica per il partito 
socialista. L'idea di uno sfondamento elettorale 
sull'onda della confusa e arrogante campagna 
presidenzialistasi mostra velleitaria e improbabile 
EHM paga anche H prezzo di un patto di potere 
subalterno - in Sicilia più che mai - con la Demo¬ 
crazia cristiana. 

Sarebbe importante se i socialisti volessero ora 
aprire seriamente una riflessione politica. La divi¬ 
stone e lo scontro a sinistra giovano solo alla De E 
il consolidarsi del sistema di potere e di consenso 
democristiano è il dato più preoccupante che 
emerge dalle elezioni siciliane 

Eppure questa De che ha rastrellato voti a de¬ 
sti» e che ha fatto il pieno del consenso clientelare 
appare sempre di più una confederazione <li grup¬ 
pi. di interessi, di tendenze, incapace di indicare 
una prospettiva, priva di un progetto per la .Sicilia e 
per l'Italia. La sua forza sta nella divisione e nella 
debolezza dei partiti cui spederebbe il compito 
storico di preparare un ricambio delle classi din- 
genti. Oggi siamo posti tutti, nuovamente, e con 
crudezza di fronte a questo problema. Noi che mi¬ 
suriamo quanto sia ancora difficile e impegnativo 
il cammino per insediare il nuovo partito nella so¬ 
cietà e farlo riconoscere. Ma anche Orlando se non 
vuole ridurai a ciò che non è, e cioè a una lega sici¬ 
liana Ma anche Caravmi se non vuole essere una 
nuova Dp con il suo patetico tnonfalismo del 3 per 
cento. E persino Craxi che rischia di vedere ridotte 
le sue ambizioni e di diventare il supporto di una 
rinnovata centralità democristiana 

Se sì avesse la forza di aprire questa dis. usato¬ 
ne a sinistra, allora si potrebbe partire anche dal 
voto siciliano per apnre una nuova prospettiva 


Lo scudocrociato balza al 42,3%. Craxi guadagna un seggio ma perde due punti in un anno 
La Rete al 7,3%. I democratici di sinistra con tre punti in meno sul Pei ’90 e 7,5 sull’86 

La De ha fatto il pieno 

In Sicilia si frange Tonda lunga del Psi 
Il Pds scende all’ 11,9%. Exploit di Orlando 



Gorbaciov C è la possibilità che Baker e 

errino a pitch Bessmertnykh possano con- 

MJlVc a DUMI cordare nelle prossime ore a 

sul disarmo Berlino un vertice Usa-Urss 

ri in tempi record forse addi- 

De colla II vertice? nttura entro 11 mese Ad af¬ 
facciare I ipotesi è stato lo 
muaaaa—stesso Bush dando la notizia 
di una nuova lettera di Gor¬ 
baciov sul disarmo giudica*a -molto positiva- 11 presidente 
sovietico accetta in pratica tutte le condizioni americane sui 
missili strategici Ma Scowcroft Irena -È presto per dire» 
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In Sicilia la De vince, salendo lino al 42,3%, mentre il Psi 
subisce un nuovo stop, dopo il referendum, restando in¬ 
chiodato allo stesso nsultato delì'86 11 Pds scende 
aim,9%, mentre la Rete di Orlando amva al 7,3% Per¬ 
dono anche il Pn e il Msi «Quando la sinistra è divisa vin¬ 
ce sempre la De», commenta Occhetto. Craxi chiede per 
il Psi «una pausa di nflessione* Ironizza Foriani «Quella 
de è un’onda che dura da parecchio» 

DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO LEISS 


Glì slogan Insulti ai professon -lenoni-. 

Al D ncc l compagni di classe presi in 

Ul Olissi giro perché mendionali, casi 

aiTIVanO dl apartheid più o meno ma- 

_ scherato nelle elementari. 

3 SCUOia Gli slogan della Lega di Bos¬ 

si fanno breccia tra gli stu- 
denti della ncca periferia 
lombarda inizia da Brescia 
un giro nelle scuole dove si respira sempre più un aria di in¬ 
tolleranza nei confronti di eli non è settentnonalc -doc» 
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COSI IL VOTO SICILIANO 



42,3 


15,2 


11,9 
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■i PALERMO In Sicilia vince 
la De lo scudocroclato passa 
dal 38,8 al 42,3% E si ferma, 
per la seconda volta dopo il re¬ 
ferendum, l’onda lunga del Psi 
i socialisti guadagnano appe¬ 
na un pugno di voti nspetto al¬ 
le ultime regionali, salendo so- 


Artlcoli di 

FRANCO riRIUROm 
GIANFRANCO PASQUINO 
Intervista a 
Padre PINTACUDA 
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lo dello 0,2% rispetto al 15% 
delle precedenti elezioni, ma 
perdendo ben il 2,2% nel con¬ 
fronto con le provinciali dello 
scorso anno 11 Pds scende 
alni,9, rispetto al 19,3%, men¬ 
tre la Rete di Orlando debutta 
con un consistente 7 3% Un 
seggio lo guadagna anche Ri- 
fondazione. che ha avuto il 
3 2% dei consensi Perde due 
seggi su cinque il Pn, spaccato 
nello scontro tra La Malfa e 
Gunnella, mentre il Msi è di¬ 
mezzata (perdendo 3 dei suoi 
8 seggi) e Rauti annuncia le 
sue dimissioni Tra gli altri par¬ 
titi di governo, il Pii perde un 
seggio, mentre due li guada¬ 
gna il Psdì 

«La sinistra tragga la sua le- 
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Urss, I no.e più uno (Gorbaciov) 

firmata a Novo Ogonovo sono nu- 

111111(1111 sciuaconcludereilavonper 

H NUOVO Trattato 11 nuovo Trattato dell Unio- 
ne Nonostante -alcuni osta¬ 
tici I unione coll fondamentali» abbiano 

tenuto a lungo sul filo l'esito 
della numone, si è arrivati al¬ 
la firma II premier Pavlov 
chiede nuovi poten e prende le distanze dal lavoro di Jav- 
linsklj 1 economista che ha preparato negli Stati Uniti la par¬ 
tecipazione di Gorbaciov al G-7 Le repubbliche -Siamo noi 
i soggetti della nuova Unione» a pagina 19 


zione - ha commentato Achil¬ 
le Occhetto, segretario del Par¬ 
tito democratico della sinistra 
- quando è divisa vince sem¬ 
pre la De» E lo stesso Craxi 
chiede ora per il Psi, proprio a 
ridosso del congresso dl Bari, 
•una pausa di riflessione», 


mentre esulta Leoluca Orlan¬ 
do *È più forte l'opposizione» 
Nella De si ironizza sul secon¬ 
do stop nel giro di una setti¬ 
mana. al segretario socialista. 
•L’onda lunga democristiana 
dura da un pezzo», commenta 
Arnaldo Foriani E Luigi Baruffi 
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aggiunge «Se Craxi avesse co¬ 
nosciuto i risultati del referen¬ 
dum c delle elezioni in Sicilia 
non si sarebbe affrettato a con¬ 
vocare con tanta urgenza il 
congresso» Andrcottl, invece, 
dopo il voto, chiede più stabili¬ 
tà per il suo governo 


Trattativa L assemblea nazionale di 

cui «Isria 1200 delegati Ccil-Cisl-Ui) si 

sili salano è aperta ter» a Roma In dì- 

Cgil-Gsl-Uil scussione gli obiettivi della 

.. megatrattJtiva con governo 

III asSemi/ICa e imprcnditon che comincia 

da giovedì Trentin, Morose 
e Lanzza presentano la piat¬ 
taforma unitana dei sinda¬ 
cati su politica dei redditi, salano contrattazione e le nuove 
regole per le rappresentanze unitane Dissenso e critiche da 
parte di Bertinotti e Caviglioli a pagina 1B 


Il preadente conferma che non scioglierà la Camera 

Cossiga non demorde 
«Galloni si autocongeli» 

«Mi auguro che Galloni si astenga». Nel momento in 
cui Cossiga annuncia di voler tornare a una «espres¬ 
sione simbolica» delia sua presidenza al Csm, deve 
chiedere al vicepresidente con cui è in conflitto di 
autosospendersi. La risposta di Galloni l’avrà doma¬ 
ni. Sempre acuto lo scontro con la De e con An- 
dreotti. La Camera non si scioglie II dibattito sulla 
mozione del Pds, avverte Cossiga, «è contro di me». 


PASQUALI CASCILLA GIORGIO FRASCA POLARA 


I sudafricani non saranno più classificati in base al colore della pelle 

Cancellata l’anagrafe razzista 
Cade un pilastro dell’apartheid 


■A ROMA La decisione di 
Cossiga è ufficiale > Camera 
non si scioglie Almeno non 
■ora», e non per i «soli motivi» 
dell'esito del referendum. 
L'annuncio è arrivato dopo 
una consultazione di lotti e 
Spadolini. Da Andreotti è an¬ 
dato Il segretario del Quìnnale 
Il capo dello Stato attende il 
presidente del Consiglio al var¬ 
co nel dibattito sulla mozione 
di sfiducia del Pds in Parla¬ 
mento «Nella sostanza politica 


è contro di me», sostiene ai 
Csm E invoca questa ragione 
per rinviare la seduta del ple¬ 
num di domani, quella In cui 
sarebbero scaduti gli «otto 
giorni» intimati a Galloni II vice 
presidente del Csm è Invitato, 
in pratica, ad autosospendersi 
fino alta prima decade dl lu¬ 
glio Se non lo fa-ammonisce 
Cossiga - tornerò alla presi¬ 
denza effettiva di tutto Ma Gal¬ 
loni annuncia la sua nsposta 
proprio per domani 



Il principale dogma dell'apartheid è stato cancel¬ 
lato. Ieri 11 Parlamento tricamerale ha votato l’eli¬ 
minazione del Populationn registration act del 
1950 in base al quale i cittadini venivano classifi¬ 
cati per razza e colore della pelle. L’apartheid 
non è però finita visto che resta in vigore la Costi¬ 
tuzione dell’83 che negava ai nen ogni diritto poli¬ 
tico. Il paese in preda a violenza e confusione 
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Drammatico viavai 
Altri 700 albanesi 
cacciati dall’Italia 

LUIGI QUARANTA TONI FONTANA 


■N L’ultimo pilastro dell’a¬ 
partheid è crollato II Parla¬ 
mento sudafricano (composto 
da bianchi, meticci ed asiatici) 
ien ha abrogato la legge del 
1950 che classificava ogni nato 
nel paese in una delle quattro 
razze nazionali In pratica, 
bianchi a parte, una condanna 
a vita dentro la prigione delia 
gerarchla basata sul colore 
della pelle In base alla quale 
garantire o negare i diritti 
Chiuso anche questo museo 
degli orron, l'apartheid perù 


non è scomparsa dal momen¬ 
to che resta in vigore la Costitu¬ 
zione voluta da Pieter Botha 
nel 1983 con la quale i neri, 
cioè la maggioranza del paese, 
sono stati esclusi dalla fruizio¬ 
ne dei diritti politici La crona¬ 
ca dei negoziati per arrivare al¬ 
ia nuova Costituzione è tor¬ 
mentata Il mese scorso l’Anc 
ha sospeso le trattative denun¬ 
ciando le collusioni del gover¬ 
no de Klerk nell'ondata di vio¬ 
lenze che scuote i ghetti suda¬ 
fricani 


■■ ROMA Continua I emer¬ 
genza profughi ien, tensione a 
Bnndisi Complicato imbarca¬ 
re sul traghetto -Espresso Gre¬ 
cia» di circa 700 albanesi giunti 
sulle coste pugliesi, nelle ulti¬ 
me ore, a bordo di zattere Dif¬ 
ficile, soprattutto, convincerli 
che quel traghetto li avrebbe n- 
portatnn Albania L esodo, co¬ 
munque. accenna a interrom¬ 
persi Se la tendenza verrà 
confermata ci sarà più tempo 
per un adeguata ndistnbuzio- 


ne sull'intero temtono. dei 12 
mila profughi già ospitati nel 
Metapontino e in Puglia. Oggi 
alle 10 a palazzo Chigi una 
conferenza Stato-Regioni pre¬ 
sieduta da Andreotti che do¬ 
vrebbe essere diversa da quel¬ 
le che I hanno preceduta. Da 
Durazzo. gli sfoghi degli alba¬ 
nesi nmpatnati Gridano •Ita¬ 
liani fottuti ci avete tradito» 
Delusi c funbondi Ma già si 
promettono un destino diver¬ 
so -Andremo in America, 0 
non ci fregheranno * 


CARLA CHELO A PAGINA T 


Giovanni Galloni 
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SILVANO GORUPPl FA8RIZIO RONCONE A PAGINA 11 


Scola e Scarpelli firmeranno la sceneggiatura 

Sordi protagonista 
in un film su Gladio 


Scienziati, imparate dal virus 


FILO DIRETTQCONJ LETTOR! 



iliatutto» 


L'onda lunga del Pai al infrange 
UPda riparte da 11,9% 

La Rete si afferma 

alèUvoatro parere su queste elezion i?_ 

Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due nurien 
1678-61151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 


TEST AIDS 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

si 75% _ no 25% 
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ALBERTO CRKSPI 

ara ROMA Alberto Sordi ve¬ 
ste ì panni del «gladiatore» In¬ 
terpreterà un film su Gladio 
intitolato, per ora, «Omissis», 
scritto in coppia da Ettore 
Scola e Ftirio Scarpelli, che 
cominceranno fra poco a la¬ 
vorare alla sceneggiatura il 
film verrà realizzato nel 92 
Ce ne parìa Scota, che figure¬ 
rà come sceneggiatore ma 
non firmerà la regia «Sarà un 
film sul costume italiano una 
parabola sulla contusione 
morale e politica del nosln 
tempi, che ha portato alte au¬ 
torità dello Stato ad affermare 
che i 'gladiatori” furono dei 
patrioti Sordi è perfetto per il 
ruolo di un "gladiatore in 
pensione E il vero, grande 
volto satinco del nostro cine¬ 
ma» 
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BN Università di Roma, 
giugno 1991, sei del pome¬ 
riggio Una studentessa tor¬ 
na a casa a piedi costeggian¬ 
do il Policlinico Inciampa o 
quasi, in un giovane nero di¬ 
steso per tema Sembra privo 
di sensi, ha un piede scalzo, 
la scarpa per tema vicino a 
lui Spaventata, la studentes¬ 
sa come fino all'uscita del 
Policlinico dove il metronot¬ 
te di guardia le risponde in¬ 
fastidito «Sarà un tossico¬ 
mane» Stessa nsposta la stu¬ 
dentessa nceve dal portanti¬ 
no Le risponde con villania 
anche un giovane medico 
rintracciato dopo un quarto 
d ora di ncerche Finché, 
persuaso da due suore indi¬ 
gnate come lei, un portanti¬ 
no si avvicina al giovane ne¬ 
ro svegliandolo con un gran 
ceffone e mettendolo in fu¬ 
ga L episodio mi è tornato 
in mente scorrendo le cro¬ 
nache dei giornali sul con- 

P resso che si sta svolgendo a 
irenze in tema di Aids Die¬ 
cimila esperti venuti da tutto 
il mondo per raccontare 
quanto ognuno di loro è sta¬ 


to bravo finora e potrà esser¬ 
lo in futuro se i fondi per la 
ricerca e per I assistenza 
(tanti 1 ) conforteranno le 
sue ipotesi di lavoro Ragio¬ 
nando di sangue artificiale 
prodotto da grandi industrie 
farmaceutiche per bloccare 
la trasmissione del virus at¬ 
traverso Te trasfusioni men¬ 
tre le statistiche dicono che 
il retrovirus non si trasmette 
più per questa via Discuten¬ 
do di avvertimenti dati e da 
dare attraverso ì mass media 
alle persone normali quelle 
che I Aids sostanzialmente e 
per fortuna loro non rischia¬ 
no Dimenticando tranquil¬ 
lamente però le cose su cui 
davvero si potrebbe insiste¬ 
re da noi ed altrove metten¬ 
do in piedi progetti su cui si 
nschia di faticare molto e 
guadagnare poco 
Sappiamo da anni con 
certezza che le strade battu¬ 
te dal virus nei suoi pro¬ 
grammi di diffusione sono 
essenzialmente due Quella 
legata alla misena ed alla 


LUIGI CANCRINI 

trasmissione sessuale in Afri¬ 
ca e quella legata alle sinn- 
ghe dei tossicomani abban¬ 
donati a se stessi negli Usa 
ed in Europa Con una nca- 
duta per ora abbastanza li¬ 
mitata di infezioni per via 
sessuale ai loro partner abi¬ 
tuali e sporadici e con il pen¬ 
colo incombente, però, di 
una generalizzazione del 
contagio per questa via La 
popolazione bianca è finora 
molto meno suscettibile di 
quella nera per ragioni im¬ 
munitane, infatti, al conta- 

§ lo per via venerea la storta 
elle malattie dimostra tutta¬ 
via che il virus potrebbe ‘im¬ 
parare» ad aggirare le sue di¬ 
fese 

Se questi sono i fatti il 
problema da pome ai dieci¬ 
mila congressisti di Firenze e 
agli sponsor che pagano i 
loro viaggi e le loro relazioni 
è molto semplice Inizia, m 
un paese come il nostro, 
dall'analisi attenta di un epi¬ 
sodio banale come quello 
da cui siamo partiti In Italia 
come negli Usa e nel resto 


d'Europa il novanta percen¬ 
to dei nuovi infetti da Hiv è 
tossicomane ed una metà 
dei tossicomani infetti non 
ha rapporto con nessuna 
struttura sanitaria II che si¬ 
gnifica, dati alla mano, che 
un numero enorme di tossi¬ 
comani si trova abbandona¬ 
to a se stesso mentre I espe- 
nenza dei servizi dimostra 
che avere rapporto con un 
progetto di terapia compor¬ 
ta abitualmente una modifi¬ 
cazione profonda del com¬ 
portamento a rischio dei sie¬ 
ropositivo Importante dun¬ 
que sarebbe una campagna 
intelligente di sensibilizza¬ 
zione del personale sanita¬ 
rio e del grande pubblico 
sulla necessità di non rifiuta¬ 
re e di non emarginare i tos¬ 
sicodipendenti Creando poi 
magari spazi utili alla terapia 
ed al recupero Mettendo in 
opera le équipe di strada e 
la possibilità di scambio gra¬ 
tuito delle siringhe usate con 
quelle nuove Semplicemen¬ 
te grottesco mi pare, se non 


si parte da qui il discorso di 
chi afferma di porsi come 
obiettivo quello di combat¬ 
tere la diffusione del virus 
In modo analogo vanno 
le cose nel! Afnca dell Aids 
o nel Peni del colera Le epi¬ 
demie si diffondono 11 in fun¬ 
zione della miseria e del sot¬ 
tosviluppo e dovrebbero es¬ 
sere interpretate, da uomini 
più intelligenti dei virus e dei 
vibnom del colera, coir"» se¬ 
gni chian della necessità di 
cambiare orientamenti e po¬ 
litiche Il punto debole del- 
I uomo è invece quello ben 
noto a un virus che in qual¬ 
che modo forse ha fatto te¬ 
soro dell'insegnamento di 
Marx la ncerca comunque, 
del massimo profitto Anche 
nel momento delle disgra¬ 
zie utilizzando ien i terre¬ 
moti e oggi 1 Aids per mette¬ 
re in piedi congressi-fiere e 
progetti di speculazione arti¬ 
colati in splendide campa¬ 
gne d informazione per eh, 
non ne ha bisogno da noi e 
in un moltiplicarsi di inutili 
interventi specialistici nelle 
zone del sottosviluppo 


Aids: toma 
l’incubo 
del bacio 
«profondo» 


■■ FIRENZE È pericoloso per 
il contagio dell Aids il «bacio 
protendo» quello (mollo) ap¬ 
passionato 7 Lo alterma un n- 
cercatore italiano, Marcello 
Piazza che aveva già lanciato 
due anni la I allarme con una 
ncerca contestata Ien. alla 
conferenza mondiale sull Aids 
in corso a Firenze il professor 
Piazza ha presentato una nuo¬ 
va ncerca dalla quale nsulta 
che nella bocca dei soggetti 
sieropositivi vi può essere una 
quantità sufficiente di sangue 
da permettere il passaggio del 
virus e il suo insediamento nel- 
I espile La nuova ncerca è cer¬ 
tamente inquietarne anche se 
non muta sostanzialmente il 
problema principale della tra¬ 
smissione del virus 1 rapporti 
sessuali e I uso di siringhe in- 
lettc 
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ji Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Perché la De vince 


franco fbrrarotti 

luoghi comuni non sono, forse, come ritene¬ 
va Léon Bloy, lieux d'aisance, cioè gabinetti. 
Sono pero certamente luoghi di perdutone. 
Gli schemi interpretativi consolidati godono 
d una plausibilità che non si meritano. Con la 
sua vittoria di domenica scorsa alle elezioni 
siciliane, con un sonoro aumento di voti di ol¬ 
tre II tre percento, la Democrazia cristiana co¬ 
stringe a rivedete modi di pensare e precedu¬ 
te di controllo empirico. Pud darsi che la real¬ 
ta Italiana si muova con una spregiudicatezza 
c una rapidità che mal si adattano agli schemi 
scolastici della politologia corrente. Da circa 
mezzo secolo al governo della nazione, peri¬ 
fericamente ramificata e presente eppure fer¬ 
mamente coordinata al centro, secondo mo¬ 
duli che sanno unire flessibilità, duttilità, finta 
sonnolenza e subitanee frenate e fulminee ti¬ 
rate di briglia, la -balena bianca» riserva anco¬ 
ra delle sorprese. La sinistra farà bene a non 
dormire e a non illudersi di aver capito tutto 
. una volta per tutte. 

È vero: questo è un classico partito-Stato, 


che ha assicurato all'Italia, iti apparenza in¬ 
stabile e perennemente precaria, una stabilità 
che sfida e ha ormai di parecchie lunghezze 
superato quella del Giappone. CIO che stupi¬ 
sce e fa girar la testa è cne I suoi stessi succes¬ 
si hanno obbligato la De a rinnovarsi dall'In¬ 
terno, a inventarsi sempre nuovi collaterali¬ 
smi, una volta venuti meno quelli tradizionali 
e spentisi i «microfoni di Dio», da Pio XII 11 Gio¬ 
vanni Paolo II, da padre Lombardi al Movi¬ 
mento popolare e a Comunione e liberazio¬ 
ne. tenendosi di riserva permanente e ail'oc- 
cOrrenza prontamente mobilitabili Adi e Clsl. 

':,V E troppo facile liquidare la De affermando 
che si tratta di un partito reazionario. E certa¬ 
mente una forza conservatrice. La sua voca¬ 
zione è un Irresistibile e mai soddisfatto appe ¬ 
tito di potere. Ma questo potere, una volt» ac¬ 
cumulato e tesaurizzato, non viene speso o è 
speso con l’oculatezza di un arpagone, è un 
: capolavoro di gestione clientelare eventual¬ 
mente ammantata di retorica progettuale. E 
tuttavia, questo stile di gestione del potere po¬ 
litico non rientra nello schema classico del 
potere statico del pensiero conservatore che 
esige lo Slato minimo e l'intervento pubblico 
solo in casi eccezionali. La De ha molte ani- 
" V. me. da Martinazzoli e Granelli a Andreotti e 
Gara e Forlani.il suo potere è clientelare, ma 
non statico né rinunciatario; è un potere dina¬ 
mico, capace di interventi e di manovre spes- 
so decisive. 

A lle elezioni siciliane questo partito, che do¬ 
vrebbe ormai risentire dell'usura di un potere 
gestito per decenni, non solo tiene ma vince 
nonostante la rottura determinatasi alla sua 
ma sinistra con la Rete di Leoluca Orlando, che a 
■ Palermo ottiene più del venticinque percento 
:,:c ‘ delvoU- ^analoga rottrirhflltaSinistrad<-! Pdj 
‘‘ad'òpere di «Rifondazione comunista» viene 

Msi. Può darsi, ma se si pensa al fatto che è 
dal seno della De, con Mario Segni, che parte 
l'iniziativa del referendum per il st alla ridu¬ 
zione delle preferenze e quindi alla lotta con¬ 
tro I brogli elettorali e che nello stesso tempo 
la De è messa alla prova, duramente, dalle 
imprevedibili uscite del presidente Cos-iiga, 
• ■ che accarezza disegni di riforma in cui r.on si 
■ riconosce «che, anzi, direttamente ed esplici¬ 
tamente combatte, è giocoforza ammettere 
che questo partito ha un radicamento nella 
società Italiana di oggi che sembra in grado di 
sopportare e •digerire» corruzione, leghismo, 
criminalità e spinte anarcoidi. 

Nessun dubbio che si possa coltivare, con 
buone ragioni, a proposito della De, il sospet¬ 
to di una astuta vocazione trasformistica, in 
grado di recuperare, a seconda delle circo¬ 
stanze. sia a destre che a sinistra. Ma altret tan¬ 
to evidente mi sembra che questo partilo di 
massa, con una base popolare e con un verti¬ 
ce articolato e abituato alle acrobazie de- più 
spericolato opportunismo, non debba da 
tempo affrontare la sola sfida politica che po¬ 
trebbe metterne a nudo la persistente incapa¬ 
cità o il rifiuto di scegliere strategicamente, 
ossia di govemaie in senso pieno. Esso sem¬ 
bra poter vivere tranquillamente di rendita, 
mirando più a durare indefinitamente che a 
dirigere. £ venuta meno la sfida della sinistra. 
Lo stato di lamentevole frammentazione in 
cui versa oggi la sinistra Italiana, la sua inca¬ 
pacità di dar corso ad una opposizione rigo¬ 
rosa e costruttiva a un tempo, egualmente 
lontana dalla demagogia e dall'acquiescen¬ 
za, la tentazione cui tavotta sembra soccom¬ 
bere di entrare nella «stanza dei bottoni» per 
la porta di servizio - lutto questo aiuta di fatto 
l'egemonia democristiana, prepara sogni d'o¬ 
ro alla «balena bianca». 
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COMMENTI 


_Intervista a padre Pintacuda 

«Quella democristiana è una vittoria di Pirro 
Il futuro non potrà più essere come il passato» 

«Così la primavera 
è andata a Rete» 



■■ ROMA. Padre Pintacuda, 
facciamo una valutazione del 
votosldllano. 

Le cifre partano da sole. Ha 
vinto una nuova politica e si £ 
affermato II fronte di liberazio¬ 
ne. Ha avuto ragione chi ha 
detto che 11 cammino per libe¬ 
rarsi dalla mafia è rendere 
partecipe, in modo nuovo, la 
gente. Il nuovo non può esse¬ 
re quello che sì esprime con le 
vecchie logiche,'ma con delle 
rotture. 

SI riferisce, ovviamente, al 
movimento della Rete. 

Certo, è il fatto nuovo, un sog¬ 
getto politico senza preceden¬ 
ti. Nella Rete si è espressa la 
primavera di Palermo, con i 
volti e I personaggi di quella 
esperienza: Orlando, alcuni 
dei Verdi, il coordinamento 
antimafia. 

Ma nella primavera c’era 

anche il Pel 

Il Pds, va rilevato con dispia¬ 
cere, ha vissuto delle situazio¬ 
ni penalizzanti, che riguarda¬ 
no il percorso del rinnova¬ 
mento, rimasto in mezzo al 
guado, ed anche la scissione. 
Ma riguardano anche quanto 
è avvenuto a Palermo. Dove 
ui> gruppo, espressione di 
quella primavera, come gli as¬ 
sessori Riolo e Arcuri, ha sot¬ 
toscritto un documento di cri¬ 
tica e dissenso sulle posizioni 
di poca chiarezza assunte dal 
partito. Ma il Pds ha pagato 
anche un certo funambolismo 
verso il Psi e soprattutto a Pa¬ 
lermo la propaganda contro 
Orlando. In città c'era una for¬ 
te coscienza di adesione ver¬ 
so l'ex sindaco che non ha fa¬ 
vorito i partiti che si sono mos¬ 
si contro di lui. 

La De ancora una volta è 
uscita vincitrice da questa 
tornata elettorale. Ma co¬ 
me? 

La De ha raccolto un voto di 
conservazione, il partito non è 
stato penalizzato nelle cifre, 
(anche se queste rispetto alla 
posizione di potere raggiunta 
in questi anni non sono state 
quelle sperate). Ma appunto 
nell'essere diventato un parti¬ 
to di conservazione. Quella 
della De è, a mio avviso, una 
vittoria di Pirro. 

£I1P»I? 

Ha subito una sostanziale 
sconfitta. Considerato che ha 
avuto un ruoto comprimario 
con la De nella gestione della 
politica istituzionale, che ha 
fatto una campagna elettorale 
di scambio molto accentuato 
e che ha sbandierato realizza¬ 
zioni molto appariscenti, Il 
partito non è stato premiato 
dall'elettorato. Invece. Insisto, 
In Sicilia con la Rete si è aper¬ 
to un solco per un cammino 
verso il rinnovamento. 

Ma la sinistra è comunque 
ancora più divisa. Come si 
può fare una opposizione 
seria In quarto modo? 
innanzitutto non credo che 
dopo questo risultato si possa 
ripetere l'idillio Dc-Psi, che si 
possa tornare ad amministra¬ 
re con la logica del comitati 
d'altari. La mortificazione del 
Piti è troppo grande, sia a livel¬ 
lo locate che nazionale. Ora 
cambieranno gl) scenari poli¬ 
tici. Questo risultato deve far 


■■ Domande, e ancora do¬ 
mande. Il flusso percorre iti¬ 
nerari scoperti, si Immerge 
lungamente negli anfratti 
rocciosi, riemerge a formula¬ 
re, per mille rivoli, risposte 
concrete. Dopo l'alluvione 
degli anni Settanta, le acque 
del movimento femminile si 
sono incanalate ovunque per 
vie diverse. Là dove si sono 
formati fiumi e torrenti, cana¬ 
li e rogge, si sono avute con¬ 
crete realizzazioni: centri- 
/donna, gruppi di lavoro nel¬ 
le amministrazioni locali e 
nelle commissioni parlamen¬ 
tari, e se ne sono visti i fretti: 
leggi in difesa delle donne, 
istituzioni pubbliche come i 
consultori, provvedimenti 
comunali sui servizi e gli ora¬ 
ri, occupazioni di spazi sui 
mass media. E questo cam¬ 
bia lentamente e irreversibil¬ 
mente il costume, la mentali¬ 
tà di genere. Ma, intanto, il 
pensiero deite donne lavora 
al coperto: talvolta nell’anali¬ 
si di $è, individuale, talvolta 
all'Interno di piccole comu- 


La Sicilia non è in difesa, è all'attac¬ 
co. E la Rete dell'ex sindaco di Paler¬ 
mo può svolgere una funzione di 
coagulo delle opposizioni. Padre Pin¬ 
tacuda, il gesuita del centro Atrope, 
molto vicino a Leoluca Orlando, 
commenta il risultato delle elezioni 
siciliane. Con questo voto cambia Io 


scenario della politica italiana. Parla¬ 
re di sinistra oggi significa riferirsi a 
quel partito trasversale che ha vinto il 
referendum. La mafia non aveva pre¬ 
visto i risultati delle due elezioni. At¬ 
tenzione. La risposta del popolo sici¬ 
liano a chi ha tentato di smantellare 
la resistenza antimafia. 


ROSANNA LAMPUQNANI 
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Palermo, piazza Pretoria e palazzo dalle Aquile; In alto, padre Ennid P ntacuda 


pensare, soprattutto la De. 
perché nel suo voto la sinistra 
è tramontata. Mattarella stes¬ 
so si è messo d'accordo con 
Lima per sostenere l propri 
candidati. E I partiti devono 
fare i conti con la Rete che 
può essere un grosso detona¬ 
tore per l'opposizione. 

Ituistosapcbe set divisa? 
Bisogna partire dal ’ voti 
espressi. La.Rete è una forza 
Ctwwa che'può'coagulare le 
' opposizioni E che ha già dato' 
una lezione a coloro che.dice- 
vano, come Scoppola o padre 
Sorge, che questo movimento 
non aveva senso, che Orlando 
doveva entfSre nel Pds. La Re¬ 
te esiste e ora può diventare 
un punto di riferimento per 


■unum 


azioni di progresso. E per lu 
lotta alla mafia. Nella Rete, ri¬ 
cordiamo. vi sono i parenti 
delle vittime. Claudio Fava. 
Mancuso, Nando dalla Chie¬ 
sa. Il futuro non può più esse¬ 
re come il passato, il Pds inve¬ 
ce deve riflettere sul suo tra¬ 
sformismo. sul gattopardismo 
espresso negli ultimi tempi. 
Come s! possono coagula¬ 
re, per usare una sua 
- espressione, le opposizioni 
V*e la sinistra In queste setti¬ 
mane ha tanto litigato? 

PiO che di lite a sinistra parle¬ 
rei di una non comprensione 
de) processi in atto, un grave 
errore inizialo ad agosto, 
quando furono decise te sorti 
della giunta palermitana. 


La Rete ba avuto un exploit 
a Palermo, un forte succes¬ 
so nel resto dell’Isola. Ma 
può essere definita un’or¬ 
ganizzazione «nazionale»? 
SI, come attitudine e come 
tendenza. Anche se per ora è 
presente solo nell'Istituzione 
locale. È un movimento lega¬ 
to alle nuove energie presenti 
nella società. È tutto tranne 
che una lega, come ha detto 
qualcuno^ ^4 
Cosà'pntifare ora hi sinF 
atra, cioè Pds, Rete e Rifon¬ 
dazione comunista? 

Rifiuto la definizione di forza 
di sinistra secondo la termino¬ 
logia del passalo. Bisogna 
guardare alla sinistra presente 
nel vari partiti. 



È la proposizione di quel 
partito trasversale che ha 
vinto il referendum? 

Esatto. Oggi sono in atto pro¬ 
cessi che ripropongono quel¬ 
le tesi, bocciate da alcuni, se¬ 
condo le quali non si può (are 
l'unità tra soggetti diversi. Non 
esistono più rappresentanze 
ideologiche. C'è qualcosa di 
diverso che conta: l'onestà, la 
morale, l’emergenza maliosa, 
la trasparenza nelle istituzio¬ 
ni. Anche questa volta torne¬ 
remo a dire: siamo stanchi di 
avere ragione. Tuttavìa biso¬ 
gna anche aggiungere che ii 
nuovo che c'è fuori, nel socia¬ 
le, deve ricongiungersi con il 
nuovo che è nelle istituzioni. 
Orlando e la Rete hanno 
conquistato consenso nel¬ 
l’elettorato di sinistra come 
sembra leggendo le cifre? 
No. Lo De è diventata un parti¬ 
to di destra, la Rete ha conqui¬ 
stato il volo cattolico. 

Ma quale significato pnò 
avere il voto siciliano nei 
panorama nazionale? 

La Sicilia, l'ho detto già in 
epoche non sospette, è un la¬ 
boratorio, un palcoscenico 
per le questioni italiane. In un 
momento di grande degrado 
istituzionale, nel momento in 
cui si consuma un rito maca¬ 
bro da castello shakesperla- 
no, Palermo, delinita capitate 
della mafia, e la Sicilia hanno 
dato una risposta esemplare. 
La mafia quanto ha inquina¬ 
to il voto siciliano? 

Credo che sia stata presente, 
ma non cosi condizionante 
come nel passato. Certo per¬ 
mangono collegamenti con 
alcuni uomini di partito. 

Il referendum dunque ha 
avuto riflessi neU’espres- 
_ s ione del voto di dom enica? 

"‘ÌViiono costanti nè^u«*vo*ì; 
che parlano di nuove soggetti¬ 
vità della politica. C'è la co¬ 
stante del riscatto della gente, 
come si può vedere anche dal 
voto espresso nei piccoli pae¬ 
si. 

La mafia come può reagire 
a queste due tornate eletto¬ 
rali? 

Bisogna stare molto attenti. 
Aumentano i pericoli. La ma¬ 
fia non pensava che ci sareb¬ 
bero stati questi risultati. 

Cosa può accadere? La ma¬ 
fia può lanciare del segnali 
per un richiamo all'ordine? 
Sono preoccupato. 

Chi resta in Sicilia a com¬ 
battere la criminalità orga¬ 
nizzata, dopo che hanno 
smantellato U pool antima¬ 
fia? 

La società civile, alcune orga¬ 
nizzazioni. e quei giovani ma¬ 
gistrati impegnati In prima li¬ 
nea: Conte. Provemzano, Lim- 
bergamo, Barresl. 

Sul fronte, nonostante le ac¬ 
cuse di Cossiga. 

Il voto ha risposto anche a 
questo. Questa è la terra di 
Ciancimino e di Lima. E la Si¬ 
cilia. Palermo hanno risposto 
anche al colpi di chi ha voluto 
smantellare la resistenza ami- 
malia. La Sicilia non è in dife¬ 
sa. Con le forze del volontaria¬ 
to, con le torce vive del sinda¬ 
cato è all'attacco. 


nltà di coscienza. Se ne sa 
poco, la comunicazione è 
scarsa ed elitaria (giusta¬ 
mente), ma poi accade che, 
quasi per un accendersi di te¬ 
lepatie. un tema si imponga 
all'attenzione di motte, e si ri¬ 
versi in un'ampia riflessione 
generate. 

CI pensavo In questi giorni, 
avendo in mano due libri ap¬ 
pena usciti. L'ordine simboli¬ 
co della madre, di Luisa Mu¬ 
raro (Editori Riuniti) e La 
funzione materna di Nancy 
Chodorow (La Tartaruga 
edizioni). L'esperienza mi 
ha insegnalo che queste 
coincidenze non sono mai 
casuali: ii fiorire di pubblica¬ 
zioni su un certo tema signifi¬ 
ca che qualcosa è stato ela¬ 
borato suli'aigomento, e che 
un'enunciazione lontana nel 
tempo, esprcsa allora con 
l’impeto delia denuncia, ha 
trovato ora un suo assetto 
emotivo e razionale, ha af¬ 
frontato un'elaborazione in¬ 
tima e si è cimentata con la 
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ANNA DEL BO SOFFINO 


Tutte a Rimini 
per dire la nostra 



realtà vissuta. Siamo davvero 
arrivate al nocciolo, pensavo, 
alla capitale del paese delie 
donne, !a matemiià? Troppo 
presto per dirlo. E, del resto, 
sappiamo che l'Immensità 
del tema e l'urgenza delle 
mutazioni cui è continua- 
mente soggetto ci costringe¬ 
ranno a pensarlo e ripensar¬ 
lo senza tregua per chissà 
quanto. Ma un altro sintomo 
mi era parso rilevante: si par¬ 
lava, in tv, di papa Wojtyla, e 
si diceva quanto fosse mo¬ 
derno, dinamico, capace di 
viaggiare e riconoscere i pro¬ 
blemi dei paesi sparpagliati 
ovunque, nel mondo, capa¬ 


ce di usare I media, capace 
di rapporti fino a ieri impen¬ 
sabili con un Gorbaciov, per 
esemplo. E, insieme, incapa¬ 
ce di guardare alla donna, al¬ 
la maternità, se non dall'In¬ 
terno di quella fortezza che è 
il credo cattolico sulla pro¬ 
creazione. 

Per forza. Se al posto di 
•amore materno» si motte 
•funzione materna», che cosa 
succede? Se accanto all'ordi¬ 
ne simbolico patriarcale si 
dipana la linea dell'ordine 
simbolico materno, di quan¬ 
to si sposta l'asse dei «valori», 
cristiani e no? L'amore come 
unica risposta ai bisogni dei 


L'onda lunga si è infranta 
Al Psi si pone il problema 
di cambiamenti profondi 


GIANFRANCO PASQUINO 

L J onda lunga elettorale del Psi, che era già di- 
' 'rentata lenta e bassa, si è quasi del tutto in¬ 
franta sul bagnasc.uga della Sicilia. 1 segni 
premonitori non erano mancati. La batta- 
glia antireferendaria, combattuta sul fronte 
dell'aster.sionismo, ha soltanto accelerato e 
portato a compimento, (orse inevitabile, da¬ 
te le premesse, questa fase della politica e 
della strategia social .sta. È la fine della tam¬ 
bureggiante marcia socialista attraverso gli 
anni 80, condotta all'insegna di una spregiu¬ 
dicata ricerca del potere, delia poiìtìqued’a- 
tK>rd dì nenniana memoria, senza curarsi 
delle alleanze ancora meno delle istituzioni, 
ile l'esito del referendum segna la (ine dei 
potere d'interdizione socialista in materia di 
istituzioni, l'esito delle elezioni siciliane evi¬ 
denzia che gli obiettivi politici non sono più 
conseguibili senza cambiamenti profondi. 

I socialisti potranno anche rallegrarsi del 
sorpasso effettuato su un Pds in discesa. 
Non possono però rallegrarsi della loro 
mancata avanzata proprio mentre la De 
consolida ulteriormen te il suo potere e il suo 
sistema di alleanze sociali. I socialisti non 
possono inoltre dimenticare che la flessione 
del Pds non giova più a loro in nessun mo¬ 
do. Quei voti ex comunisti confluiscono sul¬ 
la Rete di Orlando, evidentemente reputata 
più credibile per una politica di reale cam¬ 
biamento che non i socialisti, gli alleati prin¬ 
cipali della De. Quei voti ex Pds rifluiscono 
anche, almeno temporaneamente, sul Parti¬ 
to comunista (alias Rifondazione). Il Psi 
non intercetta praticamente nulla di quei 
(lussi a sinistra. Per di piti la legge elettorale 
proporzionate che i socialisti si ostinano a 
difendere con motivazioni puramente di 
parte, perche agevolerebbe una redifinizio 
ntr non traumatica delio schieramento parti¬ 
tico italiano, consente, anzi agevola la tram- 
mentazione a sinistra. Al tempo stesso, la 
proporzionale salva tutti gli altn attori partiti- 
• ci, per quanto declinanti essi siano. 

Una sconfitta secca, sul referendum; una 
altrettanto secca battuta d'arresto nelle ele¬ 
zionisiciliane. Ce n è abbastanza per stimo¬ 
lare una discussione sull'esaurimento della , 
politica craxiana, in verità fin qui condivisa 
da quasi tutto l'establishment socialista, per 
convinzione, per incapacità di elaborazione 
alternativa, per opportunismo. Se l'obiettivo 
era il riequilibrìo nella sinistra, esso è stato 
più che raggiunto ma a spese del declino 
complessivo della sinistra. Se l'obiettivo era 
costringere i comunisti a diventare altro an¬ 
che cambiando nome, questo obiettivo pu¬ 
re è stato conseguito ad un prezzo aito per il 
Pds, senza guadagno per II Psi. Se l'obiettivo 
era quello perseguito con tenacia da Mitter¬ 
rand di condurre la sinistra coalizzata al go¬ 
verno del paese, tocca a Craxi riorientare la 
sua politica delle alleanze e ridefinire la sua 
..... „ „ strategia istituzionale.it» maniera conforme. ; 

“-i , r i So l'obiettivo è. alfine, quello di preparare > 
una alternativa alla Democrazia enrtiana 
qui e presto, in maniera convincente, questo 
è il momento. 

N elle convulsioni della Prima Repubblica, vo¬ 
lute oppure strumentalizzate comunque ap¬ 
parentemente gradite dal Psi. si trovano an¬ 
che le opportunità di una trasformazione po- 
mmmmmmm sltrva. Non è una strada impercorribile, tot- 
l'altro. Può ricongiungersi al progetto per 
l'alternativa che arrivò fi no nelle cartelle dei 
delegati socialisti al Congresso di Torino del 
1978. Può ricollegarsi a tutte quelle proposte 
di riforma istituzionale che obbligherebbero 
Psi e Pds a coalizzarsi su un programma per 
proporre all'elettorato un governo di plausi¬ 
bile alternativa. Può. Infi ne. fare leva sulla di¬ 
sponibilità di quei molti cittadini che voglio¬ 
no contemporaneamente moralizzare la vi¬ 
ta politica e cambiare le regole elettorali, 
che pensano che vi sia un legame strettissi- 
. , mo, non più eludibile, fra queste due opera¬ 

zioni. E vano, in politica, fare appello ai 
buoni sentimenti e aH'altrulsmo de» dirigenti 
di partito. Questa volta, però, dopo un quin¬ 
dicennio di egoismo socialista, è chiaro che 
solo accettando di correre qualche rischio il 
Psi può sperare di crescere ancora, di diven¬ 
tare forza di governo in alleanza, secondo le 
migliori tradizioni europee, con le altre lorze 
di sinistra, a cominciare dal Pds. Natural¬ 
mente. in un sistema politico il cui ceto di 
governo sta accompagnando il corrompi- 
mento delle sue istituzioni senza quasi nes¬ 
sun sussulto riformatore, non è impensabile 
che i socialisti si illudano di continuare a 
sfruttare il loro potere di interdizione. Cosi 
facendo, però, essi illuderanno sempre me¬ 
no elettori, a scapito proprio e dei destini 
deile sinistre. Un triste epitaffio per un quin¬ 
dicennio non privo di successi parziali, ma 
culminato In un cui di sacco. 


deboli, elargito nella dimen¬ 
ticanza di sé (e questo si ri¬ 
chiede alla donna per essere 
promossa madre), che cosa 
diventa se lo si guarda in tra¬ 
sparenza, se soprattutto lo si 
colloca in una dimensione di 
giustizia, di diritto, per sè ol¬ 
tre che per gii altri? 

Domande, e ancora do¬ 
mande. E in questo clima di 
attesa, in questa voglia di 
confronto, si è aperta a Rimi¬ 
ni la festa nazionale delle 
donne del Pds. Non a caso, 
penso, proprio con una di¬ 
scussione sul libro delia Mu¬ 
raro. «Libere, insieme», si inti¬ 
tola l'intera manifestazione. 


Ubere di esprimere ciò che 
abbiamo macinato e Impa¬ 
stalo dentro di noi in quesli 
anni, senza censurarci per 
pudore oconvenlenza, e una 
volta tanto insieme. Già, per¬ 
ché quasi sempre siamo 
sparpagliate negli avamposti 
della politica, della cultura, 
dei giornalismo, come altret¬ 
tante piccole vedette lombar¬ 
de, un po' patetiche e quindi 
irrise, un po’ grintose, e guar¬ 
dale con antipatia. 

È un'occasione preziosa, 
quella di Rimini. Preziosa e 
straordinaria. Straordinaria 
proprio perché nel tempo or¬ 
dinario non c'è. Quando 
penso alla molteplicità quoti¬ 
diana di pulpiti, tribune, ta¬ 
vole rotonde, balconi, forum 
e assise, di cui gli uomini di¬ 
spongono per dire di sè, mi¬ 
suro l'esiguità degli spazi che 
ci si offrono, o che abbiamo 
conquistato, per dire la no¬ 
stra, a modo nostro. Liberal¬ 
mente le donne del Pds ci 
hanno offerto ospitalità: a 
tutte. E noi sole: sappiamo 


quanto costi di fatica, perse- 
verenza, tensione, tempo ed 
energie, organizzare uno 
spazio di incontri come quel¬ 
lo di Ri inini. Sono cose che si 
fanno solo se sì è profonda¬ 
mente moi ivate. Grazie a lo¬ 
ro. 

E adesso, tocca a noi an¬ 
dare. Qualche giorno di ferie 
per godere di una simile va¬ 
canza/premio si ottiene la- 
cilmente. Lo so, non è questo 
che vi preoccupa: su! lavoro 
si la come gli uomini, che in 
ferie ci vanno a norma di 
contratto. È in casa che le va¬ 
canze è difficile ritagliarle 
dall'implacabile groviglio de¬ 
gli obblighi quotidiani. A chi 
lasco il bambino, la nonna 
inferma, il marito con la ga¬ 
strite ciré se mangia fuori ri¬ 
schia l'ulcera? Organizzia¬ 
moci, care compagne e ami¬ 
che. E, soprattutto, niente 
sensi di colpa. Avete visto 
che bello sciopero rosa han¬ 
no saputo realizzare le nosire 
sorelle svizzere? Una volta 
tanto, impariamo da loro. 






















Effetto 

Sicilia 


Lo scudocrociato raggiunge il 42,3% e guadagna 3 seggi 

I socialisti perdono più di due punti sulle provinciali ’90 
mentre il debutto di Orlando è trionfale a Palermo 

II Pds arretra ma resiste rispetto al voto dell’anno scorso 


L’isola del potere bianco 

Vìnce la De, si afferma la Rete, scivola il Psi 


In Sicilia vince la De. Per Forlani è un vero successo, 
per Craxi è una delusione: la tendenza espansiva 
del suo partito si è bruscamente invertita. Il Pds resi¬ 
ste, e nonostante la scissione, conserva una buona 
base da cui ripartire. Ma la vera novità siciliana è 
l'aff ermazione della Rete. La formazione di Orlando 
diventa il secondo partito a Palenno, e conquisla 5 
segui regionali. Il vento di protesta viene dalle cittì. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

" ALBERTO LEISS 


M PALERMO. Se si guarda a 
colpo d'occhio la tabella del ri¬ 
sultali regionali, confrontata 
con il voto del 1986. è difficile 
dar 'lotto ad Arnaldo Forlani. 
Del voto siciliano balza agli oc¬ 
chi l'avanzata della De. che 
passa da un sii pingue 38.8% 
al 42,3%. guadagnando tre seg¬ 
gi. I suoi deputati regionali sal¬ 
gono da 3o a 39. Si nota poi 
che il Psi. pur guadagnando un 
seggio, deve accontentarsi di 
uno 0.2% in pii rispetto al vec¬ 
chio 1S%. Quell'ambizione ver¬ 
so il 20%, che qualche dirigen¬ 
te locale e nazionale ha azzar¬ 
dato nei giorni scoisi, £ lonta¬ 
nissima La Rete di Orlando 
porta S deputati nell'Assem¬ 
blea siciliana, con un 7,3% che 
non pud essere sottovalutato. 
Ma se si aggiunge il seggio 
strappato da («fondazione co¬ 
munista - col 3,2% - si arriva a 
sei deputati "nuovi* di opposi¬ 
zione. che sono esatlamcnte 
quelli persi dal Pds nella sua 
trasformazione. Il nuovo parti¬ 
to democratico della sinistra 
ottiene 711,9%, rispetto al 
19.3% dell'86, e passa da 19 a 
13 deputati, i partiti laici man¬ 
tengano più o meno la loro 
forza: il Pri paga con due seggi 
lo sforzo di pulizia di La Malta, 
un seggio lo perde anche il PII, 


due ne guadagna il Psdi. il par¬ 
tito del ministro VÌ 2 zlni. Ridi¬ 
mensionamento netto per il 
Msi, che passa da 8 a 5 seggi. 
Se si resta a questi dati quanti¬ 
tativi la nuova composizione 
dell'Assemblea regionale Indi¬ 
ca una Irammcnlazione e un 
leggero arretramento dell'op¬ 
posizione di sinistra (19 depu¬ 
tali tra ras, Rifondanone « Re¬ 
te. mentre prima ai 19 dd Pei 
se ne aggiungeva 1 di Dp ). un 
rafforza memo del centro ( li go¬ 
verno. in cui la De fa la patte 
del leone, un indebolimento 
dell'opposizione di distra. 
Forlani. e persino Craxi. non 
avrebbero di che lamentarsi. 

Ma un'interpretazione cor¬ 
retta deve tener conto delle 
tendenze reali della politica si¬ 
ciliana e italiana nel periodo 
più recente - si £ votato nel 
frattempo per le politiche 
nell'87 e per le provinciali l'an¬ 
no scorso - e dcll'articoluzio- 
ne del consenso nelle grandi 
città. Cambia allora il senso di 
quella che pud essere conside¬ 
rala una "tenuta" del Pds. e 
dell'affermazione di Orlando, 
che a Palenno ha dato luogo al 
secondo partilo della dita, con 
una De che perde oltre 10 pun¬ 
ti nel confronto con le recenti 


elezioni locali. La Rete ha con¬ 
quistato nel capoluogo dell'i¬ 
sola il 25.8 per cento dei con¬ 
sensi: la De. passala dal 44,12 
delle provinciali al 33,58 di ieri, 
ha accusato il colpo. Ieri nei 
locali affollati della Federazio¬ 
ne e dell'Unione regionale del 
Pds, nell'antico palazzo baroc¬ 
co di Corso Calatafimi, non 
c era certo il clima della disfat¬ 
ta. Anzi, i dati venivano vagliati 
con una moderata soddisfa¬ 
zione. Intanto i risultati definiti¬ 
vi hanno sensibilmente miglio¬ 
rato la prima previsione della 
Doxa nella tarda mattinata. 
Poi, se si somma 711,9 per 
cento del Pds al 3,2 per cento 
di Rlfondazlone, si attiva vici¬ 
no a quel 15.3% a cui il Pd del¬ 
la "svolta" giù aperta si era at¬ 
testato l'anno scorso. Questo 
dato - i voti Pds e Rifondazio¬ 
ne sommati raggiungono e 
spesso superano quelli delle - 
ultime elezioni locali - £ abba¬ 
stanza generalizzato in tutto il 
territorio. Non sono rari i casi, 
segnalati dai rappresentanti di 
lista, in cui accanto al simbolo 
del "Partito comunista" di Cos- 
sutta e Garavini - che qui in Si¬ 
cilia, per decisione del tribuna¬ 
le amministrativo locale , £ 
praticamente identico a quello 
del Pd - sono state apposte le 
preferenze che scelgono I can¬ 
didati del Pds. con in testa Giu¬ 
seppina La Torte. Un partico¬ 
lare che descrive i non pochi 
elementi di confusione che ha 
originato la scelta della scissio- 
ne. Inoltre, a giudizio dei diri¬ 
genti locali, si moltipllcano i 
segnali secondo cui nelle per¬ 
centuali del Pds, sia pure in 
llessione, emergono nuovi 
flussi di voti in entrata. Quello 
di ieri, insomma, viene giudi¬ 
cato un risultato che putì signi¬ 


ficare l'ameslo della tendenza 
al calo, gii innescata nel Pd 
prima della "svolta", e un pun¬ 
to di ripartenza per i! nuovo 
partito. Nelle zone di più soli¬ 
do insediamento sociale il par¬ 
tito della sinistra ha avuto un 
bun risultato: a Ragusa il Pds 
ha quasi conservato il 31.3% 
delle provinciali (col 30,1 per 
cento delle due liste presenta¬ 
te. come a Palermo, per otti¬ 
mizzare il risultato dei resti). 
Se si aggiunge il 4,9% di Rifon- 
dazione, non si arriva distanti 
dal 36,2 delle elezioni politi¬ 
che (era il 38 nelle precedenti 
regionali). Uno dei pochi casi 
in cui £ avvenuto un "sorpas¬ 
so* a vantaggio di Rifondazio¬ 
ne £ Invece la dui di Caltanìs- 
setta (7.7 per Cossutta contro 
il 5.7 del Pds: qui tutta la princi¬ 
pale sezione cittadina, e due 
dei 4 consiglieri comunali ave¬ 
vano aderito alla scissione). 
Altri circoscritti risultati favore¬ 
vole a Rifondazione si sono 
avuti nei comuni colpiti dal re¬ 
cente terremoto. 

Più complesso il ragiona¬ 
mento nelle grandi dui come 
Palermo e Catania. Il "balzo" 
della Rete di Orlando nella ca¬ 
pitale risalta contro quel 6.6% 
che il Pds ottiene nel volo In 
dui (Il dato omogeneo nelle 
provinciali £ 11,4%). Qui non 
giova sommare l’1,89% ottenu¬ 
to da Rifondazione. Il calo ri¬ 
spetto al pur non esaltante da¬ 
to dell'anno scorso resta. Il se¬ 
gretario della Federazione pa¬ 
lermitana del Pds Franco Mice¬ 
li fa perù osservate che nelle 
votazioni per le comunali - al¬ 
le quali forse £ corretto riferirsi 
trattandosi del fenomeno del¬ 
l'ex sindaco Orlando - il Pds 
aveva gii toccalo la soglia ne¬ 
gativa dd 7,8% ottenuto dalla 


Gli «aspiranti presidenti» snobbati 
al gran ballo delle preferenze 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M PALERMO. Per il socialista 
Filippo Fiorino, che puntava 
dritto alla presidenza dell'as¬ 
semblea regionale, dev'essere 
stato un brutto colpo. Non si 
puù certo dire che la sua sla 
stata, una sconfitta ma essersi 
piazzalo al secondo posto, 
dietro lo spregiudicalo leader 
della •sinistra» Turi Lombardo, 
deve creargli qualche grattaca¬ 
po. E qualche imbarazzo. la 
sorprendente affermazione di 
Lombardo, deve averlo creato 
ai vertici nazionali del Psi. GII 
equilibri all'Interno del partito 
del garofano adesso dovranno 
essere ridlsegnati e l'equazio¬ 
ne Fiorino uguale presidente 
dell',Ars o della Regione non £ 
più cosi tacile da risolvere. 

M.i questa £ soltanto una 


delle tante anomalie venute a 
galla da una prima lettura doli¬ 
le preferenze espresse dagli 
elettori siciliani. Eccone i n'al- 
tra ma stavolta nella Oc. ^en¬ 
fant prodigo, allevato alla corte 
di Calogero Marnino. Totò 
Cuffaro, appena trentaduenne, 
si £ tolto b sfizio di risultare il 
secondo eletto a Palermo: 
80.000 preferenze, laccando 
di oltre 15.000 voti il potente 
Giuseppe Avcllone. anziano 
esponente del grand: ce ntro. 
Anche Avellone, al pari di Fio¬ 
rino. coltivava II sogno, nem¬ 
meno tanto segreto, dì concor¬ 
rere alla presidenza elei parla¬ 
mento siciliano. Ce la fari lo 
siesso anche se l'urna ali ha 
giocalo un brutto scherzo * 
Nemmeno In casa repubbli¬ 
cana c’£ allegria. Il rinnova¬ 


mento di La Malfa £ stato con¬ 
trastato da un elettorato per 
troppo tempo condizionato 
dalla figura di Aristide Gunnel- 
la. che II segretario nazionale 
dell'Edera vorrebbe espulso 
dal partilo. Da queste consul¬ 
tazioni regionali. Il Pri esce con 
due deputali in meno. Sono 
stati eletti, oltre Bianco. Franco 
Magro c Salvatóre Fleres. 

Un allro che dev'ossersl pre¬ 
so una bella soddisfazione £ 
Biagio Susinni. sindaco di Ma- 
scali, arrestalo per peculato e 
rimesso in liberti giusto II tem¬ 
po per candidarsi ed essere 
eletto nella circoscrizione di 
Catania, nella lista chiamata 
■Movimento repubblicano». 
Subito dopo la tempesta giudi¬ 
ziaria. Susinni era stato espul¬ 
so dal Pri. Ma il rinnovamento 
del partito dell'Edera voluto da 


lista "Insieme per Palermo". In 
altre parole, Orlando non ha 
tolto più voti al Pds di quanti 
non ne avesse sottratto gii da 
candidato sindaco de. Proprio 
dalle fila del cattolicesimo de¬ 
mocratico, e anche da un'op¬ 
posizione popolare in cui sono 
confluii! probabilmente voti ex 
missini, ha tratto alimento la 
Rete palermitana, A Catania il 
"fenomeno" si chiama Enzo 
Bianco, ex sindaco repubbli¬ 
cano. La lista capeggiata da lui 
ha preso più dei 16%: se si ag¬ 
giunge il 7% catanese della Re¬ 
te si (orma una "partito" del 
23% che insidia il 35% della De 
e supera di molto 711% del Psi. 
Anche In questa città, perù, un 
Pds al 5,7% non raggiunge col 
3% di Rifondazione nemmeno 
il 10,8% delle provinciali. Il pro¬ 
blema politico dunque sembra 


essere questo: il nuovo parlilo 
non 6 riuscito a incrociare, pur 
avendo attivamente partecipa¬ 
to alle esperienze innovatrici 
delle giunte di Palermo e di Ca¬ 
tania, quella spinta al rinnova¬ 
mento che ha investito la so¬ 
cietà civile dei due centri urba¬ 
ni più evoluii dell'isola. E che 
un'inquietudine tutta "cittadi¬ 
na" attraversi l'isola lo dimo¬ 
strano gli altri risultato delia 
Rete, che se non raggiungono 
mai i picchi di Palermo, sono 
sistematicamente più alti nei 
centro urbani rispetto alle aree 
di provincia. Con un problema 
simile forse dovrà fare i conti 
anche il Psi. La De infatti £ cosi 
forte da essere riuscita a rias¬ 
sorbire regionalmente il pur 
pesante colpo subito a Paler¬ 
mo. La sua crisi nel capoluogo 
puù essere semmai la prima 


avvisaglia dell'esaurimento di 
un metodo di governo basato 
sul compromesso deteriore, 
all'origine anche del cab della 
partecipazione al voto. 

Il partito di Craxi ha visto in¬ 
vece bruscamente invertita la 
tendenza espansiva che lo 
aveva portato oltre il 17% nelle 
elezioni locali dell’anno scor¬ 
so. A Palermo il garofano pas¬ 
sa dal 15.3% (provinciali) ai 
10.5%. A Catania dal 13.4% 
all'11,3%. Un "trend" che si ri¬ 
pete in altri centri urbani, an¬ 
che se non in tutti. Quel seggio 
in più all'Assemblea regionale 
diilicilmente potrà consolare 
Craxi di fronte ad una De che 
stravince e al suo partito che 
perde smalto e mordente. 
Un'occasione in più, invece, 
per pentirsi di essersi scagliato 
contro il referendum del “si". 


La Malfa qualche risultato l'ha 
comunque ottenuto con l'af¬ 
fermazione personale di Enzo 
Bianco a Catania. 

Una vittoria che in molti ac¬ 
costano a quella, straripante, 
ottenuta da Leoluca Orlando 
che peraltro era candidato an¬ 
che nel capoluogo etneo. A 
Palermo, nella Rete, sono stati 
eletti anche l'ex verde Franco 
Pira e l'ex presidente del coor¬ 
dinamento antimafia, Carmine 
Mancuso. Buona affermazione 
anche di Letizia Battaglia, l'ex 
assessore comunale della Pri¬ 
mavera di Palermo, che ritorna 
cosi sulla scena della politica 
attiva. Secondo l'ex sindaco di 
Catania Enzo Bianco, il risulta¬ 
to delle elezioni siciliane «in¬ 
coraggia il cambiamento. £ 
stata confermata una torte ri¬ 
chiesta di trasparenza e puli¬ 
zia». 



Nel Pds successo della ca¬ 
polista Giuseppina Zacco La 
Torre, seguita da Gianni Parisi. 
Entrano nell'Ara anche Mario 
libertini. Luigi Gulino, Gioac¬ 
chino Silvestro, Francesco La 
Porta, Giovanni Consiglio, An¬ 
gelo Capodicasa, Accursio 
Montalbano, Calogero Spezia¬ 
le, Giovanni, Battaglia, France¬ 


sco Atollo e Vladimiro Crisaful- 
II. 

Per Rifondazione comunista 
£ slato eletto a Catania Pietro 
Mancatone. Per il Psdl sono 
stati eletti Renato Palazzo. Die¬ 
go Lo Giudice. Franco Sciotto. 
Enzo Costa, Santi Nicita e Vin¬ 
cenzo Lo Giudice. 

Tra i socialisti, oltre Lombar- 


Cariglia: 
«Premiata 
la nostra politica 
nazionale» 



Garavini: 

«A sinistra 
va bene 

solo Rifondazione» 


Reduce dalla sconfitta relerendana (il Psdi aveva indicato di 
volare -no*), Antonio Cariglia (nel!.» foto) esprime ora viva 
soddisfazione per il risultato del suo partito in Sicilia. «Faccio 
notare - ri Uva il segretario, provando il microfono ancora 
spento - che questo partito non ha mai funzionato e non 
funziona nemmeno quando prende voti. Il nsuttato va al di 
ii delle nostre attese. Eravamo convinti che la nostra discri¬ 
minazione dal potere regionale avrebbe avvantaggiato i par¬ 
titi che hanno governato, invece i siciliani hanno valutato 
positivamente la politica nazionale del Psdi di fronte alle in¬ 
determinatezze e alle indecisioni degli altri partiti nazionali». 

Per Altissimo •Un risultato positivo del Pii 

.... .( onn .f. in termini percentuali e di 

csLc L-U ili cimala numero di voli, ma purtrop- 

la ripresa po negativo sul piano dei 

j • seggi per l'assurda legge 

Sei IID€I all elettorale siciliana, per cui 

ad esempio il Psi. che nel 
complesso perde voti, ac¬ 
quista un seggio in più». Se¬ 
condo Renato Altissimo il volo siciliano •conferma il trend 
politico di ripresa del Pii» ed evidenzia una caduta «inaspet¬ 
tata» del Pds rispetto alle previsioni. Inoltre l'esito del voto 
evidenzia una forte crescita della Rete di Orlando, che a Pa¬ 
lermo ha raccolto II voto di protesta di un quarto dell'eletto¬ 
rato. «Questo - aggiunge il segretario liberale - £ un dato si¬ 
gnificativo che deve far meditare». 

Garavini: Secondo Sergio Garavini. 

-A rinlr 4 n coordinatore del movimen- 

“o SlnlSlfa lo di Rifondanone, «l’affer- 

V3 b6n6 mazionc del partito comuni- 

„«_ •__ sta, che si presentava alto 

5010 KlTOnaaZIOne» elezioni in una lase iniziale 
di impegno, con appena 
quattro mesi di Vita. £ signifi¬ 
cativa e promettente e costi¬ 
tuisce, a sinistra, il solo dato positivo». «Il successo della Rete 

- aggiunge Garavini - ha un'evidente caratterizzazione loca¬ 
le. mentre silicea il successo della De. forza dominante nelle 
politiche clientelati e nel voto di scambio, più che mai inse¬ 
diata al centro di un sistema nel quale £ radicata l'influenza 
matiosa. Ma proprio la coraggiosa iniziativa del partito co¬ 
munista - conclude - ha gettato un seme nuovo e apre una 
speranza. 

Il Psi perde A San Fratello, il piccolo 

L lln »! centro dei Nebrodi che ha 

aiecipunu dato i natali al nonno del se¬ 
ne! naese gretario socialista Bettino 

!IirUjì Craxi, il Psi ha perso dieci 

al craxi punti in percentuale. Il parti¬ 

to del garofano, che vanta la 
maggioranza assoluta al Co¬ 
mune, £ sceso a! 37,46 per 
cento. La De ha invece raggiunto il 45.89 percento, guada¬ 
gnando più di cinque punti in percentuale. Quasi scompar¬ 
se le altre liste, salvo il Msi che ha ottenuto il 7,65 percento. 
Bettino Craxi aveva tenuto proprio a San Fratello, nelle scor¬ 
se settimane, uno dei suoi comizi. Ma, evidentemente, que¬ 
sta volta non £ servito a molto. 

Per Calrieri si •I risultati siciliani - sostiene 

«linoa cnirlrla» Peppino Calderài, capo- 

«linee SulCiae» gruppo radicale alla Camera 

di Pds. Psi - confermano da una parte 

I-- ’ la graviti della crisi elettora- 

laiCI e verdi le del Pds e dall'altra l'enor¬ 

me 'ruoto politico del Psi e 
■MMMMHBMMiHun dei laici (per non parlare dei 
verdi) ». .irPsi - nota Cakleri- 
si - scavatori il Pds ma addirittura perdendo voti. Socialisti e 
laici, incapaci di tornire una risposta democratica e riforma- 
trice. non raccolgono alcun frutto dalia crisi comunista. Se 
ne avvantaggiano invece i gnacobim-eroergenzialisti della 
Rete c i "rifondatoli comunisti". La strategia seguita dal Psi 
dalT87 in poi, quando abbandono ogni ipotesi di aggrega¬ 
zione laica, socialista, radicale e ambientalista,.giunga cosi 
al capolinea». «D’altra parte - conclude l’esponente radicale 

- sono confermati i limili del processo messolo atto dal Pds, 
cdn l'abbandono del progetto Iniziale di unaCostituente de¬ 
mocratica». 


Il Psi perde 
dieci punti 
nelpaese 
di Craxi 


PerCalderisi 
«linee suicide» 
di Pds, Psi 
laici e verdi 


Interpellanze "La Stampa» ha pubblicato 

Hot Pale una precisazione di Luciano 

Hr . .. Violante, vicepresidente dei 

Violante replica deputati del Pds, sull'intervi- 
r- cc j-, r sta al capo dello Stillo, ospi- 

a COSSiga tata domenica dal quotidia¬ 

no torinese. Ad un certo 
punto si afferma che il presi¬ 
dente del Consiglio avevo 
definito «inammissibili» le inlerpellenze del Pds su Cossioa: 
Violante precisa che esse «sono state dichiarate ammissibili 
dal presidente della Camera c il governo ha deciso di non ri¬ 
spondere avvalendosi espressamente di una lacolti prevista 
dal regolamento della Camera, che è possibile esercitare so¬ 
lo dopo che le interpellanze sono state ammesse alla discus¬ 
sione». Violante sottolinea che »per la prima volta il governo 
non ha coperto dinanzi al Parlamento con la propria re¬ 
sponsabilità il capo dello Stalo. Ne deriva o un conflitto ai 
vertici dello State, nel quale il presidente della Repubblica 
perde il ruolo di rappresentante dell'unità nazionale ed ac¬ 
quàia la veste di leader di un movimento politico contrap¬ 
posto al governo, oppure il consenso tacito del governo ai- 
l'apertura di una relazione diretta permanente e non re¬ 
sponsabile tra presidente della Repiubblica e il paese». »In 
entrambi i casi - aggiunge il deputato del Pds - la mancata 
risposta del governo potrebbe avallare un processo di «prcsl- 
denzializzazione» del sàtema, a! di fuori delle regole costitu¬ 
zionali». 


do e Fiorino, conquistano un 
posto Francesco Di Martino. 
Salvatore Leanza, Vincenzo 
Fetralia, Paolo Piccione. Serafi¬ 
no Marchione, Enzo Leone. 
Bartolo Pellegrino, Carmelo 
Saraceno, Giovanni Pallilo, 
Luigi Granata. Salvatore Pia¬ 
centi, Giuseppe Drago e Mario 
Mazzaglia. □ F.V. 


1 sàtema, al di fuori delle regole costitu- 


QREOOSUO PANE 


Il leader della Rete soddisfatto del successo. «La nostra trasversalità ha un obiettivo: salvaguardare la democrazia» 

Orlando esulta: «E ora è più forte l’opposizione» 


Leoluca Orlando si sente il vero vincitore delle 
elezioni siciliane: con oltre centomila preferenze 
l’ex sindaco di Palermo rappresenta uno degli uo¬ 
mini più votati nella storta elettorale dell'isola. La 
Rete conquista cinque seggi all'Assemblea regio¬ 
nale e promette una opposizione «seria e forte». 
Orlando: «Sono felice per lo stop dei socialisti. So¬ 
no meno affidabili delia De...». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FRANCESCO VITALE 


iB “ALERMO. »E anche que¬ 
sta £ latta». Leoluca Orlando, 
«u sinnacu». ha vinto un'altra 
battaglia. Ha la voce bassa e 
l'aria stravolta quando, a passo 
svelto, abbandona gli sludi di 
una tv privata seguito da uno 
stuolo di cronàti. Raggiunge, a 
sirene spiegate, il suo ufficio 
elettorale in via Villafranca, nel 
cuote del centro storico di Pa¬ 
lermo. Viene accolto da centi¬ 
naia di persone che lo aspetta¬ 
no fin dalle prime ore del mat¬ 
tino. Ed £ un gran sventolare di 
bandierine e magliette con su 
scritto: «La Rete siete voi*. E an¬ 
cora: l'abbraccio della gente 


comune che non lo ha dimen¬ 
ticato nonostante da un anno 
non sia più sindaco della città. 
Il centralino degli uffici di via 
Villafranca squilla senza sosta. 
Telefonano da Padova, da Mi¬ 
lano, da Gorizia, da Bar:. Da 
tutta Italia: «Bravo Orlando, ab¬ 
biamo vinto ancora*. Ed ecco¬ 
lo qui Leoluk, come lo chiama¬ 
no i suoi amici. Eccolo mentre 
distribuàce sorrisi e strette di 
mano. Uno sguardo alla tv ac¬ 
cesa dalle sette del mattino, da 
quando è cominciato lo spo¬ 
glio delle schede. Sul piccolo 
schermo s'altemano tutti I big 
dei partiti. Democristiani e so¬ 


datoti paragonano la Rete di 
Orlando alle Leghe del Nord. 
L'ex sindaco di Palenno s'ag¬ 
giusta Il ciuffo ribelle e replica 
cosi: «Fino a poche ore fa dice¬ 
vano che non esistevamo, ora 
dicono che slamo una Lega. 
La verità £ che la Rete fi un 
grande movimento nazionale 
che collega il risultato di que¬ 
ste regionali siciliane all'attua¬ 
le situazione politica nel pae¬ 
se. alle condizioni di degrado 
della democrazia in Italia, alla 
crisi del Quirinale, alla crisi di 
questo governo e di questo 
Parlamento». È incontenibile. 
Orlando. Un autentico liume 
in piena. I numeri gli danno ra¬ 
gione. Rileggiamoli. La Reto ha 
ottenuto il 7.3% dei voti. Porte¬ 
rà cinque deputati all'Assem¬ 
blea regionale siciliana. Ma c'fi 
soprattutto II successo perso¬ 
nale di Orlando: I dati sono an¬ 
cora incompleti ma £ sicuro 
che l'ex sindaco di Palermo ha 
siondato il tetto delle centomi¬ 
la preferenze, Uno degli uomi¬ 
ni più votati nella storia eletto¬ 
rale dell'isola. 

Scusi Orlando, vuole spiega¬ 


re meglio In che modo il vo¬ 
to siciliano e U suo successo 
personale si ricollegano a 
quanto accade oel mondo 
politico Italiano? 

Il nostro £ un consenso su un 
progetto politico di democra¬ 
zia per l'intero paese. E la de¬ 
mocrazia si gioca in Lombar¬ 
dia come in Sicilia, in Piemon¬ 
te come in Puglia. Ci sono al¬ 
cuni dati che vanno individuati 
subito. Il primo: per la prima 
volta, in quindici anni, il Psi 
perde consensi. E sapete per¬ 
che? Perché si é identificato 
con l'immagine del partito del- 
l'involuzione autoritaria e do¬ 
po il referendum di domenica 
scorsa, oggi incassa una se¬ 
conda sconfitta. Ecco perché 
questo voto nell'isola ha una 
dimensione nazionale: rappre¬ 
senta la prima verifica dopo il 
referendum. 

Adesso che è finita, ricorda 
come è cominciala l’awen- 
tura della Rete? 

La Rete é nata in questi anni, 
poco per volta, ed ha certa¬ 
mente subito una accelerazio¬ 


ne quando i partiti hanno get¬ 
tato la maschera rivelando la 
loro incapacità di rinnovarsi al¬ 
l'Interno. Quando, ad esem¬ 
pio, ci si £ accorti che la sini¬ 
stra de andava verso la scom¬ 
parsa. Ed in effetti cosi £ stalo. 
La sinistra de non esàte più. 
Anzi ha fatto di peggio: in Sici¬ 
lia si £ alleata con gli uomini di 
Andreotti, con Lima a Palermo 
e con Drago a Catania. 

De Mita recentemente ha 
detto che lei sta sbagliando 
tutto... 

Rifate la domanda a De Mila 
adesso... 

Tra lutti I dirigenti de chi 
l'ba ostacolata di più? 

Noi abbiamo fatto il nostro 
cammino. Non ci siamo curati 
di ciù che avveniva all'interno 
degli altri partiti dove le ener¬ 
gie positive vengono massa¬ 
crate dal sistema delle tessere. 
Noi rappresentiamo un modo 
alternativo d'intendere la poli¬ 
tica, ci consideriamo una pun¬ 
ta avanzata di un movimento 
che tende a portare dentro le 


istituzioni un cambiamento, 
che vuol far scoppiare le con- 
Iraddizioni. Se dovessi collega- 
re la Rete a qualche fatto politi¬ 
co di rilievo, lo collegllerei al 
comitato promotore dei refe¬ 
rendum, cioè ad una trasversa¬ 
lità palese che ha per obiettivo 
la salvaguardia della democra¬ 
zia. 

E In Sicilia chi sono gli av¬ 
versari di Orlando e del suo 
movimento? 

C'fi il grande equivoco di Rino 
Nicolosi che dietro il volto del 
rinnovatore nasconde la co¬ 
pertura ai vecchi aflari, ai vec¬ 
chi interessi. Per il resto non ci 
sono nemici ma solo gente 
che non capisce. 

Quali promesse siete In gra¬ 
do di fare al vostri elettori? 
Una certamente: garantiremo 
una opposizione seria contro 
la logica consociativa che ha 
ucciso il governo. Alla line tire¬ 
remo le somme e vedremo chi 
ha ragione. Vedremo come 
reagiranno i partiti quando noi 
porteremo all'interno delle isti¬ 


tuzioni il nostro bisogno di giu¬ 
stizia e verità; di riforma del si¬ 
stema elettorale: l'affermazio¬ 
ne del lavoro come diritto e 
non come favore: un plurali¬ 
smo dell'Informazione; una 
cultura di pace per un ambien¬ 
te a dimensione d'uomo. 

È questo 11 programma deOa 
Rete? 

Su questi cinque punti ci con¬ 
fronteremo con gli altri partiti. 
Sono convinto che o si ricom¬ 
patteranno a riccio ovvero si 
spaccheranno. 

Ma la Rete resta un movi¬ 
mento legato al tuo nome, 
alla sua Immagine? 

Noi siamo comunque la quarta 
forza politica In Sicilia. E lo sia¬ 
mo non per effetto dei voti pa¬ 
lermitani. Date una occhiata al 
voto di Catania: siamo al 6,6%. 
Già questa percentuale da sola 
rappresenta una vittoria. I con¬ 
sensi che abbiamo avuto sono 
superiori di parecchie decine 
di migliaia ai 71mi!a voti che 
ho ottenuto quando ero sinda¬ 
co. Avere folto il 16% alia De a 





Leoluca Orlando 


Palenno mi pare che sia un 
grosso risultalo. 

Quanto ha influito il voto 
cattolico nel successo eletto¬ 
rale della Rete? 

Tanto, tantissimo. I cattolici ri¬ 
formisti hanno definitivamente 
abbandonato la De. La Demo¬ 
crazia cristiana a Palenno non 
ha più la forza di maggioranza. 
Alle ultime elezioni comunali 


ha ottenuto il 51% dei seggi. Se 
si votasse oggi avrebbe un ter¬ 
zo In meno dei seggi. 

Ma 11 successo della Rete ha 
finito con lo spaccare la sini¬ 
stra? 

No. ha rafforzato l’opposizio¬ 
ne. Noi siamo una (orza d'op¬ 
posizione che £ un concetto 
molto più forte rispetto alla cri¬ 
si del sistema. 
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Politica interna 


Effetto 

Sicilia 



Le reazioni a Botteghe Oscure dopo il voto siciliano 
Il leader del Pds: «L’onda lunga del Psi si è fermata 
Senza linea alternativa comune si tira la volata alla De» 

Oggi coordinamento politico. Commenti di Ranieri e Angius 


Occhetto: «La sìnìsba tragga la lezione» 

Il Pds riflette sul calo: «Sapevamo che era una prova dura... » 


«La cosiddetta “onda lunga" socialista ha subito una 
battuta d’arresto. Ora è necessario che tutta la sini¬ 
stra rifletta sul futuro. Auspico che nel Psi si apra 
una discussione serena e autocritica». Così Occhet¬ 
to commenta il voto siciliano. Per il Pds, un risultato 
non positivo ma migliore di molte previsioni. Oggi 
l'esecutivo. Angius: «Serve una correzione di linea*. 
Ranieri: «La sinistra quando è divisa perde». 


FABRIZIO RONDO LINO 


M ROMA. Nessuno canta vit¬ 
toria. Ma non cl sono musi lun¬ 
ghi, e non c'è il nervosismo 
che accompagna una sconfit¬ 
ta. Botteghe Oscure valuta 
<on sereniti» il voto siciliana 
1) cui senso politico, riassume 
Achille Occhetto, sta nel fatto 
che «e ormai necessaria una ri¬ 
flessione e una riorganizzazio¬ 
ne complessiva della sinistra, 
perche si può ormai registrare, 
naturalmente senza enfasi, 
che la cosiddetta ‘onda lunga* 
socialista ha subito una battuta 
d'arrestt». 

In mattinata, era toccato a 
Massimo D'Alema il compito 
di commentare «a caldo, il vo¬ 
to, sulla base delie prime 
proiezioni. >Per noi - dice il 
«numero due» del Pds - la pro¬ 
va era difficilissima: accanto a 
noi e contro di noi. a sinistra, 
c'erano due nuovi partiti: Ri- 
londazkme e la Rete. Gli ultimi 
sondaggi ci davano al 9-10%, 
invece siamo sopra l'Il*. Na¬ 
turalmente non esultiamo, ma 
il voto ci dice che il Pds esiste 
ed ò una componente essen¬ 


ziale della sinistra*, li soprat¬ 
tutto sul magro risultato socia¬ 
lista che il vertice di Botteghe 
Oscure sofferma l'attenzione. 
Perche dall'impasse socialista 
può venire quella .riflessione» 
che il Pds giudica indispeno¬ 
bile per riaprire i giochi a sini¬ 
stra. «Hanno convocato un 
congresso - dice D'Alema - 
comando sul fatto che il 9 giu¬ 
gno ci sarebbe stata una “vitto¬ 
ria balneare’ e II 16 giugno, In 
Sicilia, un Psi al 20%. Invece >e 
cose sono andate all’opposto. 
Io ho sempre avuto fiducia nel¬ 
la ragione. E mi auguro che il 
Psi rifletta. Una linea prepoten¬ 
te non giova né alla sinistra né 
allo stesso Pisi». Insomma. D'A¬ 
lema si aspetta «una seria di¬ 
scussione politica che abbia 
come fine una correzione di 
rotta». 

£ questa la posizione del 
gruppo dirigente del Pds. Spie¬ 
ga Occhetto nel pomeriggio: 
•La sinistra di opposizione nel 
suo insieme è cresciuta, e su¬ 
pera il 22%. È di gran lunga più 
ampia della sinistra ni gover¬ 


no. Anche questo dato - sotto¬ 
linea Occhetto - conferma che 
il futuro della sinistra non si ri¬ 
solve nell'unità socialista, ma 
nella possibilità di definire una 
prospettiva comune per la sini¬ 
stra di opposizione e per la si¬ 
nistra al governo». È questo il 
nocciolo della .riflessione se¬ 
rena e autocrìtica» che Occhet¬ 
to chiede a Crasi. E che s'in¬ 
centra su due questioni. La pri¬ 
ma è l'emergere, prima col re¬ 
ferendum e ora in Sicilia, di 
una «sinistra nuova e vitale», la 
«sinistra della riforma della po¬ 
litica», che chiede «una rispo¬ 
sta rassicurante e positiva.. La 
seconda è la constatazione 
che la collaborazione corsa¬ 
ra» del Psi con la De finisce 
proprio col tirare la volata alla 

•Lasciamo slare le formule, 
ragioniamo sullo stato reale 
della sinistra», dice Occhetto a 
Craxl. .Non vorrei - aggiunge - 
che l'unità socialista servasse 
soltanto per contrattare con la 
De un centro-sinistra allargato. 
Perché la contrattazione con la 
De dall'interno del suo sistema 
di potere £ una politica ormai 
giunta ai capolinea». Insorti- 
ma, il -sinistra-centro» ventilato 
dal Psi per la prossima legisla¬ 
tura lascia molto freddo il Pds. 
Per una ragione molto sempli¬ 
ce: «Io - dice Occhetto - ini 
comporto come se già (osse in 
vigore la legge elettorale che 
propongo. Una legge che per¬ 
mette a due schieramenti alter¬ 
nativi di presentarsi agli elettori 
e di candidarsi alla guida del 
paese. Sono per l'allemativa, e 


il “sinistra-centro" è un'altra 
cosa». Insomma, fa capire Oc¬ 
chetto, si comincerà a ragiona¬ 
re seriamente di unità della si¬ 
nistra quando tutta la sinistra, 
nella sua articolazione, sce¬ 
glierà di stare insieme o al go¬ 
verno o all'opposizione. E il 
«governo di garanzia», propo¬ 
sto proprio crai Pds nel corso 
dell'ultima crisi? »Era un'altra 
cosa - replica Occhetto - per¬ 
ché sarebbe stato un “governo 
costituente", non una formula 
politica come le altre. E sareb¬ 
be stato un governo di line-le¬ 
gislatura, Parlarne ora è del tut¬ 
to prematuro. Anche perché il 
quadro politico mi pare In 
grande movimento». 

Nei prossimi giorni il Pds 
preciserà la propria prosizio- 
ne. ed è probabile una riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale alla 
vigilia del congresso socialista 
di Bari. Ma alcuni paletti sem¬ 
brano già fissali. Sconfido II di¬ 
segno che puntava a ridimen¬ 
sionare il Pds sul nascere, dice 
Occhetto, ora si può aprire una 
stagione nuova a sinistra, sen¬ 
za "Subalternità reciproche». 
Dai calcoli fatti a Botteghe 
Oscure, un 2% di elettorato 
«nuovo» dovrebbe aver scelto 
per la prima volta il Pds. Un 
piccolo segnale di quella .se¬ 
mina» di cui parla Occhetto. 
C'é tuttavia una novità politica 
su cui si ridette a Botteghe 
Oscure: il Pds può proporsi co¬ 
me elemento di raccordo fra la 
«sinistra nuova» e un Psi al cui 
interno, per la prima volta, 
sembra maturare una discus¬ 
sione vera sulla prospettiva po¬ 


litica. «Sollecitare tutta la sini¬ 
stra» resta l'obiettivo strategico 
del Pds. in vista di una compiu¬ 
ta «democrazia dell'alternan¬ 
za»: li voto referendario e quel¬ 
lo siciliano, dicono a Botteghe 
Oscure, neéunaconiermalm- 
portante, 

Oggi si riunisce il coordina¬ 
mento politico del Pds. Destra 
e sinistra interne, pur In un cli¬ 
ma molto diverso dai mesi 
passati, intendono aprire una 
riflessione critica. I cui sboccili 
politici andranno verificati nei 
prossimi giorni: i riformisti 
guardano al Psi, i comunisti 
democratici a Rilondazione. 
Se il milanese Luigi Corbani 
chiede senza mezzi termini un 
■vero ricambio» al vertice del 
•partito di Occhetto e Folena» 
al fine di «imboccare decisa¬ 
mente la linea della ricomposi¬ 
zione unitaria delle fonte so¬ 


cialiste», più cauto appare Um¬ 
berto Ranieri. Il rappresentan¬ 
te riformista nell'esecutivo del 
Pds sottolinea come »una sini¬ 
stra divisa sia destinata a per¬ 
dere». Il Psi, dice Ranieri, »ha 
scoperto che la collaborazione 
conflittuale con la De non por¬ 
ta frutti». Mentre il Pds »ha per¬ 
so i tratti di forza di opposizio¬ 
ne e il carattere di lorza di go¬ 
verno». L'allusione é alle espe¬ 
rienze di Palermo e di Catania. 
Insomma, dice Ranieri, .qual¬ 
che riflessione dovremo pur 
farla». 

E ad una conclusione analo¬ 
ga giunge, da posizioni oppo¬ 
ste, Gavino Angius. il quale 
chiederà oggi una «correzione 
di linea politica di cui discute¬ 
re apertamente». «Dobbiamo 
valutare meglio - dice Angius 
- che cos'è la sinistra di oppo¬ 
sizione. £ questa la sollecita¬ 




zione che viene dal voto: oltre 
al Pds ci sono altri due parliti, 
Rilondazione e la Rete, che so¬ 
no di sinistra e stanno all'op¬ 
posizione. Dal rapporto con 
loro sì deve partire per aprire 
un discorso serio a sinistra». Al 
segretario, la minoranza chie¬ 
derà una posizione «ferma», 
senza «oscillazioni». E una ri¬ 
flessione non formale sul .mo¬ 
do di funzionare del partito» e 
sulla conduzione della cam¬ 
pagna elettorale» in Sicilia. In- 
somma, dalla minoranza non 
verrà queiroffensiva politica 
che qualcuno aveva ipotizza¬ 
lo, ma un «discorso di verità» 
(sono parole di Angius), si. 
•Dopo tanta domanda di rifor¬ 
ma della politica - dice Angius 
- l'avanzata della De è Impres¬ 
sionante. Abbiamo bisogno di 
un serio bilancio politico». 


Folena: «Ora dobbiamo capire 


ii i 


...» 


«Dalleumé esce una Sicilia fortemente condiziona¬ 
ta dal sistema di potere delta De». È il commento del 
segretario regionale del Pds al difficile risultato della 
Quercia. «Dopo la sconfitta alle comunali dì Paler¬ 
mo dell’anno scorso non siamo stati in grado di re¬ 
cuperare il nostro elettorato». Nel partito occorre av¬ 
viare una riflessione: «O diventiamo il partito della 
solidarietà oppure non esisteremo...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVDUO LODATO 


Um PALERMO. Con Pietro 
Folena, segretario regionale 
del Pdt, discutiamo a caldo 
di questo voto siciliano. Fo¬ 
lcila, temevi di peggio? 

SI. È stata condotta una 
campagna elettorale feroce. 
Alcuni sondaggi ci davano 
all'8, altri al 10%. Due mesi 
la, quando non c'era in 
campo il simbolo di Inon¬ 
dazione comunista, dissi 
che ci saremmo attestati at¬ 
torno al 12%. È ciò che è ac¬ 
caduto, malgrado il (atto che 
mondazione abbia potuto 
usufruite di un simbolo che 
ha favorito fortemente la 
confusione. Centinaia, mi¬ 
gliaia di schede con le no¬ 


stre preferenze hanno av¬ 
vantaggiato mondazione. 
Ad esemplo, solo a Corleo 
ne, in 153 schede, gli elettori 
hanno espresso preferenze 
per candidati del Pds sba¬ 
gliando purtroppo nel voto 
di lista. Questo simbolo ha 
provocato un danno difficil¬ 
mente quantificabile, alme¬ 
no perora: ma indiscutibile. 
Se sommiamo il 12% del no¬ 
stro voto al 3.2 di monda¬ 
zione arriviamo esattamente 
al dato delle provinciali del 
’90. Studieremo i flussi elet¬ 
torali. Dai primi rilevamenti 
risulta un consistente flusso 
di voto giovanile in entrata 
che si accompagna a un for¬ 


te flusso in uscita per la con»'V 
fusione dei simboli, ma, più 
in generale, per le nostre 
condizioni di accerchia¬ 
mento. 

Qual è la Sicilia che emer¬ 
ge da questo voto? 

Da un lato una Sicilia forte¬ 
mente condizionata dal si¬ 
stema di potere de. Non c'è 
clientela socialista che pos¬ 
sa reggere il confronto con 
quel sistema. Dall’altro, la 
divisione e la frammentazio¬ 
ne della sinistra e delle forze 
di progresso è tale da favori¬ 
re una nuova centralità de¬ 
mocristiana. 

I socialisti restano dun¬ 
que Inchiodati? i% .., , 

Si ferma certamente l'onda 
lunga. Si ritrovano ai 15% 
dopo una campagna eletto¬ 
rale In cui avevano investito 
miliardi e in cui il loro candi¬ 
dato alla presidenza della 
Regione, il capolista Fiorino,. 
è stato battuto a casa sua da 
un assessore uscente. E tutto 
questo dopo aver governato 
con la Democrazia cristiana. 


continuerà con la politica 
fatta finora, la De potrà pun- - 
tare seriamente all'obiettivo 
della maggioranza assoluta. 

Il dato di Palermo resta 
molto brutto. Soprattutto 
per U Pds. Cos'è accadu¬ 
to? 

Il partito, dopo la sconfitta 
delle comunali ■ dell'anno 
scorso, non è riuscito a risol¬ 
levarsi e deve fare I conti con 
particolari problemi in alcu¬ 
ni quartieri popolari. E que¬ 
sto anche in presenza del ci¬ 
clone Orlando che a Paler¬ 
mo ha tolto l’11% dei voti al¬ 
la De, il 5% ai socialisti, né va 
dimenticato il dimezzamen¬ 
to del Moviménto sociale ita¬ 
liano. Tuttavia siamo di fron¬ 
te a un ciclone che - è bene 
precisarlo - non è il ciclone 
delia Rete. Si parla infatti di 
centomila preferenze di Or¬ 
lando e dì ventimila ai se¬ 
condo candidato in lista. Ma 
tornando al Pds. Lo dicevo 
prima: se si somma in ciira 
assoluta il dato delle liste del 
Pds e di Rifondazione, si ar- 



Manifesti elettorali In una strada di Palermo. In alto, Achille Occhetto 


riva poco lontani dal dato <ìi 
«Insieme per Palermo». Con 
ciò voglio sottolineare che 
non siamo riusciti a esercita¬ 
re un recupero del nostro 
elettoraio e che tuttavia Or¬ 
lando ha rastrellato voti in 
tutti i settori politici e in tutti 
gli insediamenti sociali. - «• » 
Spiegati meglio... 

Voglio dire che il fenomeno 
Orlando resta un fenomeno 
prevalentemente palermita¬ 
no. Il sasso di Orlando deter¬ 
mina cerchi concentrici 
sempre più deboli man ma¬ 
no che ci si allontana da! ca¬ 
poluogo. Dove la Rete si pre¬ 
senta più come movimento 
politico.e meno con l'imma¬ 


gine del suo ex sindaco. I 
suoi risultati, pur interessan¬ 
ti, esprimono una tendenza 
piuttosto normale. Molto si¬ 
mile a quella che in epoche 
recenti ebbero i radicali e i 
verdi. 

Come pensi di poter utiliz¬ 
zare questo 12% del Pds 
per la costruzione In Sici¬ 
lia de! nuovo partito? 

È presto per dirlo. Nei prossi¬ 
mi giorni dovremo avere 
un’attenta riflessione demo¬ 
cratica nel partito siciliano e 
nazionale. Sento subito il bi¬ 
sogno di dire due cose. La 
prima è che la rigidità di un 
sistema Interno di tipo cor- 
rentizio va superata. Dob- 


I repubblicani arretrano nel resto della regione. Gunnella parte subito all’attacco del segretario La Malfa 

M. ' . , . • ‘ • ! 

Lr«e fletto Bianco» non trascina il voto del Pii 


L’ex sindaco di Catania, Enzo Bianco, è il candidato 
più volato in città. Ma il suo risultato non trascina il Pii 
che invece subisce una sconfìtta nel resto della regio 
ne. Aristide Gunnella è partito subito all’attacco di 
Giorgio La Malfa ma Bianco gli ha risposto che il Pri ha 
tenuto dove c'è stato il rinnovamento. Adriana Lauda¬ 
ni (Pds), dopo U voto negativo a Catania: «La sinistra 
di progresso deve trovare un terreno comune». 


WALTBR RIZZO 


Mi Cat ania. Enzo Bianco o 
Rino Nicolosi. chi sarà il politi¬ 
co più votato dai catanesi? Un 
testa a testa, combattuto su) fi¬ 
lo dell'ultima preferenza, che 
va avanti per tutto II pomerig¬ 
gio fino a sera. Poi Nicolo» 
perde. Lo supera pure un com¬ 
pagno di partito, Raffaele Lom¬ 
bardo. mentre Bianco vola in 
solitudine verso 20.800 prefe¬ 
renze. «Francamente non me 
lo aspettavo - dice Bianco -, 
Rino Nicolosi é da sei anni pre¬ 


sidente della Regione, la De, al 
contrario del Pri, è alla guida 
del governo nazionale, di quel¬ 
lo regionale e nella giunta pro¬ 
vinciale c comunale. Nono¬ 
stante la differenza di voti que¬ 
sto confronto ha indubbia¬ 
mente un significato. La De. 
che vince in tutta la Sicilia, a 
Catania non va avanti e addirit¬ 
tura arretra, cosi come avviene 
a Palermo». Bianco poi ta parti¬ 
re una bordata rivolta all'ano 
mlnlslrazione comunale cate¬ 


nese. »ll risultato è un voto di 
sfiducia nei confronti dell'at¬ 
tuale amministrazione comu¬ 
nale. La De e il Psi non riesco¬ 
no ad avere per la seconda 
volta consecutiva la maggio¬ 
ranza assoluta nella città. Que¬ 
sta amministrazione non ha 
quindi la fiducia dei catanesi. Il 
sindaco Azzaro e la giunta a 
questo punto dovrebbero trar¬ 
ne le conseguenze e prendere 
atto che esiste una torte volon¬ 
tà di cambiamento». 

L'ex sindaco ha pronta una 
battuta anche per Craxl. »Non 
c’è dubbio che il Psi ha sba¬ 
glialo. Non ha capito che I! vo¬ 
to di domenica al referendum 
era un voto di cambiamento. 
Ma ha sbagliato soprattutto 
nell'accordo sulla spartizione 
del potere con la De». 

•Credo che De e Psi dovran¬ 
no riflettere seriamente prima 
di varare una riedizione del go¬ 
verno Nicolosì (un bicolore 


Dc-Psi, ndr), da questa elezio¬ 
ne viene una torte domanda di 
cambiamento della quale non 
si potrà non tenere conto». Un 
cambiamento che può vedere 
Insieme i due ex sindacl della 
Primavera? «Certo cl sono tanti 
punti In comune tra Bianco e 
Orlando, ma anche tante di¬ 
versità... Ciedo che su alcune 
tematiche si registrerà comun¬ 
que una convergenza, ma non 
sarà solo tra Orlando e Bianco, 
sono sicuro che Incontreremo 
su questa strada tante altre 
personalità del mondo della si¬ 
nistra democratica». 

Se per Bianco si tratta dun¬ 
que di una vittoria, da Palermo 
gli risponde Aristide Gunnella. 
Il leader della minoranza spa¬ 
ra a zero e parla di una -cocen¬ 
te sconfitta del partito» provo¬ 
cata dalla gestione del segreta¬ 
rio Giorgio La Malfa. Cauto il 
commento anche della Voce 
Repubblicana che parla di .ri¬ 


sultato non positivo» del parti¬ 
to in Sicilia che va «letto e com¬ 
preso nelle ragioni che lo han¬ 
no determinato». Enzo Bianco 
non vuole però parlare di 
sconfitta, «li nostro - dice l'ex 
sindaco - è stato un risultato 
incoraggiante a livello regiona¬ 
le, dove abbiamo tenuto, ab¬ 
biamo poi un risultato estre¬ 
mamente positivo laddove l'a¬ 
zione di rinnovamento é stata 
più profonda. Insomma, que¬ 
ste elezioni le ha perse Gun¬ 
nella e le hanno vinte Bianco e 
La Malfa». 

Nella sede della Federazio¬ 
ne del Pds si analizza un voto 
certamente non positivo per il 
partito della Quercia, ma che 
non fa cantare vittoria neppure 
al Psi, che pure aveva obiettivi 
ambiziosi. «Credo che il dato 
nazionale più rilevante di que¬ 
ste elezioni sia l’arresto del- 
ronda lunga’ socialista - dice 


Adriana Laudani, segretario 
provinciale del Pds di Catania 
-, il Psi paga l'alleanza subal¬ 
terna con la De e le scelte degli 
ultimi mesi: dal referendum a 
Cossiga. A questo partito arriva 
un'Indicazione netta di modifi¬ 
care la sua politica. || Mezzo¬ 
giorno e la Sicilia pagano an¬ 
cora una volta il blocco del si¬ 
stema politico istituzionale». Si 
ferma l'-onda lunga» socialista, 
ma le lorze di alternativa sem¬ 
bra non abbiano la capacità di 
incidere. -È vero - dice Lauda¬ 
ni -, il -roto va in direzione del¬ 
l’alternativa e non è più soste¬ 
nibile che le forze di progresso 
siano divise e non trovino un 
terreno comune». E la perdita 
del Pds? «Per prima cosa credo 
che bisogna tenere nel giusto 
conto la presenza di Rifonda- 
zione, che qui aveva la sua ba¬ 
se più forte e ha conquistato il 
suo unico deputato. Il partito é 
ancora troppo giovane e ha 
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Tracollo verde 
È già scontro 
nel movimento 


■i ROMA. Tempo di amari 
bilanci per i Verdi. La 'iste ha 
preso complessiva menu» nel¬ 
l'Isola lo 0.9%. L'altra lista, Ver¬ 
di per la Sicilia, una lista «di di¬ 
sturbo» promossa dalla consi¬ 
gliere del Lazio Laura Bcnalti, 
non é andata oltre lo 0.3%. «La 
volontà di rinnovamento che 
anche in Sicilia aveva trovato 
espressione nella valanga di SI, 
si è ridotta nel test elettorale 
isolano a premiare principal¬ 
mente due simboli: gli ex sal¬ 
daci di Catania e Palermo, 
Bianco e Orlando». Lo afferma¬ 
no in una dichiarazione con¬ 
giunta la portavoce dei Verdi 
Carla Rocchi e il capogruppo 
alla Camera Massimo Scalia. I 
quali aggiungono che •l'ecolo¬ 
gia nella politica é un tema un 
pò di tutti proprio per l'impul¬ 
so dei Verdi. Di questo siamo 
soddisfatti, perchè ci sembra 
di aver ben seminalo, anche se 
poi qualche frutto è caduto nel 
giardino d'altri». 

Un'amara consolazione 
quella di Rocchi e Scalia, che 
deve fare i conti con le divisio¬ 
ni avvenute all'interno del 
mondo Verde. Va ricordato, 
infatti, che l'ex assessore di Pa¬ 
lermo durante la primavera or- 
landiana, Letizia Battaglia, ha 
lavorato con la Rete. Cosi co¬ 
me Mario Capanna e altri si so¬ 
no attivamente impegnati a so¬ 
stenere il movimento dell'ex 
sindaco. E soddisfatto è ovvia¬ 
mente l'ex leader del movi- > 


mento studentesco milanese. 
•Il risultalo brillante della Rete - 
dice Capanna - costituisce la 
novità più corposa delle ele¬ 
zioni siciliane. La Rete ha at¬ 
tratto consensi da tutte le dire- 
zOnì». Per Capanna il successo 
della Rete ha impedito il tra¬ 
collo dello schieramento alter¬ 
nativo e sta a dimostrare che è 
possibile costruire un polo 
progressista, «al di fuori di gab¬ 
bie partitiche e di logiche trop¬ 
po interne ai palazzi». 

Opposto il giudizio del ca¬ 
pogruppo federalista europeo , 
Franco Corleone, clic defini¬ 
sce deludente e negativo il ri¬ 
sultato dei Verdi. E aggiunge 
che il volo di opinione si è ri¬ 
versato su Orlando, la cui pro¬ 
posta è «demagogica e morali¬ 
sta». Il problema, secondo Cor¬ 
leone. è cosa devono lare i 
Verdi per essere riconoscibili e 
per elaborare una proposta 
generale. 

C'è chi la proposta ce l'ha 
già. Sono Rosa Filippini e Ma¬ 
rio Signorino, degli Amici della 
terra, i quali, partendo dalla af¬ 
fermazione che «la rendita 
elettorale dei Verdi è esaurita e 
sì chiude una fase politica gio¬ 
cata sull' immagine rivolta solo 
ai risultati elettorali», annun¬ 
ciano che domani presente¬ 
ranno un programma d'azione 
politica su cui far nascere la 
Lega verde per le riforme. La 
lega, un nome di sicuro richia- 
mo, evidentemente. , , y--J 


biamo fare tutti insieme uno 
sforzo in questa direzione: 
questo sistema è diventato 
infatti un ostacolo nel rap¬ 
porto con la società. La se¬ 
conda è che il Pds o diventa 
il partito della solidarietà, 
capace dì organizzare e pro¬ 
muovere ì bisogni, oppure 
non esiste. Del voto siciliano 
leggo le difficoltà a rompere 
il vecchio sistema. Ma anche 
il permanere di una possibi¬ 
lità di cambiamento. A noi il 
compito di mettere in cam¬ 
po, accanto alla costruzione 
del partito nuovo, il grande 
progetto di una sinistra de¬ 
mocratica capace di con¬ 
trapporsi con efficacia alla 
Democrazia cristiana. 


Il Msi è dimezzato: 
Rauti si dimette 
e va al congresso 

Pino Rauti è la prima vittima del voto di domenica in 
Sicilia. Ha annunciato che si presenterà dimissiona¬ 
rio ai Comitato centrale. La gestione unitaria è finita, 
si va a un congresso straordinario a luglio. Col 4,8 
per cento dei voti e 5 seggi il Msi finisce, dimezzato, 
al sesto posto nell'Assemblea regionale. Durissime 
le reazioni di Tommaso Staiti e di Giorgio Pisanó, 
che minaccia una scissione. 


ereditato una debolezza stori- 
, ca, non è quindi riuscito a in¬ 
tercettare il voto di protesta e 
di critica al sistema di potere». 

•In un quadro di questo tipo 
trovano poi spazio forze come 
quelle che si sono aggregate 
attorno a Biagio Suslnni (l'ex 
capogruppo repubblicano al 
Parlamento regionale arrestato 
per lo scandalo degli appalti al 
Comune di Mascali, ndr). in 
questa realtà il voto è "inchio¬ 
dato" dalla criminalità». Susin- 
ni intanto guarda con soddi¬ 
sfazione al numeri che lo pro¬ 
clamano eletto a Sala d'Èrcole: 
•La fiducia confermatami - di¬ 
ce - è il frutto di sacrifici e di 
impegno non solo per mio tor¬ 
naconto personale, ma nell’In¬ 
teresse generale del partito...». 
E le grane con la giustizia? 
«Aspettiamo con serenità che 
la magistratura possa conclu¬ 
dere l'inchiesta». 


■■ ROMA Contraccolpo im¬ 
mediato del risultalo siciliano 
ai vertici del Msi. Il segretario 
Pino Rauti si presenterà dimis¬ 
sionario al prossimo Comitato 
centrale. L'esecutivo unitario è 
sciolto. Ai primi di luglio si ter¬ 
rà un congresso straordinario. 
Per la -destra nazionale» è or¬ 
mai in gioco la stessa sopravvi¬ 
venza come lorza organizzata. 
Il volo di domenica è eloquen¬ 
te: 4,8 percento dei voti. 5 seg¬ 
gi all Assemblea regionale, 
che riducono il grappo della 
«fiamma» al sesto posto, supe¬ 
rati persino dai socialdemo¬ 
cratici. I missini escono in pra¬ 
tica dimezzati dalla piova: alle 
regionali di 5 anni fa avevano 
ottenuto il 9,2 per cento e 8 
seggi. Un anno dopo, alle poli¬ 
tiche dell'87, si attestavano 
all'8,9, alle provinciali de)'90 
erano franati al 5,2. 

•Abbiamo perso l'anno 
scorso divisi - nota Rauti - per¬ 
diamo un'altra volta adesso 
che ci siamo presentati uniti. 
Vi sono quindi delle deficienze 
strutturali del partito da valuta¬ 
re seriamente. Non basta de¬ 
nunciare la corruzione e il 
clientelismo». In effetti, I missi¬ 
ni le avevano tentate tutte per 
risalire la china. Negli ultimi 
giorni della campagna eletto¬ 
rale il .Fronte della gioventù» 
aveva contestato rumorosa¬ 
mente Andreolti a Siracusa e 
Bossi, il capo della Lega, a Ca¬ 
tania. Nel capoluogo etneo, la 
manifestazione di chiusura era 
stata presieduta da Vittorio 
Mussolini. Ma dalle urne è ve¬ 
nuto un verdetto che non am¬ 
mette repliche. Non restava 
che prenderne atto e Rauti non 
ha perso tempo. «Se lo vorran¬ 
no - precisa - faranno un nuo¬ 
vo segretario. Sarà una lotta 
dura». Con lui, finisce travolto 


l'esecutivo unitario che. dopo 
anni di lacerazioni interne e di 
rovesci elettorali, aveva tentato 
di salvare il salvabile. Lo com¬ 
ponevano Fini (l'ex segretario 
che aveva a lungo contestato 
la gestione Rauti), Tatarella, 
Tremagli;», Scrvello, Lo Porto, 
Martinat, Moffa e Parlato 

■Chi dirige - ammette il se¬ 
gretario uscente - è il primo re¬ 
sponsabile di ciò che accade. 
Il Msi è stato duramente pena¬ 
lizzato nelle elezioni siciliane 
dalla frantumazione evidente 
del voto di protesta». Rauti in¬ 
dica nella .Rete», il movimento 
fondato dall'ex sindaco di Pa¬ 
lermo Orlando, uno dei desti¬ 
natari del consensi perduti dal 
Msi. colpito altresì dall’accre- 
sciuto astensionismo. Sono 
lontani i tempi in cui questo 
partito realizzava proprio nel¬ 
l'isola i suoi magglon successi. 
Giusto vent'anni fa, con Almi- 
rante. realizzava quello che 
venne definito il «voto nero»: 
secondo partito nell'isola col 
16 per cento, primo a Catania 
col 21 percento. 

Adesso non restano che le 
polemiche. -Non bastano le 
annunciate dimissioni di Rauti 
- ribatte Tommaso Staiti di 
Cuddia - devono dimettersi 
tutti coloro (vecchi tromboni e 
trombette di latta) che hanno 
portato il Msi a questa umilian¬ 
te ed indecorosa agonia. Si 
mettano da parte, altrimenti 
saranno I militanti veri a sbat¬ 
terli fuori a calci». Giorgio Pisa¬ 
no va più in là. Chiede un con¬ 
gresso straoidinano perchè il 
partito diventi »un movimento 
fascista e assuma come simbo¬ 
lo il fascio littorio». Se ciò non 
awerTà, il grappo "Fascismo e 
libertà», che (a capo al senato¬ 
re missino, darà vita ad un mo¬ 
vimento autonomo. 
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Politica Interna 


Da Milano Craxi parla di successo «in condizioni diffìcili» 
«Con la vittoria del sì un clima fazioso contro di noi » 

Di Donato ammette: «Solo la De resta un punto fermo» 
La minoranza incalza: «Si è chiuso un ciclo dei partito» 


E per il Psi un altro lunedì amaro 

Socialisti delusi: «Dopo il referendum eravamo accerchiati» 


L'onda lunga si è arenata e via del Corso mastica 
amaro per la seconda volta in pochi giorni. La col¬ 
pa, dicono, è del clima forsennato del dopo referen¬ 
dum e Craxi parla di «condizioni obiettivamente dif¬ 
ficili e di motivi di riflessione». Ma il segnale è pessi¬ 
mo e il Psi mostra di scoprire ora che la concorrenza 
a sinistra avvantaggia solo la De. La sinistra sociali¬ 
sta attacca: «Un ciclo è finito». 


BRUNO MISBRBNOINO 


■■ ROMA. Craxi è a Milano a 
scrìvere la relazione per il con¬ 
gresso e a Via del Corso, per 
rulla la mattinata, si aggira un 
Fianco Piro scatenato che con¬ 
sola intini e parla di grande vit¬ 
toria dd Psi: «È andata male? 
Macche, eravamo accerchiati, 
siamo l’unico partito naziona¬ 
le che va avanti, perchè il suc¬ 
cesso -della Oc non conta, 
quelli sono voti clientelati». Pi¬ 
re porta buon umore ma è l'u¬ 
nico che ha voglia di scherza¬ 
re. Marianetti fila via con una 
battuta amara: »Si vede che i 
nostri elettori sono andati al 
mare ieri anziché domenica 
scorsa». La realtà è che a Via 
del Corso, per la seconda volta 
in pochi giorni, si mastica 
amaro. In mattinata l'umore è 
nerissimo, la prima proiezione 
Ooxa inchioda il Psi al 14%. poi 
tornano i sorrisi quando il dato 
reale colloca I socialisti un po’ 
sopra il 15%. Ma il succo è che 


l'onda lunga si è arenata. 

I socialisti siciliani sperava¬ 
no nel 20% c Craxi aveva detto: 
«L’onda lunga si allunga-. Do¬ 
po la valanga di si. aveva an¬ 
nunciato riscossa: «Il vero telc- 
rendum sarà alle elezioni sici¬ 
liane». Invece il Psi ha perso 
due punti rispetto alle provin¬ 
ciali dell'anno scorso, la De si 
è rafforzata ancora di più. For- 
lani può ironizzare dicendo 
che la sua onda è più lunga, il 
•nemico» Orlando è andato 
benissimo e il sorpasso nei 
confronti dal Pds. peraltro gin 
fatto l'anno scotso. è avvenuto 
In discesa. Se le eiezioni dove¬ 
vano dare un segnale politico 
nazionale, il segnale è pessi¬ 
mo e ora all'improvviso il Psi 
sembra capire che la strategia 
della guerra a sinistra e della 
collaborazione conflittuale 
con la De giova ormai solo a 
Forlanl e Andreotti. Se siti una 
folgorazione, un preannuncio 


di grandi cambiamenti, o un’a¬ 
nalisi strumentale in vista di 
imminenti elezioni generali si 
vedrò presto. Sta di fatto che, 
mentre la sinistra interna raf¬ 
forza le sue cntiche e reclama 
un cambiamento di linea, an¬ 
che ai vertici del Psi ci si mo¬ 
stra preoccupati per le sorti 
della sinistra «debole e fram¬ 
mentata» e si volge lo sguardo 
al Pds, con richiami conditi da 
rimproveri. 

Certo, a via del Corso si fa 
buon viso a cattivo gioco, uffi¬ 
cialmente si paria pur sempre 
di successo e si glissa sulle im¬ 
mediate conseguenze politi¬ 
che del voto. Se T’onda lunga si 
è arenata, la colpa, dicono in 
coro, è del clima forsennato di 
accerchiamento che si è crea- 


Rete, che per Intini è la «versio¬ 
ne meridionale della lega di 
Bossi». Cosi Di Donalo paria di 
buon risultato «tenuto conto 
dell'accerchiamento forsenna¬ 
to e fazioso seguito al referen¬ 
dum'. Sulla stessa linea Salvo 
Andò, capogruppo alia came¬ 
ra: «L'aumento socialista è sta¬ 
lo frenato da una vera e pro¬ 
pria crociata tendente a spie¬ 
gare il risultato referendario 
esclusivamente in chiave anti¬ 
socialista». È la valutazione 
che Craxi ribadisce in serata, 
ma in termini assai più generi¬ 
ci: «In una situazione che si era 
fatta obiettivamente molto dif¬ 


ficile - scrive il segretario - i 
socialisti siciliani sono nusciti 
ugualmente ad avanzare in vo¬ 
ti e In seggi. Entrano nell'as¬ 
semblea regionale siciliana 
con maggior peso c pronti a 
dare il loro contributo all’azio¬ 
ne che deve essere condotta 
per accelerare il passo dello 
sviluppo dell'isola e alla più 
generale lotta contro tutti i fe¬ 
nomeni criminali». Conclusio¬ 
ne di Craxi: «Da queste elezio¬ 
ni siciliane traiamo insieme 
motivi di soddisfazione e di n- 
ftessionc». 

Analisi e ripensamenti si 
compiranno al congresso, ma 
Di Donato anticipa qualcosa 
degli umori che circolano a via 
del Corso: «Occorre un’ampia 
riflessione, senza scoramenti, 
sul latto che un partito conser¬ 
vatore. qua! è la De, rimane un 
punto fermo, mentre la sinistra 
è frammentata e nel suo com¬ 
plesso, col risultato ottenuto 
dal Pds, appare indebolita. A 
questo punto - aggiunge Di 
Donato - è nccessano trovare 
un minimo comun denomina¬ 
tore tra le forze progressiste. 
Ma purtroppo questa ricerca 
avviene in condizioni difficili e 
in un momento di incomuni¬ 
cabilità tra i partiti della sini¬ 
stra». 

Per Di Donato è un «falso 
problema» vedere contraddi¬ 
zioni tra la collaborazione con 
la De e la proposta di unità so¬ 
cialista perchè, dice, «se non si 


avvia un processo tra le forze 
socialiste c riformiste e natura¬ 
le che alla Pine ci sia un raffor¬ 
zamento della democrazia cn- 
stiana». 

Tuttavia l'impressione è che 
il dibattito del congresso non 
filerà via cosi liscio 1 malumori 
serpeggiano in più di un espo¬ 
nente, il cambio di linea è 
chiesto come mai in passato, 
la ferita del referendum creata¬ 
si tra Craxi e la sinistra di Si¬ 
gnorile e Ruffolo non è ancora 
nmarginata. Di Donato è duro 
contro questi compagni «che 
utilizzano in modo non accet¬ 


tabile circostanze negative». 
•In realtà - dice il vicesegreta- 
no socialista - la proposta del¬ 
la sinistra non contiene nulla 
di nuovo e nealea quella che 
da tempo è la posizione del 
partito». Come dire: tutti voglia¬ 
mo l'unità delle lorze riformi¬ 
ste La risposta della sinistra è 
affidata a Felice Borgoglìo, uno 
dei firmatari della lettera aper¬ 
ta ai socialisti: «Il nsultato sici¬ 
liano - afferma - non è entu¬ 
siasmante e conferma l'esigen¬ 
za di una riflessione approfon¬ 
dita nel Psi». Secondo Borgo- 
gito «dopo anni di protagoni¬ 


smo socialista ci ntroviamo 
con la sinistra frammentata e 
la De in continua crescita. Ri¬ 
comporre i partiti che si richia¬ 
mano al socialismo per ridare 
alla gente una prospettiva poli¬ 
tica è questione all'ordine del 
giorno del prossimo congresso 
ai Bari». E la sinistra lombar- 
diana in un documento ufficia¬ 
le incalza: «I risultati elettorali 
delta Sicilia, dopo il referen¬ 
dum sulle preferenze, pongo¬ 
no il partito socialista in un vi¬ 
colo cieco. Occorre che la de¬ 
genza del Psi prenda atto che 
un ciclo del psi si è concluso». 


Dieci anni 
di voto 
socialista 
in Sicilia 


14,3% 


Intervista all’eurodeputato socialista dopo il brutto voto siciliano 

Baget Bozzo: «Finisce l’onda lunga 
bisogna scegliere un’altra linea» 


13,3% 



[15,0% 

14,9% 


Per Gianni Baget Bozzo, parlamentare europeo elet¬ 
to nelle liste del Psi. l'onda lunga socialista si deve 
considerare esaurita. Ma non per l'esito del referen¬ 
dum e neppure per il capitombolo in Sicilia, inci¬ 
denti, dice, ampiamente prevedibili. È la nuova 
frammentazione della politica che impone al Psi di 
Craxi una profonda revisione. E si può incominciare 
dialogando a sinistra sulle riforme istituzionali. 


■DOAROOOARDUMI 


■I ROMA Non è una sorpre¬ 
sa, per Gianni Baget Bozzo, la 
flessione socialista in Sicilia. 
Anche la sconfitta del partito 
di Craxi nel referendum, a 
quanto dice, non lo ha stupito 
più di tanto. Fenomeni en¬ 
trambi. sostiene, che confer¬ 
mano k: sue più recenti anali¬ 
si sull'evoluzione della politi¬ 
ca italiana. L'eurodeputato 
guarda scorrere sullo scher¬ 
mo televisivo le proiezioni 
elettorali, ascolta i primi com¬ 
menti, e intanto risponde sen¬ 
za molte esitazioni alla nostre 
domande. 

Ore ne dice, onorevole, di 
questa settimana di dolore 
del F*l? Prima la valanga 
del «si», poi questa brusca e 
Inattesa (renata. L'oouda 
lunga» si è davvero esauri¬ 
ta? 


SI. credo proprio che l'onda 
abbia peso gran parte delia 
sua forza. Non c'è più una co¬ 
sta sicura, sempre più a porta¬ 
ta di mano. Qui piuttosto si 
naviga tra i marosi, in piena 
tempesta. Ma, guardi, nò il re¬ 
ferendum né le elezioni sici¬ 
liane c'entrano molto, le ra¬ 
gioni sono più profonde, ven¬ 
gono da più lontano. 

SI spieghi meglio. Secondo 
lef la scelta astensionista 
non è stata un errore politi¬ 
co che al è poi rlfleaso an¬ 
che nel voto regionale? 

No. Quella dell'astensione è 
stata una decisione Ineccept- 
-bile. di puro stampo liberale. 
Il guaio è che la si è voluta cri¬ 
minalizzare. mettendola In re¬ 
lazione con un presunto di¬ 
simpegno sul tema delle rifor¬ 


me Istituzionali. Nell’atteggia- , 
mento del Psi si è voluta vede¬ 
re una contraddizione e I 
commenti ai risultati hanno 
dato l'impressione di una . 
sconfìtta socialista che in real¬ 
tà non c'è stata. Il Psi non ave¬ 
va fatto alcuna precisa scelta 
politica, non aveva neppure 
formalmente aperto alcuna 
campagna astensionista. Ma 
siccome in Italia ti voto è d'ob- 
bligo... 

In Sicilia però qualche scel¬ 
ta 11 Pii l’aveva (atta. E va¬ 
gheggiava un 20 percento. 

lo non mi sono mal aspettato 
brillanti risultati da questo vo¬ 
to. Anche nell'86 il Psi non era 
andato bene. Eppure la situa¬ 
zione era favorevole, si era 
nell'ultimo anno della presi¬ 
denza Craxi. Ma la Sicilia è un 
feudo politico democristiano 
che non ha riscontri altrove. Il 
controllo de qui è capillarizza- 
lo. pressoché inattaccabile. In 
quest'ultima occasione si so¬ 
no poi verificati fatti nuovi che 
l'hanno addirittura accresciu¬ 
to. 

SI riferisce alla Rete di Or¬ 
lando? 

Parlo della nascita, per la pri¬ 
ma volta in Italia, di un secon¬ 
do partito cattolico. La De si 
era già divisa, nel '58, quando 
Milazzo diede vita all'Unione 
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cristiano sodale. Allora i due 
tronconi democristiani arriva¬ 
rono a mettere insieme la 
maggioranza assoluta. Ma la 
scissione fu condannata dalle 
gerarchie cattoliche, ci fu ad¬ 
dirittura un intervento de) San¬ 
to Uffizio. Orlando invece ha 
avuto via Ubera. Il risultato co¬ 
munque non cambia. La Rete 
è un fenomeno cattolico, nato 
ali'intemo della De. E quando 
i de $1 dividono, in condizioni 
di torte controllo sociale, ci 


guadagnano, raccolgono 
consensi in varie direzioni, 
possono anivare a essere in¬ 
sieme maggioritari. Più anco¬ 
ra che nel resto d'Italia, que¬ 
sto fatto può contribuire a 
mantenere tutto nel più asso¬ 
luto immobilismo. 

Secondo lei la Sicilia antici¬ 
pa tendenze nazionali? Na¬ 
sce da questa analisi 11 suo 

S ludlzlo sull'esaurimento 
ell'onda lunga? 

Ciò che nasce in Sicilia in ge¬ 
nere muore in Sicilia. È un er¬ 
rore cercare in quest'isola i 
voti per la politica nazionale. 
Il Ps! l'ha compiuto nell'86 e 
forse anche ora. La Rete, io 
credo, non varcherà lo Stretto. 
É però mutato tutto il quadro 
di riferimento nazionale. Ci 
sono (attori nuovi, estranei al¬ 
la logica politica entro la qua¬ 
le era stata formulata la strate¬ 
gia dell'onda lunga. La crisi 


dell'unità politica dei cattolici 
al Sud, ma anche le leghe al 
Nord, in qualche modo anche 
loro figlie della diaspora de¬ 
mocristiana. E i movimenti 
monotematlci: i verdi. Tutti 
nuovi scogli, contro i quali 
l'onda è destinata a infranger¬ 
si. 

Dunque I socialisti devono 

cambiare politica? 

Certo. 1 loro discorsi devono 
incontrarsi con quelli di altri. 
Soprattutto sulle riforme istitu¬ 
zionali il Psi deve ricercare In¬ 
tese. Altrimenti rischia l'isola¬ 
mento. Si potrebbe profilare 
di nuovo un'intesa Dc-Pds, 
che ci condannerebbe di nuo¬ 
vo a un'egemonia clericale. 
Le suggestioni «papiste» nel 
Pds, come si è visto durante la 
guerra del Golfo, sono (orti. 

Lei giudica allora positivi 

gli accenni di distensione a 


E Craxi disse: «D vero referendum d sarà in Sicilia» 


La lunga settimana che ha segnato 
la sconfitta del garofano 
Dopo il referendum toma il dissenso 
Tra dieci giorni un congresso 
convocato per celebrare un successo 


STIPANO BOCCONKTTI 


tm ROMA Tabelle alla mano, 
hanno lo 0,2 in più. Ed hanno 
addirittura conquistato un seg¬ 
gio. Eppure sono le cifre di un 
mezzo disastro. 11 secondo in 7 
giorni. La «notizia» che viene 
dalle elezioni siciliane è pro¬ 
prio questa: i sodatoti hanno 
smesso «li vincere. Forse è già 
di più: cominciano a perdere. 
Sicuramente hanno perso la 
settimana scorsa. Messi «ko» 
da quei due numeri: il 62% di 
votanti e il 95% di »sl» alla ridu¬ 
zione del numero delle prele- 
renze. Ieri, un altro «gancio»: ti 
Psi è andato avanti di un non¬ 
nulla riSiPetto alle precedenti 


regionali. Ma si era nell'i 6, già 
•preistoria» politica. Rispetta 
all'anno scorso (quando Craxi 
operò II sorpasso in Sicilia ai 
danni deH’allora Pei) ha perso 
più di due punti. Ma i ni mcn, 
stavolta, non dicono tui«j. Ncn 
possono raccontare la se Uma¬ 
na più brutta vissuta dal garo¬ 
fano. Arrivato, ironia della sor¬ 
te. esattamente sedici anni do¬ 
po ti Midas, sedici anni dopo il 
congresso romano socialista 
che vide Craxi piazzarsi sulla 
sedia più importante del Psi. 

Un posto che non aveva co¬ 
nosciuto scossoni lino a due 
domeniche fa. Ed anche il 9 


giugno tutto sembrava «trama¬ 
re» a favore dell'ex (ormai si 
può dire?) candidato alla gui¬ 
da della seconda repubblica. 
Tutto gli era a (avere: anche il 
tempo. Quella domenica di 
giugno, dopo una primavera 
che si era latta attendere oltre 
ogni limite, fu davvero la pnma 
bèlla giornata di sole. Adattis¬ 
sima per andare al mare, cost 
come 11 leader del Psi aveva 
suggerito agli elettori. Suggeri¬ 
mento accolto: il •bollettino» 
dell'Acl - riportato dalle agen¬ 
zie - parlava di decine di chilo¬ 
metri sulla Flrenze-Mare o di 
«traffico caotico sul grande 
raccordo anulare. La gente era 
andata in vacanza. Ma prima 
era passala al segalo. A volare 
«si». La reazione? E arrivata dal 
Medio-oriente dove Craxi era 
in doppia veste: delegato del- 
l'Onu a Beirut, dirigente del¬ 
l'Intemazionale socialista ad 
Istanbul. Reazione dappnma 
cauta: «I fatti cl hanno dato tor¬ 
to e in politica i (atti sono le 
opinioni della maggioranza». 
Poi un po' più minacciosa: «La 
De ci ha lasciati soli in questa 
battaglia» di moralizzazione. E 


alla fine i propositi di rivincila: 
•Il vero referendum cl sarà il 16 
giugno in Sicilia...». 

Ma la reazione «vera», quella 
che ha fatto i titoli sui giornali è 
stata un'altra. In un partito 
«monolitico» si è affacciato il 
dissenso. Cosa di cui si era per¬ 
sa traccia a via del Corso. In un 
partito che era passato, tran¬ 
quillamente, dall'alternativa di 
sinistra (contrapposta al 
«compromesso storico» di Ber¬ 
linguer) alIValìemanza» den¬ 
tro il sistema de. In un partito 
che non aveva palesato con¬ 
trasti neanche all’epoca del re¬ 
ferendum sulla scala mobile, 
neanche da quei settori più le¬ 
gati al movimento operaio. In¬ 
vece, lunedi «la bomba*: Si¬ 
gnorie. in una intervista ad un 
settimanale, dice che è «arriva¬ 
to il momento di napnre il di¬ 
battito politico interno*. Frase 
che in qualsiasi altra organiz¬ 
zazione avrebbe avuto il sapo¬ 
re della banalità, a via del Cor¬ 
so, invece, si amplifica a dismi¬ 
sura. Il leader di quella che 
una volta s! chiamava la sini¬ 
stra socialista aggiunge (an¬ 


che se questo sembra più ad 
uso e consumo dei giornali) 
che nel garofano «ci vogliono 
altri leader...». Ma soprattutto 
spiega che «sono posti nuovi 
problemi di comportamenti ed 
obbiettivi politici». E non è tut¬ 
to: prima (pochissimo prima) 
c'era stata la «dissociazione» 
pubblica di Giorgio Ruffolo 
che s'era schieralo per il «si» e 
subito dopo l'intervista ci sarà 
la «lettera aperta» della (rina¬ 
ta?) sinistra socialista. Diretta 
all'Interno del partito alla vigi¬ 
lia del congresso. Ma diretta 
anche all'estemo: per la prima 
volta - dopo 16 anni - si parla 
di unità a sinistra sulla bare dei 
programmi. Una volta sui gior¬ 
nali si sarebbe parlato di «rivo¬ 
luzione copernicana». 

Ma la settimana che ha visto 
«appassire» il garofano non è 
solo questo. Ce anche dell'al¬ 
tro. Meno appariscente, ma 
forre più significativo. Un epi¬ 
sodio, insomma, ci dice che il 
Psi, torse, ha cominciato a per¬ 
cepire come una «palla al pie¬ 
de» l'aggancio col Quirinale, la 
difesa ad oltranza dei compor¬ 
tamenti di Cossiga. E l'episo¬ 


dio (che si aggiunge alla pru¬ 
denza delle dichiarazioni so¬ 
cialiste degli ultimi giorni) ri¬ 
guarda il Csm. I (atti: appena 
Cossiga decise di presiedere 
direttanmente il consiglio su¬ 
periore della magistratura e 
delegittimare Galloni, un con¬ 
sigliere indicato dal Psi (Mano 
Patrono) lece balenare l'idea 
di disertare II Csm. ai punto da 
provocarne la paralisi. E offrire 
cosi l'esca a Cossiga per scio¬ 
glierlo. Ma la prospettiva di in¬ 
gaggiare una partita contro tut¬ 
ta la magistratura in una posi¬ 
zione di isoiamanto ha Indotto 
il Psi a più miti consigli. Tanto 
che un altro autorevole consi¬ 
gliere d’area socialista. Pio 
Marconi pochi giorni fa ha do¬ 
vuto rettificare intra, afferman¬ 
do che l’ipotesi di un simile 
boicottaggio non era stata 
•mai posta e non sarà mai po¬ 
sta». lnsomma, l'esito del refe¬ 
rendum sembra aver acceso 
interrogativi (almeno in qual¬ 
cuno) anche sulla convenien¬ 
za dell'asse Craxi-Cosslga. E vi¬ 
sto che si parta di episodi ne va 
ncordato un altro Che riguar¬ 
da, da vicino anche il nostro 
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Benvenuto: errore psi sul referendum 
Critiche di Trentin a Orlando 

Del Turco: 

«La sinistra divisa 
fa vincere la De» 


D’Antoni: «La De forza di conservazione e di rin¬ 
novamento». Benvenuto: «il Psi? Raccoglie quel 
che ha seminato con il referendum». Del Turco: 
«La sinistra rissosa ha fatto il gioco della Demo¬ 
crazia cristiana». Trentin: «Orlando? Gerovital per 
la De». Sono le reazioni dei segretari generali dal¬ 
l'assemblea nazionale dei quadri Cgil-Cisl-Uil, 
che ha nunito a Roma 1.200 delegati. 

FERNANDA ALVARO 


sinistra che >1 sono Intravi¬ 
sti negli aitimi giorni e l’ir- 
reqntetez» delta sinistra 
interna al Pai. 

Se va in porto l'ingresso del 
Pds nell'Intemazionale socia¬ 
lista, credo che si potrà aprire 
una prospettiva comune. Per 
ora almeno sul piano delle ri¬ 
forme istituzionali, re non an¬ 
cora su quello governativo. 
Quanto atta dialettica interna, 
difficilmente il Psi la vedrà ina¬ 
sprirsi. Non se lo può permet¬ 
tere. È un partito di cerniera, 
con possibilità tattiche limita¬ 
te e quindi anche con scarsa 
tollerabilità per le divisioni. 
Craxi non può sbattere la por¬ 
ta in (accia a Cicchetto, ma 
neppure Ruffolo a Foriani. La 
forza del Fisi è nella sua unità. 
Per questo non vedo, nell'im¬ 
minente congresso di Bari, ri¬ 
schi seri per la leadership at¬ 
tuale. 


■i Roma «Volete sapere le 
proiezioni delle elezioni sici¬ 
liane?» È la domanda retorica 
di Sergio D’Antoni che tiene la 
presidenza dell'assemblea na¬ 
zionale dei delegati Cgil-Cisl e 
Uil. E la distratta platea si ani¬ 
ma. SI, i sindacalisti vogliono 
sapere come stanno andando 
le core Ira quei quattro milioni 
di siciliani. Sono loriemenle 
interessati. Il compilo è affida¬ 
lo a Raffaele Moresc. numero 
due della Cisl »Dc 42.2; Psi 
13,9; Pds li. La Rete 7,8...» I 
dati, sono quelli delle 10,30, si 
affineranno con i) passare del¬ 
ta ore. ma il nsultato c'è. E quel 
13,9 dei socialisti scatena un 
accenno di reazione. Un timi¬ 
do battito di mani immediata¬ 
mente sedato in nome dell’u¬ 
nità sindacale che Trentin ave¬ 
va sottolineato nel suo discor¬ 
so introduttivo. «Nessuna rea¬ 
zione. per favore - invita More- 
re - Se volete interrompiamo 
un po' questo sindacalese e 
parliamo delle elezioni» Pre¬ 
vale il senso del dovere. Si sta 
discutendo della trattativa che 
si apre giovedì, non si puO ce¬ 
dere all’interesse per il test sici¬ 
liano. 

Ma il segretario generale 
della Cisl, D'Anioni, non resi¬ 
ste. È troppo felice per non 
darlo a vedere. Fa un po' il n- 
troso, ma poi si pente e dice- «I 
pnmi risultati sono ottimi. Di¬ 
mostrano che la gente, come 
già aveva fatto capire con il re¬ 
ferendum, ha intenzione di 
cambiare. E il risultalo del Psi 
ne è una prova». Cambiare 
dando i voti alla Democrazia 
I cristiana? «E perché no. La De 
in Sicilia è forza di conseiva- 
| zione e di cambiamento. È on¬ 
nicomprensiva». E il voto delle 
Rete di Orlando 7 -Orlando è 
Palermo, l'ottimo risultato di¬ 
pende dai voti che ha avuto 
nella città dove è stato sinda¬ 
co». 

Nerissimo Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil. 
Si allontana dalla sala dcll'as- 
semblea tentando di scappare 
dai giornalisti «Non voglio 


commentare - esordisce, ma 
poi l'insoddisfazione è più tor¬ 
te - Ecco cosa abbiamo fatto 
(parla della sinistra, ndr.) Ab¬ 
biamo zannato la De verso la 
maggioranza assoluta. Mentre 
noi litighiamo e ci dividiamo, 
toro raccolgono voti. L'impres¬ 
sione è pessima». Inutile Insi¬ 
stere, ha troppa fretta di andar¬ 
sene. Ancora più frettoloso il 
suo compagno di partito, ma 
non di organizzazione sinda¬ 
cale, Giorgio Benvenuto. «Ora 
non ho tempo - dice - devo 
sapere come sono andati due 
mtei candidati». Scappa, ma 
toma dopo aver saputo i risul¬ 
tati dei sindacalisti suoi amici e 
dopo aver riflettuto. «Bisogna 
esaminare con molta attenzio¬ 
ne il risultato siciliano - spiega 
- La De. J mondo cristiano. Or¬ 
lando. tianno dimostrato, in 
maniere diverse, di saper stare 
.vicini alla genie. Il mancato 
successo dei laici e dei sociali¬ 
sti mostra che alcuni temi pro- 
pn a questi partiti sono stati 
persi per strada, che i troppi li¬ 
tigi tra noi favonscono gli altri». 
Ma il dato dei socialisti? «Il Psi 
deve nflettere, e molto. L'attcg- 
giamerito che abbiamo preso 
per il referendum è stato sba¬ 
gliato. E questa ne è l'ennesi¬ 
ma dimostrazione. Quel voto è 
stato nazionale, ma anche sici- 
liano. lnsomma non voglio di¬ 
re che il risultato è scontato, 
rna Ione era difficile prevedere 
un'inversione di tendenza cosi 
immediata». 

[I più distaccato è il segreta¬ 
rio generale della Cgil. «Siamo 
m questa sala per parlare di 
una trattativa importante - di¬ 
ce - Sono qui come sindacali¬ 
sta e non come politico». Ma il 
Psi, Orlando, la De il Pds...? 
•Orlando? quel tonto di alter¬ 
nativa che voleva proporre è 
servita a dare il Gerovital atta 
De». Sindacalista a tempo pie¬ 
no anche il suo oppositore in 
Cgil. Fausto Bertinotti- «Ho tro¬ 
vilo di pessimo gusto leggere i 
multati in assemblea - dice - 
Faremmo bene a occuparci, 
«‘riamente, del sindacato». 


giornale. L'altro ieri il potente 
ministro degli Esteri, ha usato 
un'agenzia per smentire il tito¬ 
lo dett’Unita che diceva: «De 
Michelis obietta» (nlerito alta 
linea Craxi). Si é trattato di 
una «smentita» per il titolo ma 
di una conferma per la sostan¬ 
za. 

È in questo clima che si va al 
congresso straordinario di Ba¬ 
ri. Concepito due mesi fa co¬ 
me una tribuna per sancire la 
continuità di una politica, per 
rilanciare la scelta «presiden- 
zialista». E magari -com'è nel¬ 
lo stile Craxi - per rialzare il 
«prezzo» nei confronti degli al¬ 
leati di governo e addinttura 
degli interlocutori a sinistra. 
Ora è tutto cambiato. Brusca¬ 
mente. Ormai i dirigenti socia¬ 
listi, a cominciare ieri da Craxi. 
ammettono la necessità di una 
■nflessiono». Comunque il pro¬ 
filo del prossimo congresso si 
è rovesciato, lnsomma, la deci¬ 
sione di indirlo ha finito con 
l’offrire una cassa di risonanza 
all'opposizione interna. Che 
forse ha finalmente ritrovato la 
parola. 



Beffino Craxi 
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Dopo il voto soddisfazione nella sede de 
«Sbalorditivo? Noi ce Spettavamo» 
Andreotti pensa al futuro del suo governo 
«Dalle urne un premio alla stabilità» 


Forlani ironico con Craxi 
«È nostra l’onda lunga...» 
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Arnaldo Forlani 


Rino Nicolosi 


Festeggia con toni soft, la De. Forlani ironizza sul Psi: 
«L'onda lunga della De dura da un pezzo». E su Craxi, 
battute dentro lo scudocrociato: «Se avesse conosciu¬ 
to i risultati non si sarebbe precipitato a fare il con¬ 
gresso». La Rete orlandiana: «Come le Leghe». Il Pds? 
«Un naufragio». Andreotti: «Una forte spinta alla stabi¬ 
lità». «Abbiamo vinto contro il più grande complotto 
contro di noi», dicono a piazza del Gesù. 


•TIFANO DI MICHILC 


OT ROMA. «Oh. ma uno an¬ 
che quando arriva al tramonto 
vi uova qui?» Arnaldo Forlani 
giunge con comodo dalle na¬ 
tie Marche, a piazza del Gesù, 
dopo le sette di sera. Guarda I 
giornalisti, trattiene a stento un 
sorriso che gli sale verso le 
orecchie. «E un'onda lunga 
che dura da un pezzo, quella 
della De», ironizza salendo le 
scale del vecchio palazzotto 
della Direzione del partito. 
GIÀ. che pivelli quei socialisti! 
Nello stato maggiore democri¬ 
stiano. naturalmente, nessuno 
lo dice. Anzi, a parte la battuta 
di Forlani, è un coro di Inco¬ 
raggiamenti al garofano. Tanto 
' nutrito da essere sospetto. «Per 
noi non è un risultalo sbalordi¬ 
tivo, aspettavamo un buon 
successo - fa il modesto, il se¬ 
gretario scudocrociato C'è 
stata una buona tenuta dei 
pattiti alleali, nonché un'affer¬ 
mazione del Psi, pur non nel 
termini che ci si attendeva*. 

Fino atl'antvo di Forlani, a 
piazza del Gesù sembrava una 
giornata come un'altra, mica 
quella di un partito satollo con 
oltre il 42% di voli Stanco 
aplomb democristiano, mezzi 
sorrisi e dichiarazioni vaghe. A 
vigilare il quarller generale, 
c'erano solo Franco Maria Mal¬ 
falli. Pier Ferdinando Casini e il 
portavoce della segreteria. En¬ 
zo Cairi E Ciriaco De Mita? 
Ere a casa, ed Inseguiva Casini 
sul suo telefonino cellulare. 
Beh. coita vi manca per essere 
felici? «li Sl%«. rispondeva Car¬ 
ta. No. non arriva a tanto l'in¬ 


gordigia democristiana. Quel¬ 
lo che manca è la pace con il 
Quirinale: l’ombra di Cossiga 
aleggia anche sul successo si¬ 
ciliano. Segretario Forlani, 
neanche lei è felice? Sospira, 
con l'aria di chi rimugina su 
qualcosa di imponderabile 
Poi si avventura: «In politica 
non bisogna mai avere senti 
menti eccessivi, nè euforia nè 
pessimismo» Tutto si aggiusta, 
come sostiene Andreotti. E al¬ 
lora. ecco che il vecchio scu¬ 
docrociato si inventa il suo 
complotto, mettendosi in sin¬ 
tonia con il Colle. «Il successo 
della De viene dopo la più 
grande aggressione subita ne¬ 
gli ultimi anni dal partito»; an¬ 
nuncia con esagerazione Cari 
ra. «Un'aggressione con lar¬ 
ghezza di mezzi», precisa Mal¬ 
fatti. E chi l'ha aggredito, il 
Biancofiore? Non si sa, ma in 
tanto è bene presentarsi come 
vittima scampata aU'agRuato 
Erano tanti. I sicari, in Sicilia 
Non quelli maliosi, beninteso. 
Tanto che anche Intlnl strepi¬ 
ta. partandodlcampagnnami- 
socialista. Fulmineo, replica 
Forlani: «Ma Ialini c'è stato in 
Sicilia? Si vede che non c’è sta 
to». 

Guarda con il cuore in ma¬ 
no. la Oc. l'onda lunga sociali¬ 
sta diventare un rigagnolo 
Non Infierisce, però qualche 
colpetto alla suscettibilità era 
xlana lo invio. Serafico Malfai 
tl: «Sulla tenuta faticosa del Psi 
incide la posizione che questo 
partito ha avuto sul referen¬ 
dum». Finto ingenuo Casini: 



•C'è (orse un trasferimento di 
consensi dal Psi al Psdi». Mali¬ 
gno Luigi Baruffi, responsabile 
dell'organizzazione: «Probabil¬ 
mente se Craxi avesse cono 
soluto anticipatamente l'esito 
del referendum e delle elezio¬ 
ni siciliane, non avrebbe con¬ 
vocato con cosi tanta urgenza 
il congresso di Bari». Feroce il 
mite Gianni Rivera. «Uno 
schiaffo all'arroganza e al ri¬ 
catto politico». Determinalo 
Calogero Mannfno, segretario 
siciliano: «I socialisti sono stati 
penalizzati dal modo In cui è 
stata condotta la campagna 
elettorale». Comprensivo 11 vi¬ 
cesegretario Sergio Mattonella. 
•Il Psi ha subito II contraccolpo 
del referendum». Chissà che ri¬ 
dacchiare democristiano, sot¬ 
to l'arco della Paco che ospito- 1 
rè Craxi in terra pugliese! In- 
somma, segretario, chi si con¬ 
tenta gode? «Oddio, chi si con¬ 


tenta... - borbotta Forlani - Il 
Psi ha ripreso i suoi voti, ha 
avuto un buon successo...». 
Appunto: chi si contenta... 

Un occhio attento, lo scudo» 
crociato lo butta alla Rete or 
landiana. Spesso e volentieri, 
nelle stanze di piazza del Ge¬ 
sù. accostano U movimento 
dell'ex sindaco alla Lega di 
Bossi. «Non ha pescato tonti 
pesciolini de, a parte a Paler¬ 
mo», si consolano i pochi blfl 
presenti. Forlani, in attesa di 
un'intervista in diretta, guarda 
nel monitor il suo ex compa¬ 
gno di partito che paria. Poi il 
volta verso 11 giornalista: «Beh, 
devo aspettare qui che finisca 
lui? Quello porla per un'ora, io 
lo conosco*.:. E sul Ma? «Un 
naufragio», per Forlani. «Ha 
parso aldilà del voti sottrattigli ' 
da Rlfondanzloirìé comunista»,' 
gongola sul Popolo di oggi 
Sandro Fontana. «Si tratto di un 
cedimento in tutte le provin- 


eie», annota Casini. Più attenta 
la valutazione di Guido Bodra- 
to: »Ci sono tre dati sui quali ri¬ 
flettere: la tenuto della De mal¬ 
grado la Rete di Orlando, la so¬ 
stanziale tenuto del Pds e la 
stabilità del Psi che prevedeva 
invece un ampliamento dei 
consensi. Credo - aggiunge il 
ministro - che su questi risulta¬ 
ti abbia avuto un peso l'esito 
del referendum, che ha deter¬ 
minato uno spostamento di fa¬ 
vori nell'area della sinistra, pe¬ 
nalizzando i socialisti e pre¬ 
miando il Pds». 

Per il resto, la De vede nel 
voto siciliano un invito alla sta¬ 
bilità. Lo dice 11 vicesegretario 
Silvio Lega, io afferma a gran 
voce II braccio destro di An¬ 
dreotti a Palazzo Chigi, Nino 
Cristo lori, E lo stesso presiden¬ 
te del Consiglio, prenoto giorni 
più tranquilli per il suo scombi¬ 
nato governo. «Il voto siciliano 
conferma la fiducia globale nel 
partilo governativi - afferma , 
conferma una notevole fiducia 
nella De. Quindi mi sembra 
che sla una forte spinta alla 
stabilito che tulli andiamo ri¬ 
cercando». GII va subito in soc¬ 
corso Forlani: «É un chiaro in¬ 
vilo ai partili della maggioran¬ 
za a continuare ad andare 
avanti con questo governo c a 
dare svolgimento utile a tutta 
. la legislatura». Niente elezioni, 
quindi, fa aapere la De. Ed è il 
secondo no a Craxi. dopo lo 
stop al presidenzialismo. 

Ci sono più giornalisti che 
democristiani, dentro II palaz¬ 
zotto della De. Non si vedono 
nè De Mita nè Gava nè Manci¬ 
no. E Forlani confida al croni¬ 
sti: «Se 40 anni di potere fosse¬ 
ro stati tutti cosi disastrosi que¬ 
sto voto non ci sarebbe stato. Il 
candidato comunista in Russia 
era espressione di un potere 
ben più solido, ma quando la 

?ente ha votato gli ha dato il 
S%». E sorride nuovamente, 
accarezzando l'idea di una no- 
menklatura scudocrociato ca¬ 
pace di superare in durata an¬ 
che quelle spazzale via ad Est 


Un po' deluso il capolista de 
inventore del «governo parallelo» 

Il «superpresidente» 
Rino Nicolosi 
perde preferenze 

Rino Nicolosi, presidente della Regione siciliana, su¬ 
bisce una flessione di consensi rispetto al 1986. A Ca¬ 
tania città perde il confronto con Enzo Bianco, il suo 
rivale in popolarità e risulta anche terzo tra gli eletti 
della De. Il modello del «governoparallelo» trascina i 
democristiani ma lascia un po’ d'amaro in bocca al 
suo inventore. Eppure, il presidente, tende ad accre¬ 
ditarsi come nuovo leader della De siciliana. 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 


■a CATANIA Lo accusano di 
usare metodi craxiani, un'ac¬ 
cusa che gradisce meno delle 
altre perché lui è il presidente 
democristiano della Regione 
siciliana e perclrè è cresciuto 
dentro le stanze che contano 
di casa De. »Decisionista», Rino 
Nicolosl, politicamente non è 
nato, lo è diventato, a poco a 
poco, accumulando sei anni di 
esperienza di governo sicilia¬ 
no, comprendendo che drib¬ 
blare «l'impaccio» dell'assem¬ 
blea regionale era un metodo 
Indispensabile percostruire un 
personale trampolino di lancio 
per balzare ai vertici della poli¬ 
tica nazionale. Ieri, in Sicilia, la 
De ha guadagnato punti in 
percentuale, ha consolidato e 
non di poco il suo primato. E 
in provincia di Celante, cepoli- - 
sta Nicolosl, lo scudocrociato, 
ha conquistalo quasi sei punti 
rispetto alle ultime elezioni re¬ 


gionali. Effetto presidente? 
71.746 preferenze accumulate 
l’altro ieri, 75.936 nel 1986. Più 
di 4mila schede in meno con il 
numero uno, quello di Nlcolo- 
si. «Una leggera flessione per 
via dei molli candidali che 
aspiravano a sedere a sala 
d'Èrcole», dicono I suoi colla¬ 
boratori. Nicolosi si aspettava 
qualcosa in più. Primo degli 
eletti in tutta la provincia, sol¬ 
tanto terzo tra I democristiani 
nelle sezioni della città. Lo 
schiaffo torse più bruciarne? 
Essere superalo da Enzo Bian¬ 
co, ex sindaco e suo rivale in 
popolarità. Lui. non lo ha mai 
nascosto. Catania decisamen¬ 
te non la ama, non si è mal 
sentito a proprio agio tra le 
strade e I palazzi di questo cit¬ 
tì. Il si» «potere» lo eserclto 
meglio nei comuni della pro¬ 
vincia. nella zona della Plana, 
o nel paesi della fascia ionica. 


ad Acireale, dove è nato. Ma 
anche 11 c'è qualcosa che non 
và: 2000 preferenze in meno ri¬ 
spetto al 1986 nella sua rocca- 
forte elettorale. 

A Cataria città. Nicolosi. 
non è mai riuscito a penetrare 
da assoluto vincitore. Per ac¬ 
quisire posizioni ha sempre 
dovuto patteggiare, sedersi a 
tavolino, scendere a compro¬ 
messo, trattare. Con la vecchia 
De, preferibilmente, con gli an- 
drcottiani che qui hanno per 
leader un uomo come Nino 
Drago, una sorta di Salvo Lima 
in versione catanesc, un pa¬ 
dre-padrone che in ha gover¬ 
nato per decenni, uomini e co¬ 
se. 

Rino Nicolosi non gode di 
grande credito all'Interno della 
sua area di provenienza: quel¬ 
la della Sinistra democristiana. 
Brutti rapporti con Mannino: 
lui, avrebbe voluto sostituirlo 
nella carica di segretario regio¬ 
nale dello Scudocrociato. E 
problemi anche con il compat¬ 
to gruppo del messinesi, gli ex 
gullottianl che aspirano alla 
leadership in tutto la Sicilia 
orientale. Dicono di lui, anche 
che «è isolato», «che non ha 
mai rotto veramente con il vec¬ 
chio sistema di potere*. Ma 
ammettono che -l'effetto Nico¬ 
losi» ha avuto un ruolo non se¬ 
condario nell'affermazione 
tutto siciliana della De. Un pe¬ 
so che il presidente vuol gioca¬ 
re da favorito nella partita a 
scacchi aperta già da mesi. 
Quella che ha per posta le 
prossime elezioni nazionali e il 
ruolo di leader siciliano più ac¬ 
creditato presso I piani alti di 
piazza del Gesù. Questo posto 
di rango. Nicolosi lo insegue 
da tempo, ostinatamente, con 
• una forte dose d'ambizione 
personale. Tende ad accredi¬ 
tarsi presso l'opinione pubbli¬ 
ca come un uomo capace di 
governare. La sua ricetto? Drib¬ 
blare partiti ed Istituzioni, co¬ 
struire un suo rapporto diretto 


con il mondo che conta (im¬ 
prenditori. professionisti, cate¬ 
gorie produttive) anche attra¬ 
verso il metodo del «governo 
parallelo» che procura finan¬ 
ziamenti a monte dà enti e im¬ 
prese nazionali per distribuirli 
direttamente a valle, ad impre¬ 
si!, consorzi, operatori econo¬ 
mici. istituzioni. »La verità è 
che finalmente in Sicilia si è 
governato-, replica Nicolosi a 
chi lo accusa e lascia intende¬ 
re che l'immobilismo dell'As¬ 
semblea regionale non è colpa 
di un metodo di governo cal¬ 
colato, non è il Irono di una 
sua vocazione craxiana. ma il 
risultato di un deficit di qualità 
del deputati e di tutta l'Ars. 

Satto la sua supervisione, la 
presidenza è diventata un 
grande erogatore di danaro. 
«Sporto riuscito a mobilitare 
6500 miliardi per risolvere il 
problema ìdrico», afferma Ni¬ 
colosi. Ma il problema annoso 
della sete dei siciliani rimane 
ancora irrisolto sia nelle cam¬ 
pagne che nelle città. La sua. 
dice il presidente, è la sfida 
•della modernità». Ma sblocca¬ 
re uiu miriade di concorsi e di 
posti di lavoro, come hanno 
fatto alla vigilia delle elezioni i 
diversi assessorati regionali, ri¬ 
corda I vecchi metodi di clien¬ 
tela e non certo il metodo del- 
l'*e(ficienza» e delia •moderni¬ 
tà». E la vicenda della istituzio¬ 
ne del consorzi agro-alimenta¬ 
ri. sulla quale voleva vederci 
chiaro Giovanni Bonsignore. il 
funzionario regionale assassi¬ 
nato? Centinaia di miliardi de¬ 
stinati n Palermo, Messina e 
Catania c gestiti tagliando fuori 
assemblee regionali e locali, 
dal governo parallelo del pre¬ 
sidente. fatto di consiglieri per¬ 
sonali. esperti economici e 
nuovi acquisti del sottobosco ' 
politico socialista e democri¬ 
stiano. Insomma: Nicolosi sì è 
posto al centro di un crocevia 
dove convergono vecchie logi¬ 
che di potere e spregiudicate 
concezioni di modem ità. 


Circoscrizione di PALERMO 


Circoscrizione di CATANIA 


Circoscrizione di RAGUSA 



* Comprano» Il Osto 01DP: 0,0 n»l «0:1.1 n»ll'S7: t,0n»ll‘SS. 


Comprano» Il Mov. Usti. Pop. UH (un seggio). I * Comprano» Il Osto di DP: 0.7 n#N'87; 0.8 nsil'SS. 


Circoscrizione di AGRIGENTO 


Circoscrizione di ENNA 


Circoscrizione di SIRACUSA 



43.1 

40,2 

15,5 

11,6 

26.9 

26,1 

_ 

_ 




• Comprende M dato di DP'1.2 nei l'»7 •nell'6*. 


’ Comprende II datodi DP: 0,7 nel 00; 1,0 nell’67; 1,3neli’06. 


' Comprende il dato di DP: 0,7 net 90; 1,4 nell'67; 1,5 nell'66. 


Circoscrizione di CALTANISSETTA 


Circoscrizione di MESSINA 


Circoscrizione di TRAPANI 



' Comprende H dato di DP-1,3 nell'67; l.ftnell'M 


6! 


* Comprende tl dato di OP: 0,9 nelt'67; 1,0 nell 66. 


l’Unità 

Martedì 
18 giugno 1991 


'* Comprende Alleanze DemocraticaNebrodl (3.3%) | * Comprende lldatodl OP: i.l neM'67e nei>'66. 
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Politica Interna 



Il capo dello Stato chiede al vicepresidente 
di non presentarsi anche in sua assenza 
alle riunioni del plenum e della disciplinare 
Sarà sostituito da altri due consiglieri 


Saltato ieri si svolgerà oggi al Quirinale 
il «chiarimento» con Foriani 
Il segretario de fa sapere: «Non c’è nessuno 
che è portatore di verbi di assoluta validità» 


ento di Galloni 


HSÌYAm M 


Ma Cossiga lo ammonisce: «Non devi presiedere il Csm» 


Galloni ora è sospeso dalla vicepresidenza del Csm. 
Cossiga, però, non lo può imporre: lo deve chiede¬ 
re. Anche se con un ammonimento: «Altrimenti tor¬ 
no a fare tutto io». La scadenza dell'intimazione de¬ 
gli «otto giorni» andrà a vuoto, il capo dello Stato rin¬ 
via tutto, in attesa di «stanare» la De nel dibattito sul¬ 
la mozione di sfiducia e dei suoi messaggi al Parla¬ 
mento. E il faccia a faccia con Foriani slitta a oggi. 


PASQUALI CASCILLA 


■i ROMA £ lo stesso France¬ 
sco Cossiga a suggerire ai gior¬ 
nalisti qualche titolo per 1 ulti¬ 
ma cronaca del conflitto con 
Giovanni Galloni, il Csm. la De 
e U suo presidente del Consi¬ 
glio. «mete - suggerisce egli 
stesso - scrivere: "Cossiga si ar¬ 
rende a Galloni". "Resa di Cos¬ 
ato al Csm*. "Atto di respon¬ 
sabilità del presidente". "U pre¬ 
sidente non vuole lare il pres¬ 
sing"». Pro l'uno e contro l'al¬ 
tro. o viceversa, dunque. Ma. 
giacché è lo stesso capo dello 
Stato che ha evocato termini 
sportivi, si pud ben dire che la 
partita va a finire ai tempi sup¬ 
plementari. E come accade 
quando sul campo si scoprono ' 
avversari tenaci.- la prima 
preoccupazione di chi é in dii- 
ricolta è recuperare respiro e 
forza. SI pud anche leggere 
sono quest'ottica la decisione 
di Coùlga di chiudere il caso 
dello scioglimento della Ca- - 
mera con la rinuncia, per 
•ora», di quello che puri: ha de¬ 
finito «un potere attribuitogli in 
via esclusiva». 

Adesso, dunque, il capo del¬ 


lo Stato pud concentrarsi sui 
concorrenti Dia Insidiosi. Non 
si arrende. Ma neppure lia ot¬ 
tenuto la resa di Galloni, inti¬ 
mata mercoledì scarso nella 
solennità del plenum dell'or¬ 
gano di autogoverno della ma¬ 
gistratura. Domani, appunto 
alla scadenza degli «8 giorni», il 
Csm non tornerà a riunirsi. La 
seduta è stata rinviata mota 
proprio da Gassigli- Ufficial¬ 
mente perchè nella stessa gior¬ 
nata inizia a Montecitorio il di¬ 
battito sulla mozione di sfidu¬ 
cia presentata dal Pds, che 
Cossiga dice di dover seguire 
perchè «organizzato con molta 
furbizia contro di me. anche se 
in contrasto con le mie prero¬ 
gative dell'autonomia c della 
insindacabilità». E sono parole 
che se tradiscono qualche ri¬ 
sentimento verso il Pds. segna¬ 
lano anche una certa diffiden¬ 
za nei confronti di Giulio An- 
dreotti. 

Ma Cossiga «prova» a «conci¬ 
liale» fino «alla prima decade 
di luglio» una «espressione 
simbolica» dell'esercizio diret¬ 
to della presidenza. Con chi? 


Con I consiglieri a cui la presi¬ 
denza spetta in caso di assen¬ 
za del titolare o del suo vice. 
Ma e a Galloni che deve chie¬ 
dere, peraltro con una conces¬ 
sione di «stima», che «si asten¬ 
ga dal presiedere, anche nella 
mia assenza o mio impedi¬ 
mento, sia il plenum sia fa se¬ 
zione disciplinare, fino a che 
non sarà risolta la crisi in atto». 
Ma all’invito segue un preciso 
ammonimento, in caso contra¬ 
rio Cossiga eserciterà «non in 
modo simbolico ma effettivo» 
la presidenza dei due organi¬ 
smi 

li fatto e che il palazzo dei 
Marescialli sta diventando 
troppo stretto per la partita che 
Cossiga si sta giocando. Lo di¬ 
ce apertamente, del resto: «La 
crisi della presidenza del Csm ' 
esiste e deve essere risolta, pa¬ 
rallelamente, sul piano politi¬ 
co esterno e sul piano politico 
istituzionale Interno». E, all'e¬ 
sterno, c'à la De che continua 
a rifiutarsi di schierarsi dalla 
sua parte. Cossiga la chiama in 
causa »in quanto partito di 
maggioranza relativa, detento¬ 
re della guida dell'esecutivo, 
che ha candidato e fallo eleg¬ 
gere Galloni in seno al Csm». 
Le dimissioni del vice presi¬ 
dente de! Csm, dunque, Sem- 

Sre pia si stanno trasformando 
i una sorta di cartina di torna¬ 
sole del rapporto tra Cossiga e 
il suo «partito d'origine». Subito 
dopo aver annunciato «conse-, 
guenze clamorose» al discorso 
di Vasto, Cossiga chiese prima 
ad Andreotti e poi alla De di 
condannare le «affermazioni 
demagogicamente eversive» di 


Gaiioni. Non ottenne che il si¬ 
lenzio. Irritato, in quel fine set¬ 
timana pare che abbia cercalo 
insistementc i maggiorenti de. 
Rintracciò solo Antonio Gava 
e, in sostanza, gli disse: «Venite 
tutti al Quirinale perche lo mi 
dimetto». Per questo il lunedi 
dei risultali referendari, Il verti¬ 
ce de (compreso Andreotti) si 
riunì d urgenza e in gran segre¬ 
to aH’Eur. Nelle stesse ore dal 
Quirinale giungevano prean¬ 
nunci della sortita pomeridia¬ 
na sullo scioglimento delle Ca¬ 
mere. E proprio per evitare ul¬ 
teriori drammatizzazioni (o 

E:rchè sospettava una trappo- 
?). la De decise di rimanere 
immobile. Allora, pur sollecita¬ 
to, non sali sul Colle nemmeno 
il solo Foriani. 

Vero o falso? Certo è che nel 
giorni successivi Cossiga ha 
continualo ad alzare Ti tiro 
sempre pia in alto: prima ha 
sparalo contro Andreotti, poi 
contro la nuova maggioranza 
De Mita-Gava e, quando ha vi¬ 
sto Foriani accanto a Ciriaco 
De Mita che l'accusava di •de¬ 
magogia» nella manifestazione 
di chiusura della campagna 
elettorale siciliana, ha bersa¬ 
glialo rimerà De. Lanciando la 
sfida pia clamorosa: «Adesso 
basta, la De devi; scegliere, Te¬ 
mono che io II danneggi? Ven¬ 
gano a chiedermi le dimissio¬ 
ni». Guarda caso. E ieri, mentre 
le urne stavano per aprirai, sul¬ 
la Stampa Cossiga ancora ber¬ 
sagliava il partito incul ha mili¬ 
tato per 40 anni: ■£ sbalorditi¬ 
vo, hanno chiesto un voto con¬ 
tro di me». La De ha vinto, in Si¬ 
cilia. E nessun de ha osato rin- 

. ' /. r:, -, /!• / 


tacciare il capo dello Stato il 
successo di un tale effetto. Ma i 
mormorii non sono mancati, e 
devono essere arrivati all’orec¬ 
chio di Cossiga se è vero che 
ha chiesto a Foriani, in un col¬ 
loquio telefonico, di puntualiz¬ 
zare Il contrario. Sono diventa¬ 
ti, comunque, argomenti di 
battute nelle pause dei lavori 
della sezione disciplinare al 
Csm, anche da parte del capo 
dello Stato: «Se la De - avrebbe 
confidalo - viene a dirmi che 
quello siciliano è stato un voto 
contro Cossiga. io risponderò 
che contro Cossiga e scesa in 
campo la mafia». 

Oggi, però, il faccia a faccia 
tra Torlani e Cossiga ci sarà. Ie¬ 
ri l'incontro «privato» è saltato, 
ufficialmente perchè l'impe¬ 
gno del presidente al Csm si é 
protratto oltre il previsto. Fatto 
e che U rinvio ha consentilo al 
segretario de di non offrire un 
implicito avallo all'operazione 
di sospensione di Galloni ar¬ 
chitettata da Cossiga. Anzi 
Foriani ne ha approfittato per 
prendere ulteriormente le di¬ 
stanze dall'aut-aut dettalo dal 
capo dello Stalo: «Bisogna abi¬ 
tuarsi ad ascoltare opinioni 
non sempre convergenti, sen¬ 
za avere mai la pretesa, da par¬ 
te di nessuno, di considerarsi 
portatori di verbi di assoluta 
validità». Allora, la De con chi 
fa quadralo? «Non si tratta di 
fare quadrato, ma di capire e 
vedere bene quali sono i punti 
di contrasto, per rimettere an¬ 
che questa polemica su binari 
costruitivi». Ma crede o no che 
Galloni abbia dato dell'everso- 


«Per ora non sdolgo la Camera» 

D Quirinale «chiude» ma con riserva 


Nel confermale ufficialmente che-non intende .scio¬ 
gliere la Camera, FYahcesco Cossiga precisa tutta¬ 
via: almeno non «ora» e non «per questi soli motivi», 
e cioè per l’esito del referendum. L'annuncio del 
Quirinale dopo una consultazione di lotti e Spadoli¬ 
ni e la rinuncia a sentire Andreotti. Nessun accenno 
nel comunicato al potere di scioglimento: resta la 
divergenza di opinioni ai vertici dello Stato. 

QIOROIO FRASCA POLARA 


■AROMA Francesco Cossiga 
ha definitivamente rinunciato 
a sciogliere la Camera per 
quella valanga di SI alla ridu¬ 
zione delle preferenze che. a 
suo avviso, poteva aver delegit¬ 
timato l’assemblea di Monteci¬ 
torio. Lo ha fatto dopo avere 
•acquisito» ieri li già noto.pare-. 
re dei presidenti dei due rami 
del Parlamento e «l'analogo 
avviso» del presidente del Con¬ 
siglio che però ha rinunciato 
ad ascoltare direttamente: è 
bastato un breve colloquio a 
Palazzo Chigi tra Andreotti e il 


segretario generale del Quiri¬ 
nale. Sergio Berlinguer. Ma se 
il capo dello Stato dichiara for¬ 
malmente. alla luce di quei pa¬ 
reri ed avvisi (evidentemente 
univoci), di »non ritenere rile¬ 
vante nel confronti del prosie¬ 
guo dell'attività della Camera 
. tesilo del referendum» e di 
•non dorrer quindi adottare la 
procedura deU'ari.88 della Co¬ 
stituzione», quella appunto 
che mette in moto le procedu¬ 
re di scioglimento, tuttavia egli 
lascia in qualche modo sospe¬ 
sa questi spada di Damocle. 


Il comunicato ufficiale dira¬ 
mato in tarda mattinata dal 
Quirinale precisa infatti che 
Cossiga non Intende sciogliere 
•ora e per questi soli motivi». 
Come dire che in altro mo¬ 
mento e per altre ragioni la 
questione deli'intemizione 
traumatica della legislatura 
potrebbe essere riproposta. 

C'è tuttavia da rilevare che, a 
differenza di quanto Cossiga 
aveva fatto giovedì scorso nella 
lettera al presidente della Ca¬ 
mera (tutto un riaffermare che 
«spetta a me», «soltanto a me», 
«a me compete» ogni potere in 
materia di scioglimento delle 
Camere), la questione-chiave 
dei poteri d) scioglimento è 
stavolta del tutto ignorata. Se¬ 
gno del persistere di una so¬ 
stanziale divergenza di opinio¬ 
ni ai vertici dello Stato, ma an-- 
che - c'è da ritenere - di un 
qualche non solo formale ri¬ 
spetto per le opinioni manife¬ 
state dagli interlocutori di Cos- 
alga. Quella di Nilde lotti era 
stata resa nota domenica, con 


la pubblicazione del carteggio- 
Quirinale-Montecitorio: «Pia 
volontà devono concorrere e 
convergere in una valutazione 
di tale delicatezza», tanto più 
che »ben pia incisive modifi¬ 
che del sistema elettorale», co¬ 
me l'estensione del voto ai di¬ 
ciottenni, non avevano nei 
passato comportato «anche 
solo l'apertura di un dibattito 
in proposito». E, comunque, 
chiarissimo era per il presiden¬ 
te della Camera il mandato de¬ 
gli elettori: «Fare, non disfare». 
Quella di Giovanni Spadolini 
non era meno chiara, anc he se 
più circoscrina: «la centralità 
del Parlamento» va riaffermata 
anche e proprio «per le riforme 
indicate dagli elettori con il re¬ 
ferendum: un motivo in più per 
assicurare a questa legislatura 
il suo compimento naturale». E 
infine l'opinione del presiden¬ 
te del Consiglio, era trapelata 
da mille segni anche al limite 
deU'lnsofferenza, il più recente 
e significativo dei quali era 
rappresentato dall'insistenza 


Versi in rosa all’ombra del Grand Hotel 



£ - : * 




Un momento della festa delle donne del Pds a Rimiti! 


tm RIMINI. Arrivano ad onda¬ 
le per stringersi intorno a Pie¬ 
tro Ingrao e Nilde lotti e per il 
concerto di Mia Martini: affol¬ 
lano gli spazi dei dibattiti e 
ogni angolo dei giardini di 
piazza Indipendenza, ancora 
in costume da bagno o già 
pronti per passare la serata. Al 
popolo delle vacanze eviden¬ 
temente la prima festa nazio¬ 
nale delle donne dei Pds pia¬ 
ce. *E’ partita bene davvero - 
dice Mariangela Grainer, della 
direzione del nuovo partito 
della sinistra siamo state ca¬ 
parbie nel volerla, e abbiamo 
visto giusto». Al punto che l'i¬ 
dea è già di ripensarla «alla 
grande», facendone un appun¬ 
tamento fisso proprio qui. a Ri¬ 
mini, e »un contenitore costrui¬ 
to insieme, nel quale possa al¬ 
largarsi ancora di più il con¬ 
fronto con altre esperienze di 
donne» mentre, dalla discus¬ 
sione con 1 maschi, Grainer ha 
già distillato una prima ipotesi 
di lavoro concreto: 'Penso ad 
un progetto di azioni positive 
interno al Pds e nella formazio¬ 
ne delle liste elettorali, perchè 
è vero che nello statuto abbia¬ 
mo strappalo le quote 40-60, 
ma nell'organizzazione siamo 
ancora distanti da questa mi¬ 
sura di equità. Ed ora che c'è la 
legge, perchè non possiamo 


usarla anche noi?». 

fnsomma, già dopo pochis¬ 
simi giorni le parole sulla poli¬ 
tica sono tante, importanti, e, 
soprattutto, odono» In un cli¬ 
ma di grande attenzione e par¬ 
tecipazione. Ma la festa è an¬ 
che stare insieme chiacchie¬ 
rando a ruota libera fino a tar¬ 
da notte, sfruttando ogni ango¬ 
lo intorno alla fontana dei Ca¬ 
valli, godendosi il piano bar 
dell'instancabile Vittorio Bo¬ 
netti. Ci sono stati, all'ombra 
de! mitico Grand Hotel, gli 
spettacoli di strada e le mon¬ 
golfiere di »ChiUe della Balan- 
za» e l'angolo della poesia: ver¬ 
si estemporanei, inediti, confe¬ 
zionali su misura da »Femmere 
Teatro», ovvero strani perso¬ 
naggi celati da sontuose ma¬ 
schere barocche, capaci di fer¬ 


ra al capo dello Stato? »lo mi 
attendo alia sua interpretazio¬ 
ne scritta che non Intendeva 
polemizzare con il presidente 
della Repubblica». A Cossiga, 
si sa, non è bastato. Ma per 
Foriani si tratta solo di •incom¬ 
prensioni». 

Ciriaco De Mita é più esplici¬ 
to: »Le dimissioni di Cossiga? 
Noi non le chiediamo. Né 
sconfessiamo Galloni intro¬ 
mettendoci in una questione 
che non riguarda i partiti. Sia¬ 
mo rispettosi delle istituzioni, 
noi». Il risultato, però, non 
cambia. È contro questo muro 
di gomma, capace di assorbire 
anche la sua sfida delle dimis¬ 
sioni, che Cossiga continua a 
sbattere. Forse conta su qual¬ 
che passo falso della De. ma¬ 
gari proprio nel dibattito sulla 
mozione di sfiducia del Pds 
che non a caso definisce «for¬ 
malmente contro il governo 
ma nella sostanza polìtica 
contro di me». Forse punta a 
«stanare» il suo partito d'origi¬ 


ne con i messaggi sulle riforme 
istituzionali e sulla giustizia la 
cui stesura vuole portare a ter¬ 
mine per trasmetterli alla Ca¬ 
mera il 24 o il 25 giugno. Ma 
dovrà anche correre qualche 
rischio: se, inlatti, sollecitasse 
solennemente un referendum 
non previsto attualmente dalla 
Costituzione sulle nuove torme 
dello Stato, può ritrovarsi certo 
con il Psi, «PII, il Msi e le Leghe 
ma senza più la maggioranza 
che lo ha eletto, con la conse¬ 
guenza oggettiva di un indebo¬ 
limento personale all'interno 
di uno scontro tutto politico. 
Del resto, egli stesso lo prepara 
mettendo il sistema, e la sua 
guida, sotto processo: «Se 
avessimo un De Gaulle in Italia 
- dice, infatti, in una intervista 
al Times - oggi le cose sareb¬ 
bero molto più facili... Se non 
stiamo attenti, il crimine orga¬ 
nizzato, l'inefficienza del go¬ 
verno, il deficit, la sempre cre¬ 
scente insoddisfazioni verso le 
nostre istituzioni potrebbero 
essere le nostre Algerie...». 


con cui Palazzo Chigi aveva 
sottolineato il valore non di -at¬ 
to dovuto* della prescritta con¬ 
trofirma da parte dì Andreotti 
del decreto di scioglimento 
delia Camera che si sosteneva 
Cossiga avesse già pronto net 
cassetto. 

Se dunque appare maniie- 
; sto, penino esplicito, il peso 
che la convergente e nettissi¬ 
ma opinione lotti-Spadolinl- 
Andreotti ha avuto sugli orien¬ 
tamenti finali di Francesco 
Cossiga, ci sono ancora da rile¬ 
vare ne) documento ufficiale 
del Quirinale due passaggi illu¬ 
minanti degli umori e delle in¬ 
tenzioni anche future del pre¬ 
sidente della Repubblica, li 
primo rivela che il capo dello 
Stato ha convenuto die il refe¬ 
rendum ha modificato solo, 
come aveva ricordato Nilde 
lotti, «aspetti particolari, seb¬ 
bene non privi d'importanza» 
della vigerne legge elettorale 
pur non Intaccandone i princi¬ 
pi fondamentali (il carattere 
proporzionale, anzitutto), e 



Nilde lotti e, in alto, Francesco Cossioa 


che quindi delegittimazione 
dell'attuale assemblea di Mon- • 
tecitorio non c'è stata »nè sotto 
il profilo giuridico nè sotto 
quello politico». Ma che resta¬ 
no vivi in lui »i pericoli» da cui 
hanno preso le mosse i pro¬ 
motori del referendum e a cui 
si è riferita la sentenza di am¬ 
missibilità della Corte costitu¬ 
zionale: i brogli e le altre prati¬ 
che scorrette che hanno pun¬ 
teggiato l'uso delle preferenze 
plurime. 

Il secondo passaggio è costi¬ 
tuito dalla riaffermazione del 







Md: «Si alterano le regole» 

Il vicepresidente bersagliato 
tace ma fa sapere: 

«Domani darò una risposta» 


CARLA CHELO 


•dovere» del capo dello Sfato, 
•quale garante dell'ordina- 
mento democratico e quindi 
dei principio fondamentale 
della sovranità popolare», di 
•garantire il rispetto, formale e 
sostanziale, in ogni sede, dei 
risultati del referendum». Un 
implicito invito al Parlamento, 
dunque, perchè ora legiferi in 
materia elettorate. Ma anche 
un monito: sull'aderenza della 
riforma alla volontà dell'eletto¬ 
rato l'ultima parola spetterà a 
me, in sede di promulgazione 
della legge. 


■■ ROMA Ai giornalisti fa di¬ 
re che non vuole rilasciare di¬ 
chiarazioni. ma davanti al se¬ 
gretario generale del Csm che 
gii racconta l'ultima trovata di 
Cossiga, Giovanni Galloni si fa 
Sfuggire un gesto d'insofferen¬ 
za. Congelato in attesa di tem¬ 
pi migliori. Questa in sostanza 
la richiesta di Cossiga al suo ex 
amico e collega di partito. 
D'autorità, invece, è stata can¬ 
cellata la riunione del plenum 
che avrebbe dovuto tenersi do¬ 
mani. Una trovata per prende¬ 
re tempo che pero piace po¬ 
chissimo ai consiglieri e solle¬ 
va perplessità sulla sua corret¬ 
tezza. 

La settimana scorsa per im¬ 
pedire a Galloni di presidere il 
Csm, Cossiga si era sobbarcato 
personalmente tutte le sue (un¬ 
zioni (ancora ieri ha presiedu¬ 
to il tribunale dei giudici per 
sette ore comminando due 
condanne). Da oggi in poi, 
chiede che sia lo stesso vice- 
presidente a tarsi da parte: «per 
la stima che ho sempre avuto 
per l'onorevole Galloni, mi au¬ 
guro infatti che egli, a tutela 
«Iella sua immagine, si astenga 
dal presiedere, anche nella 
mia assenza o nel mio impedi¬ 
mento , sia il plenum. sia la se¬ 
zione disciplinare del Consi¬ 
glio superiore fino a che non 
sarà risolta la crisi in atto». Nes¬ 
sun commento diretto da parte 
deH'interessato, ma la sua se¬ 
gretaria fa sapere che la rispo¬ 
sta all'invito di Cossiga sarà da¬ 
ta domani, giorno di plenum. 
Primo piccolo giallo: da quale 
assl-e Galloni parlerà visto che 
i) plenum èstatocanceilato? 

La seconda puntata del 
braccio di ferro tra Cossiga e 
Galloni era stata annunciata 
nel primo pomeriggio, durante 
la seduta della commissione 
disciplinare che Cossiga ha 
puntualmente seguito dalle 11 
di mattina fino a tarda sera, 
con qualche breve interruzio¬ 
ne. «I giornalisti diligenti saran¬ 
no premiati» aveva detto ai 
cronisti presenti invitandoli ad 
attendere. E poco dopo le sei li 
ha convocati nel suo studio, al¬ 
lestito di tresco, proprio accan¬ 
to all'aula del plenum. Non è 
proprio una marcia indietro, 
ma la proposta avanzata mette 
in luce tutte le difficolta di Cos¬ 
siga. È lo stesso Presidente a 
scherzare sul suo Isolamento e 
sulle sue difficolta quando pri¬ 
ma di leggere una dichiarazio¬ 
ne di poco più di due cartelle 
suggerisce quattro possibili ti¬ 
toli ai giornalisti: «Potete scrive¬ 
re: Cossiga si arrende a Gallo¬ 
ni», «Resa di Cossiga ai Csm». 


oppure «Atto di responsabilità 
del presidente della repubbli¬ 
ca» o ancora »ll presidente non 
vuole (are il pressing». Impegni - 
parlamentari e quelli propri 
del presidente delia repubbli¬ 
ca lo terranno lontano dal 
Csm, spiega, perciò la sua pre¬ 
sidenza diretta del Csm diven¬ 
terà «simbolica». Fino al 10 lu¬ 
glio saranno sospese le sue vi¬ 
sito al Csm, a meno di sorprese 
da parte di Galloni. Cosi per 
«garantire la piena funzionalità , 
del Consiglio» Cossiga chiede-„ 
rà al consigliere anziano Bres- 
sani di presiedere il plenum e 
al consigliere Coccia, che è il 
vice vicario della sezione disci- 
plinare, di presiedere quest'ul- 
tima. L'equilibrismo di Cossiga 
si sostiene su quelle norme del 
regolamento dei Csm che pre¬ 
vedono. in caso di assenza del 
presidente e del vicepresiden¬ 
te del Csm di far funzionare co-. 
munque il Consiglio sotto la , 
presidenza di queste due figu¬ 
re. Una soluzione che ha fatto 
saltare sulla sedia più di un 
consigliere. Anche se Galloni 
accettasse la proposta di Cos¬ 
siga di farsi comunque da par- 1 
te. come sì concilierebbe la 
sua presenza al comitato di 
presidenza (composto per 
legge dal vicepresidente, dal * 
primo presidente della Corte di 1 
cassazione e «lai Procuratore 
genera)e)che non può essere 
sospesa pena la funzionalità 
del consiglio, con la diserzione 
del plenum? *■ 

Scrivono i giudici di Magi¬ 
stratura democratica in ùn do¬ 
cumento che hanno reso noto 
in serata: «Con la dichiarazio¬ 
ne odierna del presidente del- 
la Repubblica, ed in particola¬ 
re con la sua richiesta ai consi- 
glieri B re ssani e Coccia, risulta¬ 
re alterate e compromesso le 
regole di corretto funziona¬ 
mento del Csm che sempre 
più rischia di essere trasforma¬ 
lo in una specie di campo «li ' : 
battaglia di conflitti sorti altro- ; 
ve». «La legge istitutiva del Con¬ 
siglio - spiegano ancora i ma- ; 
Bistrati della corrente dì sinistra • 
- non prevede e non consente ' 
la soluzione voluta da! Presi- - 
dente della Repubblica. Il vice- 
presidente non è un fiduciario, 
ma ha, per legge, una sua au- - 
tonoma competenza che non r. 
può essere cancellata da alcu- - 
na volontà «superiore*: egli de- ' 
ve presiedere il plenum e la se- : 
zione disciplinare in tutte le 
ipotesi di assenza del presi- 
dente e da, tale compito non ' 
può essere distolto da ragioni ’ 
politiche o da desideri istitu¬ 
zionali». 


Poesie per voi, regalate da «Femmere T eatro» col solo sup- 
porto di un tavolino da campeggio e una macchina da scri¬ 
vere: anche questo è utile per stare libere insieme. Curiosi¬ 
tà, spettacoli e giochi tra le tende bianche: la prima festa 
nazionale delle donne del Pds a Rimini è festa davvero. Al 
puntochec’è già l’ideadi fame nascere un appuntamento 
fisso, da ripetere ogni anno e da costruire insieme ad altre 
realtàd'impegno e di pensiero femminile. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

EMANUELA RISARI 


matti nei viali alberati e «torna¬ 
re in quattro e quattr'otto la lo¬ 
ro fantasiosa produzione. C'è, 
accanto alle affascinanti mo¬ 
stre fotografiche, la capacità 
umoristica e grafica di donne 
che sanno ridere, di sè e del 
mondo: una serie di disegni e 
vignette di autrici (da Elie (Cap¬ 
pa a Pai Carta e Grazia Nidasio 
fino alle nuove generazioni 
promosse dal concorso Mela 
Verde) già apprezzate nella 
terza edizione della Biennale 
deH'umorismoa Ferrara. 

E il (ilo della creatività e del¬ 
l'allegria continua: con il caba¬ 
ret di Duska Bisconti, cresciuta 
alla scuola del »Uvfng» e di Da¬ 
rio Fo; con l'ormai gettonatisi!- 
mo gioco-spettacolo »Se rina¬ 
sco». condotto da Syusy Blady 
e Patrizio Rovere!, con la rasse¬ 


gna di donne comiche Riso 
Rosa (calcheranno il palco 
dell'arena sabato) e raggiun¬ 
gendo perfino l templi intocca¬ 
bili della cucina. Dove, ai fasti 
della tradizione romagnola, si 
aggiunge la novità dell’alimen¬ 
tazione naturista: è un medico 
riciclato in capacissimo cuoco 
a proporre menu con ravioli di 
borraglne alla salvia e ruchet¬ 
ta, flan di trifoglio e altre piace¬ 
volezze di una cena che si 
chiude con una tisana, «bacio 
di mezzanotte» o carezza di 
mare». 

Per i più piccoli non c’è pro¬ 
blema: scorrazzano In assoluta 
libertà: e tornano dallo spazio 
bambini con capolavori di cre¬ 
ta o arditissime costruzioni di 
carta colorata. Qui perfino 
dentro la sala dell'organizza¬ 
zione si riescono a strappare , 
momenti di relax: arrivano le 
magliette nere o grigie con sul¬ 
la schiena la D fucsia che è or¬ 
mai un marchio conosciuto, 
come si (a a non provarle? Ma 
spuntano anche, da un grande 
sacco, strane gonne scintillanti 
e si scopre che per venerdì se¬ 
ra in calendario c'è una sor¬ 
presa : sarà il 21 giugno, solsti¬ 
zio d'estate. Nella festa nottur¬ 
na dedicata alta fantasia e alla 
luna spunteranno vecchie 
amiche, le streghe- 
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Un ricercatore italiano, Marcello Razza, lancia Fallarme 
Nella saliva del 50% dei soggetti normali è presente sangue 
NelT89 questa tesi venne messa in discussione ma ora 
un nuovo studio ripropone questo rischio come reale 


H bado «appassionato» è pericoloso? 


Liz Taylor «Chiedo 
solidarietà per salvare 
il Terzo mondo» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


MARIA ROSA CALDERONI 


■H FIRENZE. Con un'ora di ri¬ 
tardo, va bene, ma fi proprio 
lei. Liz Taylor. che. poco prima 
delle 14, (a il suo ingresso al- 
l'hotel Excelsior, davanti a una 
platea di giornalisti e camera¬ 
man di mazzo mondo: miraco¬ 
losamente magra, l'aria este¬ 
nuata, i capelli cotonati, l'abito 
verde squillante e un solo 
(grande) brillante all’anulare. 

Compare nella raffinata sala 
Vespuecl crema e oro. un bou¬ 
quet di fiori pronto per lei sul 
tavolo, sbucando da dietro 
una tenda, tra un brusio di agi¬ 
tazione e un forsennato lam¬ 
peggiare di flash, l'aria incetta 
e seria, una borsettina bianca 
tra le mani, il viso do regina 
splendidamente ringiovanito e 
gli streganti occhi viola, spruz¬ 
zati di pagliuzze d'oro. 

Conferenza ad alto livello, 
con giornalisti sottoposti a tri- 
. plice vaglio, presenti, oltre la 
star. Il presidente detl'Ameri- 
can Foundation (or Aids Re¬ 
search Mfirvyn Situereian e l'ex 
direttore del programma Aids 
delTOms. Jonathan Mann. E 
tra gli amici Intimi dell'attrice, 
anche Franco ZeflheiU. 

Liz non recita nfi diveggia, 
paria in modo spoglio ma cfli- 
cace, solleva qualche volta gli 
occhi velati di tristezza. «Molla 
grazio», esordisce, «fi un onora 
per me estere qui. In questa 
meravigliosa citta, e per questa 
conferenza. Come probabil¬ 
mente saprete,, ho da lungo 
tem po tino stretto e personale 
cotnvolgtmemo per quanto ri¬ 
guarda la lotta contro l'onore 
deU'AkHt. 

: I bellissimi occhi ebano In 
gher lino sguardo dolente: «Ho 
visto l'agonia che fina cawa 
allo stesso modo negli uomini, 
(ièlle donne e nei bamblnL Ho 
viaggiato In tutto il mondo e In 
nessun luogo mi sono state ri¬ 
sparmiate le tragiche immagini 
dell'Aids*. 

Dieci anni dopo. «l'Aids è 
dovunque», dice. «Sia deva¬ 
stando molte delle citta pia 
grandi e vitali, cosi come le cit¬ 
tadine e I pani di mito 11 mon¬ 
do». 

Non solo la denuncia, la te¬ 
stimonianza oculare di una 
tragedia che lei stessa defini¬ 
sce «di tutto il pianeta». Come 
presidente dell'Amfar, Uz fi 
impegnata concretamente, 
viaggiando e raccogliendo 
tondi per lanciare e finanziare 
progetti anti Aids In varie parti. 
del globo. Africa In tùia. 

. Parla cosi di elica 4 miliardi, 
quelli che la Fondazione ha 
deciso proprio In questi giorni 
di erogare, finalizzali a una se¬ 
rie di progetti: un programma 
di educazione sanitaria nell'U- 
ganda rurale, due interventi 
per la prevenzione in Nigeria e 
nello Zaire, uno par l'informa¬ 
zione In Etiopia, un altro anco¬ 
re per la diffusione del con¬ 
doni e l'educazione sessuale 
in Tanzania. 

Da ultimo, il suo intervento fi 
una perorazione, ma anche un 





Il bacio «profondo» o appassionato che dir si voglia 
è pericoloso per la possibilità di trasmettere l'Aids? 
L'allarme è stato rilanciato a Firenze, nell'ambito 
della conferenza mondiale sulla malattia, dall'infet- 
tivologo napoletano Marcello Piazza. Secondo il ri¬ 
cercatore nella bocca ci potrebbe essere una quan¬ 
tità sufficiente di sangue da permettere la trasmis¬ 
sione del virus a persone sane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO ANQELONI 


monito non privo di angoscia. 
«Questo fi un disastro genera¬ 
lizzato, un disastro che richie¬ 
de una risposta globale o uni¬ 
voca. Slamo ancora in tempo, 
ma fi necessario che i Paesi più 
ricchi del mondo soccorrano 
con l'assistenza e la compas¬ 
sione i miliardi di persone me¬ 
no fortunate di noi, I notai fra¬ 
telli e le nostre sorelle del Paesi 
In via di sviluppo». 

Il dr. Mann ha confermalo i 
dall ben noti del micidiale ef¬ 
fetto Aids sullo sviluppo del 
mondo c 11 presidente dcll'Am- 
lar ha citalo uno per uno l con¬ 
tributi elargiti dalla Fondazio¬ 
ne sino ad oggi In Canada, Ci¬ 
le, Cina. Finlandia, Israele, Ni¬ 
geria. Zaire. Un totale di 2 mi¬ 
lioni di dollari. 

Dagli ori dell'ExcelsIor. al 
nudo chiostro di S. Maria No¬ 
vella, dove la Li la • Lega per la 
lolla alla Aids, sedi principali a 
Milano e Bologna, ma uffici 
anche In altre 20 citta come 
Torino. Genova, Vicenza. Ro¬ 
ma, Catania, divene centinaia 
di assistiti, autofinanziamento 
puro sino allo scono anno • ha 
impiantato 11 suo quaitier ge¬ 
nerale In occasione detta Con¬ 
ferenza. 

SI Intitola «Donne e Aids» 
l’Intervento che Rossana Citte- 
rio appunto della Lila naziona¬ 
le svolge oggi ai microfoni del¬ 
la Conferenza. Una donna, 
quella sieropositiva, tuttora «in¬ 
visibile», nonostante che gli ul¬ 
timi dati sulla diffusione deP 
l'Hhr in Italia parlino di un con¬ 
tagio femminile pari al. 29 per 
cento del totale. i ■ „• 

Infatti -chi in Italia vuote oc¬ 
cuparsi del problema "Aids e j 
dorme” ri accorgere ctie è sta- ! 
io prodotto pochissimo mate- 
, riale su questo aspetto dell'epi¬ 
demia». dice Rossana Citterio. 

Cosa fi stato fatto In questo 
senso dal ministero della Sani¬ 
tà? «Poco. purtroppo». Nell'uni¬ 
co depliant distribuito, si ripro¬ 
pongono per di più «atteggia¬ 
menti moralistici*, vengono 
fomite «infoimazkmi impreci¬ 
se sull'uso del condoni e sono 
trattati In modo assolutamente 
generico Importanti aspetti ri¬ 
guardanti la gravidanza delle 
donne sieropositive. Il deside¬ 
rio di maternità, i dubbi, gli 
aspetti psicologici». 

Invisibile >' e drammatica¬ 
mente sola. »Come parlare del 
desiderio di maternità delle 
donne sieropositive? Come 
aiutarle ad uscire dal loro iso¬ 
lamento? Dice Rossana Citte- 
rio: «È un Isolamento ancora 
più forte di quello degli uomi- 
nL Temono di essere abban¬ 
donate dal loro partner rive¬ 
lando la propria sieropotttivi- 
tà; e spesso, infatti, coi! avvie¬ 
ne». 

Non solo, queste dc-nnc «vi- 
• vono un grave disagio rispetto 
alla loro sessualità e al foro 
' corpo, e forte fi in toro il senso 
di auto-colpevolizzazione». 

Un gruppo di lavoro nazio¬ 
nale su «Donna e Aids» si met¬ 
terà presto al lavoro. 


m FIRENZE Marcello Piazza 
fi un notissimo infettivologo, 
docente all'Università di Na¬ 
poli e presidente della Socie¬ 
tà italiana di malattie infetti¬ 
ve. Si fi occupato a lungo di 
epatite virale B; anzi, si può 
dire che 11 recente provvedi¬ 
mento di legge che Introduce 
l'obbligatorietà della vacci¬ 
nazione per l’epatite B nel 
neonati si basa anche sul 
suoi studi, perché Piazza ha 
messo a punto un «protocol¬ 
lo» che consente di associare 
le vaccinazioni antipolio, an¬ 
titetanica, antidifterica e 
quella per l'epatite B. 

Sono stati, appunto, gli 
studi sull'epatite B a mettere 
Piazza sulle tracce dell'Aids e 
del virus Hiv, cosi, se prima 
era un Infettivologo ben no¬ 
to, soprattutto negli ambienti 
scientifici, poi, da qualche 
anno a questa parte, è diven¬ 
tato addirittura popolare, 
guadagnando le pagine dei 
giornali. 

Perché Piazza, con grande 
calore, testardaggine e molta 
comunicatività napoletana, 
va sostenendo da tempo che 
Il bacio profondo - detto an¬ 
che «appassionato» - può es¬ 
sere. sla pure raramente, una 
via di trasmissione dell'Hiv. 

Già tre anni fa, Marcello 
Piazza aveva pubblicato sul¬ 
l'autorevole rivista america¬ 
na Jama uno studio In cui di¬ 
mostrava che nella saliva del 
50% di soggetti normali fi pre¬ 
sente. aia pure In minima 

a uantltà, dei sangue: quanti- 
i, peraltro, che aumenta, a . 


causa della fragilità della mu¬ 
cosa della trocca, dopo un 
bacio «appassionato». 

È stato sempre obiettato 
che, se era pur vero che nella 
saliva di soggetti sieropositivi 
erano presenti tracce di san¬ 
gue, queste quantità erano 
comunque insufficienti a tra¬ 
smettere con un bacio pro¬ 
fondo l'infezione da virus 
Hiv. 

Alcuni fatti nuovi, però, 
sembrano a'rer modificato la 
situazione e Piazza ne ha fat¬ 
to ieri oggetto di una comu¬ 
nicazione scientifica, alla 7» 
Conferenza intemazionale 
sull'Aids, a Firenze. 

Un precedente Importan¬ 
te. Nel 1989 ricercatori ame¬ 
ricani hanno pubblicato su 
una rivista di prestigio, qual è 
New Engiand Journal ot Me¬ 
dicine, i risultati dluna ricerca 
che Individua con esattezza 
la quantità minima di sangue 
capace di trasmettere l'Infe¬ 
zione. 

Un ottimo punto di riferi¬ 
mento per le tesi sostenute 
da Marcello Piazza. L'infetti- 
vologo, infatti, ha seguito, ol¬ 
tre che un gruppo di omoses¬ 
suali, una popolazione com¬ 
posta da il5'tossicodipen¬ 
denti ■ sieropositivi, da 120 
tossicodipendenti negativi e 
da 130 persone sane, non 
dedite alluso di droga, come 
campioni di controllo, per 
studiare la quantità di sangue 
presente nella saliva in rap¬ 
porto all’evoluzione della 
malattia. 
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man mano che l’infezione 
procede per assumere poi i 
caratteri della malattia, au¬ 
menta, per ta debilitazione 
stessa dell'organismo che 
rende tra l'altro più fragile la. 
mucosa delta bocca, la 
quantità di sangue preseene , 
nella saliva. 

L'InfetUvologo ha.trovato.. 


ad esempio, che in pazienti 
con Aids conclamata 5 centi- 
metri cubici di saliva, in me¬ 
dia, contengono sangue in 
misura di una dose di virus 
capace di infettare 50 perso¬ 
ne. 

Per valori estremi, in alcuni 
malati, la dose di virus conte- ' 
nula nel sangue con la saliva. 


Invece che 50, potrebbe in¬ 
fettare addirittura 450 perso¬ 
ne. 

A questo punto, il consi¬ 
glio dell'infettivDlogo fi: sa¬ 
rebbe opportuno che, so¬ 
prattutto in uno stadio avan¬ 
zato. i soggetti sieropositivi si 
astenessero dal back» pro¬ 
lungato. 
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A parer vostro^ 

FILO DIRETTO CON I LETTORI 


CRISTIANA PULCINELLI 


■■FIRENZE. Kcnta. Malawi. 
Congo, Ruanda, Tanzania, 
Uganda, Zaire, Zambia. Ecco 
la mappa delle zone dell'Afri¬ 
ca (e del mondo) In cui l'Aids 
colpisce nel modo più dram¬ 
matico. Si calcola che nel cor¬ 
so di questo decennio 2 milio¬ 
ni e 900mlta donne moriranno 
a causa di questa malattia la¬ 
sciando circa 5 milioni e mez¬ 
zo di orfani al di sotto del 15 
anni d'età. Una vera e propria 
devastazione della struttura, 
tradizionale della famiglia. 
John B.K. Rutayuga fi il presi¬ 
dente di un'associazione sorta 
in Tanzania per far fronte a 
questo problema che diventa 
sempre più pressante la 
•UklmwiOrphansasslstance». .- 
Dottor Rntayaga, qoal fi ta ri» 

- reazione nel suo paese per 
quanto riguarda 1 bambini 
animatati di Aids e i bambini 
orfani dell'Aids? 

La regione più colpita è quella 


al confine con l'Uganda, nel 
nord ovest del paese. Secondo 
I dati più recenti circa II 40 per 
cento della popolazione In 
quell'area fi sieropositiva e la 
mortalità fi molto alta. La per¬ 
centuale delle donne infette 
che trasmettono il virus ai figli 
va dal 28 al 35 per cento: ci tro¬ 
viamo quindi di fronte ad una 
cifra molto alta di bambini in¬ 
fetti. A questi dati bisogna poi 
aggiungere quelli relativi al 
bambini che rimarranno orfa¬ 
ni Bisogna infatti considerare 
che anche quelli che non con¬ 
trarranno l'infezione nel giro di 
pochi anni si troveranno in 
una situazione altamente 
drammatica: perderanno la 
madre e, in molti casi, anche il 
padre. Si calcola che nei pros¬ 
simi 10 anni circa il 60 per cen¬ 
to dei figli di madri infette ri¬ 
marranno orfani. 

Cbe cosa ri può fare per 
fronteggiare questa rima¬ 
stone? • • T. 


Il nostro programma si propo¬ 
ne di sviluppare il sistema del¬ 
la «famiglia allargata» che fi un 
modello culturale già presente 
in quelle zone. Tutti t membri - 
della popolazione legati da 
rapporti di parentela ad 1 bam¬ 
bini rimasti orfani in pratica si 
prendono cura di loro. Oggi 
però et troviamo di fronte a 
due ostacoli che rendono diffi¬ 
cile l'applicazione di questo 
modello: da un lato intatti I 
bambini orfani cominciano ad ' 
essere troppi, dall'altro l'Aids 
colpisce soprattutto uomini e 
donne in giovane età. La parte 
più produttiva, più efficiente 
della popolazione sta dunque 
morendo, rimangono in vita t 
bambini molto piccoli ed i vec¬ 
chi. Ed è difficile per le perso¬ 
ne molto anziane prendersi 
cura di tanti bambini. Ci sono 
già delle situazioni preoccu¬ 
panti: case in cui vivono 14-15 
bambini ed una donna o un 
uomo di oltre 80 anni. Oppure 
ragazzi di 13 anni che devono 
accudire bambini più piccoli 


De «pigliatutto» 

L’ooda lunga del Pai al Infrange 
UPda riparte da 11,8* 

La Rete al afferma 

Qual è U vostro parere su queste elezioni? 


Telefonate ta vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
1678-6! 151 -1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 


È stata praticata a Utrecht 
su richiesta dei pazienti 

In Olanda 
eutanasia 
per 29 malati 


GIOVANNI SASSI 


■■FIRENZE Eutanasìa per i 
malati di aids. E' stata praticata 
in Olanda a 29 pazienti che 
l’hanno richiesta, il dato fi 
emerso da una ricerca su 
•aids, eutanasia e dolore», co¬ 
municata oggi dal prolcssor 
Gremmen delrlstitulo olande¬ 
se di sanità mentale di Utrecht 
che si fi svolta tra l'ottob re del 
1988 e il maggio del 19!K>. Le 
29 persone (16 hanno chiesto 
quella pass irà. 13 quella atti¬ 
va) facevano parte di un grup¬ 
po di 52 ammalati di cui 22 so¬ 
no morti percause naturali e 1 
per suicidio. La scelto deii'eu- 
tanasia. che fi legale in Olanda 
non solo per l'aids ma anche 
per albe patologie, fi stara fat¬ 
ta, secondo la ricerca, in mag¬ 
gior parte da malati omoses¬ 
suali: inoltre, |>er quelli ancora 
in fase iniziale della malattia, 
la scelta si fi posta subito men¬ 
tire per quelli in fase terminale 
fi stata pensata ma non sem¬ 
pre percorsa, anzi il più delle 
volte, alla fine, rifiutata. La ri¬ 
cerca ha riportato anche le 
conseguenze di questa scelta 
su 60 parenti del 59 ammalati: 
la reazione usuale fi stata quel¬ 
la del dolore che si fi espressa 
nel 68 per cento del casi in un 
senso di solitudine c di Intensa 
pena, nel 58 per cento In pro¬ 
blemi di sonno, nel 27 percen¬ 
to in letargia, nel 17 per cento 
in disturbi del mangiare, nel 22 
per cento in malattie pstòoma- 
ttche e nel 14 per cento in un 
aumento dell'uso dell'ateo!. La 
ricerca ha infine messo in evi¬ 
denza che nel rapporto tra 
aids ed eutanasia In Olanda 
non rc'e' stato abuso». 

Albe due importanti notizie 
scientifiche sono emerse alla 
Conferenza. L'integrazione del 
virus nelle cellule infette po¬ 
trebbe essere riversibile. Fino 
ad oggi si credeva che una vol¬ 
ta entrato in una cellula. Il virus 
Hv si Inserisse subito e definiti¬ 
vamente nel Dna cellula stessa 
e che non esistesse nessuna 
possibilità dt allontanarlo. Una 
ricerca italiana presentita di¬ 
mostrerebbe che, almeno In 


provetta, alcune cellule posso¬ 
no "ijuanre» daH'mteztone con 
ta scomparsa del virus. La ri¬ 
cerca fi stata condotta da Arri¬ 
go Benedetto, del centro di vi¬ 
rologia dell'ospedale romano 
San Camillo, in collabonuione 
con altri quattro ricercatori. La 
tecnica usata per dimostrare 
l'assenza del virus dalla linea 
cellulare fi statola per (polime- 
rasi Chain reaction), che con¬ 
sente di riconoscere la sequen¬ 
za virale nel Dna dluna cellula 
infettata anche ba parecchie 
migliaia di cellule. I ricercatori 
hanno inoltre riscontrato che 
le cellule libere dal virus sono 
pero soggette ad essere reln- 
feltato se nuovamente conta¬ 
minate. La ricerca ha avuto 
una conferma Indiretta in un 
lavoro presentato da quattro 
presentato da quattro studiosi 
de) centro medico dell'univer¬ 
sità del Nebraska diretti da Ma¬ 
rio Stevenson c presentata a FS- 
ronza dai coautore Michael 
Bubrinsky. 

Infine un alba notizia che se 
confermata potrebbe aprire 
buone speranze alla preven¬ 
zione. I contraccettivi orali a 
base di estroprogestinid sem¬ 
brano ridurre il rischio di aids 
del 50 per cento. I" quanto ri¬ 
sulta da uno studio condotto e 
presentato da Massimo Music- 
co ricercatore del Cnr di mila- 
no. Secondo Musicco, la pillo¬ 
la potrebbe rendere più denso 
il muco cervicale e ridurre 
quindi la possibilità di passag¬ 
gio del virus presente irei liqui¬ 
do seminale dell'uomo, netta 
cavità uterina. 

La giornata fi terminata con 
un'uscita a sorpresa detl'ren- 
fant terrible» detta ricerca sul 
vaccino, Danic! Zagury. Il ri¬ 
cercatore ha annunciato nien¬ 
te meno che un vaccino effica¬ 
ce per frenare il progresso del¬ 
ia malattia. Ma non ha fornito 
aak:una prova scientifica. La 
comunicazione ha suscitato ■ 
mo ti» perplessità tra gli sclere 
ztat che hanno assistito alla 
relazione. •. - 


A cura di LUANA BENlNIi 8 LORENZO MIRACLE 

AIDS. TEST PREMATRIMONIALE 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 



75 % 


AIDS, 


f NO 

25 % 


Il 75* del lettori ha detto si al test obbligatorio 
prematrimoniale sull'Aids. 

Test che In molti esigono a carico dello Stato eda 
accompagnarsi a corsi di educazione sanitaria netta 
scuoia (a partire da quella di base). 

Una osservazione diffusa: bisogna smettere di parlare 
di categorie a rischio e com iridare a parlare di 
comportamenti a rischio. 

I lettori contrari al test motivano il loro rifiuto con il 
timore di schedature incontrollate 
e di limitazione di libertà individuale. 

Hanno telefonato 218 persone, 1147% donne, il 17% I 
giovani dai 15 ai 24 anni ll44%dalSud. 


CHE TEMPO FA 


SERENO 


■A 


VARIABILE 


COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


Il rampo In Italia: al aegulto della pertur¬ 
bazione che sta allontanandosi verso 
sud-est, affluisce sulla nostra penisola 
aria fresca ed Instabile di origine conti¬ 
nentale. Il tempo rimane orientato verso 
una spiccata variabilità e ta temperatura 
subisce rispetto al giorni scorsi una leg¬ 
gera diminuzione. 

Tempo previsto; lungo la fascia adriatica 
e jonlea e lungo II relativo tratto della ca¬ 
tena appenninica nuvolosità Irregolare a 
tratti accentuata ed associata a piova¬ 
schi o temporali. Durante II corso della 
giornata tendenze a miglioramento ad 
iniziare dalle regioni dell'Alto e Medio 
Adriatico. Suite altre regioni italiane 
tempo variabile con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite. 

Venti: deboli o moderati provenienti tra 
ovest e nord-ovest. 

Mari: generalmente mossi. 

Domani; condizioni generalizzate di tem¬ 
po variabile su tutte le regioni italiane 
con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Queste' ultime saranno più ampie e 
più persistenti lungo la fascia tirrenica 
mentre l'attività nuvolosa sarà più fre¬ 
quente lungo la fascia adriatica e Ionica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


ItaliaRadio 


ronità 


Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescare 


L'Aquila 

Pomi Urta 

Roma Flumlc. 

Campobasso 

Ba-I 

Na poli 

Polsnza 

S. M. Leuca 

Roggio C. 

Moaalns 

Palermo 

Catania _ 

Aignoro 
Cagliari_ 



Italia 

7 numeri 
6numer 
Estero 
7 numer: 
6 numer. 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L 325.000 
L 290.000 
Annuale 
L. 592.000 
L. 508.000 


Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 
Semestrale 
L 298.000 
L 255.000 


TEMPERATURB ALL'ESTERO 


Atene 

Berlino 

Bruxelles 


6 15 Londra 
21 35 Madrid 
np np Mosca 
np np New York 


Copenaghen np np Parigi 

Ginevra 7 15 Stoccolma 

Helsinki 10 15 Varsavia 

Lisbona 16 25 Vienna 


«FAI LA TV» 

ore 16 filo diretto 

con 

PAOLO GUZZANTI 

per intervenire telefonate 
al 6791412 oppure 6796539 
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Sparatoria tra bande a Napoli 

È sempre grave 0 bambino 
colpito da un proiettile 
mentre giocava in cortile 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


MR NAPOLI. AlPinlzio semina¬ 
va una banale lite tra balordi 
del posto. Ma presto si è tra¬ 
sformata in rissa c, successiva¬ 
mente. In una violenta spara¬ 
toria svoltasi nell'androne di 
un palazzo. Due I feriti: un 
bambino di 8 anni. Alberto 
Sassolino, e un giovane di 22, 
Bruno Daniele, entrambi estra¬ 
nei allo scontro. Il piccolo è in 
gravi condizioni per una lenta 
aU'emitorace sinistro, con ri¬ 
tenzione del proiettile. Le ri¬ 
cerco di polizia e carabinieri 
per arrestare i protagonisti del¬ 
la zulfa, finora non hanno dato 
alcun esito. 

Ancora scene da Far West, 
dunque, a San Giovanni a Te- 
ducclo, un quartiere della peri¬ 
feria orientale di Napoli, dove 
da troppo tempo la malavita 
organizzata la fa da padrona. 
Dall'inizio dell'anno gli aggua¬ 
ti, i morti ammazzati, gli scon¬ 
tri armati Ira bande rivali e le 
aggressioni alle pattuglie della 
polizia, sono diventati la nor¬ 
ma, nonostante la presenza in 
zona di qualche agente in più. 

Il conflitto a fuoco l'altra se¬ 
ra a le 21,30 In via Primo Mari¬ 
na. Due gruppi contrapposti 
(formati, pare, complessiva¬ 
mente da sei giovani), si af¬ 
frontano - per motivi non an¬ 
cora chianti - prima verbal¬ 
mente. poi passano a vie di fat¬ 
to. Nel vivo della rissa uno dei 
balordi comincia a sparare 
con una pistola. Nella zona, a 
quell'ora, ci sono numerose 
persone. C'è un fuggi fuggi ge¬ 
nerale che coinvolge anche 
coloro che la sparatoria l’han¬ 


no provocata. A questo punto 
il giovane armato, assieme ai 
complici, raggiunge la sua au¬ 
tovettura con la quale insegue 
gli avversari fin dentro l’andro- 
ne di un palazzo. Qui, ignari, 
stanno giocando alcuni bam¬ 
bini In un attimo nel cortile i 
proiettili piovono numerosi. I 
piccoli, sbalorditi, vedono il lo¬ 
ro amichetto Alberto Sassolino 
(raggiunto da una pallottola al 
torace) cadere in una pozza di 
sangue. Pnma di scappare, gli 
aggressori puntano I arma 
contro Bruno Daniele che, a 
bordo del motorino, sta attra¬ 
versando la strada. Il giovane 
rimane lento di strìscio ad una 
gamba. Se la caverà in una de¬ 
cina di giorni. Dopo alcuni, 
lunghissimi minuti, la gente 
esce dagli appartamenti c si 
precipita giù. Arriva anche il 
papà del feriio, Vincenzo, di 
45 anni. L'uomo, aiutato da al¬ 
cuni vicini, provvede a traspor¬ 
tare il figlio all ospedale pedia¬ 
trico «Santobono», dove Aller¬ 
to viene sottoposto ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico. 

Ieri le condizioni del bambi¬ 
no sono lìevernen'e migliorate. 
I medici, perù, ncn hanno an¬ 
cora sciolto la prognosi. Sul 
fronte delle indagini la polizia 
propende per la tesi di una 
sparatoria avvenuta dopo un 
litigio tra balordi del posto. La 
pista della zuffa sembra suffra¬ 
gata, affermano in questura, 
dal tipo di armi usate (sul po¬ 
sto sono stati recuperati r urne- 
rosi bossoli calibro 7,65 1 * 45), 
che non sono quelle usare ne¬ 
gli agguati camorristici. 


Liberati tutti incolumi 
assieme all’autista costretto 
a guidare per tre quarti d’ora 
con una pistola puntata 


La rapina in una banca 
di Arzano (Napoli) 
lo stesso paese degli alunni 
di «Io speriamo che me la cavo» 


Bandito in fuga sequestra 
scuola-bus con 5 bimbi 


Un rapinatore che aveva appena messo a segno un 
colpo ai danni di una agenzia dei San Paolo, assie¬ 
me a tre complici, ha sequestrato uno «scuoia bus» 
che stava portando a casa i bambini di un asilo pri¬ 
vato. Puntando la pistola alla testa dell’autista il 
bandito si è fatto portare in un centro della provin¬ 
cia che confina con la periferìa di Napoli dove ha la¬ 
sciato liberi gli ostaggi e si è allontanato a piedi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. Rapina. Seque¬ 
stro di un pullmino che stava 
portando a casa bambini di 
una scuoia materna. Gigante¬ 
sca caccia all'uomo, Imo a 
notte senza risultati. Questo lo 
scenario da «telefilm* di un 
colpo in banca, bottino trenta 
milioni, messo a segno ieri alle 
13 da quattro rapinatori ai 
danni dell'agenzia del Banco 
San Paolo di Torino ad Alza¬ 
no, un grosso centro alle porte 
di Napoli, reso celebre, lo scor¬ 
so anno, dai temi del bambini 
raccolti dall'lnsegnate Marcel¬ 
lo D’Orta nel volume dal titolo: 
«lo, speriamo che me la cavo». 

La filiale della banca pie¬ 
montese si trova In via Bari, 


non dispone ancora di un «me¬ 
tal detector» e la soiveglianza è 
affidata soltanto ad una guar¬ 
dia giurata. Alle 13, poco pri¬ 
ma dell'Intervallo, quattro ban¬ 
diti sono entrati alla spicciola¬ 
ta nei locali, poi hanno estratto 
le armi (due fucili a canne 
mozze ed altrettante pistole), 
hanno disarmato il «vigilantes* 
ed hanno costretto faccia al 
muro I venti clienti presenti in 
quel momento nell’agenzia e 
gli impiegati. Poi hanno inizia¬ 
lo a rovistare nei cassetti e nel¬ 
le cassefortL 

Per arra!lare il denaro I quat¬ 
tro hanno, perù, perso di vista 
per qualche istante la guardia 
giurata che 6 riuscita a sgat¬ 


taiolare all'esterno attraverso 
la porta, lasciata incustodita 
dai rapinatori. L'uomo, una 
volta sulla strada, dopo essersi 
allontanato rapidamente dalla 
sede del San Paolo, ha cercato 
un telefono con cui avvertire i 
carabinieri, ma in questa ricer¬ 
ca ha perso qualche minuto. 
Questo ha permesso ai bandi¬ 
ti, ancora all'Interno, di accor¬ 
gersi che lo «sceriffo* era fuggi¬ 
to e quindi hanno accellerato 
Il lavoro di raccolta del denaro. 
Con trenta milioni stipati in un 
paio di sacchetti sono usciti in 
strada. 

Le sirene delie auto dei ca¬ 
rabinieri che stavano soprag¬ 
giungendo, la paura di non 
avere via di scampo, ha fatto 
saltare i nervi ad uno del quar¬ 
tetto, che, invece di seguire i 
complici, ha bloccato uno 
«scuola-bus* dell'asilo «Le gi¬ 
nestre» di Arzano che stava 
passando in quel momento 
per via Bari. A bordo c'erano 
cinque bambini che dovevano 
essere ricondotti alle rispettive 
famiglie, l'autista, Salvatore 
Forte di 20 anni e l'insegnante 
Rosa Carmela di 20 anni. La vi¬ 


sta del bandito con la pistola 
spianata ha provocato panico 
fra i bambini, mentre la mae¬ 
stra. colta da malore, è svenu¬ 
ta. 

Per nulla impietosito dalla 
presenza di bambini cosi pic¬ 
coli, il rapinatore ha puntato la 
pistola alla testa di Salvatore 
Forte e gli ha intimalo: «fa' 
quello che ti dico altrimenti ti 
ammazzo!*. Poi gli ha indicato 
la strada da seguire. Attraverso 
stradine laterali, con un tragit¬ 
to durato circa tre quarti d'ora, 
il bandito si è fatto portare in 
un comune limitrofo, Gasava- 
tore, in un punto in cui questo 
comune confina con II quartie¬ 
re partenopeo di S.Pietro a Pa- 
tiemo. Poi si è allontanato a 
piedi lasciando liberi gli ostag- 

8i. 

L'autista ha dapprima soc¬ 
corso l'insegnate svenuta ed 
ha riaccompagnato a casa, sia 
la ragazza, che i cinque bam¬ 
bini (passata la paura ed il pe¬ 
ricolo i cinque si sono dimo¬ 
strati piuttosto eccitati per l’av¬ 
ventura vissuta, dei tutto simile 
a quelle viste talvolta alla tele¬ 
visione). Salvatore Fotte ha 
spiegato al carabinieri, quan¬ 


do si è presentato, Intorno alle 
15, nella caserma di Arzano, 
per denunciare il fatto, che 
aveva preso questa decisione 
anche perchè un ulteriore ri¬ 
tardo nel riportare i bambini a 
casa avrebbe preoccupato ol¬ 
tremodo I genitori dei bambi¬ 
ni. 

Dopo l'allarme lanciato dal 
«vigilantes», polizia e carabi¬ 
nieri avevano dispiegato le 
pattuglie nell'area dov'è avve¬ 
nuto il colpo. DaH'aereoporto 
di Capodichino si è levalo in 
volo un elicottero che ha per¬ 
lustrato, inutilmente la zona. 
D'altra parte nessuno poteva 
sospettare che uno dei banditi 
potesse usare per fuggire uno 
«scuola-bus*. Gli altri rapinato¬ 
re a giudizio degli investigatori, 
che continuano a controllare 
la zona di Arazano, subito do¬ 
po il colpo si sono divisi an¬ 
dando ognuno per propno 
conto e questo li ha agevolati 
nella fuga. Il particolare che 
uno dei quattro si sia fatto ac¬ 
compagnare al confine con la 
città di Napoli fa ntenerc an¬ 
che che la banda sia composta 
da elementi che vivono nel ca¬ 
poluogocampano. 






4 r Una realtà inquietante: nel Sud sono migliaia i minori arruolati dairesercito mafioso 

..lg 'é Un baby-killer ammazza per tre milioni. I dati del ministero di Grazia e Giustizia 


La criminalità «uccide» l’infanzia 


Allarme criminalità minorile. Mafia, camorra e ’ndran¬ 
gheta àrruolano migliaia di baby criminali. È la dram¬ 
matica realtà emersa nel corso di un convegno a Na¬ 
poli. «Nel Sud - ha denunciato Federico Palombi, diri¬ 
gente del ministero della Giustizia - siamo alla morte 
dell’infanzia». Nel quadrilatero criminale il 30 per cen¬ 
to dei reati commessi dai minori in Italia. Come la cri¬ 
minalità offre protezione, valori e soldi. 


ENRICO FIKRRO 


Un giovanissimo barista a Napoli 


11 crollo di Palermo 

Tra i rifiuti e a pezzi 
il corpo della madre 
Forti sospetti sulla figlia 


Mi ROMA Sono baby-killer 
pronti a tutto, ad ammazzare e 
a farsi ammazzare. «Muschllli» 
con la droga nei calzini, velo¬ 
cissimi sul loro scooter nel ri¬ 
fornire di eroina 1 tossici del vi¬ 
coli dì Napoli. Staffette assol¬ 
dale dalla 'ndrangheta nell'ln- 
dustria dei sequestri sull'A- 
spromonte. Piccole, miserabili 
vite vendute nel grande merca¬ 
to della prostituzione. Nel Sud 
la criminalità organizzata ar¬ 
ruola minori a migliala: è la 
nuova emergenza italiana. E in 
Campania, Calabria e Sicilia 
siamo ormai «alla morte del¬ 
l'infanzia*. La denuncia è del 
dottor Federico Palomba, di¬ 
rettore dell'ufficio per i minori 


del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. Parlando ad un conve¬ 
gno svoltosi ieri a Napoli ed or¬ 
ganizzato dalla Lega per I dirit¬ 
ti del minori ha tracciato una 
mappa impietosa della baby 
delinquenza. Migliaia di ragaz¬ 
zi nelle aree meridionali a ri¬ 
schio evadono la scuola, pron¬ 
ti per essere arruolati «nelle for¬ 
ze armate dell'antlstato*. Gio¬ 
vanissimi che nei tanti «Bronx» 
del Sud (Secondigliano a Na¬ 
poli, lo Zen a Palermo, fino agli 
informi paesoni della Puglia) 
respirano la subcultura della 
violenza e dell'accumulazione 
a tutti i costi fin dalla culla. Un 
piccolo esattore del loto nero 
guadagna quindicimila lire per 


ogni quota riscossa, un lavoro 
facile facile. Un gradino più su 
nella tragica scala della gerar¬ 
chia criminale, un «muschUIo» 
che spaccia eroina può porta¬ 
re a casa fino a 200mila lire al 
giorno. I migliori, infine, fini¬ 
scono nel giro dei baby killer 
SOOmtla lire per una gambizza¬ 
zione, fino a tre milioni per un 
omicidio. Per tutti la regola è 
quella dell’omertà, altrimenti 
si finisce incaprettati ed am¬ 
mazzati come il baby killer di 
Catania, ucciso perché aveva 
tradito. Una infanzia che muo¬ 
re, oppressa da modelli violen¬ 
ti, respinta da una scuola inesi¬ 
stente (nei quartieri napoleta¬ 
ni di Secondigliano e Ponticel¬ 
li, che hanno tassi elevatissimi 
di evasione scolastica, vi sono 
dieci scuole abbandonate e 
nr n funzionanti), che passa fi¬ 
no ad otto ore al giorno davan¬ 
ti alla tv, ipnotizzata - ha detto 
Palomba - «da programmi vio¬ 
lenti e comunque discutibili*. 
Una realtà - si legge in una re¬ 
lazione della Commissione an¬ 
timafia dello scorso marzo - 
che viene ulteriormente aggra¬ 
vata dalla mancanza della pro¬ 


spettiva di un lavoro onesto e 
formativo. Nel quartiere Scam- 
pia di Napoli *il 35 per cento 
dei giovani si barrica in casa, 
gli altri vivono in strada, occu¬ 
pando il loro tempo in attività 
improbabili quanto equivo¬ 
che». 

E i dati partano chiaro. Qua¬ 
si il 30 per cento del delitti 
commessi da minori ne) nostro 
paese avviene nelle regioni del 
quadrilatero criminale (Cam¬ 
pania, Puglia, Calabria e Sici¬ 
lia), con la punta allarmante- 
del 9,7 per cento In Campania. 
Inoltre, i) 41 per cento della 
popolazione delle carceri mi¬ 
norili proviene da queste stes¬ 
se regioni: il 14,7 dalla Campa¬ 
nia. il 12,8 dalla Sicilia e il 9,6 
dalla Puglia. Ragazzi abbando¬ 
nati, al limite dell’analfabeti¬ 
smo. Oltre il 70 per cento dei 
minori detenuti - rileva la 
Commissione antimafia - è a 
livello di istruzione bassissimi, 
mentre il 20 per cento può es¬ 
sere considerata analfabeta. 

E k> Stato rischia di perdere 
la sua battaglia, di fronte ad 
una criminalità in grado di of¬ 
frire protezione, valori e dena¬ 


ro. Le stesse strutture carcera¬ 
ne sono inadeguate, non ri¬ 
spondenti - nel corso del con¬ 
vegno i sindacati hanno de¬ 
nunciato «il collasso degli isti¬ 
tuti di pena napoletani* - alle 
esigenze di un effettivo recu¬ 
pero. Il 98 per cento dei ragaz¬ 
zi del Malaspina di Palermo, 
una volta usciti dal carcere 
non riescono a completare il 
ciclo dell'obbligo scolastico. E 
la stessa commissione antima¬ 
fia parlando del Filangieri di 
Napoli, ha denunciato «lo 
spreco di una struttura che po¬ 
teva essere utilizzata per una 
grossa iniziativa di recupero 
del giovani». Drammatica, infi¬ 
ne, la situazione dei baby dete¬ 
nuti del carcere di Catania-Bi- 
cocca. trasferiti dopo il terre¬ 
moto del dicembre scorso, 
nell'lnlemo del carcere per 
adulti di Acireale. C'è ancora 
tempo per strappare ragazzi e 
ragazze dalla mona della pio¬ 
vra? «Bisogna far presto - ha 
detto monsignor Agostino Vai- 
Uni. vescovo ausiliario di Na¬ 
poli, durante il convegno - per 
evitare una sconfitta che appa¬ 
re Inevitabile*. 


Incendiati 
due magazzini 
di frutta 
nel Trentino 



Taranto: 
un uomo ucciso 
a colpi di pietra 
e bruciato 


Agguato a Napoli 
due feriti 
Grave ragazza 
quindicenne 


Incendi di natura dolosa hanno devastato, domenica notte, 
due importanti magazzini di Irurta in Valle di Non, in provin¬ 
cia di Trento causando danni matenali supcnon al miliardo 
di lire In un primo momento sono stati dati alle fiamme un 
autocarro e una catasta di imballaggi attigui al magazzino di 
proprietà di Aldo Lucin a Spormagg ore, poi è stato distrutto 
il grande deposito di mele del consorzio ortofrutticolo Bassa 
Anaunia a Vigo di Too. Per domare gli incendi le squadre 
dei pompien hanno dovuto lavorare fino alle pnme ore di ie¬ 
ri mattina Gli inquirenti non escludono l'ipotesi di un racket 
o di intimidazioni per questioni di interesse commerciale. 

Nelle campagne di Crispia- 
no, in provincia di Taranto, 
un comandino ha trovato, 
icn mattina, il cadavere se- 
micarbonizzato di un uomo. 
Ai Carabinieri era giunta una 
segnalazione anonima, l'uo¬ 
mo aveva In tasca I resti di 
un documento che recava parte del codice fiscale Gli tnve- 
stigaton lo hanno identificato per Leonardo Lucarelli, tossi- 
codipcnte di 34 anni, residente a Crispiano, ma gli accerta¬ 
menti d'identità sono ancora in corso. A quanto risulta da 
un primo esame medico-legale, l'uomo è stato ucciso con 
colpi di piena e poi dato alle fiamme. Le indagini sono con¬ 
dotte dal sostituto procuratore della repubblica presso il tri¬ 
bunale di Taranto. Pietro Genoviva. Dall’inizio dell'anno so¬ 
no ventuno gli omicidi compiuti nel tarantino. 

Due persone, tra cui una ra¬ 
gazza di quindici anni. As¬ 
sunta Liguori, sono rimaste 
lente lien in una sparatoria 
avvenuta poco pnma delle 
22 a Secondigliano, quartie¬ 
re della periferia nord di Na- 
poli. Secondo la prima rico¬ 
struzione dei fatti due o più sicari sarebbero entrati in un sot¬ 
terraneo utilizzato come abitazione al civico numero 72 di 
via Ciro Improta ed avrebbero aperte il luoco contro i pre¬ 
senti. Nell'abitazione si trovavano in quel momento otto per¬ 
sone. Assunta Liguori è stala fenta a) (ietto e ricoverala al vi¬ 
cino ospedale "Nuovo Pellegrini». Ferito alle gambe è runa- 
sto Antonio Mauro, di 28 anni, ricoverato all'ospedale «Nuo¬ 
vo Pellegrini». L'uomo risulta incensurato ed è cognato della 
quindicenne Assunta Liguori. 

Solo un ricorso al Tar po¬ 
trebbe evitare ad uno stu¬ 
dente liceale di Pavia, che 
ha frequentato gli ultimi tre 
mesi di scuola camminando 
con le stampelle a causa di 
un incidente stradale, di do- 
ver sostenere gli esami di ri¬ 
parazione in ginnastica, materia nella quale è stato riman¬ 
dato a settembre. Protagonista della vicenda è Gian marco 
De Giuli, di 17 anni, che frequenta la terza classe del liceo 
scientifico privato «Olivelli» di Pavia. La decisione di far so¬ 
stenere gli esami di riparazione al ragazzo è stata presa dal¬ 
l'insegnante di educazione fisica Antonio Siena. Il professo¬ 
re, durante gli scrutini, ha sostenuto le norme ministeriali 
che prevedono almeno la presenza passiva alle lezioni in 
caso di esonero. «La palestra - si è giustificato il giovane - si 
trova in un seminterrato e già per entrare in classe ogni mat¬ 
tina dovevo farmi trasportare a braccia dai miei compagni fi¬ 
no al primo piano. Per questo non ho più preso parte alle le¬ 
zioni di ginnastica, ma nessuno mi aveva avvertito della pos¬ 
sibilità di essere rimandato a settembre per questo motivo». 

La donna che, domenica 
scorai a Roma, è stata ucci¬ 
sa d a un'auto in corea insie¬ 
me a Anthony Wade-Brown, 
figlio di Gianfranco Corsini, 
non era Caterina Tripodi co¬ 
me era stato pensato in un 
^ primo tempo. C'è stato un 
errore di identificazione al posto di polizia del policlinico, la 
vittima si chiama Salvatrice Drago 

Ecco un caso di sanità lottiz¬ 
zata che finisce in Parlamen¬ 
to. La vicenda si svolge in 
Abruzzo e ad interessarsene 
sono stati chiamati quattro 
ministri (Interno, Sanità, 
Giustizia, e Affan regionali). 
Con un'interrogazione il se¬ 
natore del Pds Antonio Franchi chiama in causa anche il 
procuratore della Repubblica dell'Aquila. Avviene che il pre¬ 
sidente della Giunta regionale dell'Abmzzo, il de Rocco Sali¬ 
ni. ha nominato amministratore straordinario della Usi di 
Ani persona che non figurava nella tema dei nominativi pre¬ 
sentata dal Comitato dei Garanti. Come prescriverebbe inve¬ 
ce il decreto del febbraio di quest'anno. Fra l'altro. Salini è 
direttore sanitario in aspettativa proprio presso l'Usl di Atti 
Franchi definisce tale comportamento «scorretto e inqualifi¬ 
cabile* ed invita la Procura ad acquisire la documentazione 
e ad avviare un'indagine. Al governo il senatore del Pds 
chiede, invece, di ripristinare l'imperio deila legge. 


Va a scuola 
con le stampelle 
Bocciato 
in ginnastica 


Errore 

di identificazione 
per incidente 
a Roma 


In Parlamento 
caso di sanità 
lottizzata 
in Abruzzo 


OIUSEPPE VITTORI 


mm PALERMO È stato trovato 
ieri in una discarica alla perife¬ 
ria di Palermo il cadavere ta¬ 
gliato in due di Moria Antoniet¬ 
ta Caignino Galluzzo, la madre 
della donna che domenica 
scorsa, tentando il suicidio con 
il gas di cucina, ha provocato il 
crollo dell'Intero palazzo e la 
morte di tre persone. Subito 
dopo il fatto, era stata la stessa 
donna. Lucia Cargnlgno, a 
confessare al magistrato di 
aver causato l'esplosione per¬ 
ché disperata dalla morte della 
madre. Ma gli investigatori 
hanno riscontrato delle inco- 
gruenze nella sua versione e 
tra le macerie non era stata tro¬ 
vata traccia del cadavere della 
madre. 

La scoperta di ieri apre una 
nuova inquietante ipotesi sullo 
svolgimento dei fatti. Secondo 
una prima ricostruzione, il cor¬ 
po di Maria Antonietta Cargni- 
no Galluzzo sarebbe stato ta¬ 
gliato nei giorni scorsi dalla fi¬ 
glia adottiva che se ne sarebbe 
disfatta gettandolo in un cas¬ 
sonetto sotto casa, in vìa Ge¬ 


mellalo, tra i rifiuti portati poi 
via dai netturbini e abbando¬ 
nati nella discarica di Bello¬ 
lampo. Vinta dal nmorso. la 
donna avrebbe in seguito ten¬ 
tato il suicidio. A'cuni testimo¬ 
ni avrebbero Inoltre dichiarato 
di aver visto Lucia Cargnlno, 
alcune sere fa, infilare un enor¬ 
me sacco nel contenitore del 
rifiuti. La donna aveva invece 
sostenuto di essere sdraiata vi¬ 
cino al cadavere della madre 
al momentodell'esplosione. 

L'autopsia sarà eseguita nei 
prossimi giorni, dai penti dell'I¬ 
stituto di medicina legale di 
Palermo i quali dovranno ac¬ 
certare soprattutto se la donna 
sia stata uccisa o sia deceduta 
per morte naturale. 

Oggi, Lucia Cargnino sarà 
interrogata nuovamente dai 
sostituto procuratore Egidio La 
Neve (che ieri le ha già comu¬ 
nicalo l'ordine di custodia cau¬ 
telare) al reparto ustioni del¬ 
l'ospedale civico del capoluo¬ 
go siciliano dove è ricoverata 
con ustioni di secondo e terzo 
grado sul quindici per cento 
del corpo. 


La moglie: «Siamo in difficoltà economiche, hanno preso un abbaglio» 

Stava per trasferirsi al Nord 
l’ultimo dentista rapito in Calabria 


«Vi siete sbagliati, non abbiamo un soldo. Stavamo 
per vendere tutto per poterci trasferire ai Nord*. Lu¬ 
ciana Stranges, moglie di Antonio Errante, il denti¬ 
sta rapito nella Locride domenica scorsa, avverte i 
sequestratori di non poter pagare il riscatto. Fino ad 
ora l’Anonima ha risposto col silenzio. Cresciuti gli 
affari delle varie Anonime da quando è stata appro¬ 
vata la legge sulla «linea dura» imposta dal governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


MBOVAUNO (Reggio Cala¬ 
bria). Luciana Stranges, i cui 
antenati fondarono nei secoli 
scorsi San Luca, si dispera: 
•Non abbiamo nulla. Abbiamo 
soltanto uno studio dentistico. 
Ed anche quello va male. Mio 
marito ed io stavamo valutan¬ 
do la possibilità di vendere tut¬ 
to per andar via, per trasferirci 
al nord In cerca di miglior for¬ 
tuna. Hanno preso un abba¬ 
glio, non siamo in grado di pa¬ 
gare alcun riscatto*. 

La signora Luciana parìa or¬ 
mai con un III di voce, occhi 
arrossati per le lacrime e per la 
sfibrante ed inutile attesa ac¬ 
canto al tetano. L'Anonima 
non ha inviato alcun segnale. 


È il copione già sperimentato. 
Ci sarà da aspettare moltojiri- 
ma che arrivino notizie. E la 
slrategia per spezzare le resi¬ 
stenza psicologiche dei fami¬ 
liari rendendoli fragili nella 
trattativa. Le tre bimbe dei co¬ 
niugi Errante, 10, 7 e 4 anni, 
non sanno ancora nulla. 

L'incubo del sequestro si 
snoda cosi nella casa in via 
Garibaldi di Bovallno Marina. 
Soltanto poche decine di metri 
più il là c'è l'ex albergo trasfor¬ 
mato in caserma dei Naps, i 
nuclei anttsequestro. £ vero, 
come dice la signora, che il 
dentista aveva progettato di 
andar via dalla Locride 7 É pro¬ 
babile. Di certo, da questi pae¬ 


si, c'è ormai una vera e propria 
processione lenta ma ininter¬ 
rotta di professionisti e piccoli 
imprenditori che vanno via. 
Una fuga, perchè qui anche la 
speranza sta morendo. 

Dalle indagini, le solite sce¬ 
ne: elicotteri che volteggiano 
sulla boscaglia fitta dei territori 
di San Luca per dare da lassù 
indicazioni alle pattuglie che 
scandagliano palmo per pal¬ 
mo il terreno; perquisizioni 
nelle case di personaggi in 
odor di Anonima, posti di 
blocco per chiudere il quadri¬ 
latero dei sequestri San Luca, 
Ciminà, Piati, Careri. Ma del 
quarantanovesimo prigioniero 
•rubato* nel fazzoletto della 
Locnde (vittima 136 della Ca¬ 
labria) non s'è trovata alcuna 
traccia. 

insomma, i banditi dopo es¬ 
sersi impadronlli del •fuoristra¬ 
da» del dentista hanno tran¬ 
quillamente viaggiato fino al 
torrente del Buonamico, da fi. 
dove sicuramente c'era in atte¬ 
sa un'altra macchina, si saran¬ 
no spostati chissà dove per poi 
marciare fino alla cella prepa¬ 
rata per il nuovo ostaggio. Chi¬ 
lometri senza incontrare ani¬ 


ma viva, perchè la domenica il 
controllo sul territorio si allen¬ 
ta. 

Quello di Errante è U te-zo 
sequestro calabrese dal varo 
della nuova legge antiseque¬ 
stri. Nello stesso periodo sono 
tornati liberi, con tanto di ri¬ 
scatto pagato nonostante i di¬ 
vieti, il dentista Domenico Pao¬ 
la (anche lui sequestrato nella 
Locride di domenica) ed ii 
dottor Agostino De Pascale 
(anche lui di Bovalino). Fuori 
Calabria vi è stato il sequestro 
Del Prete e s'è risolto (col pa¬ 
gamento del riscatto) u seque¬ 
stro Scanu. I fatti, poco rispet¬ 
tosi delle esigenze propagan¬ 
distiche del governo, dicono 
quindi che si sono rimessi in 
molo gli affari deile varie Ano¬ 
nime che sembrano aver trova¬ 
to nella legge nuovo incita¬ 
mento per la loro ignobile atti¬ 
vità. In realtà, la legge voluta 
dal governo costringe carabi¬ 
nieri c polizia a spiare le mos¬ 
se dei familiari delle vittime per 
impedir loro il pagamento del 
riscatto, f familiari degli ostag¬ 
gi, consapevoli del divieto di 
pagare, pur di riportare a casa i 
propri cari, finiscono per «al¬ 
learsi» coni banditi. 


Oggi l’autopsia. L’infanticida è di un’altra provincia? 

Ferrara, il neonato gettato 
forse era ancora vivo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIANNIBUOZZI 


■I FERRARA Da due giorni 
vengono controllati ospedali 
e ambulatori, inutilmente: 
non ha ancora un volto e un 
nome chi ha abbandonato il 
neonato trovato morto, saba¬ 
to mattina, a S. Biagio D'Ar- 
genta. Le indagini, in attesa 
dell'autopsia, i cui risultati 
saranno noti oggi, procedo¬ 
no quasi al buio, rischiarate, 
qua e là, da qualche nuovo 
particolare. 

Il più importante: pare che 
il bambino non sia morto du¬ 
rante il parto. Il testo dovrà 
stabilirlo l'autopsia: a ucci¬ 
derlo è stata la mancata assi¬ 
stenza oppure l'impatto con 
il terreno, quando è stato 
«gettato via»? Questa seconda 
ipotesi appare più verosimi¬ 
le, dato che sul capo del 
bambino è stato rinvenuto 
un ematoma. Ancora: è stato 
abbandonato quando già era 
privo di vita? Per il momento, 
è stato accertato che, quan¬ 
do Giuliana Maestri ha trova¬ 
to il corpicino nudo, girato su 
un fianco, rannicchiato, sul¬ 


l’erba del suo giardino, il 
neonato aveva smesso di re¬ 
spirare già da qualche ora. 
Quindi, verso le sei e mezzo 
di domenica mattina. 

Non è molto. I carabinieri 
stanno continuando le Inda¬ 
gini, nell'Argentario e nei vi¬ 
cini centri delle province di 
Ravenna e di Ferrara. Sono 
guidati da un'ipotesi. Che ad 
abbandonare ii piccolo sia 
stata una madre giovanissi¬ 
ma, probabilmente di «pas¬ 
saggio» (una nomade 7 ) o ar¬ 
rivata a S.Biagio da uno dei 
paesi vicini. Questa ipotesi, 
naturalmente, rende più 
complicate le ricerche. Sono 
stati controllati ospedali e 
ambulatori, sono state rac¬ 
colte testimonianze. Inutile. 

E In questo paese del bas¬ 
so Ferrarese, intanto, non si 
parta d'altro Erano circa le 
930 di domenica, quando 
Giuliana Maestn e Giuseppe 
Li Donni hanno trovato nel 
giardino di casa il corpicino 
abbandonato. L'uomo, guar¬ 
diano negli stabilimenti Mari¬ 


ni, è subito corso al telefono. 

Sono intervenuti i carabi¬ 
nieri di Argenta e di Porto¬ 
maggiore. Il corpo è stato tra¬ 
sportato nell'istituto di medi¬ 
cina legale di Ferrara. Il neo¬ 
nato pesava poco più di tre 
chilogrammi e sembra che 
fosse stato partonto al termi¬ 
ne di una gravidanza norma¬ 
le. 

I coniugi Li Donni hanno 
detto di non aver sentito 
pianti o lamenti durante la 
notte di sabato. Niente: nulla 
di insolito nel giardino, nes¬ 
sun rumore «sospetto. Nes¬ 
suna traccia. Certo, il corpo è 
stato ntrovato completamen¬ 
te nudo, propno al centro del 
giardino. La circostanza la¬ 
scia spazio a due ipotesi: il 
bambino era già morto op¬ 
pure chi lo ha abbandonato 
non voleva che sopravvives¬ 
se. Il caso di S.Biagio è. al¬ 
meno per certi aspetti, analo¬ 
go a quello avvenuto qual¬ 
che giorno fa ne) Veronese. 
U, una ragazza di tredici anni 
ha partonto di nascosto e 
poi. presa dal panico, ha get¬ 
talo il neonato in strada. 
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IN ITALIA 


Le Leghe nella scuola/1 A Brescia il 50% dei ragazzi delle superiori 

o V M j- f a jj ^f 0 pg r j] partito di Bossi 

«Ce Tabbiamo con quelli che sono rimasti al Sud perché non hanno voglia di lavorare» 
Classi-ghetto all'elementare S. Maria Bambina: con i «terroni» solo i settentrionali poveri 

Studenti, dieci e lode in razzismo 

«I miei compagni meridionali? Brava gente, poveretti» 



I professori: 
«E difficile 
"insegnare” 
la diversità» 

DAL NOSTRO INVIATO 


Mi BRESCIA «A «cuoia non ti 
la politica. Quel che pensano I 
raguzii è aliar loto, basta che 
non tacciano propaganda in 
clasae», afferma con un tono 
perentorio un insegnante del 
•Cantelli. «Ma la scuola - ribat¬ 
te una sua collega - non può 
restart indifferente di fronte al 
razziano, attlntollerania». E 
allora? «E allora al cerca di tro¬ 
varti i cinque, dieci minuti per 
parlare anche di questi proble¬ 
mi». Ma non e un po' poco? «SI. 
ma non è che si possa lare 
granché di pio. lo insegno ma¬ 
terie scientifiche, nonno una 
preparazione adeguata per 
allentare una discussione con 
I ragazzi su temi cosi delicati. E 
poi d sono I programmi da 
svolgere, non posso portar vìa 
troppo tempo alle leggi della 
termodinamica o al logaritmi». 
«E non devi nemmeno farlo - 
la rimbecca Q primo insegnan¬ 
te. Se proprio bisogna parlar¬ 
ne. per queste cose c'e l'ora di 
religione, no?». Tutto. Insam¬ 
ma, sembra restare come al 
eolio affidalo alle ore di reli¬ 
gione e a quelle, fantomatiche, 
di educazione civica, o alla 
sensibilità e all'Iniziativa del 
singoli Insegnanti. Che In alcu¬ 
ni casi si espongono anche - e 
già successo, per esemplo, a 
Bergamo - ella reazione del 
pio accesi sostenitori della Le¬ 
ga lombarda. 

«L’educazione olla convi¬ 
venza.- afferma Wilma 80 - 
ghettar della Cgil Scuola di Bre¬ 
scia -non dovrebbe essere la¬ 
sciata alla spontaneità del sin¬ 
golo Insegnante o della singola 
Scuola. Si dovrebbe partire lin 
dalla materna (qualcosa c’e 
nei nuovi orientamenti appena 
emanati, ma A ancora troppo 
poco) con un percorso didatti¬ 
co Interdisciplinare. Non • un 
caso clw qui I bambini una 
volt) usassero come insulto la 
parola tenone*, mentre oggi 
utilizzano “negra*. Non sanno 
nemmeno che cosa vuol dire, 
ma ripetono quel che sentono 
dire dagli adulti, dal genitori: 
sono loro a Indurre U razzismo 
nei bambini». 

Quello che si richiede alla 
scuola e insomma un predio 
Impegno culturale contro il 
razzismo, l'Intolleranza e la di¬ 
scriminazione del «diverso», e 
non certo - come vorrebbero 
insinuare I più fanatici sosteni¬ 
tori di Bossi, ma non solo loro 
- una battaglia politica, che 
ovviamente non le compete. 
Malgrado le difficoltà, gli osta¬ 
coli burocratici e. qualche vol¬ 
ta, anche l'Indifferenza se non 
l'aperta ostilità di qualche ge¬ 
nitore, di esperienze di «educa¬ 
zione ella convivenza» nelle 
scuole bresciane, dalla mater¬ 
na alla media, se ne sono latte, 
e ancore si stanno facendo. 
Ma «un laboratorio di questo ti¬ 
po - spiega Boghetta - è possi¬ 
bile soprattutto dove c’è una 
didattica flessibile dove la 
scuola non e limitata al rap¬ 
porto frantole tra Insegnante e 
claatc». 

Dove d attuano aperimenta- 
zioni. insomma, o dove alme¬ 
no sono In vigore il tempo pie¬ 
no o quello prolungato, come 
alla elementare di Agro (dove 
peraltro I figli di Immigrati non 
sono molti). I cui alunni han¬ 
no ovviato insieme ai loro inse¬ 
gnanti una ricerca che ha già 
prodotto una bella mostra e 
che dovrebbe continuare an¬ 
che il prossimo anno. Ma !e 
scuole In grado di avviare in 
modo organico un lavoro del 
genere non sono molte: duran¬ 
te lo scorso anno scolastico, 
nelle medie di Brescia e pro¬ 
vincia le classi a tempo prolun¬ 
gato rappresentavano solo il 
28% del totale, e il tempo pie¬ 
no ha riguardato appena una 
scuola elementare su dieci. E 
l'assai scarso entusiasmo del 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione (malgrado le richieste, 
le autorizzazioni ad attivare 
darai a tempo pieno e a tem¬ 
po prolungato arrivano con II 
contagocce) non Induce certo 
ali'otumhmo. OPSB. 


Insegnanti guardati con diffidenza perché di origine 
meridionale, bambini delle elementan emarginati, 
compagni di banco «tenoni» presi in giro. E cresco* 
no, tra gli studenti delie superiori, le simpatie per la 
Lega di Bossi. Inizia da Brescia un giro nelle scuole 
della ricca periferia lombarda, dove si respira una 
diffusa e preoccupante insofferenza per chiunque 
non sia settentrionale «doc». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MITRO STRAMBA-BADIALI 


WM BRESCIA. «I nostri compa¬ 
gni di scuola meridionali? So¬ 
no brava gente, poveretti». Pc r- 
ché ■poverelle? «Perche li 

P rendiamo sempre in giro*. Al- 
uscita dell'Istituto teenk o 
•Benedetto Castelli» - un mo¬ 
derno ma opprimente palaz¬ 
zone alla periferia di Brescia - i 
ragazzi non hanno mo ta vo¬ 
glia di fermarsi a parlare. Sa-à 
per la stanchezza dopo sei-* l- 
te ore di lezione, sarà sopri t- 
tutto per la fretta di raggiunge¬ 
re I pullman che riportino la 
maggior parte di loro ne par si 
della provincia, e che appetta¬ 
no l'assalto col motore già ac¬ 
ceso. Ma sarà anche perché 
non c'e molta voglia di affron¬ 
tare argomenti in qualche mo¬ 
do imbarazzanti. 

Nessuno del ragazzi che ac¬ 
cettano di rispondere ammette 
o nferiace episodi di Intolleran¬ 
za o di aperto razzismo. Ma in 


quel «poveretti» detto con la 
massima naturalezza c'e tutto 
un modo di pensare che, sla 
pure Inconsapevolmente, 
qualche robusto grano di raz¬ 
ziamolo contiene. Che un altro 
studente - occhiali a specchio 
e aspetto di leader del gruppet¬ 
to - tenta di giustificare ricor¬ 
rendo ai solib luoghi comuni. 
«Il razzismo non c'entra niente. 
Noi della Lega non ce l'abbia¬ 
mo con I meridionali che sono 
venuti a lavorare qui - spiega 
-, ma semmai con quelli che 
sono rimasti nel Sud, che non 
hanno voglia di lavorare, spen¬ 
dono I nostri soldi (che quan¬ 
do arrivano a Roma non si sa 
ette line tanno) e non (anno 
niente contro la mafia». E un 
altro incalza. «Pensi quante 
fabbriche si potrebbero fare 
qui al Nord con tutti i soldi che 
gli mandiamo giù». 

«Noi della Lega»? SI, al «Ca¬ 


stelli» - conferma una giovane 
Insegnante di matematica - il 
partito di Bossi riscuote le sim¬ 
patie di almeno la metà degli 
studenti E nelle altre scuole 
superiori di Brescia la situazio¬ 
ne non è sostanzialmente di¬ 
versa Ma «i ragazzi non oltre¬ 
passano mal la soglia del ri¬ 
spetto, specialmente con gli 
Insegnanti», Sarà vero? Qui - 
come del resto nelle valli ber¬ 
gamasche e In molle altre zo¬ 
ne della Lombardia e del Pie¬ 
monte -1 docenti che vengono 
dal Sud sono davvero tanti. E 
In realtà basta scavare un po' 
più a fondo, oltre quel velo di 
riserbo che qualche volta ra¬ 
senta l'omertà, per sentirsi rac¬ 
contare di piccole sgarbene, 
rancori, cntfche che, pur non 
essendo finora mal esplosi, al¬ 
meno qui, In contestazioni cla¬ 
morose, covano qua e là un 
po’In tutte le scuole. 

Per un osservatore esterno, 
la Lega, a Brescia, e sostanzial¬ 
mente invisibile: non un mani¬ 
festo, rarissime - e quasi tutte 
riferite al tifo calcistico - le 
scritte sul muri Ma la propa¬ 
ganda di Bossi - a colpi di luo¬ 
ghi comuni e di facili slogan 
dove e arduo rintracciare un 
ragionamento o un program¬ 
ma concreto che vada ai di là 
del solito «via da Roma» - ha 
attecchito su un terreno fertilis¬ 
simo, fatto di antichi pregiudizi 
e, forse, di qualche ingiustizia 
effettivamente patita. E se gli 


attivisti della Lega si affannano 
a tentare di respingete le accu¬ 
se di razzismo, ad assicurare 
che tra I loro sostenitori ed 
eletton d sono tanti meridio¬ 
nali, è pur vero che - nella 
bianca Brescia culla del catto¬ 
licesimo sociale, fino a qual¬ 
che tempo (a vetnna, forse l'u¬ 
nica minimamente presentabi¬ 
le in Italia, del «buongovcmo« 
de - l'intolleranza o quanto 
meno l'lnsofferen 2 a nel con¬ 
fronti di chi ha U torto di chia¬ 
marsi Salvatore, Ciro o Concet¬ 
ta e un dato di fatto Inconfuta¬ 
bile, che alimenta una spirale 
di rancori e di reciproca diffi¬ 
denza. E che trova il suo primo 
terreno di coltura proprio nella 
scu ola elementare 
’Je parlano, con qualche 
esitazione, tre mamme, due si¬ 
ciliane e una pugliese, che 
aspettano I loro bambini da¬ 
vanti alla «Raffaello Sanzio» di 
S Polo, un modernissimo 
complesso scolastico circon¬ 
dato da un altrettanto moder¬ 
no e ordinato quartiere popo¬ 
lare cresciuto negli ultimi anni 
intorno a un vecchio borgo 
nella zona Industriale della cit¬ 
tà «Abitiamo qui da anni, lavo¬ 
riamo dalla mattina alla sera, 
eppure per noi - affermano 
con amarezza - tutte le porte 
sono chiuse Qui continuiamo 
a essere degli estranei, non si 
nesce a fare un'amicizia Se 
hai bisogno di qualcosa, te la 


Al via domani con il tema d’italiano l’esame «sperimentale» dal 1969 


Carducci o la «Renim novarum»? 
Maturità ai blocchi di partenza 


Meno uno. Domani mattina comincia per 506,964 
studenti (è la prima volta che si superbirmelo mtr 
(ione) il rito degli esami di matarità^qtqmamente, 
«sperimentali» dal 1969. in attesa della sempre pro¬ 
messa e mai realizzata riforma, l’esercito dei «matu¬ 
randi» si fronteggeràcon quello dei 37.105 tra presi¬ 
denti e commissari nel corso di due prove scritte e di 
un colloquio su due materie. 


Mi ROMA Le «tracce» sono 
pronte. Temi di italiano e tenti 
della seconda prova scritta, in¬ 
seriti In distinte buste sigillate 11 
loro volta chiuse in una busta 
esterna, saranno conservati in 
cassafolte fino alle 8.30 di do¬ 
mani mattina, quando per 
506.964 studenti (439.755 «In¬ 
terni», 44.526 privatisti e 22.643 
■sperimentali») inizierà U rito 
dell'esame di maturità E sarà 
bene che restino sigillati, un’e¬ 
ventuale tuga di notizie - co¬ 
me quella avvenuta nel 1976 - 
non servirebbe ad altro che a 
provocare la compilazione af¬ 
fannosa di nuove «tracce» ab¬ 
borracciate da parte del mini¬ 
stero 

Introdotta Invia sperimenta¬ 
le. «per non più di due o tre an¬ 
ni». nel 1969, la formula della 


maturità basata su due prove 
scritte e un colloquio su due 
materie si ripeterà quest'anno 
per la venti trae jima volta con¬ 
secutiva è nolo, del resto, che 
In Italia nulla è più immutabile 
di certe «spenmcntazloni». 
specie se fallimentari come In 
questo caso. A prometterne la 
riforma «entro l'anno prossi¬ 
mo» sono stali praticamente 
tutti 1 ministri - tanti, quasi tutti 
democristiani - che tl sono 
succeduti alla Pubblica Istru¬ 
zione negli ultimi vent'annl. 
Ma in realtà e ormai di fatto 
certo che come minimo anche 
l’anno prossimo tutto resterà 
Immutato, perché ben difficil¬ 
mente potrà essere approvato 
in via definitiva entro i prossimi 
due mesi (le riforme che ri¬ 
guardato l'istruzione entrano 


in vigore nell'anno scolastico 
successNoaquello dell'appfo- 
vartion^fTdfegnO’tffteffle- 
preMMato-dall'altera ministro 

Giovanni Galloni nel 1988 - 
che da tempo giace alla com¬ 
missione Cultura della Came¬ 
ra. 

Nell'attesa, quindi, la liturgia 
va rispettata A partire da quel¬ 
la dei tolo-tema, che vede ira 
gli argomenti più quotati l'uni¬ 
ficazione europea, la guerra 
del Gotto, U dramma degli al¬ 
banesi e un'assai improbabile 
riforma istituzionale per l'at¬ 
tualità, il dnquecentenano co¬ 
lombiano e il centenario della 
Rerum novarum per la storia, 
la tema Foscolo. Carducci, 
Leopardi (perché «molto In ri¬ 
tardo». come I numeri del Lot¬ 
to) per la letteratura. Tutte 
previsioni che. con tutta pro¬ 


babilità - 


anche questo fa bar- 
idea'' 


te della liturgia -, i presidenti 
delle 7.421 commissioni d'esa¬ 
me si incaricheranno di smen¬ 
tire quando leggeranno all'uni¬ 
sono, domani mattina, le «trac¬ 
ce» scelte dagl! esperti del mi¬ 
nistero. 

Poi il rito andrà avanti sul bi¬ 
nari consueti: sei ore per il te¬ 
ma, un pomeriggio di respiro 
e, giovedì dalle 8 30, tra le cln- 

3uè e le otto ore, a seconda 
el tipo dì scuola, per la secon¬ 
da prova La parola passerà 


poi al 37105 tra presidenti e 
commissari, che avranno da 
Un minimo di tre a un massimo 
di sei giorni per correggere gli 
elaborati. Dalla prossima setti¬ 
mana, poi, cominceranno gli 
orali, j colloqui (ogni commis¬ 
sione dovrà effettuarne alme¬ 
no sei al giorno), che dovreb¬ 
bero durare in media Una qua¬ 
rantina di minuti, verteranno 
su due materie - una scelta dal 
candidato e l'altra dalla com¬ 
missione ma. per consuetudi¬ 
ne, a lui non «sgradita» -tra lo 
quattro Indicate In apnle dal 
ministero. Terminato il collo¬ 
quio. che e pubblico, la com¬ 
missione ne discuterà a porte 
chiuse II risultato. I «verdetti» -1 
voti sono espressi in sessante¬ 
simi, il minimo per la promo¬ 
zione e 36 - saranno pero resi 
noti tutti insieme solo dopo la 
conclusione degli esami. 

Ad alimentare un minimo di 
suspense resta l'incognita - si 
fa per dire - delle delezioni di 
presidenti e commissari, che 
anche quest’anno dovrebbero 
aggirarsi Intorno al 30%. Alla 
Pubblica Istruzione, comun¬ 
que, si ostenta assoluta tran¬ 
quillità e si garantisce che tutti i 
nnunclatan saranno rimpiaz¬ 
zati in tempo. Non certo con 
l'allettamento di un compenso 
che, malgrado l’aumento deci¬ 
so per quest'anno, resta som¬ 


puoi scordare la solidanetà» E 
raccontano a mezza voce di 
bambini assegnati a unaclasse 
piuttosto che a un'altra, negli 
scorsi anni, propno in base al¬ 
la provenienza del loro genito¬ 
ri 

A poche centinaia di metn 
dalla «Ralfaello», del resto, c è 
un'altra scuola elementare sta¬ 
tale, la *S Maria Bambina», che 
hu visauto tempo fa qualche 
giorno di nolonetà propno 
perché un'insegnante aveva 
denuncialo, net corso della 
trasmi'sionc Samarcanda, un 
presunto caso di apartheid nel¬ 
la formazione delle classi Un 
episodio che, ora, lutti si affan¬ 
nano a negare, sostenendo 
che non era vero niente, che 
non tutti t bambini settentno- 
nati erano staU assegnati alla 
sezione A con maestra setten¬ 
trionale e I meridionali alla se¬ 
zione 13 con maestra meridio¬ 
nale. 

Resta pero il fatto che II 

firoweditoralo agli studi - af¬ 
erma il scardano della Cgil 
scuola di Brescia, Salvatore 
Cinque, che aveva presentato 
un esposto - ha inviato una let¬ 
tera ai richiamo al direttore 
dellascuola E che la vicenda e 
torse persino peggiore - nella 
sua apparente «normalità» - di 
quel che poteva sembrare. Per¬ 
che Il emetto per la formazio¬ 
ne delle classi (al quale non 
sarebbero estranee, secondo 
una prassi diffusissima non so¬ 


lo qui, pressioni da parte di al¬ 
cuni seniton) non è stato quel¬ 
lo della provenienza geografi¬ 
ca, bensì quello - altrettanto 
Inaccettabile - delle condizio¬ 
ni sociali ed economiche delle 
famiglie. E il risultato e stato 
una doppia dlscnmlnazlone 
•Nella sezione B - raccontano I 
gemton in una lunga lettera in¬ 
viata a un quotidiano locale - 
c è prevalenza di bambini con 
gemton di origine meridionale 
( 10 su 13), mentre nella sezio¬ 
ne A c'e prevalenza di bambini 
figli di scttentnonali (12 su 
15)* E «i pochi bambini tigli di 
mcndlonali inscnti nella sezio¬ 
ne A appartengono a famiglie 
di condizione soclo-culturale 
più elevala, all'opposto di 
quanto venflcablle per la se- 
zloneB» 

Probabilmente hanno ragio¬ 
ne i genitori del bambini della 
sezione B quando attenuano 
che «questo episodio e gli altri 
che l'hanno preceduto metto¬ 
no in luce comportamenti su¬ 
perficiali c discnminaton la cui 
sensibilità e incultura non pos¬ 
sono e non devono coinvolge¬ 
re In un medesimo giudizio 
l'Intera comunità bresciana». 
Ma II segnale - In una città che 
secondo gli ultimi sondaggi in¬ 
tende dare alla Lega lombarda 
la maggioranza relativa con II 
40% dei voti - è quanto meno 
allarmante 

(I - continua) 


pre motto basso, e per giunta 
viene s]>esso erogato con mol¬ 
to ritardo Poca o niente su- 

r nse, invece, per 1 «maturan- 
tutto lascia prevedere che 
anche quest'anno la quasi to¬ 
talità (privatisti a parte) otter¬ 
rà la promozione. Quella che e 
invece sfuggila a Glanmarco 
De Giuli, diciassettenne stu¬ 
dente del terzo anno in un li¬ 
ceo scientifico privalo di Pavia, 
che - potenza delle norme mi- 


nistenali - si 6 visto nmandare 
a settembre in educazione fisi¬ 
ca per eccesso di assenze alle 
lezioni A chi applica alla lette¬ 
ra le norme burocratiche, evi¬ 
dentemente. poco Importa 
che il ragazzo sla rimasto vitti¬ 
ma l'anno scorso di un grave 
Incidente stradale e che da 
mesi, dopo aver subito due in¬ 
terventi chirurgici, non possa 
camminare senza le stampel¬ 
le 


Proposta per Venezia 

Cura per la «grande malata»: 

difendere le acque 

per difendersi dalle acque 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

RENATO PAULA VICINI 


■i VENEZIA Ci sono più leggi 
speciali per Venezia che Isole 
nella laguna. E allora, c'era 
propno bisogno di una nuova 
proposta di legge per la «gran¬ 
de malata» 7 A sentire Antonio 
Cedema (uno dei lirmatan as¬ 
sieme a Bassa nini, Alborghetti 
e altri di questo testo presenta¬ 
to alla Camera) sembra pro¬ 
prio di si Le ragioni le hanno 
spiegate, Cedema in testa. I re¬ 
pubblicani Luigi Scano e Anto¬ 
nio Casellari (ex sindaco della 
città) ed Edoardo Salzano del 
Pds, nel giorni scorsi In un af¬ 
follato dibattito svoltosi nella 
Scola Caleghcr. in San Toma 
Era la prima presentazione In 
pubblico della legge ed era an¬ 
che la prima uscita pubblica 
del club politico Democrazia 
Repubblicana, nato per volon¬ 
tà di un gruppo di laici e re¬ 
pubblicani, «scontenti» dell'at¬ 
tuale modo di far politica. E 
non solo del Pii 
Dunque una nuova legge,!) 
cui obiettivo fondamentale, 
come recita la sua intestazio¬ 
ne, e l'integrazione e 11 coordi¬ 
namento della legislazione 
speciale per Venezia. Ovvio, 
allora, che i proponenti ninno 
a mettere ordine nella •giun¬ 
gla». a correggere, integrare, 
eliminare incongnienze e con¬ 
traddizioni della legislazione 
precedente: magari fino ad ar¬ 
rivare all'elaborazione di un v 
testo tìrrico cheTacclachlafez- 
za su norme it competenze, e 
magari, anche, fino a far rien¬ 
trare la legislazione su Venezia 
e la laguna nell’alveo delle di¬ 
scipline ordinarie. Compito, 
evidentemente non tacile, se 
proprio II giorno prima, un di¬ 
segno di legge regionale istitui¬ 
va 1 «bacini Idrografici regiona¬ 
li». In netta polemica con Ro¬ 
ma che tutto vorrebbe control¬ 
lare e In contrasto con la pro¬ 
posta deH'«Autorltà di bacino 
di nlievo nazionale della lagu¬ 
na di Venezia», vero asse por¬ 
tante del testo di Cedema c so¬ 
ci DI più, nello stesso dibattito 
dell'altra sera non sono man¬ 
cati spunti e note polemiche, 
tra chi rivendicava una mag¬ 
giore autonomia territoriale 
(ma realmente partecipata e 
democratica) e chi difendeva 
l'Importanza di un organismo 
a carattere nazionale come 
l'Autontà di bacino 
Al di là di regionalismi c au¬ 
tonomismi ven (ma ci sono, 
come e stato sottolineato nel 
dibattito, anche quelli falsi che 
innalzano i vessilli locali ma 


poi si affidano ai consorzi •ro¬ 
mani»), la nuova legge, nelle 
intenzioni dei suoi proponenti, 
tenta la strada della tutela del- 
l'integntà fisica della laguna di 
Venezia e del bacino che le 
gravita attorno E poiché l'eco- 
sl stema lagunare è strettamen¬ 
te connesso con quello che gli 
sta a valle (maree e quesuone 
delle bocche di porto). ma an¬ 
che con quello che sta a mon- « 
te (cosa, come e quanto viene 
riversato quotidianamente in > 

laguna), ecco allora la scelta • 

«sistemica» contro quella , 

«meccanicistica» Più sempli- - 

cernite affrontare i problemi 
nel loro complesso e nelle loro - 
Interdipendenze, e non limi¬ 
tarsi a soluzioni semplici e 
troppo particolan E allora di¬ 
fesa dalle acque e contempo¬ 
raneamente difesa delle acque 
con interventi coordinati tra lo- ~ 
ro ed Inseriti In un programma ' 
di gestione e controllo del terri¬ 
torio. A vigilare e a decidere su 
questa difficile opera d «inge¬ 
gneria della salvaguardia», co- ' 
me si è accennato, l'Autorità di 
bacino. Un organismo larga- v> 
mente rappresentativo del sog- ~ 
getti locali interessati (Vene- « - 
zia. ccmuni lagunari, «città » 

metropolitana»), ma a) tempo ' 

stesso «garantito» al massimo “ ■ 
livello statale: un organismo. " 
tira l'altro, modulato sul tipo di ' 
quelli previsti dalla legge per la 
difesa del suoli (la 183/1989). 
e a cui nubordinarequalunque 
ipotesi di sviluppo. 

Il complesso articolato del "1 
disegno di legge prevede mol¬ 
te altre norme di rilievo d»Mo 
snellimento degli strumenti di - 
pianificazione (In parte già av- ' 
visto dal Comune di Venezia) 
all’u» delle concessioni a - 
consorzi privati (ma limitata- 
mente, seguendo in questo le 
norme Cee. alla realizzazione 
delle opere e non alla proget¬ 
tazione che resta di competen¬ 
za dell'ente pubblico), alla n- , 
definizione e potenziamento 
dell» Commissione per la sai- ’ 
vaguardla di Venezia Ma uno 
dei punti caratterizzanti sem¬ 
bra essere quello della dilesa. ‘ 
oltre che dell'Integrità tisica, di 
quella culturale, di qui nuove * 
forme <11 incentivi e di facilita¬ 
zioni per far restare la gente a ( 
Venezia e consentire ai giova¬ 
ni di trovarcasa Senza blocchi 
«dissennati» degli sfratti ma „ 
anche con norme che induca¬ 
no a locare gli appartamenti 
sfitti c con una vigilanza parti¬ 
colare sul fenomeni di reslden- 
zialilà temporanea e tuns'ica. 



Le due isole protestano per l’intenso e rischioso traffico di navi-cisterna nello stretto delle Bocche di Bonifacio 
Ogni anno nel pericoloso tratto di mare passano 1400 «tank»: la paura di un incidente, l’incubo della catastrofe 


Saxdegna e Corsica contro le petroliere 


Terrorismo in Alto Adige 

«Il Sismi e gli attentati» 
Scoperta dai giudici 
una nota di Dalla Chiesa 


Sardegna e Corsica unite contro le petroliere. Nello 
stretto delle Bocche di Bonifacio l’intenso traffico di 
navi cisterna sta provocando gravi danni ambientali. 
Pescatori, ecologisti ed amministratori locali chiedono 
l'interdizione del tratto di mare come accadeva prima 
dell’86. «Un incidente significherebbe la fine delle co¬ 
ste della Gallura e della Corsica». Iniziative del Pds e 
del sardisti alla Camera e al Parlamento europeo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

Mi SANTA TERESA DI CALLI)- 


RA L ultima volta è alata pochi 
giorni fa: centinaia di volontari 
hanno «setacciato» le già affol¬ 
late spiagge e scogliere di 
S Teresa, per ripulirle dal ca¬ 
trame «Ma il danno più grosso 
è quello che non si vede - 
spiega l’architetto Nino Nicoli, 
consigliere del Pds e dirigente 
del wwf - I fondali sono già 
gravemente contaminati dai 
residui di petrolio, scaricati In 
mare durame te operazioni di 
pulizia delle stive Un danno 
ecologico enorme, che co! 


passare del tempo rischia di 
diventare ìmmed labile». 

Di tempo ne e già paasalo 
parecchio cinque anni. Dal 
1986. infatti, e stato tolto il di¬ 
vieto di transito per le petrolie¬ 
re nelle Bocche di Bonifacio, e 
il traffico è via via diventato 
sempre jjIù caotico. Secondo il 
calcoli di Greenpeace, nelle 9 
miglia marine che separano la 
Sardegna e la Corsica, passa¬ 
no ogni anno 1400 tra petrolie¬ 
re c altre navi cisterna, per una 
media di quasi 5 al giorno Per 
il transito le navi utilizzano so¬ 


prattutto il tratto di acque Inter¬ 
nazionali (circa un miglio) e 
quelle terrltonali italiane, le 
autontà francesi Infatti hanno 
limitato drasticamente l'Ingres¬ 
so di navi cisterne nelle acque 
antistanti la Corsica II che non 
è sufficiente, evidentemente, a 
porre al sicuro le coste e gli 
abitanti dell'isola francese, an¬ 
che per le dimensioni limitate 
dello stretto, per la forza del 
venti e l'Impetuosità delle cor¬ 
renti che fanno delle «Bocche» 
una delle rotte più insicurc del 
Mediterraneo. 

Sardi e corsi si trovano cosi 
uniti in questa insolita batta¬ 
glia, Già nelle scorse settimane 
ci sono state alcune clamorose 
munlfestazlonl comuni, con 
cortei di barche e pescherecci 
nelle Bocche dt Boritiselo In 
prima fila, appunto, I pescato- 
n, le associazioni ambientali¬ 
ste, gli amministratori di sini¬ 
stra di Santa Teresa di Gallura, 
quelli «dirimpettai» di Bonifa¬ 
cio e diverse forze politiche 


sarde e corse, tra le quali II Pds, 
i sardisti, I verdi e I comunisti 
francesi Ma la mobilitazione si 
estende a macchia d'olio, in¬ 
vestendo altn comuni più di¬ 
stanti, a cominciare da quelli 
della Costa Smeralda (Palau. 
Arzachena, Olbia), che vedo¬ 
no minacciate dal petrolio e 
dalle altre sostanze inquinanti 
trasportale dalle navi, le loro 
grandi risorse turistiche Un in¬ 
cidente - tipo quello della Ex¬ 
xon Valdez o per restare più vi¬ 
cino come quello del mese 
scorso nel Mar Ligure - signifi¬ 
cherebbe infatti la morto non 
solo di un enorme tratto di ma¬ 
re, ma di chliometn e chilome- 
In di coste tra i più suggestitivi 
e rinomati del Mediterraneo E 
l'ipotesi - accusa il Comitato di 
difesa delle "Bocche" - è lut- 
t altro che remota non solo 
perche si tratta di catastrofi or¬ 
mai all'ordine del giorno, ma 
per la stessa esposizione delle 
Bocche al venti e alle correnti 
Negli anni scorsi due navi han¬ 
no fatto naufragio, in prossimi¬ 


tà delle coste sarde, fortunata¬ 
mente senza troppi danni. Ma 
il rischio incombe sempre 
Senza contare - accusano gli 
amministratori di Santa Teresa 
-1 danni già provocati dai resi¬ 
dui di petrolio sulle spiagge e 
nei fondali Per risparmiare 
tempo durante la traversata. 
Infatti, le petroliere effettuano 
le operazioni di pulizia delle 
stive In alto mare, e I risultati 
sono subito visibili: grosse 
chiazze vicino allecoste, catra¬ 
me sulle spiagge e sugli scogli 
Il caso-Bonlfacio finirà co¬ 
munque presto nelle aule di 
Montecitorio e di Strasburgo 
Quattro deputati del Pds (Ga¬ 
vino Anglus, Anna Sanna, Sal¬ 
vatore Cherchi e Giorgio Mac- 
ciotta) hanno Infatti presenta¬ 
to un'interpellanza al ministri 
della Marina Mercantile e della 
Protezione civile per sollecita¬ 
re adeguate Iniziative del go¬ 
verno «per quanto di propna 
competenza diretta nonché 
nelle opportune sedi intema¬ 


zionali». per l'interdizione del 
transito di navi con carico in¬ 
quinante nelle Bocche di Boni¬ 
facio I deputati del Pds chie¬ 
dono inoltre l'istituzione di un 
sistema di vigilanza, assieme 
alle autorità francesi, per pre¬ 
venire le conseguenze di pos¬ 
sibili Incidenti di navigazione 
Analoghe proposte sono state 
avanzate a Strasburgo dall'eu- 
roparlamentare sardista Mano 
Melis. Da parte corsa, intanto, 
e già stata individuata una pos¬ 
sibile rotta alternativa per le 
petroliere, quasi tutte prove¬ 
nienti dai Medio Oriente anzi¬ 
ché nsalire il mar Tirreno e at¬ 
traversare le Bocche di Bonifa¬ 
cio per raggiungere le coste 
della Liguna e della Francia, le 
navi potrebbero passare a 
nord della Tunisia e nsalirc poi 
il Mar di Sardegna, sempre a 
distanza di sicurezza dalle co¬ 
ste Una proposta condivisa e 
nlanciata dai membn sardi del 
comitato, che ora sarà messa 
a! vaglio delle autontà intema¬ 
zionali 


MI ROMA L'attività di «provo¬ 
cazione» dei ••ervtzl segreu in 
Alto Adige, non fu limitata agli 
anni '60, ma continuo almeno 
fino alla gesuone del Sismi del 

Blduista Giuseppe Santoviio 
n dato che emerge da un ap¬ 
punto scntto dal generale Car¬ 
lo Alberto Dalla Chiesa, all e- 
poca comandante della divi¬ 
sione Pastrengo, e Invialo al 
comando generale dell'Anna 
e al Sismi, Dalla Chiesa, nel¬ 
l'appunto, paria di Francesco 
Stoppare, un personaggio le¬ 
gato alla destra il cui nome fi¬ 
gura nell'elenco dei 1800 se¬ 
gnalati di Gladio Stoppanl, 
senveva il comandante della 
Pastregno si presenta nelle ca¬ 
serme dei carablnlen dell Alto 
Adige chiedendo informazio¬ 
ni, sostenendo di essere un uo¬ 
mo del Sismi con il compito di 
organizzare attentati e di indi¬ 
viduare ed eliminare i terroristi 
altoatesini Una volta, notava 
sempre Dalla Chiesa. France¬ 
sco Stoppanl ha telefonalo ad 
Inzenlll (Il capo di Gladio, 
ndr) di cui aveva il numero 
un appunto inquietante, il 


cui contenuto e stato confer¬ 
mato Iri un interrogarono reso 
al giudice Casson dal generale 
Notamicola, ex voce-capo del ' 
Sismi che ha confermato che 
Francesco Stoppare era legato 
a Sartorio 

Sempre sull'Alto Adige, In 
comml.islone Stragi è arrivalo 
il verba c con la testimonianza ' 
del generale dei paracadutisti 
Vito Formica, cui fu alfidoto da 
Henke il compito di individua¬ 
re obicttivo in tenolono austria¬ 
co da colpire per rappresaglia. 
Forniic.i ha anche ricordato un 
particolare interessante sulla 
connessione tra Gladio e Pia¬ 
no Solo -Agli inizi del 1964, il 
colonnello Monaco (capo¬ 
centro di Sassari ndr) mi chie¬ 
se di renllcare la nccttivlià 
massima della base (capo 
Manargiu) per alcuni ospiu 
che noi avrenno dovuto avere 
Successivamente, dopo aver 
appreso dal giornali del Piano , 
Solo e della lista degli cnu- 
cleandi ho collegato la nchie- 
sta di Monaco agli enuclcandi " 
del Piano Solo» 
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IN ITALIA 


Ore di tensione ieri a Brindisi dove altri 625 albanesi 
sono stati trasferiti sulla nave «Espresso Grecia» 

La Guardia di Finanza ha bloccato a 40 miglia dalla costa 
sette «imbarcazioni» con un centinaio di persone a bordo 


L’«operazione rimpatrio» continua 

Arrivano altre zattere, la flotta dei disperati non s’arrende 
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Trieste, trenta 
con il «visto» 
non possono 
tornare a casa 

SILVANO OORUPPI 

■1 TRIESTE. Olire duecento 
albanesi sono sulla via del ri' 
tomo ed il loro arrivo a Du 
razzo è atteso per questa se 
ra dopo ventotto ore di navi' 
gazione. Il «Tiziano» ha la¬ 
sciato lo scalo giuliano nel 
primo pomeriggio di ieri. Al 
traghetto si è unita la nave 
•Appia» giunta l'altra notte da 
Venezia con un centinaio di 
profughi raccolti da un mer¬ 
cantile russo. Il convoglio è 
stato scortato da motovedet¬ 
te fino al limite delle acque 
territoriali; la scorta armata fi¬ 
no alle acque territorriali al¬ 
banesi è assicurata dalla Ma¬ 
rina militare con l'unità logi¬ 
stica «Ponza» e dal pattuglia¬ 
tore d’alto mare «Vega». nuo¬ 
vo di zecca, alla sua prima 
uscita per servizio. 

Si sta cosi concludendo la 
triste odissea dei naufraghi 
che il traghetto turco «Kaptan 
Burhanettin Isim» aveva rac¬ 
colto una settimana fa dalle 
zattere nel Canale d'Otranto. 
Il «Tiziano» è- giunto come 
previsto poco prima delle ot¬ 
to proveniente da Ancona - 
dovere in disarmo, requisito 
per la bisogna con un equi¬ 
paggio precettato - e le ope¬ 
razioni di trasbordo sono du¬ 
rate circa quattro ore con un 
forte spiegamento di uomini 
delle forze dell’ordine, tutti 
muniti di guanti per evitare 
contagi . 

Il trasferimento, con pulì* 
mini,dplla polizia e dei cara¬ 
binieri. è avvenuto senza i 
paventati disordini o inciden¬ 
ti Solo facce tristi di gente 
rassegnata. Qualcuno, in 
uno stentato Italiano, è riu¬ 
scito a dire «Ho paura», «Non 
voglio tomaie», «Ho (atto cin¬ 
que anni di carcere per poli¬ 
tica». 

Dal «Tiziano» prima della 
partenza sono stati sbarcati 
sei profughi, cinque soldati 
ancora in uniforme ed un po¬ 
liziotto (si aggiungono ad al¬ 
tri sedici militari sbarcati a 
Venezia dalla motonave «Ap¬ 
pia») la cui posizione è ora al 
vaglio delle autorità per evi¬ 
tare loro pesanti pene per di¬ 
serzione. Gli albanesi - ac¬ 
compagnati sino all'arrivo da 
130 tra carabinieri e poliziotti 
- sono stati sistemati su pol¬ 
troncine in due sale; vengo¬ 
no assicurati pasti caldi ed i 
necessari servizi igienico-sa- 
nitarl 

È ripartito anche il traghet¬ 
to turco sul quale da merco¬ 
ledì erano stati relegati gli al¬ 
banesi E finito cosi l'incubo 
per l'equipaggio e settanta 
camionisti. La società lamen¬ 
ta un danno complessivo di 
oltre settecento milioni di li¬ 
re. 

La requisizione del «San- 
sovino». il traghetto è stato 
utilizzato per il rimpatrio dei 
profughi da Ancona, ed il 
conseguente annullamento 
del normale collegamento 
fra Trieste e Durazzo sta in¬ 
tanto creando seri problemi 
ad una trentina di albanesi 
giunti nei mesi scorsi con re¬ 
golare visto. Dopo essersi «ar¬ 
rangiati» essi hanno chiesto 
di tornare a casa ed avrebbe¬ 
ro voluto viaggiare se non sul 
•Sansovino* almeno sul «Ti¬ 
ziano». cosa impossibile per¬ 
ché questo è riservato ai pro¬ 
fughi. Hanno al seguito 
quanto sono riusciti a mette¬ 
re assieme a Trieste, in parti¬ 
colare vecchi elettrodomesti¬ 
ci. Il «Sansovino» partirà per 
Durazzo il 26 giugno ed ora 
questi devono affrontare le 
spese per un ulteriore sog¬ 
giorno ci dieci giorni. 

Intanto, partiti dal mare gli 
albanesi, dai monti scendo¬ 
no sempre altri clandestini. 
L'altra notte i carabinieri 
hanno bloccato sul Carso 
venticinque romeni, tra cui 
tredici minori, entrati illegal¬ 
mente in Italia. Sono stati già 
rispediti oltre confine. Ieri 
mattina alla periferia della 
città sono stati invece bloc¬ 
cati otto cittadini del Bangla¬ 
desh. 


Ore di tensione anche a Brindisi per il rimpatrio 
forzato dei profughi albanesi raccolti in mare dal¬ 
le precarie zattere con le quali hanno tentato di 
raggiungere le coste italiane II trasferimento sul 
traghetto «Espresso Grecia» che li riporta a Duraz¬ 
zo ha presentato qualche difficoltà. La nave or¬ 
meggiata in zona appartata. Da Bari partito un al¬ 
tro contingente per il Nord. 


LUIGI QUARANTA 


NN BRINDISI. Nuove ore di 
acuta tensione a Brindisi, la cit¬ 
tà tornata al centro dell'atten¬ 
zione nella vicenda dei profu- 
ghi albanesi. La nave «Espres¬ 
so Grecia», il traghetto della so-. 
cietà adriatica requisito per 
riaccompagnare in Albania un 1 
primo greppo di 625 »boat 
people» ieri, era stata ormeg¬ 
giata ad un molo del porto 
esterno di Brìndisi, a Puma Ri¬ 
so in una zona isolata e distan¬ 
te dalla città, lino oltre l'orario 
originariamente previsto per la 
partenza per Durazzo. Le ope¬ 
razioni di trasbordo sul tra¬ 
ghetto dei 147 profughi raccol¬ 
ti in mare ieri dalle diverse uni¬ 
tà della marina militare (che 
ha impegnato tre corvette), 
della Capitaneria di porto, del¬ 
la Guardia di finanza c dei ca¬ 
rabinieri, (domenica erano 
stati circa 400 gli albanesi «pe¬ 
scati» in mare), si sono infatti 
rivelate più compiere del prò- ■ 
visto, e inoltre per alcune orer 
si era ipotizzato di imbarcare 
su questa nave anche altri al¬ 
banesi avvistati e fermati In 
pieno Adriatico dalle unità ita¬ 
liane che incrociano al largo o 
raccolti da banelli civili. 


Altri sette pontoni di bidoni 
e tavole con a bordo una deci¬ 
na di persone ognuna, sono 
siali invece bloccali a 40 miglia 
dalla costa da una vedetta del¬ 
la Guardia di finanza il cui 
equipaggio é in attesa di istru¬ 
zioni sul da farsi; sul basso 
Adriatico spirava Ieri sera un 
forte vento di scirocco che se 
ostacola la navigazione di que¬ 
ste redimentali imbaicazoini 
verso la costa italiana, preoc¬ 
cupa, e non poco, per la sorte 
di quanti ne sono a bordo. La 
prefettura di Brindisi ha poi ri¬ 
nunciato all'ipotesi di imbar¬ 
care tulli i profughi recuperati 
nelle ultime ore sulla nave: la 
ragione principale di questa 
scelta é il timore di alterare il 
rapporto numerico tra albane¬ 
si da rispedire a casa e uomini 
delle forze dell'ordine destinati 
a controllarli. 

Gli albanesi a bordo dell'«E- 
spresso Grecia» già da ieri mat¬ 
tina sono infatti coscienti di es¬ 
sere sul punto di essere riman¬ 
dati in patria e non ne sono, 
ovviamente, contenti. Poliziotti 
e carabinieri si sono dovuti im¬ 
pegnare molto per evitare che 
la tensione e la disperazione 


sfociassero in atti violenti. 

Grande capacità di convin¬ 
cimento hanno dovuto sfog¬ 
giare anche gli ufficiali della 
Guardia di finanza e della Ca¬ 
pitaneria di porto di Otranto 
per fare imbarcare su due mo¬ 
toscafi delle fiamme gialle 137 
albanesi che da una settimana 
erano confinali nel porto 
idruntino sulla motovedetta 
con la quale avevano forzato, 
a costo della vita di due dei lo¬ 
ro compagni e del fenmenfo di 
altri due, l'alt di una unità ma¬ 
rina delia polizia albanese. 

In un biglietto fatto fortuno¬ 
samente pervenire ad una re¬ 
dattrice di una tv pnivata pu¬ 
gliese, uno dei giovani che 
aveva raccontato le ore dram¬ 
matiche della fuga solto i 
proiettili e della lunga naviga¬ 
zione con I compagni a bordo 
che morivano dissanguati, ha 
lasciato un saluto disperato al¬ 
l’Italia nella quale non ha po¬ 
tuto mettere piede sotto questa 
agghiacciante frase dedicala al 
proprio paese: «L'Albania è un 
cimitero, ma noi siamo vivi». 

I 37 profughi di Otranto 
avrebbero dovuto originaria¬ 
mente essere imbarcati sull'«E- 
spresso Grecia», invece sono 
andati a costituire il primo nu¬ 
cleo di un probabile prossimo 
viaggio di ritorno verso l'Alba¬ 
nia. SI parla infatti con Insi¬ 
stenza in prefettutra a Brindisi 
della necessità di requisire, tor¬ 
re nella stessa giornata di oggi, 
un'altra nave passeggeri dove 
concentrare gli ultimi arrivati 
che. per II momento, sono trat¬ 
tenuti nel porto su grandi e ca¬ 
paci barconi. 

Nel capoluogo salentino, 
nonostante il rigido isolamen¬ 


to della banchina dove si svol¬ 
gono tutte le operazioni la si¬ 
tuazione è abbastanza tesa. 
C'è tensione fra i numerosi 
profughi di marzo che dai di¬ 
versi campì della provincia 
scendono durante il giorno in 
città e che vedono nella sorte 
dei loro compatrioti della se¬ 
conda ondata prefigurarsi 
quello che potrebbe accadere 
loro a partire dal 15 luglio, 
quandoscadrà l'ultimatum del 
ministro Boniver per regolariz¬ 
zare le loro posizioni. C'è ten¬ 
sione fra gli operatori turistici 
delle località nelle quali nume¬ 
rose stretture alberghiere sono 
ancora occupate dai profughi: 
ieri delegazioni da Fasano. Ca- 
rovlgno e Ostunl hanno incon¬ 
trato il prefetto che ha assicu¬ 
rato il suo interessamento per 
riportare la questione all'atten¬ 
zione della conferenza Staio- 
Regioni, che si dovrebbe riuni¬ 
re oggi alla presenza di An- " 
drcottì. C’è lenslonc infine fra 
gli abitanti di Brindisi preoccu¬ 
pati dalla possibilità che si ri¬ 
petano i giorni terribili di mar¬ 
zo quando loro, e loro soli, do¬ 
vettero far fronte alle migliala 
di arrivi dall'altra sponda del¬ 
l'Adriatico. 

Sul fronte delle partenze ver¬ 
so altre località Italiane, fra ieri 
sera e questa mattina dalla 
provincia di Bari sono partiti 
oltre 300 profughi (110 da Mo¬ 
nopoli, 120 da Cassano, 100 
da Bari) diretti in Lombardia, 
ma la cifra degli albanesi in Pu¬ 
glia continua ad esseri! supe- 
nore a diecimila, nè si intrave¬ 
dono significative accelerazio¬ 
ni nel processo di redistribu¬ 
zione. 









«Italiani, ri avete deluso 

■ii sarà 




Alci ni profughi attendono di essere reimbarcali per r Albania 


Il «movimento» delle zattere è finito. Cacciati dall’Italia i 
giovani albanesi, sconfitti e delusi, tornano nei villaggi. 
«Non proverà mai più a scappare», dicono amareggiati 
e incattiviti con l'Halia. In pochi sono decisi a prosegui¬ 
re la sfida; «Andremo in America», dice qualcuno. A Du¬ 
razzo sono attese altre navi con ì profughi rimpatriati. I 
sogni e i progetti dei giovani albanesi. «Nel museo di En- 
ver Hoxha faremo una discoteca», dicono a Tirana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ DURAZZO. «Gramos, Già- 
mos». Quel nome è come un 
eccitarne che fa ingoiare il 
boccone amaro della sconfit¬ 
ta. Che passione, che rabbia, 
che carica di violenza, che aria 
di sfida nei loro volti. Sembra¬ 
no pugili battuti, ma non ab¬ 
bassano la testa. Napoleon Ro 
shi, un vecchio capo dell'op¬ 
posizione sale sulla comera e 
si rivolge al ragazzi appena 
sbarcati dalla «Sansovino» e 
falli salire Ira due cordoni di 
poliziotti Italiani e albanesi. 
«Ora c'è la democrazia, Gra¬ 
mos Pashko è vice capo del 
governo». Bastano queste pa¬ 
role per suscitare l'applauso, 
urla c slogan. E tutti tirano un 
sospiro di sollievo. Si frega le 
mani Todi Grazhani, il bonario 
capo della guarnigione di sol¬ 
dati schierata sul molo con ta 
baionetta innastata. I miliziani 
dei reparti antisommossa ab¬ 


bassano gli scudi, i poliziotti 
sorridono. 

Nelle ore precedenti, forse 
anche per la calura opprimen¬ 
te ii nervosismo era dilluso e 
aveva raggiunto livelli molto al¬ 
ti. In molti temevano incidenti 
e gli albanesi avevano predi¬ 
sposto un imponente schiera¬ 
mento di uomini armati. Ma l 
trecer.totlantatre fuggiaschi 
tornano sconfitti e delusi, ama¬ 
reggiali. urlano e imprecano 
contro l'Italia. Come mai - si 
chiedono - quel bei paese di 
Schillaci, di Toto Cutugno, do¬ 
ve tutti hanno una Fiat e vanno 
al mare in vacanza, non ci ha 
voluti? E Leon grida sfidando 
con lo sguardo i nostri carabi¬ 
nieri «L'America sarà meglio, 
è II che andremo. L'Italia ci ha 
delusi. Italiani fottuti e mascal¬ 
zoni». Non capiranno mai per¬ 
chè ad Ancona la polizia li ha 
presi In giro: «Ci hanno detto 


che saremmo rimasti in Italia, 
poi et hanno caricati sui ca¬ 
mion e quindi sul traghetto. E 
dalla televisione abbiamo sa¬ 
puto che ci rispedivano in Al¬ 
bania. Bravi italiani, siete il 
peggio del peggio». Ma non ci 
odiano: «Ci avete trattati come 
prigionieri di guerra, ma non vi 
odieremo. Sulla nave nessuno 
ci ha fatto del male, abbiamo 
mangiato e fumato». Tutti ce 
l'hanno, poi. con i marinai gre¬ 
ci che li hanno presi a bordo: 
«Ci picchiavano, ci trattavano 
come bestie, per cinque giorni 
non ci hanno dato da mangia¬ 
re che croste di pane». 

Scendono a piccoli greppi e 
le corriere arrivano scricchio¬ 
lando, una di seguito all'altra, 
davanti ai ponte della «Sanso¬ 
vino», caricano e ripartono (ra 
le urla e il vociare dei mancali 
prolughi. Poliziotti e carabinie¬ 
ri formano un cordone nel 
ventre della nave, e i loro colle¬ 
ghi albanesi ii guardano incu¬ 
riositi, ammirano i gradi sfavil¬ 
lanti del capitano dei carabi¬ 
nieri Malvestuto che comanda 
le operazioni, le divise azzurre 
e impeccabili dei nostri agenti 
di polizia. 

Il «movimento» delle zattere 
è finito. Le fughe forse prose¬ 
guiranno, ma gradualmente, le 
bande dei giovani di Valona 
smetteranno di cercare la for¬ 


tuna in Italia. Sono tutti ragazzi 
giovani. Ira I venti e 1 trenta an¬ 
ni. Una sola ragazza su oltre 
350 albanesi; £ la disperazione 
che li ha animati, mista al gu¬ 
sto per il rischio e l'avventura 
che è forte a vcnt'annl. 

Si fa presto a fare i moralisti, 
a ricordare che gli albanesi 
possono espatriare anche con 
un visto regolare. All'amba¬ 
sciata italiana ci sono almeno 
ottocento visti in giacenza. 
Ogni mattina si forma una fila 
di gente che mendica un per¬ 
messo per il nostro Paese. Set¬ 
tanta, ottanta domande che si 
accumulano ogni mattina. Per 
gli albanesi spuntarla è molto 
difficile; debbono presentare ' 
le credenziali di un «garante, 
un italiano che faccia loro da 
«balia» per i quindici o al mas¬ 
simo trenta giorni di perma¬ 
nenza nel nostro Paese. Fino 
ad un anno la non avevano 
neppure il passaporto perché 
il regime lo considerava un do¬ 
cumento superfluo. 

A Valona, Fin, nei piccoli vil¬ 
laggi rurali del Sud, il sogno 
della fuga è nei pensieri di ogni 
giovane. È una ribellione alla 
burocrazia, alla miseria, all'at¬ 
tesa. Edi, l'unica ragazza che 
scende dalla nave In compa¬ 
gnia del fidanzato dice: «Ho 19 
anni, non mi va questa vita di 
miseria. In Italia volevo solo un 


lavoro. Bravi italiani, bravi dav¬ 
vero. Perché non ci avete volu¬ 
to?*. E I più ammettono: «lo 
non ci proverò mai più. E inuti¬ 
le, l'Italia ci sbatte la porta in 
faccia*. Nei villaggi lo diranno 
ai loro amici, la delusione e la 
sconfitta prenderanno ben 
presto il posto della rabbia e 
della speranza. È un «movi¬ 
mento* che muore, con le sue 
ingenuità e I suoi sogni. Resta 
da vedere dove si sfogherà la 
carica e l'Impazienza della 
gioventù albanese. 

A Tirana i ragazzi e le ragaz¬ 
ze di vent'ann! ripetono una 
battuta che la dice bitta sui lo¬ 
ro umori; guardano la gigante¬ 
sca piramide dalle forme luto- 
riste che ospita il mausoleo di 
Enver Hoxha, un vero e pro¬ 
prio tempio al faraone balcani¬ 
co, e dicono: «Diventerà la più 
grande discoteca d'Europa». 
Molti s’ingegnano, imparano 
le lingue. S'incontrano venten¬ 
ni che sanno l'inglese, l'italia¬ 
no, il hrdesco e il francese. 

Nella hall dell'Hotel Dajti, il 
più grande di Tirana, inaugu¬ 
rato da Mussolini del 1940, in- 
dustrialotti italiani, veneti e 
lombardi e giovani funzionari 
albanesi concludono affari 
stringendosi la mano e trangu¬ 
giando il raki, la forte grappa 
albanese, Arriveranno piccole 
e medie imprese italiane a 


caccia di mano d'opera a bas¬ 
sissimo costo. Una azienda ita¬ 
liana che produce giocattoli, 
commissionava in Cina. Ora 
punta sull'Albania. A Scutari, 
nel Nord, lavorano per fabbri¬ 
ca di calzature. L'Italia manda 
pezzi da assemblare e riporta 
prodotti finiti. A costi bassissi¬ 
mi. E fanno gola il petrolio, il 
gas e il cromo dell'Albania, e 
soprattutto le sue coste, centi¬ 
naia di chilometri di spiagge 
incontaminate e di mare puli¬ 
to. Già si paria di villaggi turisti¬ 
ci realizzati con capitale italia¬ 
no. E molti giovani si prepara¬ 
no per i prossimi anni, s'imma¬ 
ginano . manager, fiduciari 
d'imprese italiane, interpreti, 
direttori di alberghi e guide tu¬ 
ristiche. Ma per ora sono solo 
sogni. 

Le scorte alimentari stanno 
finendo e gli aiuti italiani sono 
attesi come la manna dal cie¬ 
lo. I nuovi capi hanno buttato a 
mare ogni diffidenza ideologi¬ 
ca e scalpitano per entrare ne¬ 
gli organismi europei e inter¬ 
nazionali. Quella di venerdì si 
annuncia come una giornata 
storica. Reduce dagli incontri 
di Berlino sarà a Tirana il se¬ 
gretario di Stato americano Ja¬ 
mes Baker. Gira voce che an¬ 
dranno ad acclamarlo a mi¬ 
gliaia. L’ex fortezza stalinista 
griderà: «Viva l’America»? 


Andreotti presiede la conferenza Stato-Regioni 


Questa mattina, a palazzo Chigi 
il presidente del Consiglio rilancia 
il piano di ridistribuzione 
dei profughi sull’intero territorio 
Puglia e Basilicata sono nel caos 

FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA. Fanno sul serio. E 
per riuscire finalmente a eva¬ 
cuare t campi prolughi della 
Basilicata e della Puglia, e ridi¬ 
stribuire poi i profughi in tutta 
Italia, hanno previsto una sce¬ 
na piuttosto minacciosa' con 
Giulio Andreotti seduto in fon¬ 
do al tavolo, e i rappresentami 
delle regioni tutti intorno. Il 


ministro Margherita Boniver 
dirà: «Bene, ora possiamo co¬ 
minciare...». Non dovrebbe fi¬ 
nire come le altre volte. Que¬ 
sta mattina, a Palazzo Chigi, 
conferenza Stato-Regioni 
piuttosto diversa dalle prece¬ 
denti Hanno annunciato: 
«Stavolta, il governo vuole arri¬ 
vare, a tutti i costi, a definire 


un preciso piano di ridistribu¬ 
zione degli albanesi su tutto il 
territorio». Basta con i plani fa¬ 
sulli, vecchi, pieni di difficoltà, 
buoni solo per lasciare gli al¬ 
banesi alla malora. Basta con 
i capricci: c'è Andreotti. 

Il Presidente del Consiglio 
l'ha voluto il ministro Boniver. 
Ha ammesso: «Voglio vedere 
se davanti a lui avranno anco¬ 
ra il coraggio dì fare tante sto¬ 
rie.. ». Storie finora riuscite. 
Sono solo 2500 gli albanesi 
che hanno lasciato le tendo¬ 
poli Pugliesi c del Metapontì- 
no, gli unici ad avere una de¬ 
stinazione. Laggiù ne restano 
altri 12000 Un grossa fetta di 
popolo che continua a dare 
brutti segnali di stanchezza e 
disperazione: ogni giorno fur¬ 


ti, risse, tende Incendiate. 

Per questo, oggi, le regioni 
dovranno accettare di colla¬ 
borare con lo Stalo. Chi non 
sarà daccordo dovrà dare 
spiegazioni a! Presidente del 
Consiglio, e convincerlo non 
sarà lacile, Tuttavia, ci prove¬ 
ranno: il rappresentante del 
Molise, per esempio. 

Ieri, il presidente della giun¬ 
ta regionale Enrico Santoro ha 
già ribadito un categorico dis¬ 
senso all'istallazione, in loca¬ 
lità San Polo Matese, di una 
tendopoli per 2000 profughi. 
Spiegazione: -La zona pre¬ 
scelta è del tutto inidonea per 
ospitare tanta gente. I) comu¬ 
ne, che conta appena 500 abi¬ 
tanti, è situato a oltre 750 me¬ 
tri di altezza, ci sono poche 
strade, nessuna attrezzatura, e 


poi fa freddo... e quando non 
fa freddo è umido, mollo umi¬ 
do...». E ha aggiunto: -Inoltre, 
temiamo gravi devastazioni, 
quella zona è inlatti piena di 
reperti archeologici...». 

Problemi, comunque, an¬ 
che in altre regioni. Come in 
Sardegna. Negativo, infatti, 
l'esito di un soprallugo ad Ab- 
basanla, vicino Oristano: i de¬ 
positi militari, abbandonati 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, sono in pessime 
condizioni. Quattro capanno¬ 
ni hanno bisogno di impor¬ 
tanti ristrutturazioni, altri due, 
invece, sono del lutto inutiliz¬ 
zabili. E non basta: manca 
l'acqua, non ci sono fogne, e 
un sistema fognante non si 
può costruire in due giorni 

Difficoltà logistiche anche 


in Umbria: l'accordo raggiun¬ 
to nei giorni scorsi con il mini¬ 
stro Boniver rischia di saltare. 
Ci sono 90 profughi senza un 
letto. I comuni non vogliono, 
infatti, «un solo albanese in 
più di quelli previsti dal primo 
accordo». Insorge, per questo 
motivo, anche un piccolo 
paese del Veneto: Mira. Do¬ 
vrebbe ospitare solo 20 profu¬ 
ghi. Dicono gli abitanti: 
«Escluso». 

E insorge, ancora, anche 
Tarquinia. Ma senza motivo: è 
stato stabilito, gli albanesi non 
li avranno mai, Era, quello dei 
giorni scorsi, un falso piano. 
La rivolta di venerdì ha avuto 
effetto, è riuscita, e «i prolughi 
non verranno». Parola di mini¬ 
stro. «Ma noi della Boniver 
non ci fidiamo». 


Lettere 


E ora occorre 
abolire 
il «quorum» 
nei referendum 


■i Caro direttore, dopo 
questa bella vittoria referen¬ 
daria dei cittadini italiani 
che non si rassegnano, che 
si impegnano, che vogliono 
contare, mi sembra che tra 
le riforme elettorali «dovute» 
che si dovrebbero attiva¬ 
mente promuovete in Parla¬ 
mento, quella dell'abolizio¬ 
ne del «quorum» referenda¬ 
rio assuma una posizione di 
tutto rilievo. 

Deve essere riaffermato il 
massimo di rispetto, tolle¬ 
ranza e dignità per tutte le 
scelte, anche quelle di colo¬ 
ro che realmente ritengono 
insignificante o superflua 
una competizione referen¬ 
daria e, pertanto, decidano 
di astenersene e propagan¬ 
darne l'astensione, purché 
della propria scelta ci si as¬ 
suma la piena e chiara re¬ 
sponsabilità e ciascuna scel¬ 
ta conti per quella che effet¬ 
tivamente è. 

In un referendum oggi il 
•quorum», a qualsiasi livello, 
attribuisce Invece indebita¬ 
mente una sorta di perverso 
«premio di minoranza» a chi, 
intendendo contrastare un 
cambiamento, si mimetizza 
furbescamente tra gli «indif¬ 
ferenti». E, come abbiamo 
visto in questa occasione, 
l'esistenza di un «quorum» 
incentiva ampiamente da 
parte di costoro, nella com¬ 
petizione, il ricorso alle mi¬ 
stificazioni. all'inganno, alla 
disinformazione, all'intimi¬ 
dazione dell’opinione pub¬ 
blica. 

Di fatto l'esistenza stessa 
del «quorum» annulla la se¬ 
gretezza del voto e favorisce 
un gioco con carte truccate 
che. per la dignità stessa 
della nostra democrazia, 
non dovrebbe essere mai 
più consentito ad alcuno: 
quale che ne sia il partito, la 
lega, la lobfcy di apparte¬ 
nenza o il ruolo istituziona¬ 
le. 

Carta Torco. Roma 


Quel che accade 
in Liguria 
co! pretesto 1 
delle Colombiadi 


M Cara Unita, ho il privi¬ 
legio di vivere in un angolo 
di terra definibile ■benedet¬ 
to» dalla natura ed è quello 
dell'estremo Ponente ligure. 
I poeti l'hanno cantato», i 
pittori immortalato equi l'in¬ 
verno. come ebbe a scrivere 
un medico alla zarina di 
Russia, »è stato sconfitto». 

Qui si sviluppò l'industria 
turistica quando in altre lo¬ 
calità europee era ancora 
un fatto sconosciuto. Bene o 
male, sovente più male che 
bene, si riuscì a mantenere e 
conservare il verde, le bel¬ 
lezze panoramiche, perché 
un certo gusto, una certa 
cultura è rimasta presente. 

Di recente un Rrave peri¬ 
colo per il mantenimento e 
la conservazione delle bel¬ 
lezze della regione è rappre¬ 
sentato da un organismo de¬ 
lirato «Conferenza dei servi¬ 
zi» e mantenuto in piedi, do¬ 
po i mondiali di calcio, per 
migliorare le attrezzature 
pubbliche e ricettivo-alber- 
ghiere in vista dei festeggia¬ 
menti indetti in Liguria per i 
500 anni della scoperta del¬ 
l'America. Trattasi di una 
«corsia» preferenziale per 
abolire le "lungaggini buro¬ 
cratiche». per superare le 
strettoie dei piani regolatori 
locali. 

Decidono che si può co¬ 
struire dove i piani regolatori 
lo avevano impedito, che 
aree pubbliche possono es¬ 
sere privatizzate dietro pa¬ 
gamento di canoni imson 
da versare al Comune, che 
patrimoni di bellezze natu¬ 
rali difesi per secoli possono 
essere mortificati. E il tutto 
seduta stante: è sulficientc 
un voto unanime. Poi le ru¬ 
spe possono cominciare a 
scavare. 

Ci si trova in presenza di 
una follia distruttiva dove 
tutti cercano di trovare un 
loro spazio speculativo, tan¬ 
to che in Liguna sono oltre 
300 i progetti sottoposti al¬ 
l'esame della «Conferenza 
dei servizi». Società sorte al¬ 
l’Improvviso presentano 
progetti di cementizzazione 
in zone di tutela, Essi vengo¬ 
no portati all'esame dei 
Consigli comunali e poi in 
tutta fretta alla "Conferenza 
dei servizi». 


Cito un esempio: l'tl 
marzo a Sanremo venne co¬ 
stituta la Società Casinò srl. 
oman.izionc della Promìn- 
vest presente nella gestione 
del Casinò con il 30 per cen¬ 
to. Il giorno 13 presenta un 
progetto di privatizzazione 
della punta di Capo S. Am- 
pelio • una delie più belle 
del Mediterraneo • e il gior¬ 
no 16 il sindaco democri¬ 
stiano porta la pratica all'e¬ 
same del Consiglio comuna¬ 
le. ottenendo l'approvazio- 
nc della maggioranza Oc- 
Psi-Psdi-Laici-Ùnione citta¬ 
dina. Sola astensione il 
gruppo Verde (vi è di che ri¬ 
dettero su che cosa rappre¬ 
sentano i Verdi). Voto con¬ 
trano dei gruppi Pci-Pds e Si¬ 
nistra indipendente. E quin¬ 
di via all'operazione con la 
concessione di una bellezza 
trripettbilc alla Società Orsi- 
nò srl per 99 anni a un cano¬ 
ne di 250 milioni annui. 

Con le Colombiane o Co¬ 
lombiadi la «bella» Liguria 
sta perdendo la propria fi¬ 
sionomia. aggredita da pro¬ 
getti spulativi dove il ce¬ 
mento prende il posto del 
verde e le bellezze naturali 
vengono mortificate con 
una sommatoria di conni¬ 
venze apparentemente tutte 
legali. 

Giuncarlo Loro. Capogrup¬ 
po consiliare Pci-Pds Comune 
diBordighera (Impera) 


La protesta per 
un documento 
fantasma 
sul cinema 


■i Caro direttore, nel rife¬ 
rire sulla conferenza stampa 
indetta da autori e produtto¬ 
ri per denunciare la compar¬ 
sa in.«pettata dì un docu¬ 
mento anonimo sul cinema, 
il vostro Dario Formisano ha 
scoperto che i 30 articoli del 
medesimo non sono poi co¬ 
si pericolosi come i <on!c- 
renzieri» Maselli e Cristakli 
hanno affermato. 

Avendo un gruppo di au¬ 
tori e produttori impiegato 
alcuni giorni nelflntcrpreta- 
re i sensi, lo spirito, le trap¬ 
pole nascoste del documen¬ 
to fantasma, ci si domanda 
in base a quale scienza infu¬ 
sa il cronista -ricevuto il do¬ 
cumento e scritto ll pezzo il ' 
giorno stesso della confe¬ 
renza - ne abbia decisa sul 
tamburo la scarsa pericolo¬ 
sità. 

Dobbiamo ritenere que¬ 
sto dovuto a una incontrol¬ 
lata iniziativa personale o a 
un distacco di chi per tanti 
lustri ci è stato vicino ogni 
volta che la libertà e la digni¬ 
tà del cinema sono state mi¬ 
nacciate? 

Age, S buona Ino, Cario 
Lizzani, Luigi Magni, Giu¬ 
liano VI on laido. Gillo Fon- 
tecorvo, Vittorio Tsviarli, 
Rlkl Tognazzt. Roma 


Era ta mia (ed è) soltanto 
un'opinione Legittima come 
la replica dei hrmatan delia 
lettera. Meno legittimi, mi sem¬ 
brano i toni, lo spirito, quello 
slare in cattedra a far vibrare la 
ferula. Saremo, -incontrollata- 
mente-, dalla parte della liber¬ 
tà e della dignità dei cinema. 
Con lo stesso impegno degli 
autori e con il nostro stile. 

(D.F.) 


Lusingata, 
ma vorrei 
fare 

una precisazione 


■i Caro direttore, prego 
di voler gentilmente pubbli¬ 
care questa breve precisa¬ 
zione. Presentato dal vostro 
giornale (lunedi 3 giugno 
scorso; come «un esordio 
narrativo» il mio romanzo è 
invece la ristampa del libro 
Anno 1424 pubblicato per la 
pnma voita nel 1976 (Ed. 
Marsilio, prelazione di Mana 
Corti). Anche se lusingata 
dalle vostre parole, e dalla 
recensione, questa precisa¬ 
zione mi sembra necessaria. 

Non si tratta di un esordio 
dunque ma, piuttosto della 
volontà della casa editrice 
■1.3 Luna» - che ripropone il 
mio libro con un nuovo tito¬ 
lo (La Murata) e una nuova 
prefazione (di Alberto Mo¬ 
ravia) - e che cosi desidera 
non perdere traccia di un ro¬ 
manzo che molti avevano 
amato e c he, come molti al¬ 
tri libri, può essere interes¬ 
sante riscattare dall'usa e 
getta trenetico dell’attuale 
editona. 

Toni M aratiti. Roma 
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NEL MONDO 


Il presidente americano valuta L'incontro potrebbe tenersi 
positiva la lettera sul disarmo a giugno o a fine luglio 
spedita sabato da Gorbaciov Oggi a Berlino i colloqui 

«Ormai raccordo è al 96% » tra Baker e Bessmertnykh 


nuovo ottimista 
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George Bush 


C’è la possibilità che Baker e Bessmertnykh possano 
concordare nelle prossime ore a Berlino un vertice 
Usa-Urss in tempi record, forse addirittura entro il 
mese. Ad affacciarla ieri è stato Io stesso Bush, nel 
dare notizia di una nuova lettera «molto positiva» di 
Gorbaciov, che accetta quasi tutte le condizioni 
americane sui missili strategici. Ma Scowcroft raf¬ 
fredda le aspettative: «È presto per dire». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO QINZBIRQ 

■■ NEW YORK. «Mollo Impor- Selle, Bush compreso, a Lon- 
tante», «molto positiva» per Bu- dra a metà luglio, 
sh la lettera sul disarmo nu- La possibilità che si possa 
cleare che Gorbaciov ha fatto bruciare i tempi è stata affac- 
trasmettcp- dal Cremlino alla ; data ieri dallo stesso preslden- 
Casa Bianca domenica. Tanto le Lisa «Tengo sempre terme 
importante e positiva che nelle (nell'agenda) le date di fine 
prossime ore a Berlino il segre- ; giugno e di fine luglio; e spero 
tario di Stato americano Baker ■ che ci si possa muovere il più 
e il ministro degli Esteri soviet!- rapidamente possibile per 
co Bessmertnykh potrebbero concludere. Ma posso dire che 
ancora farcela a concordare . questa cosa £ molto positiva», 
un vertice Usa-Urss da tenersi ha detto Bush in un colloquio 
in tempi record, magari entro . improvvisato col giornalisti 
giugno, prima ancora delt'ap- . che Io accompagnavano in 
puntamento tra Gorbaciov c i Colorado a bordo dell'Alr For¬ 


ce One, rivelandogli di aver ri¬ 
cevuto la nuova lettera di Gor¬ 
baciov. 

Le missive ricevute tra saba¬ 
to e domenica erano, per esse¬ 
re più precisi, due: un messag¬ 
gio personale In cui il leader - 
sovietico ringraziava Bush per 
il miliardo e mezzo di crediti 
all'acquisto di cercali concessi 
la scorsa settimana, e un se¬ 
condo documento assai più 
•tecnico» In cui praticamente 
da Mosca si accettano tutte le 
condizioni che alTultimo mo¬ 
mento Washington aveva po¬ 
sto per la conclusione del trat- 
tatoStart sulle riduzione degli 
arsenali nucleari strategici. 

•È difficile caratterizzare let¬ 
tere di questa natura. Ma il to¬ 
no è buono, la determinazione 
a raggiungere un accordo è 
positiva e ora stiamo conside¬ 
rando con estrema attenzione 
i dettagli», ha detto Bush della 
missiva sul disarmo. «Direi che 
c'è stato un ridursi delle diver¬ 
genze. e che ora slamo per 11 


96% d'accordo», ha detto, an¬ 
che se subito dopo ha voluto 
ancora mettere le mani in 
avanti: «temo pero’ che non 
tutto sla ancora risolto». 

I problemi che restano an¬ 
cora vengono definiti «dettagli» 
tecnici. «Alcune questioni mol¬ 
to sottili relative alla verifi¬ 
ca...questioni altamente tecni¬ 
che» nelle parole dello stesso 
Bush. La principale delle que¬ 
stioni tecniche, una di quelle 
che potrebbe essere stata risol¬ 
ta nella risposta di Gorbaciov, 
riguardava l'accesso ai codici 
elettronici dei segnali dei mis¬ 
sili nucleari sovietici, richiesto 
dagli americani per potere coi 
propri satelliti-spia distinguere 
tra diversi tipi di missile e verifi¬ 
care se i missili che resteranno 
negli arsenali siano successi¬ 
vamente modificati o meno in 
violazione del trattato Start. Un 
altro problema «tecnico» Irri¬ 
solto riguardava la possibilità 
che I sovietici, pur Impegnan¬ 
dosi a ridurre il numero di te¬ 


state nucleari montate sul loro 
missili più grossi, potessero poi 
in caso di crisi acuta rimodifi¬ 
carli e rimontare le testate 
smontale. Alcuni esperti ave¬ 
vano suggerito una scorcia¬ 
tola: che Bush e Gorbaciov 
concordassero una formula- 
zione in cui entrambe le parti 
si impegnano a non negare al¬ 
l'altra i dati tecnici che le sono 
necessari per verificare l'appli¬ 
cazione del trattalo, lasciando 
che poi siano gli addetti ai la¬ 
vori a dirimere ii problema tec¬ 
nico sul come. Ma la parte 
americana su questo si era nei 
giorni scorsi Irrigidita, soste¬ 
nendo che il trattato c’era o 
non c’era e non si potevano la¬ 
sciare code Irrisolte. 

Nel momento in cui l'irrigidi¬ 
mento da Washington aveva 
(atto fallire in un nulla di fatto 
l’incontro tra Baker e Bes¬ 
smertnykh a Ginevra, espo¬ 
nenti vicini ai segretario di Sta¬ 
to si erano sfogati denuncian¬ 
do la nuova insistenza sui «det¬ 


tagli tecnici» come un pretesto 
per dire di no all'accordo Start 
. c al summit. L'accordo Usa- 
Urss, avevano spiegato al gior¬ 
nali, viene impedito dal fatto 
che nelfamministrazione c'è 
chi lira da una parte e chi tira 
dall'altra: da una parte Baker 
che vorrebbe che Bush conti¬ 
nui a puntare sul cavallo Gor¬ 
baciov e vada al più presto a 
Mosca: .dall'altra il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Scowcroft che invece gli consi¬ 
glia di lasciar Gorbaciov cuo¬ 
cere nel suo biodo. 

Neanche a fare apposta, ieri 
a Bush che si sbracciava a defi¬ 
nire «mollo positiva» la risposta 
di Gorbaciov ha fatto eco uno 
Scowcroft che si è precipitato a 
raffreddare possibili entusia¬ 
smi sostenendo invece che la 
lettera sarebbe solo •modesta¬ 
mente positiva», che restano 
•problemi su quasi tutte le que¬ 
stioni principali» e che «è pre¬ 
sto per dire» se e quando si po¬ 
trà fare il summit». 


Francia • Il Parlamento tricamerale del Sudafrica vota l’abrogazione dell’ultima grande legge razzista 

Edith C II Via l’anagrafe che classificavai cittadini per colore della pelle, restano le discriminazioni 

;TtosSk Apartheid, cade «il primo comandamento» 


■■PARIGI. Il nuovo primo mi¬ 
nistro francese Edith Cresson 
ha dovuto affrontare Ieri In As¬ 
semblea nazionale la prima 
mozione di sfiducia sollecitata 
dall'opposizione conservatrice 
contraili sua governo. La ha- 
fatte» , 

Par®} comdnJstSL'ttetr. martire- L 
stando la propria'ostilità alle 
misure di economie di bilan-; 
ciò proposte della Cresson In 
quanto troppo gravose per I la¬ 
voratori dipendenti, aveva fat¬ 
to sapere che non avrebbe mf- 
scfiiato 1 suoi voti con quelli 
del la destra e si'sarebbe quipdi 
astenuto dà) voto della mozio¬ 
ne. • 

■Con 274 deputati socialisti, 
tenuti e l'astensione del 2S co- j 
monisti, iti un’Assemblea for- 
mata da 576 membri è venuta 
a mancare In partenza la pos¬ 
sibilità di raggruppare Intorno 
alla mozione I 289 voti della 
prescritta maggioranza assolu¬ 
ta. La cosa più interessante nel 
confronto di Ieri all'Assemblea 
nazionale è che in esso è stata 
consacrala la chiusura dei 
centristi nei confronti del go¬ 
verno socialista della Cresson 
la quale fin dall'assunzione del 
mandato aveva manifestato 
l'intenzione di appoggiarsi di 
preferenza sui comunisti. 


Ieri il Parlamento tricamerale sudafricano ha votato 
l'abrogazione dell'ultima grande legge dell'apartheid: 
il Population Registration Act del 1950 in base al quale 
ogni cittadino veniva classificato per razza e per il co¬ 
lore della pelle. Questo non significa che l'apartheid 
Salinità, Resta,In vigore la Costituzione deliache ne- 
. gava ai neri ogni diritto politico. Nel frattempo il paese " 
è in preda a violenza e confusione. 

y.-;. : -V »a. 

, " “ ‘ MARCELLA EMILIANI 


M Era l'ultimo «pilastro 
dell'apartheid» e ieri il Parla¬ 
mento tricamerale sudafrica¬ 
no (bianco, meticcio e asia¬ 
tico) ne ha votato l'abolizio¬ 
ne. Parliamo del Population 
Registration Act, la legge che 
dal 1950 classificava ogni na¬ 
to in Sudafrica in una delle 
quattro razze nazionali: bian¬ 
ca, nera, meticcia o asiatica. 
In pratica, bianchi a parte, 
una condanna a vita dentro 
la prigione di una gerarchla 
basata sul colore della pelle, 
e che in base al colore della 
pelle decideva di quali diritti 
o non diritti ognuno potesse 
godere: Una specie di dogma 
teologico dunque, di primo 
comandamento assoluto di 
quella che fu l'apartheid le¬ 
gale. C'era, fino a ieri, un'a- 


■ neddotica grottesca e crude¬ 
le sul Population Registration 

' Act che raccontava di monta¬ 
gne di domande presentate , 
in un ufficio apposito da chi. 
meticci e asiatici, owiamen- 
: te, riteneva di esser stato 
. classificato alla nascita nella 
«razza sbagliata» e voleva 
' dunque U grande riscatto, 
con un passaggio legalmente 
sancito nella razza «eletta», 
quella bianca. C'erano fior di 
test da superare basati non 
: solo sull'esame della storia 
degli antenati, ma anche sul¬ 
la natura dei capelli, ovvero 
. su quanto un ricciolo potesse 
esser classificato tra gli altri- 
. buti di bellezza e non piutto¬ 
sto tra l «segni di Caino» della 
razza inferiore nera: e cosi 

■ via, passando per i vari gradi 



Il presidente sudafricano F. W. de Klerk 


di pigmentazione delia pelle 
fino alle dimensioni degli at¬ 
tributi riproduttivi. 

Ugualmente grotteschi 
erano alcuni, sintomatici, pa¬ 
radossi. A molti discendenti 
di giapponesi Immigrati in 
tempi recenti in Sudafrica è 
stata concessa l'appartenen¬ 
za alla «razza bianca». Perché 


mai? In casi come questi la 
pelle c’entrava t?en poco, era 
più importante «l'attitudine 
capitalista» dei cromosomi 

del Sol Levante. 

Chiuso dunque anche 
questo museo degli orrori, 
! apartheid tuttavia non è cer¬ 
to ancora scomparsa. Resta 
infatti in piedi la Costituzione 


voluta da Pieter Botha nell’83 
che se ha concesso diritto dì 
voto a meticci e asiatici, ha 
continuato a escludere dalla 
fruizione di qualsiasi diritto 
politico i neri, ovvero la mag¬ 
gioranza del paese. E qui en¬ 
triamo nella cronaca tormen- 
tata dei negoziati tra bianchi 
e neri che dovrebbero dise¬ 
gnare una nuova Costituzio¬ 
ne per li Sudafrica: negoziati 
che però sono stati sospesi 
già il mese scorso dal Con¬ 
gresso nazionale africano 
(Anc) che continua a de¬ 
nunciare le collusioni del go¬ 
verno de Kierit nell'ondata di 
violenza che scuote i ghetti 
del paese. L'Anc in altre pa¬ 
role si sente stritolata nella 
tenaglia rappresentata dal 
. Partito nazionalista (Pn) del 
presidente de Klerk (nelle 
cui file stanno «emigrando* 
in massa anche i metìcci) e il 
partito Inkatha del leader zu¬ 
lù Buthelezi. L'Anc accusa la 
polizia di fare il gioco di Bu¬ 
thelezi e delle sue squadrac- 
ce che aggrediscono i suoi - 
militanti ormai ovunque; 
l'Anc accusa ancora il presi¬ 
dente in persona di voler 
consolidare, prima ancora 
che i negoziati per la nuova 


Nuovo scandalo in Germania 

Sotto inchiesta un ministro 
di Kohl, ex Cdu dell’Est 
Si parla di bustarelle 


. . Negli Usa si diffonde l’uso della violenza tra le giovanissime 

Le Bonnie americane «divorziano» da < 


«divorziano» da Clyde 
io le gang in rosa 


M BERLINO. E due. Non Vera 
fatto neppure in tempo a far di¬ 
menticare la storiacela di Lo- 
thar de Maizière, accusato di 
aver collaborato a suo tempo . 

. con la Stasi, che la Cdu preci¬ 
pita in un nuovo scandalo. 
Protagonista, ancora una volta. ■ 
un esponente del troncone 
orientate del partito, prove¬ 
niente dalle file della Cdu. Si 
tratta di OQnther Krause. dopo . 
la scomparsa di de Maizière 
dalla ribalta, è il personaggio 
più noto e più autorevole della . 
vecchio-nuova Cdu orientale 
riciclata sotto la bandiera di 
Helmut Kohl. E'stato, a suo 
tempo, il negoziatore ufficiale, . 
' per l'allora ancora esistente 
governo di Berlino est, del trat¬ 
tato julTunllicazione tedesca e 
attualmente è ministro federa¬ 
le dei Trasporti, uno del perso- ' 
naggl più Influenti del gabinet¬ 
to Kohl, con plani, mezzi fi¬ 
nanziari a disposizione e soli¬ 
de clientele politiche nei Làn- 
der orientali. 

Secondo II settimanale di 
Amburgo »DerSplegel». alla vi¬ 
gila dell'unificazione l'espo¬ 
nente democristiano si sareb¬ 
be «adoperato» per far avere a 
una società pnvaia lucrative 
concessioni per l'installazione 


di aree di ristoro sulle autostra¬ 
de dell'est A decidere contro 
le norme vigenii allora e nel 
tempo record di due sole setti¬ 
mane te concessioni qui cin- 
, que impianti a favore del grup¬ 
po alberghiero Van der Valk di 
. Moers. sarebbe stato, in realtà 
il ministro del Trasporti del¬ 
l'ancora esistente Rat Glbtner 
(anch'egli Cdu), ma sarebbe 
stato proprio Krause a racco¬ 
mandare caldamente la prati¬ 
ca. Non scio, ma in seguito 
Krause avrebbe «coperto» il mi¬ 
nistro nella successiva conces¬ 
sione a vari gruppi, sempre a 
tempo dì record c a prezzi 
stracciati, d: ben altre 41 aree, 
Queste concessioni «allegre* 
sarebbero costate alle casse 
dello Stato diversi milioni di 
marchi. 

Krause e Gibtncr negano e li 
ministro ha definito le accuse 
«inventate di sana pianta» e 
«assolutamente insensate». 
Tutti e due sostengono di «non 
ricordare» a chi e perchè erano 
state date le concessioni Ltt 
Procura di Berlino ha aperto 
un'inchiesta, mentre la Spd si è 
affrettata a chiedere l'Istituzio¬ 
ne di una commissione d'inda¬ 
gine parlamentare. E Intanto 
reclama le dimissioni dei mini¬ 
stro inquisito. 


La violenza in America si è messa la gonnella. C’è 
un femminismo che ora ha impugnato la pistola. 
A Detroit e Los Angeles imperversano bande di 
sole ragazzine che sparano. E un film in cui le 
eroìne, Thelma & Louise, massacrano i maschi 
cattivi fa saltare i nervi all'ex sesso forte. «Noi non 
scherziamo, se ci infastidiscono li innaffiamo di 
piombo...», spiega una «gang girl». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I NEW YORK -Non ci pen¬ 
siamo un attimo a innaffiarlo 
(di piombo), chiunque sia, se 
qualcuno d taglia la strada... 
Non possiamo lasciare la no¬ 
stra vita nella mani dei ragaz¬ 
zi... Ci slamo messe Insieme 
per uno scopo preciso: far sol¬ 
di e mostrare ai maschi che 
possiamo fare benissimo a 
meno di loro... Non scherzia¬ 
mo affatto, perchè dobbiamo 
tar sapere agli uomini che loro 
non ci servono...», spiega di 
fronte alla telecamera la ragaz¬ 
zina in jeans e calibro 45. W. 
aggiunge: «Mi dà un senso di 
potere, e mi piace...». 

E una delie circa 200 testi¬ 
monianze filmate nei ghetti del 
traffico di crack a Detroit. Rac¬ 


colte tra membri di bande 
composte da soie ragazzine, 
dal professor Cari Taylor del 
Ceniro Sludi sulla Gioventù ur¬ 
bana della Grand Valley Stale 
University. L'ha mostrata al 
colleghi sociologi e ai giornali¬ 
sti per illustrare il libro che sta 
completando su «Ragazze, 
bande, donne e droga», li loro 
è una forma di femminismo, la 
conclusione dello studioso. 

La testimone non è più una 
ragazzina. Ha trent'anni, è 
mamma, dice di aver lasciato 
la banda femminile in cui mili¬ 
tava. Ma conferma che le nuo¬ 
ve gangs di sole donne fanno 
un punto d'onore del mostrarsi 
non meno spietate del rivali 
maschi. Ci tengono ad essere il 


capo, non più la pupa del ca¬ 
po. Gli danno la paga, con gii 
interessi, di una tradizione in 
cui erano loro ad essere pic¬ 
chiate, seviziale, violentate, 
trattate come carne da macel¬ 
lare. Uccidono, torturano, fan¬ 
no le dure esattamente come 
hanno visto fare al sesso «for¬ 
te». E quando è necessario, 
non esitano ad usare i loro 
neonati e bambini come co¬ 
pertura del traffico di droga, 
per deviare la polizia dalle 
«crack-houses» dove si vende e 
si fuma il micidiale derivalo 
sintetico della cocaina, quello 
che ha già mandalo in fumo II 
cervello di un'intera genera¬ 
zione dì americani di serie B, 
quelli prigionieri dei ghetti me¬ 
tropolitani 

Bande di sole donne imper¬ 
versano ormai anche nell im¬ 
mensa periferia Interna di Los 
Angeles. Ci sono ora ragazzine 
a sparare contro altre ragazzi¬ 
ne o gangs rivali laddove si 
consumavano le faide sangui¬ 
nose tra i «Colore», le fazioni 
dei Creeps e del Bloods che si 
distingono col fazzoletto rosso 
o blu. «Ora da noi sono più vio¬ 
lente la ragazze», spiega An¬ 
thony Delesi, assistente del 
provveditore agli Sludi dcll'O- 
range County, il Bronx di Los 


Angeles. »No, non credo che 
sia un'aberrazione, è una con¬ 
seguenza perfettamente logica 
delt'espandersi del ruolo fem¬ 
minile nella nostra società... Le 
ragazze, che sinora erano state 
In secondo piano, ora si dico¬ 
no: «Se lo (anno i ragazzi pos¬ 
siamo farlo anche noi». E in ef¬ 
fetti sono più dure dei ma¬ 
schi...». dice il capo della poli¬ 
zia di La Habra, dove si sta 
processando per omicidio Ga¬ 
briela Maldonado, 16 anni ed 
Emilia Ceniscros, 17 anni, 
membri della banda de «Las 
Chlquilas», le ragazzine. Ave¬ 
vano messo a tacere con un fu¬ 
cile a canne mozze uno che le 
molestava. 

E In questo clima che a far 
saltare I nervi dell'America ma¬ 
schia è arrivato sugli schermi il 
film «Thelma & Louise», su due 
donne che si mettono ad am¬ 
mazzare i machos che le im¬ 
portunano. compresi i poli¬ 
ziotti che le inseguono. Quel 
che fa onore è che dopo un'in¬ 
tera epoca in cui nel classico 
thriller di Hollywood a farei 
ammazzare e stuprare erano le 
donne, qui le parti si sono in¬ 
vertite, sono loro a impugnare 
la pistola. 

Il «Miami Herald» ha definito 
il film un «Manifesto femmini¬ 


Domani al via la conferenza europea 
In agenda la sicurezza comune 

I «34» della Csce 
a Berlino 
per il summit 

James Baker è sbarcato a Berlino per rappresentare 
gli Usa alla prima sessione della Csce dopo lo storico 
vertice di Parigi. 134 paesi ( tutti gli europei più Usa e 
Canada) aderenti alia conferenza per la cooperazio¬ 
ne e la sicurezza discuteranno delle strategie per far 
decollare la futura Europa, in agenda i mezzi per im¬ 
pedire che le crisi regionali diventino conflitti Baker 
vede il ministro degli Esteri Bessmertnykh. 


Costituzione siano terminati, 
un blocco «moderato» anti- 
Anc formato dal Pn, dall'ln- 
katha e dai meticci trasfughi 
dai loro partito più forte, il 
Partito laburista. Proprio in 
questi giorni ad avvalorare le 
accuse del movimento stori¬ 
co di liberazione del Sudafri¬ 
ca sono arrivate le rivelazioni 
fatte al quotidiano inglese 
The Independent da Nico 
Basson, già al servizio del- 
l’«intelligence» delle Forze ar¬ 
mate sudafricane, che affer¬ 
ma, chiamando in causa due 
ministri di de Klerk, Malan 
della Difesa e Botha degli 
Esteri, che il Sudafrica forni¬ 
rebbe kalashnikov all'lnka- 
tha di Buthelezi. Questo per 
rafforzare Buthelezi e soprat¬ 
tutto screditare l’Anc che 
avendo fino a ieri fatto capo 
aU’Urss e all’Est europeo sa¬ 
rebbe «identificata» nel kala¬ 
shnikov. dunque colpevole 
di tutti i morti per kalashni¬ 
kov nei ghetti. 

Dai 3 al 6 luglio a Durban. 
nel Natal, l'Anc terrà il suo 
primo congresso alla luce 
del sole. In questo dima di 
violenza e di magma politico 
forse arriverà un'indicazione 
di maggior chiarezza. 


■■BERLINO. «Stiamocercan¬ 
do di f»rc della cornice teorica 
che unisce l'Europa un'orga¬ 
nizzazione concreta». Dopo lo 
storico vertice Csce di Parigi. ■ 
che nel novembre scorso sancì 
la line della guerra fredda e del 
mondo armato in blocchi con¬ 
trapposti, i 34 paesi della con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea si sono 
dati convegno a Berlino. Per 
due giorni, domani e dopodo¬ 
mani, il Consiglio del ministri 
degli Esteri della Csce per la 
prima volta metterà a punto i 
passi concreti per far decollare 
i'Europa che .sette mesi fa fu -■ 
tratteggiata dal documento fi¬ 
nale della conferenza parigi¬ 
na. : 

Un appuntamento atteso. A] ■ 
quale James Baker, il segreta- • 
no di stato americano, non è 
voluto mancare. Attcn-ato ieri a 
Berlino insieme alla moglie e 
alla delegazione americana. ' 
sarà lui a rappresentare gli Sta¬ 
ti Uniti nella prima sessione 
annuale della Csce. Con in ta¬ 
sca un mandato per incontrare • 
a margine dei summit europeo 
il suo collega Alexander Bes¬ 
smertnykh e con l'obiettivo di . 
di superare i contrasti che 
ostacolano l'incontro tra Bush 
e Gorbaciov, Baker parteciperà 
alla sessione della Csce che 
dovrebbe rendere operative le 
strutture europee individuate a 
Parigi. Oltre a regolari vertici 
ministeriali come quello che si 
aprirà domani a Berlino, a Pa¬ 
rigi fu decisa l’istiluzione della 
segreteria permanemte con se¬ 
de a Praga, dell'ufficio per te li- - 
bere elezioni con sede a Var¬ 
savia e del centro di prevenzio¬ 
ne dei conflitti. I «34» dovranno 
mettere a punto te procedure 
che consentano al singoli pae¬ 
si di chiedere la convocazione ' 


della conferenza in seduta ' 
straordinaria quando si renda 
necessaria una mediazione su 
conflitti locali. Un passo decisi¬ 
vo per impedire che crisi come 
quella del Golfo, sfocino in 
sanguinose guerre. La propo¬ 
sta arrivata al tavolo del vertice 
è quella che la richiesta di con¬ 
vocazione urgente della Csce 
sia appoggiata da cinque a ot¬ 
to membri. Accanto a questa 
c'è quella delia creazione di 
un'assemblea parlamentare 
della Csce.1 ministri degli Esteri 
dovranno affrontare un alno 
delicato nodo: quello della tor- 
’ bk:e sempre più larga tra paesi 
.. occidentali ricchi e paesi del¬ 
l'Est europeo sfrangiati da 
1 una pesantissima crisi econo¬ 
mica e in difficile transbddne 
' «erto l'economia di mercato, 
in agenda anche la crisi iugo¬ 
slava e la situazione dei paesi 
,. toltici.- 

.Alia prima sessione della 
Csce l'Albania non vuole man¬ 
care. Unico paese escluso daJ- 
. Iti conferenza nata nel 1975 

■ con l’atto Tinaie di Helsinki, 
i mmesso nel novembre scor¬ 
so solo come osservatore, ieri 
ha ribadito la sua richiesta di 
adesione. Gl) Usa sono per 0 
«si» condizionando perà l’a¬ 
pertura delta porte del club dei 
«34» ad un rapido ed ulteriore 
precesso di democratizzazio¬ 
ne di uno dei più chiusi regimi 
comunisti ancora in piedi. 
D'iiccordo anche i francesi e i 
sovietici. 

termine del vertice di Ber- 
, Unti ì «34» prenderanno, una 
decisione mentre il segretario 
di Stato americano ha già an¬ 
nunciato che farà tappa a Tira¬ 
na per incontrare, dopo quasi 
SO anni, il ministro degli Esteri 

■ Mehmet (Capitani 


sta con la carica di un calcio al 
basso ventre». Il «Los Angeles 
Times» scrive che trasuda di 
«terribile disprezzo nei con¬ 
fronti degli uomini». Il critico 
cinematografico de) settima¬ 
nale «US News & Worid Re- 
pori» ne parla come di «un 
peana alla violenza trasforma- 
trice...un esplicito tema fasci¬ 
sta». Dissenle. in un'imervtsla 
al «New York Times», l'aulrice 
della sceneggiatura. Callie 
Khouri. «Non è un film oslile 
nei confronti dei maschi, è 
oslile nei confronti degli idioti». 
Ma non fa nulla per nasconde¬ 
re la speranza che il film possa 
rappresentare uno spartiacque 
culturale, cosi come Bonnie e 
Clyde era stalo il film della ri¬ 
bellione del '68. 

I) pubblico femminile pare 
comunque entusiasta che 
Bonnie abbia lasciato Clyde 
(anzi probabilmente gli abbia 
sparalo). Fanno fila ai botte¬ 
ghini donne di ogni età. «Ecco 
il primo film tra quelli che ho 
mai visto che dica la verità pu¬ 
ra e semplice», il commento 
entusiastico di Maty Lucey, 
una lesbica di Los Angeles, 
sull'ultimo numero di «Time», 
che a Thelma e Louise ha de¬ 
dicato la copertina. □ Si. Ci. 



Nelle Filippine Monte Pinatubo. il vulcano fi¬ 
li Pinatnhn tapino, è in silenzio dopo i 

V r maiuuu tremori e le terribili esplosioni 

è in Silenzio rie! lo scorso week end. 1 vulca- 

dooo le eruzioni nol08i S05l<m 8° n ° che » f*8- 

uopo le eruzioni gio è passato t hanno 

spinto la cenere fino a Manila. 

a 89 chilometri di distanza, 
che ieri appariva come imbiancata di neve. Secondo stime della 
Croce Rossa, 101 persone sono morte e più di centomila filippini 
(ne vediamo alcuni nella foto) sono fuggiti in ricoveri e tendopo¬ 
li. Le autorità americane hanno deciso di far partire ventimila dei 
quarantamila dipendenti delle basi militari nelle Filippine. 
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(Stantii De Micheli 


Vertice Cee 

Decisi càuti 

urgenti 

all’Albania 

OAL NOSTRO INVIATO 


SILVIO TRKVISANI 

■I LUSSEMBURGO. U Co¬ 
munità europea invierà aiuti 
urgenti all’Albania e si ado¬ 
pererà affinchè già nella 
prossima riunione della 
» Csce. che si svolgerà a Berli¬ 
no domani e giovedì, il go- 
.. verno di Tirana possa lascia¬ 
re la sedia di osservatore per 
" sedersi su quella di membro 

■ effettivo. Nelle prossime setti¬ 
mane inoltre la Cee provve¬ 
der per un suo ingresso nel 
novero dei paesi che usufrui¬ 
scono degli aiuti finanziari 
del C 24 (insieme a Polonia, 
Ungheria. Cecoslovacchia, 
Bulgaria e Romania) e ver¬ 
ranno mobilitate anche altre 

( ' istituzioni intemazionali qua- 
' U Fondo monetario e Banca 
Mbndlale. Cosi hanno deciso 
, ’ ieri pomeriggio all'unanimità 
,112 ministri degli Esteri euro¬ 
pei riuniti al Lussemburgo. 

- [^iniziativa era partita dall'l- 
; talia ma ha trovato un’imme¬ 
diata disponibilità anche de¬ 
gli altri undici. 

Per quanto riguarda la ci- 
’ ’ fra relativa agli aiuti alimen¬ 
tari urgenti non si è stabilito 
nulla ma De Micheli* spera di 
' .strappare un impegno so- 
' ' stanztoso. «Per l'Albania - ha 
. commentato il ministro Ita- 
j, (Tape - oggi è molto impor- 
.jante sentire attorno a sé la 
-■•otkjarietà irvtemaz tonale, 

..«he da una pane garantisca 

- la sopravvivenza alimentare, 
r e che dall'altra indichi anche 

una qualche prospettiva. Per 
' il primo punto ci sono stati i 

• nostri 60 miliardi, e adesso 
arriveranno quelli della Cee; 

' mentre per il secondo l'in¬ 
gresso nella Csce e la visita di 
Baker a Tirana subito dopo 
' l'incontro di Berlino daranno 
‘ un segno tangibile che è fini- 
\ to l'isolamento intemaziona- 
. ' le». Non è stato invece affron- 
, tato il problema profughi che 
rimarrà quindi per i prossimi 
mesi una questione essen¬ 
zialmente itaio-albanese. 

- Secondo argomento af¬ 
frontato dai ministri è stato 
quello della Jugoslavia. Sem- 

lw wrè"!)U''proposta di Roma i 
’ - Dodici hanno approvato un 
documento in cui motto du¬ 
ramente si invitano i popoli 
’’ iugoslavi e relative repubbli¬ 
che a non prendere decisioni 
unilaterali che mettano in 
pericolo l'unità dello Stato 
' plurinazionale, perchè in 
, questo caso l'Europa e la co¬ 
munità intemazionale sareb- 
; bero decisamente contrari. Il 

> documento non è stato reso 
! ’pubblico poiché i 12 vorreb- 
» bero che una simile presa di 
‘ posizione fosse adottata 
: sempre a Berlino durante il 

Consiglio dei ministri dei 34 
paesi attualmente membri 
della Conferenza per la Sicu¬ 
rezza e la Coopcrazione in 

■ Europa, nell'intento di coin¬ 
volgere ufficialmente Stati 
Uniti e Unione Sovietica. So- 

i lo nel caso in cui a Berlino 
., sopravvenissero difficoltà la 

> Cee renderà nota autonoma- 
1 mente la propria posizione. 

• Va ricordato che già nelle 
scorse settimane anche il 

. presidente della Commissio¬ 
ne Jacques Deiors si era re- 
’ cato a Belgrado e aveva am- 
' moitito la Jugoslavia che in 
. caso di eventuali secessioni 
, da piirte di singole repubbli- 
1 che l'Europa le avrebbe 
osteggiate e comunque non 
avrebbe più dato un soldo al¬ 
l'intera comunità jugoslava. 
Oggi si vuole reiterare anche 
in sede politica questa posi- 
zione affinchè il messaggio 
sia assolutamente chiaro. La 
. Cee teme inoltre che il gover¬ 
no di Belgrado durante il 
. Consiglio dei ministri Csce 
possa utilizzare il diritto di 
veto per bloccare (‘accesso 
dell'Albania. I due paesi in¬ 
fatti da molti anni litigano 
vioter temente per la comu¬ 
nità albanese in Kossovo. 


A Novo Ogoriovo, presente Gorbaciov 
è stato siglato lo storico documento 
che pone le basi politiche 
e giuridiche del Paese 


Il primo ministro prende le distanze 
dal piano anti-crisi concordato 
negli Stati Uniti da Javlinskij 
e rivendica a se le riforme economiche 


Urss, firmato il nuovo Trattato 

Le repubbliche: «Siamo noi i soggetti dell’Unione» 


I nove più uno, a Novo Ogoriovo, .sono riusciti a con¬ 
cludere i lavori per il nuovo trattato dell'Unione. Nono¬ 
stante «alcuni ostacoli fondamentali» abbiano tenuto a 
lungo sul filo l'esito della riunione, $i è arrivati alla fir¬ 
ma. II premier Pavlov prende le distanze dal lavoro di 
Javlinskij, l’economista che ha preparato negli Stati 
Uniti la partecipazione di Gorbaciov al G-7. Le repub¬ 
bliche; «Siamo noi i soggetti della nuova Unione». 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

JOLANDA BUFAUNI 


■■MOSCA I nove più uno 
(Gorbaciov e i rappresentami 
di nove Repubbliche sovieti¬ 
che) hanno firmato ieri il nuo¬ 
vo Trattato dell'Unione. Nono¬ 
stante mille difficoltà abbiano 
tenuto sospeso a lungo l'esito 
dell'incontro. Due riunioni, 
due centri di potere, l’uno de¬ 
clinante e l’altro ascendente. 
Nella dacia governativo di No¬ 
vo Ogoriovo. a 40 chilometri 
circa da Mosca, si è riunito il 
conclave dei nove più uno. i 
rappresentanti delle tepubbli- 
che con il presidente dell'Ultra. 
Hanno discusso la ripartizione 
dei poteri e la separazione dei 
beni che sono alla base del 
nuovo Trattato dell'Unione. La 
conclusione delle trattative 
non sembrava dietro l'angolo, 
anche se la riunione ci Ieri era 
stata convocata in anticipo sul 
calendario, che la prevedeva il 
20. Parallelamente, al Cremli¬ 
no. il premier Pavlov, relazio¬ 
nando al Soviet supre mo del- 
l'Urss sul programma anticri si, 


chiede per sé Improbabili po¬ 
teri di iniziativa legislativa e 
lancia trecciate sarcastiche sul 
viaggio di Grigoryj Javlinskij, 
inviato di Gorbaciov c di Eltsin, 
a Harvard e Washington. La 
prima settimana politica dopo 
l'elezione di Boris Eltsin alia te¬ 
sta della repubblica ressa si 
apre all'Insegna di questa dua¬ 
lità. fretto della destretturazlo- 
ne dello stato monopolistico e 
della sua democratizzazione a 
due velocita: poteri repubbli¬ 
cani legittimali dai moto popo¬ 
lare, poteri centrali ancora in 
parte frutto di vecchi equilibri. 

Qualche nube si era adden¬ 
sata sui negoziati nella dacia 
di Novo Ogoriovo e. quella che 
secondo Tauspicio di Gorba¬ 
ciov. doveva essere l'ultima 
riunione preparatoria si è con¬ 
clusa, a sorpresa, con la firma. 
I problemi più duri erano que- 
stiVi era In pnmo luogo II siste¬ 
ma di tassazione. Per Russia c 
Ucraina l'Unione deve essere 
finanziata dalle repubbliche, 



Il primo ministro sovietico Valentin Parlov 


mentre Gorbaciov voleva per il 
centro la prerogativa di impor¬ 
re direttamente una parie delle 
tasse. C'era il problema del Ta- 
tarstan, una repubblica auto¬ 
noma che fa parte della fede¬ 
razione russa, che chiede di 
essere firmataria del trattato. 
Qui era Eltsin a temere un in¬ 
debolimento dei suoi poteri e 
a pronunciarsi contro, infine . 


c'era il problema, ind.cato da 
Raftk Nishanov, presidente 
della camera delle nazionalità 
del Soviet dell'Urss, del parla¬ 
mento sovietico che voleva es¬ 
sere un soggetto del nuovo 
trattalo mentre le repubbliche, 
aveva detto Nishanov, ut engo- 
no superflua la sua partecipa¬ 
zione-. Non si trattava di osta¬ 
coli insormontabili, poiché I 


nove presidenti esprimevano 
la volontà di arrivare a una 
conclusione ma il presidente 
del Soviet supremo ucraino, 
Leonid Kravcjuk aveva dichia¬ 
rato che «l'Ucraina non potrà 
approvare il documento al 
cento per cento». Sembravano 
dunque necessarie altre riu¬ 
nioni in tempi stretti per arriva¬ 
re alla conclusione prima delle 
vacanze estive dei parlamenti 
repubblicani. Oggi, Boris Eltsin 
è partilo per gli Stati Uniti dove 
sarà ricevuto giovedì da Geor¬ 
ge Bush. Probabilmente il neo- 
presidente russo voleva saggia¬ 
re quanto fosse cresciuto il suo 
prestigio intemazionale prima 
di dar via libera al documento 
che sigla il compromesso con 
il potere centrale. Ullicialmcn- 
le, comunque, non si manife¬ 
stava alcuna preoccupazione. 
Anzi, il portavoce del ministero 
degli Esteri Vilalyj Ciurkin ave¬ 
va affermato che non vi era al¬ 
cuna competizione con il 
Cremlino: «Noi ci auguriamo il 
successo di una visita che spe¬ 
riamo sla utile alle relazioni Ira 
le due superpotenze-. 

Dal Soviet supremo del- 
l'Urss, riunito ieri per ascoltare 
la relazione del premier Valen¬ 
tin Pavlov sull’applicazione del 
piano anticrisi, vengono bor¬ 
date alla politica di compro¬ 
messo inaugurata da Gorba¬ 
ciov e Eltsin il 23 aprile scorso. 
Innazitutto sulla missione di 
Grigori Javlinskij negli Stati 
Uniti, il giovane economista ha 


presentato ieri ì risultati del suo 
lavoro, compiuto a Harvard 
con esperti statunitensi, a Gor¬ 
baciov e Eltsin. Il presidenle 
dell'Urss lo ha giudicato «ab¬ 
bastanza positivo», ha riferito 
Javlinskij, mentre Boris Eltsin si 
è dichiarato «molto soddisfat¬ 
to». Pavlov ha invece ironizzato 
sui piani economici che in 
Urss «sono più numerosi delle 
dissertazioni di laurea» e si è 
deito scettico sulla possibilità 
che l'Occidente oltra crediti «in 
cambio di niente». Gli fa eco il 
presidente della commissione 
bilancio. Riktor Kucerenko che 
accusa Javlinskij di leggerezza 
e aggiunge: »L'Urss ha sempre 
lavorato con gli stranieri ma 
non per loro-. Il primo ministro 
Pavlov rivendica per sé la ridu¬ 
zione del deficit della bilancia 
dei pagamenti (da 34 a 30 mi¬ 
liardi di rubli dal gennaio 
1990), e una battuta d’arresto 
nella fase recessiva. Ha chiesto 
ai deputati diritto di iniziativa 
legislativa per poter procedere 
nell'applicazione del program¬ 
ma anticrisi. La richiesta è piut¬ 
tosto strana poiché tali poteri 
chiese e ottenne Gorbaciov nel 
dicembre scorso. Il governo 
Pavlov é sorto, appunto, come 
un esecutivo direttamente con¬ 
trollalo dal presidente del- 
l'Urss. La richiesta appare dun¬ 
que come un segno del disa¬ 
gio con cui l'esecutivo vive la 
nuova fase che impegna diret¬ 
tamente Gorbaciov con i go¬ 
verni repubblicani. 


"■Giovedì il Bundestag vota sulla sede del governo mentre cadono le ipotesi di compromesso 
Ieri i due schieramenti hanno presentato le loro posizioni, all’insegna del vinca chi vinca 

Bonn o Berlino? Si va all’alternativa secca 


Passano le ore e le ipotesi d’un compromesso cadono 
una dopo l'altra. Ormai è una corsa affannosa per 
esorcizzare io scenario che spaventa tutti e che nessu¬ 
no sa più come evitare; che dopodomani, al Bunde¬ 
stag. si voti sull’altemativa secca Bonn o Berlino come 
sede del governo e delle istituzioni statali e che, co¬ 
munque vada, questo divida il paese, segnando una 
lacerazione drammatica a pochi mesi dall’unità. 

DAL NOSTRO CORR1SPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ Berlino. L'ennesima riu¬ 
nione. convocata Ieri pomeri g- 

Slo dalla presidentessa dui 
undestag iuta SQssmuth, non 
è servita a nulla. Anzi, tanto 
per mettere le mani avariti, i 
due schieramenti, in due di¬ 
stinte conferenze stampa, han¬ 
no per cosi dire messo i pic¬ 
chetti sui confini delle proprie 
disponibilità. Qualche conces¬ 
sione c’é stata, da una parte e 
dall'altra, ma nessuna basta al¬ 
lo schieramento avverso. A 
questo punto é probabile che i 


reciproci »no» si traducano, 
giovedì, in due mozioni, che 
verranno messe ai voti cosi co¬ 
me sono, e vinca chi vinca. Se¬ 
condo gli ultimi sondaggi sul¬ 
l'orientamento dei parlamen¬ 
tari. se le cose andranno dav¬ 
vero cosi, il fronte di Bonn do¬ 
vrebbe vincere la partita. Ma 
potrebbe essere una vittona 
molto amara: per quanto i so¬ 
stenitori della città renana ab¬ 
biano ragioni che vanno oltre 
gli interessi di parte, come ce 


l'hanno indubbiamente i filo- 
berlinesi, sarà molto difficile 
evitare che nell'opinione pub¬ 
blica che si ritroverà dalla par¬ 
te dei perdenti si diffonda la 
sensazione di essere stata pre¬ 
varicata. E poiché i pro-berli- 
ncsi sono soprattutto i cittadini 
dei Lànder orientali, il voto po¬ 
trebbe aggiungere carne al 
fuoco dei risentimenti e delle 
frustrazioni che già segnano 
tanto i rapporti tra le due parti 
della Germania unita, 

Due le alternative che resta¬ 
no al muro contro muro, per 
ora (ma le cose potrebbero 
cambiare nelle ultimissime 
ore) l'unica tenue speranza 
che si raggiunga un'Intesa in 
extremis. Ta prima é quella 
elaborata a suo tempo dal se¬ 
gretario generale della Cdu 
Helner Gelssler, secondo il 
quale si potrebbe decidere che 
il governo resti a Bonn mentre 
presidente della Repubblica e 

Earlamento si trasferiscano a 
eriino. Bocciata nei giorni 


Ieri si è dimesso il primo ministro 

India, Congresso e sinistra 
alleati nel nuovo governo? 


scorsi con eguale fermezza da 
tutti e due gli schieramenti so¬ 
prattutto (ma non solo) con 
Largo memo che la separazio¬ 
ne fisica tra il governo e .1 par¬ 
lamento renderebbe assai più 
difficile l'esercizio del control¬ 
lo che il secondo deve avere 
sul primo, l'ipotesi Gelssler si è 
riaffacciata come una possibi¬ 
lità ieri e c'era chi (compreso 
il promotore) non escludeva 
l’eventualità di trasformarla in 
una mozione da mettere ai voti 
insieme con le altre due. La se¬ 
conda è stata proposta ieri dal 
ministro degli Interni Woligang 
Schàuble (Cdu): giovedì il 
Bundestag dovrebbe decìdere 
compatto per Bonn per quattro 
anni, impegnandosi a riesami¬ 
nare la questione nella prossi¬ 
ma legislatura. 

Ieri, intanto, come s’è detto, 
i due schieramenti hanno pre¬ 
sentato le proprie «definitive» 
posizioni in due conferenze 
slampa. I filo-berlinesi, tra i 
quali Brandt e Vogel (Spd), il 
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ministro degli Interni Schàuble 
e quello dei trasporti Krause 
(Cdu) e il capogruppo della 
Fdp al Bundestag Solms, chie¬ 
dono il trasferimento a Berlino 
del Bundestag, del governo e 
della sede principale del presi¬ 
dente della Repubblica. A 
Bonn, concedono, potrebbero 
rimanere il Bundesrat e le am¬ 
ministrazioni dei vari ministeri. 
Cosa, quest'ultima. che per¬ 
metterebbe alla città renana di 
conservare la quasi totalità de¬ 
gli impieghi ministeriali. La 
■soluzione federale» dei fautori 
di Bonn, Ira ì quali vanno an¬ 
noverati tra gli altri il ministro 
federale del Lavoro Norbert 
BlUm (Cdu), la vicepresidente 
del gruppo parlamentare Spd 
ingnd Matthàus Meier e il vice- 
presidente della Fdp Baum, 
prevede Invece che Bundestag 
e governo federale restino sul 
Reno, mentre sulla Sprea po¬ 
trebbero trasferirsi il presiden¬ 
te della Repubblica e il Bunde¬ 
srat. 


In tutte e due le conferenze 
stampa si sono ribaditi gli ar¬ 
gomenti di carattere generale 
che militano a favore dell'una 
o dell'altra soluzione, con par¬ 
ticolare insistenza su quelli fi¬ 
nanziari. I «bonnensi» insistono 
sul fatto che un trasferimento 
generalizzato a Berlino coste¬ 
rebbe all'erario qualcosa co¬ 
me 20-30 miliardi di marchi, 
senza contare le compensa¬ 
zioni» che dovrebbero essere 
assicurate a Bonn. Sull'altro 
versante si fa notare che co¬ 
munque grossi investimenti 
dovranno essere fatti, a Berli¬ 
no. se non si vuole che la città 
affondi. In attesa di vedere 
quel che accadrà giovedì, resta 
una considerazione: se si fosse 
optato per la soluzione più na¬ 
turale, quella di far decidere il 
popolo con un referendum, 
come aveva chiesto la Spd 
(ma anche settori liberali e 
personalità della stessa Cdu), 
molli guai sarebbero stati evi¬ 
tati. 


Il futuro governo dell'India, di cui il Congresso sa¬ 
rà il motore, si pirofila come una difficilissima e 
inedita coalizione. Il cartello delle sinistre lo ap- 
poggerà? Gli scrutini dei voti confermano che il 
partito di Gandhi ha vinto. E ieri la prima conse¬ 
guenza sono state le dimissioni dell'attuale primo 
ministro, la cui formazione, Samajwadi Janata, fi¬ 
no a ieri non aveva ottenuto alcun seggio. 


■■ NEW DELHI Tornerà a go¬ 
vernare il partito di Candì I. 
Non sarà volo, inventerà «qua I- 
cosa Insieme agli altri paniti», 
come già dichiarane' i suoi 
portavoce, una coalizione me¬ 
dita per l'India. Ma il Congres¬ 
so (I) sarà il motore del prossi¬ 
mo governo. E la prima scossa, 
ormai contornata dalio spo¬ 
glio di centinaia di milioni ili 
voti delle elezioni parlamenta- 
n. Anche se i risultati non sono 
definitivi, ha provocato uri 
crollo politico. Il premier india¬ 
no, Chandra Shekhar, se ne 
andrà appena possibile. Per 
sua volomà, ha comun.cato la 
televisione nazionale. Ieri ha 
offerto le dimissioni al presi¬ 
dente Rarnaswamy Venkatara- 


man, 11 suo partito non ha otte¬ 
nuto seggi.c in più é prassi isti¬ 
tuzionale la sua uscita. 

Bairam Jakhar, segretario 
generale del Congresso (I), ha 
subito dichiarato: «Certo che 
saremo noi a (ormare il gover¬ 
no. resta da mettere a punto le 
modalità». Sono t vincitori, un 
miracolo che non s'aspettava¬ 
no. L'ondata emotiva seguita 
all'assassinio di Raiiv Gandhi, 
e lo scontento per quanto non 
hanno latto e risolto i due ulti¬ 
mi governi, hanno assicurato 
questa vittore. 

Anche se non avrà i 256 seg¬ 
gi che servono per controllare 
direttamente la camera bassa. 
Lok Sabha. il Congresso (I) ha 
già conquistato 168 dei 320 


seggi assegnati. Ne restano in 
ballo altri 191. ma gli altri con¬ 
correnti sono ben distanziati. Il 
totale dei seggi è 511, e la ma¬ 
tematica dice che emerge l’as¬ 
senza di una opposizione uni¬ 
taria: ■Tanti-congressismo non 
é più prevalente» ha commen¬ 
tato un portavoce del Congres¬ 
so. 

Appunto dalle urne é uscito 
un naufragio. Il partito nazio¬ 
nalista indù, di destra, Sahara- 
tya Janata party. Bip, ha avuto 
73 seggi (inora. È al secondo 
posto, ma non s é accreditato 
come guida dello slato, su 
questo aveva puntato. Signifi¬ 
cativa é la sua scontata in due 
stati dove 19 mesi la aveva stra¬ 
vinto. e dove governava. La ba¬ 
tosta più forte é toccata allo Ja¬ 
nata dal party, dell'ex premier 
Vishawanath Pratap Smgh, 
che nell'89 ha guidato il fronte 
che riuscì a sconfiggere Gan¬ 
dhi. Da vincitore é diventato il 
grande sconfitto, solo 22 seggi, 
crollando al livello di un parti¬ 
to regionale Gli altri voti, par¬ 
liamo sempre di dati non defi¬ 
nitivi, sono andati a partiti mi¬ 
nori. tra cui 12 a formazioni re¬ 
gionali alleate de! Congresso 
(0 



Saranno queste piccole for¬ 
mazioni l'ago delle chances 
per il Congresso (I). Ieri si so¬ 
no incontrati i leader della sini¬ 
stra e dei cinque partiti della 
coalizione del Fronte naziona¬ 
le per vagliare tutte le possibili¬ 
tà di sostegno. 

Un quadro provvisorio ma 
significativo l'ha fornito la tele¬ 
visione nazionale. Il Congres- 
so(!) domina per ora in 223 
dei 461 distretti, quelli che 
hanno comunicalo i dati II 
partito nazionalista indù, inve¬ 
ce in 108 Al terzo postola coa¬ 
lizione del Fronte in testa in 67 
distretti, e il fronte delle sinistre 
ultimo in 46 distretti. Scarsi, se¬ 
condo quanto dimostrato, i 
consensi ottenuti dal Congres¬ 


so (I) nelle regioni orientale e 
settentrionale. Il Bip ha raccol¬ 
to grandi consensi negli stati 
settentrionali e occidentali, 
mentre i fronli hanno conqui¬ 
stalo il 60 per cento dei voti 
nella parte orientale dell'unio¬ 
ne. 

Ecco perchè osservatori e 
analisti insistono che ia coali¬ 
zione di governo sarà un'im¬ 
presa. una dittiate impresa. Se 
i risultali definitivi conferme¬ 
ranno te previsioni dell’esperto 
elettorale Prannoy Roy il Con¬ 
gresso (I) e le formazioni mi¬ 
nori che gli si sono affiancate 
dovrebbero raggiungere 225 
seggi. Il maggiore oppositore. 
Bharatiya Janata partv, 115 
seggi 


La folla 
raccolta 
davanti 
al tabellone 
che raccoglie 
t dati 
elettorali 
nella capitale 
Indiana 


Il partito del deiunto Raiiv 
andhidovTà per (orza guardare 
a sinistra? SI. viene previsto, 
ma la coalizione è dillicilmen- 
te prevedibile. E ancor più 
complicala perchè rasassimo 
di Gandhi ha lascialo il Con¬ 
gresso (I) privo di un leader, 
di un candidalo forte alla cari¬ 
ca di futuro primo ministro. 

La tensione non scende an¬ 
cora. in alcuni stati continua 
con la guerriglia, e in tutti bru¬ 
cia ancora l'uccisione di Gan¬ 
dhi. Postuma, al leader india¬ 
no. ieri è stata assegnata la più 
alla onorificenza. Un decreto 
ufficiale gli ha conferito il Bha- 
rat Rama, il gioiello dell India, 
lo stesso dolo anche a sua ma¬ 
dre. nel '71 



Un documentario 
tedesco-sovietico 
sulla guerra 
«maledetta» 
di Adolf Hitler 


La televisione tedesca c quella sovietica hanno prodotto in¬ 
sieme un documentano storico per fare rivivere ai propn te- 
lespettaton l'avvenimento più tragico nelle relazioni tra i due 
popoli: l'invasione devastatrice dell'esercito di Hitler (nelìa 
loto). La serie ha esordito sugli schermi tedeschi domenica 
sera e ieri su quelli sovietici. Il SCtesimo anniversario dell'in¬ 
vasione dell'Urss cade sabato prossimo. Intitolato «La guerra 
maledetta», il documentario rientra nel pacchetto di produ¬ 
zioni, mostre e dibattiti in programma tanto in Germania 
che neil'Urss. Il cancelliere Kohl ricorderà l'evento con un 
discorso che. secondo il suo portavoce, potrà assumere la 
forma di un indirizzo televisivo al popolo sovietico. Nella pri¬ 
ma puntata si parla dei soldati «vittime senza nome di una 
guerra che ancora oggi è il capitolo più penoso della stona 
dei nostri due popoli: oggi per la pnma volta noi, tedeschi e 
sovietici, presentiamo insieme questa orribile, maledetta 
guerra». 

L'ex spia sovietica Vladimir 
Petrov, al centro negli anni 
'50 di uno scandalo spioni¬ 
stico intemazionale che eb¬ 
be profonde ripercussioni 
sulla politica australiana, è 
morto venerdì scorso a 84 
anni nell' ospedale geriatri- 
co dì Mount Royal a Melbourne, dove era ricoverato sotto lo 
pseudonimo di Sven Allyson. Lo si è appreso domenica da 
un portavoce del ministero delia Giustizia. La defezione nel 
1954 di Petrov. che era teizo segretario dell'ambasciata so¬ 
vietica a Canberra, dominò le pnme pagine dei giornali e ali¬ 
mentò la campagna anticomunista del primo ministro con¬ 
servatore Robert Menzies, che gli concesse asilo politico. Pe¬ 
trov rivelo di far parte dei servizi segreti sovietici - come te¬ 
nente colonnello nel ministeri degli Affari interni - e forni in¬ 
formazioni su attività spionistiche sovietiche in Australia, 
dando il via a una serie di eventi che portarono alla rottura 
delle relazioni diplomatiche La i due paesi. 


L’ex spia 
Vladimir Petrov 
è deceduto 
a Melbourne 


Neonati morti 
in un ospedale 
inglese 

La polizia indaga 


La morte di quattro neonati 
deceduti nell'ospedale di 
Grantham, il paese natale 
della signora Thatcher, ha 
insospettito le autorità sani¬ 
tarie che hanno chiesto alla 
polizia di indagare. E dall'i- 
nizio di quest'anno che il 
personale dell’ospedale ha avuto I primi sospetti dopo che i 
medici hanno diagnosticato in un elevato numero di bambi¬ 
ni casi di arresto respiratorio o cardiaco. I bambini, ha detto 
una fonte dalla polizia, sono morti o in ospedale o subito 
dopo essere stati dimessi. La polizia ha detto di non potere 
confermare che ì decessi e le cnsi respiratorie possano avere 
origini criminose, almeno fino al completamento dell'in¬ 
chiesta previsto per il 2 luglio prossimo. Nell'ambito delle in¬ 
dagini, sono state interrogate alcune infermiere e una di es¬ 
se é ora in libertà provvisoria su cauzione. 


Il presidente Usa 
Zachaiy Taylor 
fu avvelenato? 
Salma riesumata 
dopo 141 anni 


A 141 anni dal decesso, la 
cui causa venne all'epoca 
attribuita ad un'improvvisa 
gastroenterite fulminante, 
irono state riesumate ieri le 
spoglie del 12® presidente 
degli Stari Uniu. Zachaiy 
Taylor, per verificare l'ipote¬ 
si enunciata dalla scrittrice Clara Rising secondo cui in realtà 
Taylor sarebbe stato avvelenato. La Rising sostiene che Tay¬ 
lor venne fatto uccidere perchè si opponeva alla diffusione 
della pratici della schiavitù negli itati del sud-ovest. Se la 
sua Ipotesi verrà verificata, dovranno essere riscritti I libri di 
scuola, poiché non sarebbe più Abraham Lincoln 9 primo 
presidente degli Usa assassinato in carica. Le autontà sani¬ 
tarie dello stato del Kentucky hanno provveduto a riesumare 
il feretro, ancora avvolto nella bandiera degli Stati Uniti. 

John Sununu è di nuovo nei 
guai e stavolta perchè con la 
•limousine» di servizio si è 
fatto portare da Washington 
a New York, ad un' asta di 
francobolli. Il capo di gabi¬ 
netto della Casa Bianca era 
1 1 1 già stato un mese fa al cen¬ 

tro di vivaci polemiche per T uso disinvolto di aerei militari, 
che ha preso anche in occasione di week-end sciistici o per 
brevi «puntate» nel natio New Hampshire. Nel caso degli ae¬ 
rei Sununu si è difeso accampando la necessità di stare in 
costante contatto telefonico (su linee «sicure») con il presi¬ 
dente George Bush che però lo ha sconfessato. La notizia ha 
riacceso il dibattilo sull' utilizzaz one delle macchine di ser¬ 
vizio da parte degli alti funzionari statali. Il capo di gabinetto 
ha negato di aver compiuto qualcosa di illecito ed ha spie¬ 
gato che durante le cinque ore di viaggio in autostrada ha la¬ 
vorato senza posa, leggendo incartamenti e telefonando a 
ministri e membri del congresso. 


VIROINIA LORI 


John Sununu 
ancora nei guai 
per uso personale 
di «limousine» 


Trattato Germania-Polonia 

Siglato ieri uno storico patto 
di amicizia e non aggressione 
Chiuso un capitolo doloroso 


■■ BONN Polonia e Germa¬ 
nia hanno firmato len uno sto¬ 
rico patto di amie-zia e non¬ 
aggressione. a più di mezzo 
secolo di distanza dal settem¬ 
bre del 1939 quando Hitler in¬ 
viò le sue truppe a invadere il 
paese vicino. Il cancelliere te¬ 
desco Helmut Kohl c il pnmo 
ministro polacco Jan Krzvsztof 
Bielecki hanno apposto te loro 
lirme al «trattato di buon vici¬ 
nato e amichevole coopcra¬ 
zione- in una solenne cenmo- 
ma svoltasi nel palazzo della 
cancelleria di Bonn, II docu¬ 
mento dichiara che i due go¬ 
verni si impegnano a -chiudere 
il doloroso capitolo del passa¬ 
to» e a -tradurre in realtà il desi- 
deno di duratura comprensio¬ 
ne e riconciliazione dei loro 
popoli». »Le parti ribadiscono 
che si asterranno dalla minac¬ 
cia o dall'uso della forza diret¬ 
ta contro t'intcgntà territoriale 
o l'indipendenza politica della 
controparte»: cosi afferma la 
clausola di non-aggressione. Il 
trattato garantisce anche il n- 
spello dei diritti etnici dei circa 
200mila tedeschi che vivono 
nelle e\ lerce tedesche cedute 
allj Polonu alla Ime della se¬ 
conda guerra mondiate. In 


cambio (o quasi), la Germa¬ 
nia si impegna ad agevolare 
l'ingresso della Polonia nella 
Comunità europea, senza, tut¬ 
tavia. stabilire scadenze. La fir¬ 
ma del trattato è l'ultimo atto 
di un iter negoziate imbattutosi 
più volte in ostacoli di vano ge¬ 
nere. soprattutto per te pres¬ 
sioni esercitate sul governo di 
Bonn dalle organizzazioni dei 
tedeschi che. dopo la modifica 
dei confini, abbandonarono 
case- e propnetà per nparare in 
Germania. Kohl tradì qualche 
esitazione ma. una volta attua¬ 
ta l'unificazione tedesca a ot¬ 
tobre. acconsenti a firmare un 
trattato che preludeva a quello 
odierno, sancendo la nnuncia 
perpetua a rivendicazioni lerci- 
tonali di ogni genere sugli es 
tem'on tedeschi della Polonia 
Insieme con il trattato. Kohl 
e Bieleckt hanno lumaio tre 
accordi, di cui uno istituisce 
un'associazione giovanile te¬ 
desco-polacca. un altri crea 
un organo congiunto por l'am¬ 
biente e il terzo una commis¬ 
sione governala a mis».-. per re 
gelare e incentivare te relazie 
ridi Itoti nera 
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LA BORSA 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indie» 

INDICE MIB 
AUMENTAR! 
AS3ICU RAT 
BANCARIE 
CART ECXT 

CCMENT _ 

CHIMICH E_ 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELCTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERAR IE_ 

TESSILI _ 

DIVERSE 


prec var % 
11B2 068 

1022 -1 57 

1233 1 36 

1167 1 10 

1304 -0 61 

12S4 -0 10 

1130 oaa 

1317 0 70 

1002 -2 11 

1288 1 09 

1138 0 07 

1112 061 
1222 -010 
1161 2 35 

USO 2 08 


OOl.LARO _1 

MARCO _] 

FRANCO FRANC! Sf 

fiorino olandese 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA_ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _1 

DRACMA _ 

ESCODO PORTOGHESE 

ECU_ 1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA 3VE0ESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


Parte senza smalto il nuovo ddo 
Fiat in flessione, Cir in salita 


FINANZA E IMPRESA 


M MILANO Piazza degli Affa¬ 
ri ha avvialo il nuovo ciclo bor¬ 
sistico di luglio in maniera 
piuttosto deludente dopo certi 
pronostki che volevano un -lu¬ 
glio bollente» in termini di affa- 
n e di quotazioni Non tutte le 
■blue chips» sono nuscite a re¬ 
cuperare lo sorto dei nporti 
calcolato attorno all'156 Ciò 
che è peggio è che le Fiat che 
avevano sorretto le sedute del 
mese precederne sono andate 
in flessione (tutti i tre valon 
senza eccezione) con le ordi¬ 
nane a -0,685», anche se un 
miglioramento si è notato ver¬ 
so la meta della seduta quan¬ 
do l'intero listino si è ripreso 
da una apertura assai mode¬ 


sta Alle 11 il Mib appanva in- 
vanato, ma verso le 12 30, su 
due leni del listino, recupera¬ 
va lo 0,68% terminando sullo 
slesso livello Gli scambi sono 
apparsi su volumi non dissimili 
dai giorni scorsi assenti gli ac¬ 
quisii dall estero e dal borsini 
Le Generali hanno dato la 
svolta al Mib recuperando 
qualcosa (lo 0,85%) dopo le 
flessioni della scorsa settima¬ 
na Da considerare inoltre che 
il nuovo ciclo ha visto alla par¬ 
tenza sei aumenti di capitale 
quattro a pagamento (Gemi¬ 
na, Secco Sip ed Erklanla) 
due gratuiti (Banca Toscana e 
Flsla). Un Utolo guida 6 risulta¬ 
to ancora in tensione, le Mon- 


tedison le ordinane sono sali¬ 
te dell I 27% ma le nsparmio 
convertibili del 3,49% e le non 
convertibili del 2,49% Buono il 
comportamento dei titoli di De 
Benedetti le Cir sono salite 
dell* 1,48% e le Olivelli del 
2 96% C'è poi da annoverare il 
comportamento bnllante di 
Mediobanca ( + 2,38%) delie 
Benetton ( + 2 30) delle Fon¬ 
diaria ( — 3,49%) delle Toro 
( + 1,77) c delle Rsa 
( + 1,3656) Per conto sono n- 
maste pressoché stazionarie le 
Sat Fra I titoli «minori» da regi¬ 
strare l’exploit dei tre valori Alt- 
(alia (le ordinarie sono salite 
del 6,3%) mentre per contro si 
registra uno scivolone delle 


Comau che hanno perso oltre 
il 6% Ciò che balza agli occhi 
nella seduta di ieri mattina è 
1 andamento assai discordante 
dei titoli, segno evidente che il 
mercato è ancora privo di bus¬ 
sola Anche dalle maggiori 
borse europee sono arrivati se¬ 
gnali discordanti alcune han¬ 
no raccolto il forte impulso 
proveniente dalla chiusura po¬ 
sitiva di Wall Stteet di venerdì 
scorso, altre non I hanno av¬ 
vertito I mercati oscillano fra 
Improvvisi sussulti ogni qual¬ 
volta un dato sembra indicare 
una svolta nella recessione e 
nella depressione più nera 
ogni qualvolta si hanno slnto- 
micon trari. 


ILVA. Il presidente dell In Franco Nobili 
ha firmalo len a Vienna un accordo ira I II 
va e la Vocst Alpine Industneanlagenbìu 
nella sede dell Austnan Industries I Irl au- 
slnaco L accordo con il quale I Uva acce¬ 
de a una tecnologia Innovativa guardando 
all est europeo prevede lo sviluppo con¬ 
giunto del -Corex», un nuovo sistema per 
la produzione della ghisa liquida alternati¬ 
vo all'allotomo riducendo del 23% co-ti e 
consumi energetici Voest esporta 11 ! 0 % 
della produzione, di cui il 13% al) Est 
MATRA. La francese Matra punta a com¬ 
pletare entro 11 91 il negozialo per assorbi¬ 
re la Ani Nachnchentechmk, società del 
gruppo tedesco Bosch specializzala nei 
satelliti per telecomunicazioni La trattati¬ 
va, ormai in (ase avanzata riguarda la co¬ 
stituzione di una holding nella quale ve» 
rebbe conlenla la Ant 
Al -I N I » l Alenla Sistemi Civili punta al- 
1 interscambio tecnologico nel campo del 
sistemi radar per 11 controllo del traffici ae¬ 
rei Lo dimostrano gl) accordi appena con¬ 
clusi con L Una, la Cina e gli Stati uniti, ad 
esemplo a Mosca è operativa la Buran, so¬ 
cietà a capitato misto italo-sovteiico c a 


Pechino si costituirti la Shapire lolnt ven¬ 
ture itulo-cmese 

LLCCKINI. La cml della siderurgia si è 
(alta sentire anche alla Lucchini che ha 
chiuso comunque in attivo I esc -tizio 90 
L utile netto del grappo è calato dai 29 mi 
Dardi dell 89 ai circa 12 miliardi di que¬ 
st'anno con una riduzione del 59% Il fat¬ 
turato (1 17} miliardi) è invece cresciuto 
del 9 3% 

CONTINENTAL. La Sopal (grappo Ven¬ 
der) ha concluso Iti cessione del 5% della 
Continental, acquano lo scorso anno in 
appoggio alla Pure 111 Aquirenle del pac¬ 
chetto è la svìzzera Clektrcrwatt, controllata 
dal Credito Svizzero La Sopaf avrebbe re¬ 
cuperato la dira pagata a suo tempo (99 3 
miliardi di lire) ncnostante il calo delle 
azioni Cont inental 

FLRRUZZI. La Calcestruzzi di Ravenna 
che fa capo al graopo Ferrazzi ha chiuso 
I esercizio 90 con un utile di 45 6 miliardi 
( + 50%) e un dividendo di 360 lire uguale 
all’anno scorso La società presieduta tino 
a due anni fa da Raul Cardini sostituito poi 
da Lorenzo Panzavolta. dovrebbe npetcre 
nel 91 ìposi-tvi multati del 90 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



ATTIVtMM»05CV7.3% 
BREOA FIN 87/92W 7H 
CIQA-68/96CV1)* 
CIRjg/MCVIC* 

CIR-Mrtgcvyj 

CF1B-86IWTAUACV 

EWMgT*MHHCV10» 

CimOMOBU-WCVIO* 

reRRN-«rocv7* 

FOCHI rii MCV6S 

MUN PjONMWJNO 

BISIFA8Sf>1 7 %_ 

I RI AN3TRA813CVBH 
Riporrai cv 7% 
mSTrr 86/01 cvt% 
TALQAS-90/96CV1Q% 


ire iM 

100.6 HO 


67 86 07,66 

130 » 

116.2 114,8 

60,25 09,6 

63,6 63,6 

235 0 237 

_ 64,2 

117 8 117,6 

68 6 68,4 


106,3 109,65 
106 75 106,46 


CONVERTIBILI 


MAQNMAR MCV6* 88 88 

MgPlO B ROMA 04EXW7* 232 6 : 

MECIOS SARL94CV6% 08,7 10 

MEOIQ8-CIR BIS NC 7% 63 

MtOIOB-QH BISP 7% 87.63 87 

MCDIOB FT03I97CV7% 110.2 11 

Mt0j0B4TALCCM CVT% 264,5 ; 

MEOIOB-ITALCEM EXW2S 1038 
MCQfOBrTALOOiCVBS 108,6 108 
ME0KJ8 ITALM0HCV7% 282,03 2» 

MEOIOB LIME Rt$P 7% 95,2 6 

ME0K>e44ARZ0TT0CV7% 144,4 143 

MEOIOB ME7AN«CV7% 1316 13 

MEOIOB PlR 96 CV6.5% 64 36 _6 

ME0WB-SAIPEMCV5% 64 1 6 

MEOIOB SICILOyV 5% 66 6 _6 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 97 6 6 

MEOIOB SNIATECCV7% 66 4 6 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ME0I0B»UNICEMCV7% 
MEHtOW-6T/9lCV7% 
MQNTED SEIM-FF10% 
MONTE Q-88/62 AFE 7% 
MONTEO-67/9? AFE 7% 
OLCE3E-66/94CV7% 
OlivrmMW 6.373% 
OPERE BAV-67/93 CV0% 
PIRELUSPA-CVQ.76% 
RINASCENTE»»» CV6.5% 
RlSAN NAM/82CV7% 
SAFFA 67/97 CV 6.3% 
SFLM-88/63CV7% 

SERPI SSCAT65CV8% 
SITA 80/93CVOS 
SIP 86/63 CV 7% 

SNIA 8PD-aS/03CV10% 
s o PAP-a»;9?C07% 
ZUCCHI-6»/63CV9% 


66.1 69,25 

98,63 67,1 

63.6 93,3 

60.8 61 

67.2 66.6 

141.8 141 


125 l?4,2 

100,6 101,25 
122 121.6 


102 102,4 

_95 


Titolo 

AZ1*3 84/92 INO 


Ieri prec 
N P N P 


AZ C $ 85/92 INO 

N P 

N P 

AZFS 85/952A INO 

NP 

NP 

A2FS65/X3AIND 

NP 

NP 


IMI92/922R215% 
1M182/623R216% 
CRCOQP 030»035 5% 
CREDQP AUTO 75 6% 

ENEL 54)92 _ 

ENEL 64/9? 3A 

ENEL 85/651A _ 

ENEL 86/01 INO 


NR NP 

NP N P 

NP N P 

N P NP 

N P NP 

NP N P 

N P NP 


(Prezzi Informativi) 

ALINOR 1350-1370 

BAI_ 11300 

BCAS PAOLO BS 3445-3500 

BPSONDRIOEXO _ 60600 

CASSA RS BOLOGNA _ 37200 

CASSA RS PISA 247QQ 

CIOIFIN _1570 

COFIOE PRIV _ 1720 

COFIOEORO _ 1620-1950 

COPINO PRIV _ 1480 

CR ROMAGNOLO _ 16900-10850 

EVERY FIN _ 26300 

FINANZ GALILEO _2400 

FINCOMIQEXQPT 247Q.2480 


GIFIMORD _ 

QIFIMPRIV _ 

METALMAPELL» 

NORDITALIA _ 

NQRQITALIA PRIV 
RAGGIO SOLE 
SOEMSPBOSP 
warcqfinoobo 
WAR GAIO BISP 

WARITALGAS _ 

WAR ITALMOBIL 
WAR LA FONDIARIA 
WA REPUBBLICA 
WAR SPIRITO A 
WAR SPIRITO 0 


4050-4090 

2780-2760 

2200 

426430 

_330 

1515-1520 

153900 

610-530 

470-460 

786-795 

63000-63560 

2590-2700 

188-187 

_ 610 

220-225 


ORO FINO (PER GR) 


Parta ro/lattara 
15800/16000 


ARGENTO (PER KG) 

194000/202800 

STERLINA VC 

109000/114000 

STERLINA NC (A 73) 

110000/116000 

STERLINA NC(P 73) 

109000/114000 

KRUGERRAN0 

470000/490000 

50PESOS MESSICANI 

575000/565000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

6700CV93000 

MARENGO ITALIANO 

69000/95000 

MARENGO BELGA 

85000/92000 

MARENGO FRANCESE 

85000/92000 


Titolo 

AVIATOUB _ 

BCAAORMAN 108450 10 

BRIANTEA 
SIRACUS A 
BCAFRI 
BCALEGNANO 
GALLAR ATESE 
POP BERGAM O 
POPCOM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 


LUINQVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBAROA 
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+ 0.68% 
Indice 
Mib 1190 
(+19% dal 
2-1-1991) 



Lira 

In continua 
difficoltà 
nei confronti 
delle monete 
forti 



Dollaro 

Stabile 
ma a livelli 
molto alti 
(in Italia 
1342,65 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Assemblea di 1200 delegati 
Cgil Cisl e Uil a Roma 
per discutere gli obiettivi 
della maxi-trattativa 
che inizia fra due giorni 
Non è solo costo del lavoro 
Il dissenso di Bertinotti 
e le critiche di Caviglioli 



La presidenza 
dell'Assemblea 
nazionale 
unitaria 

di Cgil, Cisl e Uil 


Trentin: le «certezze» che vogliamo 


Tra quadri e delegati 
«Finalmente è l’ora 
della trattativa» 


FERNANDA ALVARO 


EB ROMA. Non è una platea 
di base quella che oggi e ieri 
partecipa all'assemblea unita¬ 
ria nazionale di Cgil-Cisl e Uil. 
Non c'è l'attenzione che serve 
percapircun nuovo argomen¬ 
to (i 1200 presenti alla Fiera di 
Roma hanno letto e riletto, 
spiegato e rispiegato la piatta- 
torma), nè il vigore di scontri 
fra tesi alternative. Almeno al¬ 
l'apparenza, nella sala. Fuori, 
nei corridoi. Bertinotti (Cgil) e 
Caviglioli (Cisl) attaccano il 
documento unitario. 

Ma cosa pensano della sca¬ 
denza oramai vicinissima i 
quadri e i delegati delle tre . 
confederazioni? A guardarli, 
sprofondati nelle poltrone az¬ 
zurre della sala, sembrerebbe¬ 
ro disattenti, annoiati, poco 
convinti dell'importanza del¬ 
l'appuntamento con Governo 
c Confindustria, ma non è pro¬ 
prio cosi. I più aspettano gio- 
vedt come una data fatidica c 
fondamentale per il futuro del¬ 
le relazioni sindacali, qualcu¬ 
no critica, qualcun'altro so¬ 
spende il giudizio. «Mi sembra 
un passaggio importante e im¬ 
pegnativo per il sindacato - di¬ 
ce Massimo Marzullo, delegato 
Cgil del consiglio di fabbrica 
Fatine - Non vorrei che vinces¬ 
se Pareggiamento della Con- 
findus'ria. un atteggiamento 
vecchio, rivendicativo, poco 
costru'tlvo. Comunque noi 
dobbiamo insistere su alcune 
cose: la riforma fiscale per co¬ 
minciare. quindi un meccani¬ 
smo di tutela del salario e un 
nuovo tipo di relazioni sinda¬ 
cali. Certo non abbiamo com¬ 
pagni di trattativa facili, ma per 
esempio tra i rappresentanti 
del Governo ci sono Marini e 
Formica. Speriamo che le loro 
idee non siano isolate-. 

È distratto dai risultati della 
elezioni siciliane Rosario Laro- 
sa. delegato Uil dell'Enichem 
di Ragusa: -Dopo questa bato¬ 
sta che abbiamo preso (parla 
del Psi, soprattutto, ndr.) la 
Confindustria è più forte. Se 
non manteniamo l'unità sinda¬ 
cale che abbiamo tenuto fino 
a ogg. ci schiacceranno». E 
corre <i sentire le novità sul vo¬ 
to. Elio Perclli, delegato metal¬ 
meccanico Fiom di Ferrara è 
invece amareggiato. Legge il 


giornale in attesa che riprenda 
il dibattito interrotto dopo I in¬ 
troduzione di Trentin e le rela¬ 
zioni di Moresc e Larizza: -Non 
credo nella riuscita di questa 
trattativa - dice - Abbiamo 
messo troppa carne al fuoco 
per sperare di ottenere dei ri¬ 
sultati. Sulla questione fisca: e, 
per esempio abbiamo perso 
anni, e ora vorremmo risolvere 
la questione in poco tempo. 
Non è possibile. Insommu il 
sacco è troppo pieno di cose. 
Dove mettiamo la riforma della 
contrattazione? Quanto tempo 
gli dedichiamo? La fretta non è 
buona amica della democra¬ 
zia, rischieremo di conquistare 
poco. Visto che non slamo riu¬ 
sciti a discuterne prima con 1 
lavoraton, tacciamolo almeno 
dopo. Sottoponiamo l'even¬ 
tuale conclusione a una con¬ 
sultazione tra i diretti interessa¬ 
ti». 

Il segretario generale della 
camera sindacale di Brianza. 
Vittorio Tonini, Uil, è preoccu¬ 
palo. Meglio, riflette le preoc¬ 
cupazioni dei lavoratori che ha 
ascoltato durante le assemblee 
territoriali. Poche, confessa, c 
poco partecipate. «I lavoralori 
pensano che questa sia l’enne¬ 
sima trattativa a perdere e allo¬ 
ra preferiscono non sapere, re¬ 
stano indifferenti. Devo dire 
che ho faticato a spiegare la 
proposta del sindacate mentre 
la genie continuava a chieder¬ 
mi cosa avremmo detto sulle 
pensioni. Comunque - aggiun¬ 
ge - finalmente siamo in dirit¬ 
tura d'arrivo. Dai ragionamenti 
ideologici dobbiamo passare 
ai fatti». Critica sull'assemblea 
unitaria »quando siamo cosi 
tanti è inutile», ma fiduciosa 
nella trattativa è Clara Scotto, 
sindacalista napoletana della 
Cisl. Lavorando alle Poste fa 
parte della categoria sotto t.ro. 
i dipendenti pubblici. •Final¬ 
mente - dice - abbiamo l'oc¬ 
casione di chiarire la questio¬ 
ne costo del lavoro. 1 lavoratori 
italiani sono quelli che guada¬ 
gnano di meno, le impresi! ita¬ 
liane sono quelle che pagano 
di più. Con l'accordo di San 
Valentino abbiamo pagato sol¬ 
tanto noi. Queste controparti 
cosi poco credibili sì assuma¬ 
no le loro responsabilità». 


«Non aspettiamo che trascorra «la notte della Re¬ 
pubblica». Trentin apre l'assemblea Cgil, Cisl e Uil. 
Mancano tre giorni alla maxi-trattativa che dovreb¬ 
be dare «certezze» a lavoratori e imprese. Tre richie¬ 
ste preliminari. Morese illustra la piattaforma e La¬ 
rizza parla dei nuovi organismi aziendali. Il dissenso 
di Bertinotti (occorre il mandato dei lavoratori) e 
quello di Caviglioli (modesta politica dei redditi). 


BRUNO UOOLINI 


EB ROMA 11 clima assomiglia, 
vagamente, a quello di un ve¬ 
lodromo, con i ciclisti in sur- 
place. Sembrano più attenti 
alle notizie, portale dai telefo- 
nini portatili, sulle elezioni si¬ 
ciliane. che alle cose pronun¬ 
ciate dalla tribuna. Eppure 
questi riuniti nel salone della 
Fiera di Roma rappresentano 
il fior fiore del sindacalismo 
italiano. Eppure essi dovreb¬ 
bero essere i protagonisti di 
un confronto e forse anche di 
uno scontro, duro e complica¬ 
to. con il governo e gli impren¬ 
ditori. Slamo, infatti, a tre gior-, 
ni dall'apertura della fatidica 
trattativa di giugno, quella de¬ 
stinala. secondo alcuni, a se¬ 
gnare una svolta nelle relazio¬ 
ni industriali, a cambiare le re¬ 
gole nei rapporti tra capitale e 
lavoro, a incidere nello stesso 
sistema fiscale e nella riforma 
dello sfato sociale. Ma molli, 
evidentemente, non ci credo¬ 
no, pensano che sarebbe me¬ 
glio aspettare tempi migliori, 
iusciar fare al partiti, alle pos¬ 
sibili elezioni politiche antici¬ 


pate. Molti aspettano che pas¬ 
si, come dice Trentin. fa notta¬ 
ta detta Repubblica, un clima 
di incertezza e provvisorietà. 
Eppure sarebbe davvero mio¬ 
pe, per il sindacato, chiudersi 
in difesa, mantenere le cose 
come stanno, attendere a piè 
fermo i tagli alla previdenza, il 
blocco della contrattazione, 
una politica fiscale vessatoria. 
L'Invito del segretario della 
Cgil è alla sfida aperta. La pri¬ 
ma cosa da fare è smontare il 
castello costruito dalla Con¬ 
findustria. Non è il costo del 
lavoro l'unico oggetto della 
trattativa. La slessa riforma 
della struttura del costo del la¬ 
voro e della retribuzione, so¬ 
no possibili nel contesto di un 
sistema di relazioni sindacali. 
Occorre ristabilire diritti eguali 
per tutti. Occorre stabilire cer¬ 
tezze. Certezze ai lavoratori, 
per quanto riguarda la tutela 
delle retribuzioni reali nette e 
le condizioni di lavoro. Cer¬ 
tezze alle imprese per quanto 
riguarda la prevedibilità dei 
costi. Questa è la «filosofia» 


della trattativa, secondo Tren¬ 
tin. Con Ire questioni conside¬ 
rate determinanti agli effetti 
del prosieguo del negoziato: il 
contratto dei braccianti (la 
Confagricoltura lo nega) ; la ri¬ 
forma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego (il go¬ 
verno esponga una disponibi¬ 
lità in tempi brevi): l'accordo 
con Confindustria e altre con¬ 
troparti. comprese quelle 
pubbliche, sugli organismi 
sindacali nei luoghi di lavoro, 
trasformati in soggetti abilitali 
a contrattare. Tre premesse, 
tre macigni. 

Molta carne al fuoco, dun¬ 
que. Sarà una vertenza, se la si 
vuol chiamare cosi, lunga e 
difficile. Atiro che giugno! 
Ogni argomento ne chiama 
un altro e lascia intrawedere 
un susseguirsi di sotto-nego¬ 
ziati o negoziati collaterali, un 
fiorire di «tavoli». Basti pensare 
alla tanto Invocata «politica 
dei redditi», capace di toccare 
prezzi, tariffe, salari, rendite. 
■ Trentin concepisce questa 
politica dei redditi con un ruo¬ 
lo di coordinamento delie or¬ 
ganizzazioni generali (i sin¬ 
dacati, la Confindustria), ma 
con la piena salvaguardia del¬ 
l'autonomia contrattuale dei 
titolari della contrattazione 
collettiva (non una politica 
dei redditi che permetta poi a 
imprese o amministrazione di 
procedere con decisioni uni¬ 
laterali). Un sistema basato 
anche su sanzioni fiscali e 
contributive per i comporta¬ 


menti difformi. Sono chiamati 
in causa altri capitoli essen¬ 
ziali. come la riforma delle 
pensioni, come, soprattutto, 
ia nforma del lisco. Non c'è 
nei sindacali, su questo ultimo 
punto, una logica vendicativa 
(devono pagare gii altri il co¬ 
sto del negozialo). Senza ri¬ 
forma fiscale e parafiscale 
non ò possibile ridurre il costo 
deI lavoro e avvicinarlo alla 
busta paga, non è possibile fi¬ 
nanziare il sistema di sicurez¬ 
za sodale senza ridurre le re- 
iribuzioni nelle o le prestazio¬ 
ni, non 6 possibile garantire la 
coerenza di lutti i soggetti nella 
distribuzione e nella destina¬ 
zione dei redditi, per contene¬ 
re le spinte inflazionistiche. 

La trattativa parte cosi. Avrà 
bisogno, sui diversi aspetti, di 
confronti specifici con gover¬ 
no e Parlamento. Avrà biso¬ 
gno. soprattutto, di un soste¬ 
gno consapevole di lavoratori 
informati. In ogni fase, e non 
chiamati solo ad una ratifica 
finale. Trentin insiste molto su 
questo aspetto, non nasconde 
i limitiài questa stessa iniziati¬ 
va che ha riunito a Roma 
1.200 ira funzionari e delegati 
di base. E propone di formare 
delegazioni effettivamente rap¬ 
presentative per i diversi tavoli 
e per i diversi temi del negozia¬ 
to, onde garantire una infor¬ 
mazione capillare sull'evolu¬ 
zione del negozialo stesso. 

C’è. nelle parole del segre¬ 
tario della Cgil. lo sforzo di da¬ 
re dignità e credibilità al com¬ 


plesso confronto triangolare, 
il tentativo di aprire spazi di 
democrazia e partecipazione. 
Una fatica dì Sisifo che spesso 
trova indifferenza, oppure dis¬ 
senso. Ed ecco, a lato dell’as¬ 
semblea, un no netto. Lo pro¬ 
nuncia Fausto Bertinotti, il lea¬ 
der della minoranza nel dibat¬ 
tito congressuale della Cgil. 
portavoce di un non inventato 
malessere di base. Egli espri¬ 
me, parlando con i giornalisti, 
un dissenso, appunto, di meri¬ 
to e di metodo. Non si può af¬ 
frontare una trattativa cosi im¬ 
pegnativa, dice, senza un 
mandalo esplicito e vincolante 
dei lavoratori. Occorre, ag¬ 
giunge, una consultazione 
vincolante, organizzata anche 
dalla sola Cgil, se gli altri non 
ci stanno. Inoltre sarebbe 
tempo di aprire, sul fisco, una 
vera vertenza con il governo. 
Le imprese, sottolinea, do¬ 
vrebbero cominciare a pagare 
almeno quanto pagano oggi i 
lavoralori dipendenti. Molto 
diverse le preoccupazioni 
provenienti da casa Cisl e fatte 
proprie da Rino Caviglioli. un 
segretario confederale che ha 
trovato deboli e modeste le 
proposte relative ad una vera 
politica dei redditi. Dissensi, 
critiche, un po' a bassa voce. 
Ma il pericolo maggiore, forse, 
per la forza e l'autorevolezza 
del sindacato, non viene dalla 
critica. Il pericolo maggiore 
viene dal silenzio, dalla dele¬ 
ga ad altri, dalla acquiescente 
attesa che passi, appunto, ta 
nottata della Repubblica. 


I sindacati dicono a governo e imprese... 


ROBERTO GIOVANNI NI 


■B ROMA. La piattaforma sin¬ 
dacale per la trattativa con go¬ 
verno e imprenditori, è pronta 
da un bel po', e l'assemblea 
darà solo la sanzione formale 
a un documento su cui l'accor¬ 
do tra i gruppi dirigenti delle 
tre confederazioni già era sialo 
trovato. Raffaele Morese, nu¬ 
mero due della Cisl. ha rias¬ 
sunto i desiderala del sindaca¬ 
to in vista del confronto che 
inizierà giovedì, anche se an¬ 
cora non si sa chi parteciperà e 
come verrà organizzato la trat¬ 
tativa. Bruno Trentin, interpel¬ 
lalo dal giornalisti, ha spiegalo 
che il tavolo «non può avere 
una composizione assemblea¬ 
re: o si va avanli con tavoli divi¬ 
si per settori ocon gruppi di la¬ 
voro a seconda dei temi di di¬ 
scussione, oppure si dà vita a 


una trattativa-pilota fatla solo 
da alcune organizzazioni». 

Nella sua relazione Moresc 
ha ricordato i punti forti della 
piattaforma sindacale: »una 
politica di tutti i redditi, unica 
strada per entrare in Europa e 
per una distribuzione più equi¬ 
librata della ricchezza», «una 
strettura contrattuale che asse¬ 
gni un nuovo grande ruolo alla 
contrattazione decentrala», 
•una riforma del salarlo che ri¬ 
duca la distanza tra costo del 
lavoro e retribuzioni nette». 
Sulla scala mobile - tema su 
cui la posizione sindacale re¬ 
sta ancora «aperta» - Morese 
ha difeso la scelta della va¬ 
ghezza: »se avessimo fatto una 
proposta, avrebbe catalizzato 
tutto il dibattilo. Dello che l'ac¬ 
cordo del luglio scorso parla di 


un "nuovo" meccanismo di in¬ 
dicizzazione, e non di elimi¬ 
narla. una soluzione diversa 
da quella attuale deve essere 
uguale per tutU e controbilan¬ 
ciata da un potenziamento 
della contrattazione». Ma rica¬ 
pitoliamo, spulciando dalla 
piattaforma, le proposte del 
sindacalo a governo c Impren¬ 
ditori, 

Politica del redditi. Il go¬ 
verno deve convocare ogni an¬ 
no - prima dell'avvio della fi¬ 
nanziaria - una «sessione di 
politica dei redditi» con le parti 
sociali, occasione per rendere 
•espliciti, coerenti e trasparenti 
i comportamenti dei soggetti 
pubblici, sociali ed economici 
coinvolti». In questa sede, in 
cui verranno decisi i tassi d'in¬ 
flazione programmata, verran¬ 
no lissate apposite sanzioni 
(fiscali e paraliscali) per chi 
trasgredisse gli impegni presi. 


Fisco e finanza pubblica. 

Questa nuova politica dei red¬ 
diti, finalizzala a ridurre i diffe¬ 
renziali d'inllazione, deve ri- 

g uardare davvero tutti i redditi. 

ili strumenti saranno le politi¬ 
che fiscali e contributive, la ra¬ 
zionalizzazione della spesa 
pubblica per il rientro del defi¬ 
cit e la riduzione del debito 
pubblico, le ìariffe e i prezzi 
amministrati, il controllo dei 
tassi bancari e dei titoli di sta¬ 
lo. Ma alio slesso tempo, deve 
avere al suo centro la tutela 
delle fasce più deboli della so¬ 
cietà e la repressione dell'eva¬ 
sione e deli elusione contribu¬ 
tiva e fiscale. Perché funzioni 
sul serio, la questione dell'e¬ 
quità fiscale assume un carat¬ 
tere fondamentale; quindi, lol¬ 
la dura all'evasione, ali'elusio- 
ne e all'erosione, rapida rifor¬ 
ma dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria, misure a sostegno 


delle famiglie e dei lavoralori a 
basso reddito, ma l'accordo 
che garantisce la restituzione 
automatica del drenaggio fi¬ 
scale non dev'essere nmesso 
in discussione. Se tutto questo 
accadrà, i sindacati sono di¬ 
sponibili a comportamenti 
contrattuali e salariali coerenti 
con gii obiettivi di politica dei 
redditi. In altre parole, a parte 
le soluzioni tecniche che poi 
verranno trovate, il salario con¬ 
trattuale più la parte di contin¬ 
genza staranno dentro i tetti di 
crescila predeterminati. 

Riforma della contratta¬ 
zione. L'obiettivo centrale è il 
rafforzamento deila contratta¬ 
zione decentrata, sia nel pub¬ 
blico che nel privato, per ac¬ 
crescere le garanzie e la parte¬ 
cipazione dei lavoratori. Le ca¬ 
ratteristiche della contrattazio¬ 
ne decentrata verranno defini¬ 
te con le varie specificità nei 


Voli ridotti 
per agitazione 
dei controllori 
di volo 



Cgil: all’Alfa 
di Pomigliano 
uno sciopero 
per la scissione? 


Voli dimezzati oggi dalle 13 alle 21 per uno sciopero dei 
controllori di volo aderenti ai sindacati Anpcat e Licia. Un'a¬ 
gitazione che, a differenza delle precedenti per le quali era 
scattata la precettazione del ministro dei trasporti, vedrà ap¬ 
plicalo per ia prima volta raccordo tra l'Anav e i sindacati 
sui servizi minimi. In altri termini, verranno assistiti tutti i voli 
di Stato sia nazionali che esteri, i voli militari, quelli di emer¬ 
genza ed i collegamenti con la Sardegna dalle 17 alle 21 ed i 
collegamenti intemazionali da Roma e ! villano per Bruxelles 
e Pangì e quelli nazionali da Milano-Napoli-Milano, Ban-Mi- 
lano-Bari, Roma-Reggio-Roma e Milano-Lamezìa-Roma. 

Scissione in atto nella Fiom- 
Cgil di Pomigliano d'Arco? 
L'ipotesi è sostenuta dal lo¬ 
cale segretario generale del¬ 
la camera del lavoro Giusep¬ 
pe Sodano. Secondo il diri¬ 
gente sindacale alcuni dele- 
gali Fiom. che si richiamano 
alla mozione minoritaria Bertinotti, avrebbero firmato insie¬ 
me a lavoratori autoconvocati, un comunicato che procla¬ 
ma uno sciopero di un'ora e mezza presso lo stabilimento 
Alfa-Lancia per giovedì 20 su questioni attinenti la mensa ed 
altre di caratlere generale. «La firma congiunta di una parie 
di iscritti alla Cgil - ha aggiunto Sodano - non rappresenta 
l'insieme e l'unità della organizzazione ed è di fatto un atto 
scissionistico». Di qui l'invito, rivolto agli iscritti alla Cgil del- 
l'Alfa-Lancia a non partecipare allo sciopero per .non dare 
legittimità all'inizio di una scissione», fn una noia a firma 
delle segreterie di Cgil e Fiom si usa l'espressione di «appro¬ 
priazione di sigla» e si afferma che la Fiom «non è disponibi¬ 
le a subire iniziative che sono al di fuori di percorsi già di¬ 
scussi», sono «elemento di disorientamento tra i lavoratori» 
ed ostacolano la «ostruzione di rapporti unitari con Firn ed 
Uilm». Sulla specifica questione della mensa viene ricordato, 
inoltre, un incontro già prefissato per il 19 tra le pani sinda¬ 
cali e l'azienda presso l’Unione industriali di Napoli. Il re¬ 
cente congresso della Cgil tenutosi nel comprensorio di Po¬ 
migliano si è concluso con la prevalenza dei sostenitori del¬ 
la mozione Trenlin-Dei Turco che ha riscosso il 61 % dei con¬ 
sensi contro il 39% andato alla mozione dì Bertinotti. 


Fiom di Milano 
a congresso 
«perfettamente» 
divisa 


La Fiom Cgil di Milano sì è 
presentata ieri a congresso, 
in preparazione di quello 
nazionale della Cgil, spacca¬ 
la in due. Dei quasi 15 mila 
iscritti die hanno partecipa¬ 
to all'elezione del 403 dele- 
gati, 6787 hanno appoggiato 
la mozione della maggioranza che fa capo al segretario ge¬ 
nerale Giovanni Peritai e che si richiama alle posizioni dei 
leader nazionali Trentin e Del Turco, mentre 6192 hanno 
appoggiato la lista «Essere sindacato» sostenuta dall'area 
che si richiama ai cossuttiani. gli ingraia ai e a Dp. Oltre 1700 
gli astenuti. Si preannunci dunque «battaglia» per la vota¬ 
zione delle tesi congressuali prevista per mercoledì. 

I 13.200 impianti di Agip c 
Ip. self Service notturni com¬ 
presi, resteranno chiusi do¬ 
mani e giovedì. Motivo della 
protesta -precisa un comu¬ 
nicato Figisc-Confcommet- 
ciò, Faib-Confesercentì e 
1 11 11 Flerica-Cisl energia • è la rot¬ 

tura unilaterale delle trattative da parte dì Agip c Ip, sul pa¬ 
gamento differito da riconoscere al gestori in seguilo all'ac¬ 
cordo di governo del 14-12-90 e delJ'entrata in vigore della 
legge 9/1991. Il comunicato sindacale annuncia anche l'in¬ 
tenzione di fare ricorso al governo perché eserciti il suo po¬ 
tere di arbitro, alla luce del latto che i gestori delle aziende 
privale, grazie all'accordo sottoscritto il 17 aprile scorso con 
l'Unione petrolifera, godono già dal 1 giugno scorso di una 
dilazione media di quattro giorni nel pagamento delle forni¬ 
ture. In sostanza -lamentano i sindacati- allo stato attuale re¬ 
stano esclusi da tale beneficio solo i gestori di Agip e Ip ai 
quali viene riconosciuta dalle aziende non già una dilazione 
-per la quale la categoria si è battuta-ma solo una monetiz- 
zazione parziale. 


FRANCO BRIZZC 


Distributori 
Agipelp 
in sciopero 
domani e giovedì 


contratti nazionali di catego¬ 
ria. Nell'arca privata, accanto a 
un'estensione della contratta¬ 
zione aziendale, per le piccole 
e piccolissime imprese si do¬ 
vrà introdurre un nuovo livello 
(alternativo) territoriale. Nella 
contrattazione decentrata si 
discuterà il salario di produtti¬ 
vità e l'organizzazione del la¬ 
voro. 1 contratti di categoria o 
di settore, invece, tratteranno 
inquadramenti, diritti, orari'», 
oltre a garantire (insieme alla 
contingenza) come minimo II 
potere di acquisto dei salari. Se 
tutto questo venisse accettato, 
i sindacati sarebbero pronti a 
portare a quattro anni la sca¬ 
denza dei contratti nazionali. E 
un passaggio fondamentale 
resta la riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego. 

Riforma della struttura 
del aalarlo. Intanto, ridurre lo 
scarto tra costo del lavoro e il 


salario lordo c netto. Come? 
Ponendo a carico della Fiscali¬ 
tà gli oneri sociali "Impropri- e 
una parie di quelli sanitari, 
mentre il resto andrebbe repe¬ 
rito con un nuovo prelievo sul 
valore aggiunto d'impresa 
(anziché sul monte salari, co¬ 
me oggi). Poi. il salano differi¬ 
to: a parte la riforma delle pen¬ 
sioni, i sindacati sono pronti * 
usare le liquidazioni per varare 
pensioni integrative per i lavo¬ 
ratori. 

Scalzi mobile. Li proposta 
non è precisata, ma in ogni ca¬ 
so un meccanismo di indiciz¬ 
zazione delle retribuzioni do¬ 
vrà rimanere. Certo è che se 
cambierà il sistema contrattua¬ 
le nel senso indicato, e se la 
politica dei redditi avrà quelle 
caratteristiche, non c'è un no 
pregiudiziale a una qualche 
modifica del sistema attuale. 


Vemes va in aiuto di Gardini 
Saprà convincere la famiglia? 


Analisti Usa retrocedono la Fiat: 
«Conti... e affidabilità in ribasso» 


■B MILANO. Jean-Marc Vcmcs, 
finanziere gollista, grande prota¬ 
gonista della campagna di priva¬ 
tizzazione in Francia, si sla muo¬ 
vendo in soccorso dell'amico 
Raul Cardini. Lo ha confermato 
egli stei-so. nspondendo all'agen¬ 
zia Ansa. Mantenendosi in contat¬ 
to con tutti i membri della fami¬ 
glia, il finanziere sta cercando 
■uria soluzione che sia accettabile 
da tutte le parli». 

In elle cova consista questo 
tentativo di mediazione non è 
chiaro Di certo l'uscita dì Vemes 
sembra confermare indirettamen¬ 
te l'ipotesi circolala nel giorni 
scorsi a glustilicazione delia cla¬ 
morosa rottura al vertice del grup¬ 
po Secondo queste indiscrezioni. 


Cardini avrebbe riproposto ai la- 
miliari un grandioso progetto cl 
espansione, fidando sull’appog¬ 
gio finanziario proprio sii Jean- 
Marc Vemes e dei suoi alleali 
francesi. La drastica ristrutturazio¬ 
ne dell'azionariato in casa Ferruz- 
zi di questo progetto sarebbi ala¬ 
to corollario decisivo ma non 
esclusivo. Già a dicembre, de! re¬ 
sto. Vemes e soci erano pronti ad 
intervenire al fianco dì Gardini se 
la famiglia gli avesse consentilo di 
procedere con l'acquisizione del¬ 
l'intera Emmont (cosa che i Fet- 
ruzzi, si sa. si son ben guardati del 
lare). 

Del resto lo slesso Vemes, ca¬ 
pofila di una certa finanza conser¬ 


vatrice molto forte al di là delle Al¬ 
pi, nel gruppo Ferruzzl ricopre ca¬ 
riche importanti, essendo presi¬ 
dente della Béghìn Say, una posi¬ 
zione questa che l'ha messo spes¬ 
so a stretto contatto sla con 
Gardini sia con Arturo Fcmizzi. 

In attesa di conoscere gli svilup¬ 
pi di questa mediazione la curio¬ 
sità degli afKionudos delle crona¬ 
che dei greppo si rivolge a Lon¬ 
dra. dove oggi Sergio Cragnotli 
presenterà agli investitori Intema¬ 
zionali la nuovo e ncca banca 
d'altari che porterà il suo nome. 
In serata, in un ncevlmenlo di ga¬ 
la all'Hotct Savoy, dovrebbe (are 
la sua ricomparsa In pubblico 
Raul Cardini, che della iniziativa 


Imprendiamole dell'ex collabora¬ 
tore è II maggiore Ispiratore. 

Nel greppo, intanto, la vita con¬ 
tinua. A Ravenna la Calcestruzzi 
ha tenuto la sua assemblea di bi¬ 
lancio (nel corso della quale Vit¬ 
torio Giuliani Ricci, marito di 
Franca Ferruzzl. ha trovalo II mo¬ 
do di redarguire t giornalisti che 
avevano parlalo di licenziamento 
di Gardini: -Si licenzia un impie¬ 
gato. ha detto finemente, non un 
membro della famiglia»). In Ame¬ 
rica invece la Montecatini ha ac¬ 
quisito la divisione compositi del¬ 
la Ferro, proseguendo nella stra¬ 
tegia che ha come obiettivo la 
conquista di un ruolo di primo 
piano nel settore dei materiali 
compositi avanzati. UD.V 


DARIO VENEOONI 


■■ MILANO La Standard and 
Poor's, rispettata società di va¬ 
lutazione intemazionale, ha 
annunciato di aver rivisto al ri¬ 
basso la propria stima sulla 
solidità della Fiat, Prendendo 
in considerazione i titoli del li- 
nanziamenlo a breve emessi 
dalla casa torinese sui mercati 
americano e londinese, ma 
comunque sempre garantiti 
dalla casa madre, la Standard 
and Poor's è infatti passala 
dalla siima di assolula affida¬ 
bilità (Al + ) a quella imme¬ 
diatamente inferiore ( Al ). 

La Fiat, dicono gli analisti 
americani, resta pur sempre 


una delle società finanziar- 
mente più solide del suo com¬ 
parto, ma il peggioramento 
relativo dei suoi conti non può 
non influenzare il rating, la sti¬ 
ma dell'affidabilità dei suoi ti¬ 
toli di debito. 

In particolare la società di 
New York prende in conside¬ 
razione le emissioni di com¬ 
mercialpaper della Fiat Finan- 
ce Ine. sul mercato americano 
e quelle della Fiat Finance 
and Trade Ltd. su quello in¬ 
glese, Si tratta di titoli di credi¬ 
lo al portatore emessi dai 
grandi gruppi, per finanzia¬ 


menti a breve (in genere a un 
mese) sui mercati intemazio¬ 
nali, 1 commercial paper por¬ 
tano l'indicazione del prezzo 
al quale saranno rimborsati 
alia scadenza. I) lasso al quale 
questi valori vengono classati 
sul mercato è inversamente 
proporzionale alla solidità e 
alla affidabilità dell'eminente: 
più l'investimento è conside¬ 
rato »sicuro», meno aito sarà il 
tasso di interesse preteso. 

Il declassamento decretalo 
dalla Standard & Poor's po¬ 
trebbe produrre quindi l’effet¬ 
to di rendere più ardua - e più 
cara - la raccolta di denaro da 
parte della Fiat tra i grandi in¬ 
vestitori intemazionali. 


A giustificazione della pro¬ 
pria decisione, la società di 
valutazione ricorda il relativo 
indebolimento della posizio¬ 
ne finanziaria del gruppo tori¬ 
nese, a causa soprattutto del 
forte calo degli utili operativi, 
scesi dai 4,700 miliardi dell'89 
ai 2.100 dell'anno scorso. In 
percentuale sul (aiturato, l'uti¬ 
le operativo è sceso nello stes¬ 
so periodo dal 9,3 al 4,3%. 

Per l'avvenire le previsioni 
non sono rosee: l'alta compe¬ 
tizione e ia modesta, crescita 
del mercato europeo dell'au¬ 
to lasciano intendere che an¬ 
che quest'anno la Fiat dovrà 
fare i conti con una modesta 


redditività, non riuscendo 
quindi a ridurre il proprio in¬ 
debitamento. 

La valutazione della Stan¬ 
dard & Poor's, si fa notare a 
Torino, va messa in relazione 
a quella attribuita dalla stessa 
società ai pnncipali concor¬ 
renti. In realtà, si dice, le stime 
degli americani coinvolgono 
tutti i produttori di auto del 
mondo: i! declassamento fa 
«scendere» la Fial da un Olim¬ 
po di eccellenza sul quale ri¬ 
mangono solo due società, 
l'europea Daimler Benz e la 
giapponese Toyota, Tutte le 
altre, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, sono sullo stesso livello 
della Fiat 
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Economia e Lavoro 


Il presidente Saja presenta la neo costituita 
Autorità che dovrà applicare la legge contro 
le concentrazioni dominanti nelle imprese 
«Serve più concorrenza nel pubblico» dice 


Per elettricità, telefoni, ferrovie e poste 
si avvicina Torà del confronto col mercato? 
«Più efficienza e minori costi per l’utenza» 
e si comincerà dai telefonini cellulari Sip 


Antitrust: «Meno monopoli nei servizi» 


Imposta di registro: Cee contraria 
Il fisco rimborserà Smila miliardi? 

«Quella tassa 
è ingiusta, e voi 
pagate lo stesso» 


Rallentano 
le acquisizioni 
e le fusioni 
tra imprese 


(■BOLOGNA. 11 fenomeno 
delle acquisizioni e fusioni 
continua, anche se a ritmi infe¬ 
riori agli anni passati. Questo il 
dato che emerge dall'ultima 
analisi effettuata da Nomisma, 
l'istituto di ricerca bolognese 
guidato do Romano Prodi, che 
na istituito una banca dati che 
rileva semestralmente questo 
tipo di operazioni, il cosidettto 
M&A. Merger and Acquiaitton. 
Nei primi sei mesi del 90 si so¬ 
no registrale 561 acquisizioni, 
delle quali 256 di controllo e 
305 di partecipazioni di mino¬ 
ranza, cui vanno aggiunte 162 
operazioni intragruppo. A par¬ 
tire dal 1983, data alla quale 
sono disponibili I primi dati, le 
operazioni di acquisizione so¬ 
no siate in Italia 5.049, più 
1.708 intragruppo. Natural¬ 
mente. avvertono i ricercatori 
del laboratorio di politica in¬ 
dustriale di Nomisma. il fauo 
che non sìa obbligatorio ren¬ 
dere note le operazioni di ac¬ 
quisizione e fusione da ai doti 
un certo margine di impreci¬ 
sione. And, dicono a Nomi¬ 
sma, «man mano che le acqui¬ 
sizioni assumono una valenza 
strategica sempre più rilevante 
le imprese divengono sempre 
più restie a pubblicizzare le 
proprie azioni». D’altra parte le 
operazioni effettuate su impre¬ 
se quotate in Borsa sono un 
numero esiguo: 67 nel totale 
del periodo, cioè il 2% delle 
operazioni di maggioranza. 
Ancor più difficile stabilire 
l'entità economica delle ope¬ 
razioni. Quelle di cui si cono¬ 
sce il valore sono, nei primo 
semestre *90,132 per un totale 
di 6.400 miliardi. fiche sembra 
evidenziare un ceno ridimen¬ 
sionamento del mercato. Sono 
in aumento le operazioni di 
minoranza rispetto a quelle di 
controllo. «In pratica vengono 
realizzate iolm ventures atipi¬ 
che che mirano a rafforzare 
strategicamente il posiziona¬ 
mento di mercato delia singola 
impresa senza modificare dra¬ 
sticamente gli assetti proprie¬ 
tari e la ffiosia gestionale», fn- 
tomma. l'acquisizione di nuo¬ 
ve imprese o di quote di mino¬ 
ranza è lo strumento preferito 
per crescere dimensionalmen¬ 
te e tot fronte alla competizio¬ 
ne globale sui mercati Da que¬ 
sto punto di vista un'altra novi¬ 
tà riguarda il fatto che rispetto 
a una prima lase dominata dai 
di gr 


1 oggi imprese < 
sioni medie, inferiori a 500 mi¬ 
liardi di fatturato, che acquisi¬ 
rono aziende, o quote di esse, 
minori. Nel totale delle opera¬ 
zioni i grandi gruppi pesano 
per U 1756 (contro il 39* 
dell'87 e il 27% dcl)88). le 
aziende con meno di 500 mld 
raggiungono il 53*. Il capitale 
estero ha realizzato il 29* del¬ 
le operazioni. «Viene confer¬ 
mato - sostengono a Nomi¬ 
sma - il processo di internazio¬ 
nalizzazione passiva delle im¬ 
prese italiane. Il saldo fra ac¬ 
quisizioni italiane all'estero e 
acquisizioni estere in Italia per¬ 
mane negativo con una ten¬ 
denza al peggioramento». 

aw'.o. 


Servizi più efficienti e a costi minori per gli utenti 
passano per un aumento della concorrenza sul libe¬ 
ro mercato: ie posizioni di monopolio non si giustifi¬ 
cano più. Parola di Francesco Saja, ex presidente 
della Corte costituzionale e ora alla testa dell'Autori¬ 
tà antitrust L’applicazione della legge sulle concen¬ 
trazioni e le intese, contro l’abuso delle posizioni 
dominanti, muove i primi passi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONDI 

ma BOLOGNA. «I servizi pub¬ 


blici gestiti In forma di mono¬ 
polio si giusti flcano unicamen¬ 
te sulla base della loro efficien¬ 
za, utilità e interesse generale: 
tutti gli altri devono rispondere 
alle regole del mercato e detta 
concorrenza*. Il presidente 
dei!' Autorità antitrust France¬ 
sco Saia, conferma che nei mi¬ 
rino ci sono i monopoli di fatto 
e le imprese pubbliche che ge¬ 
stiscono servizi alla collettività 
in condizioni di privilegio e 
quindi di possibile danno per il 
cittadino. «Intendiamo operare 
- afferma - per rimuovere vec¬ 
chie barriere e pericolose in¬ 


crostazioni nonché per una sa¬ 
ma concorrenza che dia agli 
utenti migliori prestazioni ad 
un corrispettivo più basso*. Sa¬ 
ia perù non si ferma qui. Di¬ 
stinguendo appunto fra servizi 
pubblici erogati da aziende 
pubbliche, anche a livello re¬ 
gionale e locale, o a partecipa¬ 
zione statale («In numero vera¬ 
mente esorbitante e che rie¬ 
scono ad agire senza osservare 
rigorosamente nel concreto le 
normali leggi del mercato* e 
comunque sempre soggette al¬ 
la normativa antitrust), dai 
monopolio legale, previsto 
espressamente dalla legge («E 


non sono più di una decina*), 
il presidente sostiene che il cit¬ 
tadino, nella misura In cui veri¬ 
fica che il monopolio legale 
dello Stato su un determinato 
servizio non risponde a quei 
criteri di efficienze e interesse 
generale, può impugnare la 
legge davanti alla Corte costi¬ 
tuzionale, cosi come è stato 
fatto per il servizio radiotelevi¬ 
sivo. «Se la Corte dovesse ne¬ 
gare l'utilità generale, la nor¬ 
ma decadrebbe, il monopolio 
diventa illegale e quella impre¬ 
sa che gestisce il servizio deve 
rispondere alia nonnativa sulla 
concorrenza», insomma, per 
poste, telefoni, telecomunica¬ 
zioni, ferrovie, elettricità (un 
caso a parte riguarda il mono¬ 
polio dei tabacchi che ha na¬ 
tura prettamente fiscale) po¬ 
trebbe arrivare U momento del 
confronto con le regole del 
mercato e, per questa via, del- 
rinevitabllità delle privatizza¬ 
zione. £ questo anche l'orien¬ 
tamento che sta prevalendo in 
sede comunitaria dove si pro¬ 
pende, ricorda Saja, «a ritenere 
che i monopoli inefficienti de¬ 


vono essere considerati a tutti 
gli effetti illegittimi perchè con¬ 
trari al Trattato (quello unico 
del 1986, ndr) e agli atti rego¬ 
lamentari*. Un esemplo della 
direzione nella quale si muove 
l'Autorità garante delle con¬ 
correnza c del mercato è quel¬ 
lo relativo al monopoli portuali 
e autoriproduzionl, già definiti 
illegittimi. Ora, ha confermato 
Saia, l’Autorità si sta occupan¬ 
do del telefonini cellulari: è in 
corso una una istruttoria per 
valutare se la Sip pud legitti¬ 
mamente esercitare il mono¬ 
polio oppure se il servizio, co¬ 
me richiesto da operatori pri¬ 
vati, deve essere liberalizzato. 

L'Autorità insiste sul caratte¬ 
re «non autoritativo» del pro¬ 
prio operare, preferendo una 
azione «persuasiva*, di ricerca 
delle collaborazione, ma nella 
consapevolezza di «essere isti¬ 
tuzionalmente Il principale 
strumento per raggiungere 
quel miglioramento dei qua¬ 
dro concorrenziale che non 
potrà non produrre generali 
benefici». Nel primi sei mesi di 
attività i' Antitrust ha esamina¬ 
to e approvato 119 casi di con¬ 


centrazione imprenditoriale; 
due Invece le intese che pro¬ 
prio per iniziativa deli'Autorità, 
sono state abbandonate dagli 
interessati. Proprio in questi 
giorni al vaglio dei membri c'è 
l'acquisizione da pane delta 
Flninvest della SB, Supermer¬ 
cati Brianzoli. Sala ha portato 
ieri a Bologna durante un con¬ 
vegno sulla politica della con¬ 
correnza organizzato da No¬ 
misma, ai quale ha partecipato 
Insieme ad altre tre compo¬ 
nenti dell’Autorità antitrust Fa¬ 
bio Gobbo. Luciano Cotogna e 
Giacinto Militelio. L’incontro, il 
primo pubblico di questa natu¬ 
ra, è stata anche l’occasione 
per ripercorrere le tappe che 
hanno portato il nostro paese 
ad avere meno di un anno fa, 
buon ultimo, una legislazione 
antitrusL Ne ha parlato Rober¬ 
to Cassola, presidente della 
commissione Industria del Se¬ 
nato (in procinto, peraltro, di 
assumere la presidenza di Fln- 
meccanlca), ricordando come 
per un lungo periodo la que¬ 
stione della normativa antitrust 
sia stata «a lungo rimossa per¬ 


chè non interessava nè all’im¬ 
presa pubblica nè a quella pri¬ 
vata*. Che, anzi, ha combattu¬ 
to una dura battaglia contro la 
nascente normativa. Se ne è 
avuto de) resto testimonianza 
nell'intervento dell'avvocato 
della Fiat Enzo Gandini per il 
quale «la legge, inizialmente, 
era da considerare punitiva 
delle imprese. Tantoché per il 
sen. Cassola essa doveva pro¬ 
prio 'tagliare le unghie ai gran¬ 
di gruppi'*. «Le unghie ma non 
le mani* ha replicato Cassola, 
ricordando che c'era chi «non 
voleva nessuna legge italiana e 
nessuna regolazione delle 
concentrazioni». E Romano 
Prodi, in apertura, ha sottoli¬ 
neato come all'inizio degli an¬ 
ni Ottanta, con l'inizio della 
dertgulotion in lisa c in Gran 
Bretagna si pensava che la nor¬ 
mativa antitrust avrebbe perso 
vigore. E 1 avvenuto esattamen¬ 
te il contrario: di fronte al ritrar¬ 
si dello Stato dall'economia, ie 
leggi di regolazione dei merca¬ 
ti e della concorrenza hanno 
finito per assumere una cre¬ 
scente rilevanza. 


Rivelazioni di un giudice alla «Duomo connection», il processo suirintreccio mafìa-banche-politica 

«Riciclare soldi sporchi? Un gioco focile» 


Come superare le norme contro il riciclaggio di de¬ 
naro «sporco»? Ieri, durante il processo milanese de¬ 
dicato alla «Duomo Connection», il sostituto procu¬ 
ratore Uda Boccassini ha citato alcuni esempi tratti 
dagli atti dell'inchiesta-, basta versare a raffica in 
banca importi appena inferiori a quelli oltre i quali 
scatta l’obbligo dell’ictentificazione; oppure si può 
ricorrere a cambiali intestale a prestanome. 


coperto». ’ Cioè, non rischia 
un'Identificazione. Un «glo- 
chetto*. sempre basato sulle 
cambiali, consiste nel procra¬ 
stinarne i pagamenti è cosi 
possibile meri ere in moto liqui¬ 
dità senza alcuna forma di 
controllo, per di più consen¬ 
tendo anche agli «imprenditori 
mafiosi* di fare investimenti in 


• . . ; mAHCU 

■MI1LWO. Come aggirare 
gli ostacoli concepiti negli ulti¬ 
mi tempi per impedire U rici¬ 
claggio di denaro sporco? 
Semplice, quasi banale: facen¬ 
do tante operazioni bancarie 
per importi appena inferiori a 
quelli olire i quoti scatto l'ob¬ 
bligo deU'kfentiiicazione di chi 
li svolge; oppure ricorrendo a 
fiumi di cambiali, facilmente 
riscuotibili scavalcando il nor¬ 
male circuito delle banche. 
Esempi citati proprio ieri da un 
magistrato milanese che ha 
notizie di prima mano. «Perché 
il legislatore non ci ha pensa¬ 
to?», si è chiesta Ilda Boccasii- 
ni, sostituto procuratore spe¬ 
cializzata in criminalità orga¬ 
nizzata. 

Un'aHermazione fatta du¬ 
rante il processo dedicato alla 
cosiddetta «Duomo Connec¬ 
tion». Esemplare - anche se. in 
attesa della sentenza, ancora 
presunto - intreccio tra mafia, 
imprenditoria e pubblica am¬ 
ministrazione in cui sono Im¬ 
plicati venti imputali: da Amo- 
nino Carello, impresario edile 
siciliano In odor di cosche, ac¬ 
cusato di narcotraffico e rici¬ 
claggio (il settimanale H Mon¬ 
do lo ha collocato di recente al 
trenlottesimo posto neUa clas¬ 
sifica dei boss col più alto fat¬ 


turalo: 60 iMftentt); all'ex as- 1 
sessore aUUrbanisUca di Mila¬ 
no Attilio Schernirmi (Fri), 
imputato di abuso d'ufficio 
con l'accusa di aver favorito l'i¬ 
ter di una pratica edilizia che 
stava a cuore a Carello. 

Ingarbugliata matassa di 
compra-vendite e di società 
più o meno fantasma che, se- ■ 
cono la pm Boccassini, avreb¬ 
be ingoiato miliardi derivanti 
dal traffico di droga. Come? La 
Itegge prescrive che debba es¬ 
sere identificato chi fa versa¬ 
menti maggiori a 20 milioni. 
L'n certo Lazzari - ha raccon¬ 
tato ieri la pm - ha versato sen¬ 
za (arsi identificare oltre un mi¬ 
liardo consegnatogli da Card¬ 
io. il .sistema è elementare: 
•Lazzari In pochi giorni ha fat¬ 
to diversi versamenti da 
19.950.000 lire in tre banche 
diverse, magari presentadosi 6, 
7. 8 volte allo stesso cassiere. 
Tanto è bastato per vanificare i 
controlli». Un altro escamota¬ 
ge? Il ricono a cambiali inte¬ 
state a prestanome. «Tutti san¬ 
no che una cambiale è denaro 
contante», ha detto la pm. E ha 
aggiunto: «Quando va in prote¬ 
sto si pud riscuoterla evitando 
te banche e ricorrendo a notai 
c> addetti comunali: al di là del¬ 
la cifra, la persona che paga è 


periodi di scarsa disponibUltà 
di denaro liquido. E sul fronte 
intemazionale? - Nel giugno 
1986 una società-con sede a. 
Landra»!* «Ravensoa Limited», 
entra nel gruppo RdMrdi Gae¬ 
tano Nobile, imputato assieme 
ad Antonino Cardio, con 4 mi¬ 
liardi; per la pm Boccassini la 
•Ravenson» era una società 
fantasma di Nobile ammini¬ 
strala da un certo DI Bernardo 
(«Di professione prestanome: 
compare persino nel processo 
sul crack dell'Ambrosiano*, ha 
detto il magistrato). Quel mi¬ 
liardi, secondo l'accusa, erano 
stati fomiti da Carollo, ed era¬ 
no finiti a Londra tramite ban¬ 
che svizzere, per poi tornare 
«puliti* in Italia ed essere usati 
per l'acquisto di 400mila azio¬ 
ni della Roller Finanziaria Spa. 

Un bei groviglio, in fondo, 
per una sola operazione finan¬ 
ziaria, Quanti miliardi vengono 
ripuliti a Milano? >E' la più im¬ 
portante centrate italiana per il 
riciclaggio di denaro di prove¬ 
nienza illecita*, ha detto 11 giu¬ 
dice palermitano Giovanni Fal¬ 
cone. Non sempre, comun¬ 
que. ai riciclatori va bene: 760 
milioni fomiti, secondo l'accu¬ 
sa, da Carollo furono In parte 
bloccati dal cassiere dì una 
banca. Come? Il cassiere aveva 
avuto naso: le banconote era¬ 
no state sepolte per lungo tem¬ 
po c. letteralmente, puzzava¬ 
no... 


Ma il decreto ha vita 
difficile e Piro 
accusa Orino Pomicino 

LUCIANA DI MAURO 


■N ROMA Alla vigilia dell'afK, 
provazione, nell'aula di Mon¬ 
tecitorio, del decreto «amlricl- 
claggio* che limita l'uso del 
contante e dei titoli al portato¬ 
re nelle transazioni, li-sociali¬ 
sta Fianco Piro (presidente 
della commissione Finanze) 
ha trasformato la sua relazione 
in una vera e propria requisito¬ 
ria contro li governo. «Slamo di 
fronte a una legislazione con- 
traddittona - ha sostenuto Piro 
- da un lato si incentivano 
nuove forme di pagamento, 
dall'altro si tassano questi nuo¬ 
vi sistemi, come nel caso delle 
carte di credito*. Non solo, ha 
continuato Piro, « ma ci sono 
zone ricche d'Italia dove se un 
bancario non dà corso ad ope¬ 
razioni sospette di riciclaggio, 
la banca perde il cliente ed al¬ 
tre zone dove la banca rischia 
di perdere sia il cliente sia il 
bancario». 

Il riferimento è alla Sicilia. 
Nell’ultimo mesi* nell’isola è 
stata autorizzata l'apertura di 
numerosi sportelli bancari. « 
Che senso ha - »l è chiesto II 
presidente della commissione 
Finanze - varare un decreto 
antlriclaggio se poi vengono 
aperti sportelli bancari che 
non servono agli imprenditori 
ma a chi vuol far perdere le 
tracce del propri affari?* E par¬ 


tendo dalla Sicilia, Piro attacca 
il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino. *In Sicilia - ha detto 
- ha detto - ha vinto li Pp non 
nel senso dei Partito popolare 
dì Sterzo, ma in quello di una 
partito Pomicino». Definito 
quest'ultimo una volpe a guar¬ 
dia del pollaio. *Ho l'impres¬ 
sione - concluso Piro - che 
ogni volta che Paolo Cirino Po¬ 
micino si guarda allo specchio 
veda la faccia di Bossi: e sono 
due facce che non piacciono 
aU'ltolia che guarda ail’Euro- 
pa». 

Ma II vero punto controverso 
del decreto rimane quello del¬ 
la banca dati centralizzata pi» 
il controllo delle operazioni 
sospette. Previsto in un primo 
tempo nei decreto,la banca è 
stata successivamente elimina¬ 
ta. Lo scontro all'interno del 
governo ha visto: contrario il 
ministro del tesoro Guido Car¬ 
li. favorevoli 1 ministri dell'In- 
temo e delle Finanze, Vincen¬ 
zo Scotti e Rino Formica. Nel 
testo attualmente all'esame 
della Camera è rimasto soltan¬ 
to un'indicazione sul «softwa¬ 
re* per l'Istituzione di una ban¬ 
ca dati su scala europea. Resta 
aperto il problema dell’acces¬ 
so ai dati. 

Com'è noto la norma cardi¬ 
ne del provvedimento è quella 


che prevede il «tetto ■ dei 20 
milioni al di sopra del quale i 
cittadini non potranno più fare 
optezioni se non tramite inter¬ 
mediari autorizzati, come ban¬ 
che e uffici postali, e ogni ope¬ 
razione superiore a questa ci¬ 
fra dovrà lasciare traccia. Dato, 
causale e generalità di chi ef¬ 
fettua l'operazione dovrà esse¬ 
re registrato e inserito in un ar¬ 
chivio informatico, da consul¬ 
tare in casi sospetti. 

■ Il problema è come avere 
accesso a dati dispersi i ciascu¬ 
na banca o ente intermediario. 
In assenza della banca dati 
centralizzata la proposta della 
commissione Finanze non si li¬ 
mita alla compatibilità dei 
«software», ma propone che sia 
consentito l’accesso diretto ai 
dati da parte dell'Ufficio cen¬ 
trale italiano cambi a fini stati¬ 
stici. Il fine è lo studio dei dati e 
là dove si riscontrano transa¬ 
zioni anomale se ne dà notizia 
all'autorità giudiziaria Su que¬ 
sto sottolinea polemicamente 
Piro «sono d'accordo tutti i par¬ 
titi. è d'accordo la Confindu- 
stria, cosa pensa il governo? 
Perchè se esiste un supermlni- 
stero all'economia, è bene che 
si sappia apertamente e cosi, 
io che sono nella maggioran¬ 
za. mi adeguo». La frecciata è 
ancora una volta verso Pomici¬ 
no. 

Battute finali oggi alia Came¬ 
ra anche per I provvedimenti 
legislativi d'urgenza che modi¬ 
ficano le tasse di Borsa e l'ali- 
quato Iva su alcuni prodotti. 
All'esame dell'aula il decreto 
che stabilisce le nuove tasse di 
Borsa e che dovrà essere con¬ 
vertito entro il 2 luglio. La tassa 
minima è stata portata da 5 a 3 
mila tire,mentre sono esentati 
dall'Imposta I contratti di Borea 
inferiori alle 100 mila lire. 


Le società italiane iscrìtte aJ registro pagano una 
tassa variabile dalle 500mila lire ai 12 milioni. È 
ingiusto, sostiene la Cee. «Vero - riconosce il mi¬ 
nistero delle Finanze - ma finché non cambia la 
legge bisogna pagarla lo stesso». E cosi si apre un 
nuovo contenzioso che rischia di costare allo Sta¬ 
to italiano 5mila miliardi. Deciderà entro pochi 
mesi la Corte di giustizia europea. 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA «Quella lista è in¬ 
giusta, ma pagatela lo stesso*. 
Questa disposizione impartita 
qualche mese fa dal ministero 
delie Finanze ai contribuenti è 
già costata uno scheizetto da 
2mila miliardi allo Stato italia¬ 
no. Ora la storia rischia di ripe¬ 
tersi. Allora la tassa si chiama¬ 
va Ilor, adesso è il turno di 
quella sulle concessioni gover¬ 
native sulle società iscritte al 
registro. È già qualche tempo 
che se ne paria, ma ora è l'or¬ 
dine dei commercialisti di Ro¬ 
ma a chiedere formalmente al 
ministro delle Finanze Rino 
Formica di pronunciarsi in me¬ 
rito, chiedendo in una lettera 
firmata dal presidente Matteo 
Caratozzolo «una risposta di¬ 
retta e definitiva» invece di la¬ 
sciare le imprese nell'incertez¬ 
za. 

Il problema, secondo 1 com¬ 
mercialisti, è molto semplice: 
la tossa non dovrebbe neppure 
essere richiesta. La commis¬ 
sione di giustizia della Cee l'ha 
infatti dichiarata «non in linea 
con le direttive comunitarie 
sulle imposte dirette», e pro¬ 
prio di recente la Corte Costitu¬ 
zionale ha affermato che le 
norme stabilite dalla Comunità 
hanno la priorità sulla legisla¬ 
zione Italiana. Anche le diretti¬ 
ve non recepite dunque assu¬ 
mono quella che in termini 
tecnici si chiama «forza di leg¬ 
ge». A rigor di logica, sostengo¬ 
no i commercialisti, la tassa 
deve perciò essere considerata 
illegittima, e lo Stato non può 
continuare a richiederne il pa¬ 
gamento. 

il bello, dicono ancora i 
commercialisti, è che Formica 
almeno nella sostanza è d'ac¬ 
cordo con I nlievi dellj com¬ 
missione di giustizia europea. 
La direttiva è «esatta», ma per 
essere valida deve prima esse¬ 
re recepito dall'ordinamento 
italiano. In soldont la legge è 
ingiusta, ma voi pagate. La co¬ 
sa non puO non crear! qual¬ 
che imbarazzo, soprattutto 
perché chi deve versare l'im¬ 
posto deve fario entro il 50 giu¬ 
gno. «Noi peto non diciamo ai 
nostri clienti di non pagare - 
precisa Caratozzolo - ma sem¬ 
mai di chiedere il rimborso. 
Cosa che pero andrebbe ad 
aggravare il già pesame con¬ 
tenzioso fiscale. Sarebbe me¬ 
glio che in attesa di una deci¬ 
sione definitiva il ministro con¬ 
cedesse una proroga 

Tutta la «querelle» nasce, di¬ 
cono al ministero delle Finan¬ 
ze, dall’entità della tassa, che 
imo all'85 era trascurabile. Da 
quell'anno in poi - ministro Vi¬ 
sentin! - comincio invece ad 
assumere dimensioni rispetta¬ 
bili: oggi si va dalle SOOmila lire 
per le società di persone, ai tre 


milioni e mezzo per le Sri. fino 
a 12 milioni per le Spa. Un giro 
di vite, sottolineano inoltre alle 
Fnanze, che ha dato una bella 
«scremata» al numero delie so¬ 
cietà. disincentivando quelle 
fasulle. Numero che comun¬ 
que rimane sempre elevato: in¬ 
torno alle 350mila unità contro 
le 30-50miìa degli altri partners 
europei (il nostro si sa è il pae¬ 
se del «piccolo è bello*). 

La Cee invece, dicono sem¬ 
pre al ministero, non tiene 
conto di questa pletora di so¬ 
cietà. e del fatto che la tassa 
non è un balzello, ma corri¬ 
sponde a un servizio reale, che 
lui un onere di un certo peso 
per lo Stalo (anche se i com¬ 
mercialisti replicano che in 
realtà non c'è nessun corri¬ 
spettivo particolare, visto che 
poi i servizi vanno pagati caso 
per caso e certificato per certi¬ 
ficato). Sarà probabilmente 
questa ia linea di difesa deill- 
totia di fronte alia Corte di giu¬ 
stizia europea, che tempo po¬ 
chi mesi si esprimerà in meri¬ 
to. 

Al giudici del Lussemburgo 
infatti interessa se l'imposta 
che U contribuente è chiamato 
a pagare è giusta o meno, non 
il suo importo, nè tantomeno 
se dando torto ali'Itoila finirà 
per fare sprofondare ancora di 
più I nostri conti pubblici Sti¬ 
me non ufficiali parlano di un 
gettito annuo di 1.700 miliardi 
derivante dalla tassa sulle so¬ 
cietà. Una bella cifra, soprat- 
tuttoseaommataai dieci-quin¬ 
dicimila miliardi che il fisco sta 
già perdendo di suo nel 1991. 
tra railentomento delie entrate 
e provvedimenti sballati come 
quello sulla rivalutazione dei 
beni d'impresa. Per non parla¬ 
re dell'eventualità eh» Io Stato 
venga chiamato a rimborsare 
quanto incassalo negli anni 
passati Fare I conti è difficile, 
poiché nessuno può dire di 
quanto tempo si dovrebbe ri¬ 
salire. Secondo i commerciali¬ 
sti comunque dovrebbero es¬ 
sere rimborsati almeno gli ulti¬ 
mi tre anni di imposto, cosa 
che avrebbe un costo per le 
casse publiche di quasi 5mila 
miliardi La mazzata sarebbe 
insomma notevole, soprattutto 
perche - Formica non manca 
di ricordarlo appena gli è pos¬ 
sibile - l'Italia si è ormai im¬ 
pantanata in una vera e pro¬ 
pria crisi fiscale dagli esiti an¬ 
cora incerti. Inoltre, lo stesso 
ministero delle Finanze ha ap¬ 
pena riconosciuto di fare sem¬ 
pre più fatica a restituire i 
2Smila miliardi di Iva dovuti a 
cittadini e società (nel 1990 i 
nmborsi sono diminuiti del 
10%) su un totale di crediti di 
imposta che ormai sfiora i 
70mila miliardi. 


Confindustria e governo, non c’è accordo su fisco e oneri sociali 

Puiinfarina: «Bloccate la pressione fiscale» 
Bodrato: «Allora, niente soldi alle imprese» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILECOSTA 


■■TORINO. A tre giorni dall'i¬ 
nizio della trattativa sulla strut¬ 
tura del salario, ogni occasio¬ 
ne serve alle parti per fare un 
po' di «pretattica*. Gli impren¬ 
ditori privati e il ministro del¬ 
l’industria hanno approfittato 
ieri dell'annuale assemblea 
dell'Uniorre Industriate di Tori¬ 
no per sgomitare in vista della 
volata finale. 

Scambio di fendenti in pub¬ 
blico tra Sergio Pininfarina e 
Guido Bodrato. Il presidente 
della Confindustria e il mini¬ 
stro si erano trovati d'accordo 
su una serie di punti: la pnorità 
da assegnare alla lotta all'Infla¬ 
zione. la politica dei redditi, il 
contenimento dei salari entro 
il tasso programmalo di infla¬ 
zione anche in settori come la 
pubblica amministrazione, un 
efficace coordinamento delle 
politiche industriali europee, 
ia collaborazione tra imprese 
pubbliche e private, la necessi¬ 


tà dì una maggiore internazio¬ 
nalizzazione delle Imprese ita¬ 
liane. Ma tra di loro è esploso il 
contrasto quando si è toccato 
un punto dolente: Il fisco. 

Pininfarina ha arringato gli 
industriali: «Il primo punto fer¬ 
mo è batterci con forza per 
contrastare la tendenza all'In¬ 
cremento delta pressione fi¬ 
scale. Vedo montare una cam¬ 
pagna di disinformazione che 
mira a far passare per agevola¬ 
zioni norme come il credito 
d'imposta o gli sgravi fiscal: 
per gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. Ciò significa ingenera¬ 
re nei cittadini l'errata convin¬ 
zione che vi siano casi di Ingiu¬ 
stificato privilegio. Accrescere 
la pressione fiscale sulle im¬ 
prese è un errore, e dopo qual¬ 
che mese se ne vedono gli ef¬ 
fetti proprio con un minor gei- 
tito fiscale, perché peggiorano 
i bilanci delie aziende e risone 
vengono distratte dai settori 


produttivi per andare a finan¬ 
ziare spese a bassa o nulla 
produttività». 

Razionalizzare il sistema tri¬ 
butario si può, ma secondo Pi- 
nlnfartna «deve essere chiaro 
che alla riduzione delle agevo¬ 
lazioni deve corrispondere 
una riduzione delle aliquote o 
un alleggerimento del carichi 
su chi paga molto di più rispet¬ 
to al resto d'Europa, come per 
gli oneri sociali*. Gli industriali 
non considerano II confronto 
che sta per aprirsi «come un 
qualsiasi negoziato sindacale. 
Non c‘è un tradizionale scam¬ 
bio da fare. La riduzione degli 
oneri sociali non può essere 
considerata un'agevolazione 
dello stato alla buona riuscita 
del negoziato. Si tratta di oneri 
die In maniera impropria sono 
caricati sull'Industria, e quindi 
vanno eliminati per equiparare 
le nostre aziende a quelle dei 
paesi concorrenti. Non possia¬ 
mo accettare l'alibi della situa¬ 
zione della finanza pubblica. 
Chi vuole continuare a spen¬ 


dere allegramente non può 
portare questa sua vocazione 
alla dissipazione come giustifi¬ 
cazione per non restituire 
quanto dovuto a chi (inora è 
stato costretto a pagare». 

Per essere coerenti con una 
politica europea, gli ha rispo¬ 
sto Bodrato, «non si può pen¬ 
sare che sia possibile riattivare 
trasferimenti di denaro pubbli¬ 
co alle imprese come in passa¬ 
to, perchè non solo la Cee lo 
impedirebbe, ma il deficit pub¬ 
blico italiano non lo consente 
più». Seconda stoccata: «Per ri¬ 
sanare la finanza pubblica sa¬ 
rà inevitabile portare almeno 
temporaneamente la pressio¬ 
ne fiscale a un livello superiore 
alla media europea». Lo scon¬ 
tro è proseguito durante una 
conferenza stampa. Pinintari- 
na si è calmato solo quando il 
ministro ha chiarito che non 
pensa di inasprire il (Iseo sulle 
industrie. «Ma se si alleggeri¬ 
scono gli oneri sodali - ha ag¬ 
giunto Bodrato • occorrerà 
qualche altra fonte dì entrata». 


Quale (onte? «Dovrà trovarla il 
ministro del Bilancio...». 

Ma nella poiremica il presi¬ 
dente degli Industriali tonnesl, 
Bruno Rambaudi, ha tirato 
dentro anche i sindacati, que¬ 
sta volta in riferimento alla sca¬ 
la mobile (un altro dei temi 
scottanti della trattativa). Rim- 
baudi ha rivelato che su questo 
temtf che ha avviato contatti- 
con te segreterìe locali dei sin¬ 
dacati: «I dirigenti della Cisl e 
Uil torinesi hanno manifestalo 
il loro esplicito consenso a un 
processo che definisca il pos-, 
saggio dagli automatismi retri¬ 
butivi, a cominciare dalia scala 
mobile, a un modello di con¬ 
trattazione sorretto da regole 
chiare. Questo consenso non è 
stato reso esplicito anche dai 
dmgenti della Cgil. Per la veri¬ 
tà. non ci è parsodi registrare 
una opposizione di merito. 
Forse nella Cgil stanno giocan¬ 
do problemi di difficili equilibri 
interni, tanto più acuti in una 
lase precongressuale come 
fattuale». 


Gruppi parlamentari comuntsti-Pds 

I deputati dsl grappo cotnunfela-Pds sono tenuti ad Maar* pa¬ 
tenti ala seduto di oggi 18 giugno (antimertdiaAa a pomeridiana 
or» 18) senza eccezione. 


I deputati del gruppo co. ■'uniste-Pd» sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla sedute amlmorfdiana di domani 19 giugno senza ecce¬ 
zione. 


I deputati del gruppo comuniste. Pds cono tenui! ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute ami mandane e 
pomoridtena di giovedì 20 giugno. 


il Comitato direttivo dei senatori del gruppo eomunlste-Pds è 
convocato per domani 19 giugno atte ore 9. 


L'assemblea del senatori del gruppo corrainista-Pds è convoca¬ 
ta per mercoledì 19 sto ore 19 (Riforma elettorale). 


18/6/1982 18/6/1991 

Nel nono anntwrerio della scom¬ 
pare del compagno 

ORFEO LUPI 

la moglie Elvira, t figli Alfredo, Gian¬ 
ni. Soni», Raffaella e Ivana k> ricor¬ 
dano con immutato affetto e tanto 
nmplanlo. 

Albano Laziale (RM). 

18 giugno 1991 


Nel settimo annivereno delia ram¬ 
pare del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Il compagno Gianni Lupo lo ricor¬ 
da con lanlo affetto. 

Albano Laziale (RM). 

18 giugno 1991 


La compagna Ginevra Pomate di 
Poro di Tremo vuole ricordare 11 
' compagno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivendo in sua memoria 
300 000 lire per IVrutù. 

Povo, 18 giugno 1991 


£ deceduta ubato 15 giugno, all'e¬ 
tà di 56 anni, ia compagna 

ANTONIETTA MARCILI 

iscritta alla Sezione di Porta San Gio- 
vanni. I compagni della Sezione con 
i familiari tutti la ncord.-.no a compa¬ 
gni ed amici che l'hanno conosciu¬ 
ta e stimata. 

Roma. 18 giugno 1991 


I compagni della sezione Cassia «Di 
Vittorio* esprimono le più vive con- « 
doglianze per la prematura acom¬ 
parsa di 

ANTONY WADEBR0WN 

Roma, 18 giugno 1991 


LMa Toccatoodl c Andrea Simonè 
sono vicini a Lutti per la morte di 

ANTHONY 

e abbracciano Beatrice, Ciani e Pa¬ 
mela. 

Roma, 18 giugno 1991 


1 compagni Anna, Enzo, Lmra e 
Igor Papacci si uniscono al dolore 
della famiglia per la se om pai sa del* 
l’amico 

ANTHONY WADE-8R0WN 

e lo ricordano con grande amore. 
Roma, 18 giugno 1991 


Gli amici più cari - Eugenio, Sergio, 
Lucio, Antonella, Alfredo, Sergio, . 
Jader, Uno, Luciano, Guido Gian 
Cario, Celso. Declo, OtMero, Mere¬ 
siano - e tutto io «slatta organizzati¬ 
vo del Grò d'Italia dilettanti, sono 
affettuosamente vicini a Donato per 
dirgli l«tia la loro solidarietà per il 
lutto che io colpisce cosi Improvvi¬ 
samente e tanto crudelmente con la 
mone del padre 

FEUCE RAPITO 

avvenuta a San Giovano* Rotondo, 
in Puglia, in un tragico scontro stra¬ 
date. 

Roma. 18 giugno 1991 


È morto ieri mattina alte 7,30 in un 
tragico scontro di auto sulla strada 
che porta a San Giovanni Rotondo, 
in Puglia, il compagno 

FEUCE RAPITO 

di 75 armi, padre adorato del com¬ 
pagno Donato della sezione del Pds 
dt Ceglie Messaplco. Lascia un gran¬ 
de vuoto fra quanti lo hanno cono¬ 
sciuto*. am«i <: compagni che gU 
hanno voluto' bene. Alla vedova, si¬ 
gnora Antonietta e al figlio te condo¬ 
glianze dei compagni di Ceglte. 
Roma, 18 giugno 1991 


La «Primavera ciclistica», i dirigenti 
delia Polisportiva Rinascita Marita¬ 
ta «del Pedate Ravennate sono vici¬ 
ni a Donato che ha perduto ti pa¬ 
dre 

FEUCE RAPITO 

al quale era tener amente legato da 
affetto immenso, 
ma, 18 giugno 1991 _ 


LETTORE 

- S* vuo» sapam# ri p«y su» no p*oma»# 

* Sa can** una orpaniuanon» a Sfiori 
p* dimandar» Al pluralismo naHWon 
mattona 

' 0» «A» d«po<T» c» saniti guafaftcatf 

ADERISCI 

atto Cooperat i va sor/ da • tVniró • 

invia la tua comanda completa di 
tutti i dati anagrafici, raaidanza. 
profaisiona o codic# ttacaia. alla 
Coop *co do -‘Unità-, via Batte¬ 
ria, 4 • 401221 BOLOGNA, vernan¬ 
do Sa quota focaia (minimo choc** 
mila «*■) aui Corso oorransa p o t ai» 
rv 22029409 
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Lo scrittore Tafiar Ben Jelloun 


Tahar Ben Jelloun 
racconta lìtalia 
dello Stato assente 

NICOLA FANO 


.Co 


ntinua 


i NN Tra i sommerai e ■ salvati 
(secondo Primo Levi) ci un 
barano ali interno del quale 
I uomo può perdere se stesso 
0 trovare la forza disperata per 
inietterai in gioco, per adattar- 
i alla realtà. Quel baratro è 
ina torta di terra di nessuno 
ntì qiafe ognuno 0 costretto a 
trattirai alia prova. Terra di 
nessuio - anche in questo 
senso- va considerato il Mez¬ 
zotono d'Italia, spazio vero e 
metafisico, allo stesso tempo, 
del ilranma e della speranza 
(dove Irfantasia ha bisogno di 
trasformile la realtà, diceva 
Sciatela', con il quale ognuno 
deve (ani conti Affrontando 
questo uberao, lo scrittore 
franco-maocchlno Tahar Ben 
Jelloun haneelto la prospettiva 
della «verità, del dramma, del¬ 
la realtà, firn a intitolare slgnl- 
ficativamenli, polemicamente 
i suol «raccom italiani* (scritti 
con la indlspnsabile compli¬ 
cità di Egl Volerrani) Dove lo 
Staro non ■'« (Einaudi, 
pagg 190, L20 (DO) Sono rac¬ 
conti in senso troprio (ossia 
itelaborazkrni lltere di anno¬ 
tazioni reali) che'autore di al¬ 
cuni romanzi hai migliori di 
questi anni (Crederà dì sab¬ 
bia. Nolte Ialale. mha il Mie, 
Moto il saggio) halelaborato 
partendo da una inCuesta let¬ 
teraria che egli siesseha com¬ 
piuto nel Mezzogiorni d Italia 
per conto del quotldkno na¬ 
poletano Il mollino i 
Si tratta, diciamolo sunto, di 
un incontro molto signifcativo 
tra uno dei massimi inttpreti 
della cultura araba e un ango¬ 
lo (disastrato, dimenticate) di 
una delie cosiddette maggori 
potenze economiche del non- 
da Insomma. togliersi dalla’c- 
sta quanto taluni hanno deio 
recentemente, in occasione 
della Guerra del Golfo, sud» 
miseria politica e sociale della 
cultura araba di contro alle 
meraviglie del capitalismo Oc¬ 
cidente. non e facile, leggendo 
queste pagine Non perche 
Ben Jelloun approditi dell'oc¬ 
casione per «vendicarai» del- 
l'imulli subln. quanto perché 
la sua valutazione della società 
meridionale italiana non pud 
presclendere dal suo proprio 
naturale rapporto con quel 
mondo arabo che si stende II. 
dall'altra parte del mare In 
più Ben Jelloun ha un vantag¬ 
gio notevole su altri osservato¬ 
ri: Is forza della sorpresa, della 
disabituile alla «questione me¬ 
ridionale* Di conseguenza, la 
sua attenzione non è centrata¬ 
la esclusivamente sulle cause 
ultime di quello sfascio piutto¬ 
sto. di quella situazione egli 
racconta gli effetti (letterari e 
sociali) di superficie, fantasti¬ 
cando sui caratteri tipici e rico¬ 
struendo liberamente le loro 
storie 

In alcuni luoghi del Mezzo¬ 
giorno. U triplice rapporto fra 
malavita organizzata. Stato (o 
assenza scientificamente orga¬ 
nizzata dello Stato) e immigra¬ 
zione di cittadini extracomuni- 
tari è particolarmente com- 

£ lesso Lottica di Tahar Ben 
slloun è chiara *Pnma Villa 
LHerrto aveva dei problemi 
Nessuno ne era troppo preoc¬ 
cupalo La gente vive con po¬ 
co Dopo l'arrivo degli africani 
Villa Uterao ha sempre gli 
stessi problemi, ma si crede o 
si lascia credere che siano pro¬ 
blemi causali dagli siranien 
Ma chi é straniero qui. è lo Sta¬ 
ta Non osa nemmeno farei ve- 
dere*. Sono parole che I autore 
affida a Antonio, un pensiona¬ 
to di Villa Lllemo che si impe¬ 
gna ad accogliere gli immigrati 


e a rendere meno disumana la 
foro vita uno del personaggi 
meglio nusciu dell Intera rac¬ 
colta Se ne intuisce, immedia¬ 
tamente la sostanza del lavo¬ 
ro un libro politico - neanche 
troppo velatamente - proprio 
perché rielabora la realtà sen¬ 
za Infingimenti, senza obblighi 
ideologici Tahar Ben Jelloun 
mette la sua fantasia al servizio 
di un mondo «sorprendente* e 
lo racconta perciò che esso gli 
appare ed é Come appare, 
dunque, il Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia a un osservatore esterno? E 
questo I interrogativo più Inte¬ 
ressante al quale risponde il li¬ 
bro -Davanti agli appetiti della 
Camoira. lo Stato si « tirato In¬ 
dietro Lo Stato non assicura la 
sùa presenza. Lascia che la 
paura si impadronisca della 
gente La paura è dèche si dif¬ 
fonde meglio Si introduce nel 
corpo e Investe l’Immaginario 
Diventa una seconda natura 
Paura di che cosa 7 Di tutto e di 
niente* 

Lo sguardo di Tahar Bei i Je 1- 
loun è libero e ingegnilo allo 
stesso tempo Se da una parte 
questo suo atteggiamento gli 
impedisce, per esempio, di ri¬ 
levare apertamente le connes¬ 
sioni fra malavita organizzata e 
•Stato che non c è* (ossia gli 
impedisce di compiere il passo 
determinante, quello Stato é 
assente per aceto, non per ne¬ 
cessità). dall altra, lo aiuta a 
perlustrate un aspetto psicolo¬ 
gico molto importante nella 
deflazione del -carattere* me¬ 
ridionale. Insiste. Ben Jelloun. 
sulla necessità degli uomini di 
convivere con la paura. Que- 
st'obbligo. da Impalpabile di¬ 
venta tisico Comt non perde¬ 
re il coraggio e la speranza 7 
Come continuare ad accumu¬ 
lare i rapporti che servono for¬ 
se alle statistiche di questo 
paese (é un criminologo colui 
che paria, qui. nella Unzione, 
ndr) ma non agli uomini che 
vivono nella paura? La mia so- 
Ltudme si amplifica In ogni ca¬ 
so non finirò a mettermi a bere 
come il mio amico Uìdenco che 
non ha più vogi io né di combat 
Icre né di vivere Passa •ulte le 
sue giornate segregato in un uf 
fho del ministero di Creata e 
Citslizia Fa le parole erottale 
di tutta la stampa Italiano e 
conta il numero di volte che le 
parole ‘Camorra'e "Mata'so¬ 
no stampate sui giornali Con 
questo calcolo si é reso conio 
che fi numero degli uccisi e dei 
feriti sorpassa ai gran lunga 
quelle di queste due parole 
Tiene inoltre un'altra macabra 
contabilità II numero diri morii 
in incidenti stradali Deaerassi 
curarle, sapere che h strada fa 
concorrenza al crimine orga¬ 
nizzato • Come sempre nella 
grande letteratura meridonate, 
riflettere sulla società significa 
riflettere sulla morte sul senso 
dello mane e sulla possibilità di 
combattere la sua 'assenza di 
senso-combattendo l’'assenza 
di senso • della vento. £ dun¬ 
que, nel più arabo Ira questi 
suol racconti (.Piero it matto. 
Piero il saggio ), Tahar Ben Jel- 
toun scrive -La verità non é 
quello che si vede La verità 
non è quello che è, ma è quel¬ 
lo che si racconta lo racconto 
senza fermarmi perché la veri 
tè venga fuon Racconto e le 
parole mi seguono come fu¬ 
mo, come il mormorio, come 
I ombra come la canzone de¬ 
gli scomparsi, come il ricordo 
di una primavera senza ven¬ 
detta, come una preghiera che 
raggiunge II cielo-. Lo suggen- 
va anche Pnmo Levi talvolta la 
verità sommerge, it racconto 
salva 


a Pesaro la Mostra sul cinema indipendente Usa 
Oggi intervistiamo Paul Morrissey 


empesta 


Vedit&ro 


alla sede Rai di Milano dove De e Psi preparano 
una selvaggia lottizzazione 



già regista nella famosa «Factory» di Andy Warhol E i progetti di rilancio finiscono nel dimenticatoio 
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■B -Niente paura se attraver¬ 
sate la strada assieme agli al¬ 
mi*. È una scntta urbana indi¬ 
rizzata ai eedoni che capila 
spesso di leggere a Tokio In 
prossimità dei semafori II prof 
Suichi Kato sottopone alla mia 
attenzione questo «slogan*, 
per nassumere con semplicità 
il disciplinato solidarismo del 
suo popolo Un atteggiamento 
di fondo verso cui Kato giap¬ 
ponese anomalo e irrequieto, 
è tutt'altro che comvo E non 
per olimpico distacco accade¬ 
mico, ma innanzitutto perché, 
a differenza dei suoi connazio¬ 
nali, non ha passato tutta la 
sua vita nello stesso posto di 
lavoro Ematologo, ricercatore 
in Francia, poi medico a To- 
ldo, è diventato alla line uno 
dei massimi studiosi di lettura 
nipponica Specialista di 
Proust poligrafico OS volumi 
di testi), stonco della mentali¬ 
tà e della cultura tra Est e 
Ovest, ha insegnato a Yale, alla 
Columbia University, alla Ireic 
Unlveraitar di Berlino, all Uni¬ 
versità di Venezia II pubblico 
italiano lo conosce già come 
autore di una Storia della lette¬ 
ratura giapponese in due volu¬ 
mi edita da Manilio tra il 1987 
e il 1989. menile per la nuova 
collana Cosmopolis della Fon¬ 
dazione Agnelli esce propno 
adesso una sua raccolta di sag¬ 
gi Arie e società In Giappone 
Oggi Kato (72 anni, tre volte 
sposalo), dalle colonne del¬ 
l'autorevole quotidiano Asafu, 
è un punto di riferimento ob¬ 
bligato per l'intellighenzia -li¬ 
beral* del suo paese. Qualche 
tempo fa é stalo protagonista 
di un importante convegno 
della Fondazione Agnelli dedi¬ 
cato al Sol Levante Ne é nato 
un incontro, poi uno scambio 
destinato a protrarsi Infine un 
colloquio, utile ad Intendere 
più a tondo la realtà del Giap¬ 
pone moderno, oggi più che 
mal al centro dell'interesse oc¬ 
cidentale anche in virtù dei 
successi del modello econo¬ 
mico giapponese 
La portone di «aod t r ntt* - «I 
ricotteti la Occidente al ra¬ 
pe raraento della società fen¬ 
dale, alla nascita degli arati 
sovrani, alla laicità della po¬ 
litica e della cultura. Stori¬ 
camente v'è (tato qualcosa 
di analogo in Giappone, al¬ 
meno a putire dalle riforme 
del periodo Meijl (IM8), 
oppure II discorso va rllor- 
mulato in tenalnl dtverst? 
L'epoca seguita alle riforme 
Meiii (quelle del cosiddetto -Il¬ 
luminismo giapponese*), vie¬ 
ne comunemente denominata 
•età moderna* Come nella 
storia europea questa fase fu 
caratterizzata dalla fuoriuscita 
dal feudalesimo, dalla costru¬ 
zione della nazione-staio, dal¬ 
la Industrializzazione. Ma a dif¬ 
ferenza dell Europa il Giappo¬ 
ne moderno non ebbe biso¬ 
gno di cominciare dalla seco¬ 
larizzazione della politica e 
dell'educazione, poiché la cul¬ 
tura giapponese era già stata 
completamente secolarizzata 
nel corso di duecentocinquan- 
ta anni già sotto il regime feu¬ 
dale Fu certo necessario abo¬ 
lire I signori feudali, centraliz¬ 
zare il potere politico, estende¬ 
re le basi dell Istruzione e del 
servizio militare Non si tratto 
come in Europa di un secolare 
processo dal basso, ma di un 
progetto imposto dall allo dal¬ 
le classi dirigenti. La parola 


d'ordine di (ine Ottocento fu 
questa -Anima giapponese e 
tecnica occidentale», dove ani¬ 
ma stava per tradizione c tec¬ 
nica per modernità. 

Ma che cosa significano 
esattamente per un giappo¬ 
nese nato nel secondo dopo¬ 
guerra due termini qnali tra¬ 
dizione e modernità? Si paO 
parlare ancora di conflitto 
culturale tra queste due di¬ 
mensioni, oppure 11 proble¬ 
ma è ormai del tutto supera¬ 
to? 

Per quasi un secolo, dalle rifor¬ 
me Meli! al nostri anni Sessan¬ 
ta, la nazione conservò una 
sorta di equilibrio, affiancando 
valori tradizionali e istituzioni 
moderne Oggiquell'equUibrio 
è del tutto capovolto a vantag¬ 
gio della cultura industriale, di¬ 
venuta progressivamente ege¬ 
mone Permane un grappolo 
di valori ittici di lunga durata, 
riassumibih sotto il termine di 
•grappismo*. Gù implica il pri¬ 
mato della solidarietà e del- 
1 appartenenza, diversi atteg¬ 
giamenti verso i membri del 
gruppo e verso gli outsiders, 
prevalenza della cellula socia¬ 
le sul singolo Come altrove il 
modello culturale di tale men¬ 
talità risale alla comunità rura¬ 
le In Giappone questi valori, 
trasmigrando dal loro contesto 
d origine, sono penetrati in 
comparti sociali differenti del¬ 
la società moderna, come nel 
caso delle imprese Industnali 
In generale, le tradizionali 
strutture gerarchiche appaio¬ 
no sconvolte Nella lamiglia il 
culto degli antenati « ormai 
scomparo Profondamente 
intaccata è l'autorità patema e 
l’obbedienza dei figli Anche 
l'immagine classica della sot¬ 
tomissione delle donne giap¬ 
ponesi é soltanto uh mito Tra 
dirigenti e dipendenti, nelle 
aziende, non c'è la distanza di 
una volta II presidente di una 
corporation agisce come rego¬ 
latore di decisioni collettive, 
non come un decisore indivi¬ 
duale assoluto 11 nuovo egua¬ 
litarismo del dopoguerra ha re¬ 
so ovunque più strette le rela¬ 
zioni tra livelli Inferiori e supe- 
non La tradizione del «grappi¬ 
amo* In alto termini, attrae a sé 
e potenzia gli aspetti egualitari 
della modernità I conflitti, non 
mancano, ma non alterano 
questo quadro di fondo. 

Non v’è quindi alcuno spa¬ 
zia per VlodMdualismo li¬ 
berale di tipo occidentale, 
vista la forte preminenza 
ridia responsabilità indivi¬ 
duale verso il grappo? 

L’Idea dell'individuo come 
fonte ultima dei valori non ha 
mal messo radici profonde 
nella nostra società Da noi è 
prevalsa una certa versione 
dell'egualitarismo, non perché 
ciscuno detenga davvero dintti 
eguali ma in primo luogo per¬ 
ché ciascuno si sacnlica per il 
grappo Più che di una egua¬ 
glianza nei diruti parlerei di 
una eguaglianza nei doveri Lo 
scambio tra cellule sociali e 
singoli è comunque duplice 
Le prime infatti provvedono al¬ 
la salute, alle abitazioni, al 
tempo libero, alla stabilita del 
lavoro Confort e benessere 
per tutti sono assicurati, ma a 
condizione di operare in un 
ambito preciso In casocontra¬ 
rio cl sono pericoli e difficoltà. 
La pressione del conformismo 
è mollo forte Va tutto bene per 
chi si adegua, altrimenti c'è l'o- 


Lo studioso 
Suichi Kato, 
In basso 
un immagine 
di Tokyo 



Intervista all’intellettuale 
Suichi Kato. «Nel mio paese 
non esiste l’individualismo 
di stampo occidentale, c’è 
invece un egualitarismo 
dei doveri che crea una forte 
coesione sociale». La 
ricetta del decollo giapponese 
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stoicismo. Una regola genera¬ 
le questa valevole in alto e in 
basso E davvero difficile so¬ 
pravvivere per gli Individualisti 
in una società, egualitaria e 
conformista come la nostra 
Gli occidentali In generale 
sono molto colpiti dii tra¬ 
guardi produttivi raggiunti 
dal Giappone. Oltre al mec¬ 
canismi della coesione so¬ 
dale v'è qnakoa'altro che 
può spiegare la centralità 
del molo del lavoro nella co¬ 
stellazione dei valori giap¬ 
ponesi? 

I «treni-proiettile» amvano da 
noi a destinazione con ritardi 
di pochi secondi Lo stesso va¬ 
le per gli autobus e i program¬ 
mi televisivi Si tratta di perfor¬ 
mance la cui mancanza in ge¬ 
nere non affligge più di tanfo 


gli occidentali. Eppure esse 
presuppongono una lunga e 
tenace applicazione Perché 
dunque tanto accanito perfe¬ 
zionismo nei vari settori pro¬ 
duttivi spesso sganciato dal- 
I effettiva utilità del risultati 7 
Forse si tratta di una questione 
disgusto* Non dipende dal sa¬ 
lano o dalla camera, ma solo 
dalla passione per un lavoro 
ben fatto, impeccabile Quella 
del perfezionismo in tondo è 
l'etica stessa del lavoro artigia¬ 
no in ogni cultura In Giappo¬ 
ne questa mentalità è nuscita a 
sopravvivere fin dentro la di- 
mesione tecnologica avanza¬ 
ta E stato anche questo gusto 
estetico per la perfezione a 
spingere In avanti il paese Un 

f iusto e una sensibilità partreo- 
are che presso di noi equivale 
spesso a quel che altrove rima¬ 


ne soltanto una motivazione 
etica 

Sempre In tema di economia 
e lavoro, nel ino Bisogna 
prendere B Giappone su! se¬ 
rio (U MuUno7l990) l'ingle¬ 
se Ronald Dorè ha soprattut¬ 
to sostenuto la forte sperili- 
dtà nipponica del rapporto 
tra autorità, partecipazione 
e solidarietà, molto lontano 
da quello in vigore nel mo¬ 
delli produttM ocddentalL 
Altro elemento sottolineato 
da Dorè è 11 peso di un siste¬ 
ma fonnativo molto merito¬ 
cratico. Condivide questa 
diagnosi? 

Dorè ha compiuto un'analisi 
molto dettagliata delle ragioni 
del successo economico giap¬ 
ponese, sottolineando soprat¬ 
tutto l'aspetto organizzativo 


entro cui confluiscono e ven¬ 
gono integrati al massimo gli 
importanti fattori che tei enu¬ 
mera. Toma qui quello a cui 
già accennavamo il lavoro 
d équipe cooperativo e parte¬ 
cipato» suite besi detta compe¬ 
tizione fra gruppi CIO vale al- 
1 Interno e all'esterno dette or¬ 
ganizzazioni Le aziende lotta¬ 
no per gli spazi del mercato il 
che significa anche scelta delle 
persone giusv al posto giusto. 
Per quel che riguarda la scuola 
l'aspetto positivo sta nel fatto 
che ognuno viene addestrato 
ad una leale competizione so¬ 
ciale fin dai tempi dei vari esa¬ 
mi d'ammissione Si tratta di 
un'abilità acquisita più impor¬ 
tante del sapere effettivamente 
accumulato Ma un'eccessiva 
competizione Inibisce e depri¬ 
me l'orrginalhà degli studenti. 


Il sistema è congegnato per of¬ 
frire lavoro qualificato all'indu¬ 
stria non per selezionare indi¬ 
vidui creativi artisti, politici o 
scienziati di grande immagina¬ 
zione 

Veniamo ora aBa catara po¬ 
litica. Qual è da voi la linea 
di demarcazione tra derira e 
sinistra? Detto In altre paro¬ 
le; ha senso In Giappone la 
elamica dtaUnziooe occi¬ 
dentale tra progreaao e con- 

servaokroe? 

Nel dopoguerra l'occupazione 
americana incoraggio io svi¬ 
luppo di un liberalismo di sini¬ 
stra. Da allora coloro che dife¬ 
sero le nuove istituzioni, accet¬ 
tando una visione liberale, fu¬ 
rono definiti «di sinistra», tale 
denominazione giunse ad in¬ 
cludere comunisti, socialisti e 
molti intellettuali indipendenti. 
Coloro che invece tentarono di 
plasmare le Istituzioni a van¬ 
taggio dell'espansione indu¬ 
striale e di un maggior potere 
dello Stato vennero invece de¬ 
finiti «di destra*, -conservatore. 
Questa definizione compren¬ 
de oggi I membri del partito li¬ 
berale. i grandi finanzien, alcu¬ 
ni intellettuali vicini aU'establi- 
slunent. Per lare qualche 
esempio i progressisti vogliono 
difendere l'attuale costituzione 
che mette al bando il riarmo. I 
conservatori vi c evers a voglio¬ 
no mutare lo stato di cose, pro¬ 
muovendo riarmamento pe¬ 
sante. E ancora, i pruni difen¬ 
dono l'autonoma scolastica 
su basi regionali, mentre i se¬ 
co ndi sono già riusciti poco al¬ 
la volta a rafforzare 0 controllo 
centrale sull'educazione I 
conservaton sono più aggressi¬ 
vi mentre i loro awersan ap¬ 
paiono piuttosto su Da difensi¬ 
vo. resistono insomma. In que¬ 
sto Ricco tra H gatto e il topo la 
politica giapponese viene a 
poco a poco sospinta terso 
destra, come dei resto mi pare 
avvenga anche altrove sulla 
scia delia profonda crisi della 
sinistra a livello mondiale 
A quali fattori, più la pshr 
colare, lei attribsisce b re¬ 
lativa stabilità dei statane 
politico giapponese? 

Il Giappone è uno Stato di di¬ 
ritto a democrazia psnamen- 
tare, modellato di fatto su un 
partito unico Tranne una bre¬ 
vi; fase nel dopoguerra, al po¬ 
tere c’è da 46 anni lo stesso 
partito conservatore. I motivi 
sono i seguenti. Innanzitutto la 
fisionomia del potere politico 
nazionale, composto da tre 
forze il Partito liberale, la bu¬ 
rocrazia, il ceto finanziano 
Nonostante le divisioni interne 
e la sua povertà di iniziativa il 
Partito liberale al governo è 
ben sonetto dalle altre due for¬ 
ze. È un partito unico abba¬ 
stanza decente e meno corrot¬ 
to rispetto ad altre realtà di 
monopolio politico nel mon¬ 
do Pesa inoltre la divisione e 
la debolezza dell opposizione 
Comunisti e socialisti sono tra¬ 
dizionalmente incapaci di pre¬ 
sentarsi uniti alle elezioni Va 
ricordata ancora la manipola¬ 
zione della gente attraverso i 
media, e la forte spoliticizza- 
none nella nostra pervasiva 
società dei consumi, infine, ci 
tono gli Usa, la cui influenza 
sulla nostra politica è enorme 
Gli Stati Uniti hanno sempre 
preferito il potere dei conser¬ 
vaton rispetto a qualsiasi alter¬ 
nativa. Ad Ovest, per*, c'è an¬ 
che il «Vecchio continerte» 


Inaugurato il museo Karen Blixen nella residenza danese della scrittrice 

La mia Africa a Rungstedlund 


SUSANNALOI 


■i Tradotta in tutto il mon¬ 
do, un film di successo tratto 
da un suo libro e varie biogra¬ 
fie che la raccontano, oggi, a 
treni anni dalla mone, la scrit¬ 
trice danese Karen Blixen ha 
anche un museo 
Il )5 marzo è infatti stato 
inaugurato in Danimarca, vici¬ 
no a Copenaghen, il Musco 
Karen Blixen nella Rungsted¬ 
lund House, dove la scrittrice 
visse tutta l'infanzia e dove ri¬ 
torno nel 1931, dopo la lunga 
esperienza africana, per rima¬ 
ne rvitino alla morte 
La realizzazione del proget¬ 
to è stata resa possibile sia da¬ 
gli incassi per i dimti d'autore 
dei suoi libri e dei film «La mia 
Alnca«, che da una sottoscri¬ 
zione pubblica che la stessa 


Btìxen aveva lanciato via radio 
nel 1958 Per assicurare la so¬ 
pravvivenza della Fondazione 
Rundstedlund chiedeva a ogni 
danese che avesse amato un 
suo libro, la somma di una co¬ 
rona. Nell appello, che lei stes¬ 
sa deimi «la miglior richiesta di 
elemosine che avessi mai sen¬ 
tito», racconta la stona della 
casa che ospitò il poeta Ewald 
nel diciottesimo secolo quan¬ 
do era una locanda del pradre 
che la comprò incantato dalla 
bellezza del posto e del perio¬ 
do In cui la abitava con tutta la 
famiglia Parla dei boschi e de¬ 
gli uccelli che il padre le aveva 
insegnato a riconoscere e del¬ 
la collina che chiamavano 
«Ewald sHilU 

Oggi il museo conserva in¬ 


tatto l'arredamento delk 1 stan¬ 
ze dove si trovano ancora la li¬ 
breria in stile Impero del bi¬ 
snonno, la poltrona in vimini 
che era la preferita di Denys 
Finch Hallon, Il giradischi e I o- 
rologio a muro descritti ne «La 
mia Africa», alle pareti sono 
appesi i ritratti che la Btixcn 
aveva dipinto In Africa, alcuni 
disegni a carboncino e del pa¬ 
stelli recentemente nirovati 
nella soffitta Per suo espresso 
desiderio t 16 ettari di terreno 
che circondano la casa sono 
diventati una riserva naturale 
per la proiezione degli uccelli 
Questa residenza aveva rap¬ 
presentato, nella vita di Karen 
Blixen, il simbolo della staticità 
e della sicurezza familiare che 
la accoglieva sempre dopo 
lunghe assenze le procurava 
un cerio conforto misto però 


ad un immediato calo di vitali¬ 
tà, quasi una sorta di accen¬ 
tuazione della forza di gravita 
su quel temtorio, insieme a un 
vecchio senso di depressione 

I primi anni della sua vita 
erano stati segnati violente¬ 
mente dal suicidio del padre 
Wilhelm, per il quale era la fi¬ 
glia prediletta 

Per Karen, che aveva solo 
dieci anni, questa tragedia ha 
rappresentato una perdila in¬ 
colmabile, «un dolore cosi for¬ 
te come solo un bambino può 
provare* L'infanzia, negli an¬ 
ni acquisto per lei i contorni 
del mito e Rungstedlund fu il 
luogo della felicità perduta il 
padre cacciatore, le aveva in¬ 
segnato oltre al linguaggio del¬ 
la natura, dei fiori selvatici, del¬ 
le erbe, della luna, anche la vi¬ 
ta libera deii'uomo, allonta¬ 


nandola cosi da un modello 
femminile carico solo di sacn- 
fido e abnegazione 
Al ritorno dall'Africa, a 
Rungstedlund scrisse tutte le 
sue opere maggton e sempre 

3 ui nacque, negli ultimi anni 
ella sua vita l'amicizia strug¬ 
gente e straordinaria con Thor- 
kiid Blmvtg, giovane poeta da¬ 
nese, che di questo legame ha 
fatto un libro di memorie, «Il 
Patto», pubblicato recente¬ 
mente in Italia da Adelphi 
Nella frase di inizio de «La 
mia Africa» «Avevo una fatto¬ 
ria ai piedi delle colline 
Ngong*. si legge un senso di 
perdita sempre presente nella 
narrazione della Blixen Ora 
con l'apertura del museo e del 
parco, le viene restituita alme¬ 
no una parie dei luoghi della 
sua vita 


Moroni Rondanelli Rossi 

Aids 

Dalla paura alla speranza 


Interviste suii’epidemia del secolo 
a cura di Giuseppe De Carli 
prefazione di Francesco De Lorenzo 

pp. XII- 142 , lire 18 000 
«i Robinson» 


la storia del virus, gli aspetti chimici, farmacologici 
e patologici il ruolo dei mondo scientifico 
Italiano nella lotta contro l’Aids 


Editori Laterza 


l’Unità 

Martedì 
18 giugno 1991 


17 


i 
























Eotrtasse: 
le proposte 
della Comunità 
europea 


Camion, oli minerali, energia fossile, concimi, turismo, Que¬ 
sti alcuni dei settori cui si dovrebbe applicare la tassatone 
ecologica secondo un progetto di risoluzione presentato 
dalla commissione Cee per la protezione dell' ambiente. Per 
i trasporti, si chiede il graduale aumento delle accise sugli oli 
minerali cosi da corprire oltre ai costi da infrastruttura anche 
tutti i costi ambientali provocali dal trasporto su strada. Iji 
commissione propone poi I* introduzione di una tassa co¬ 
munitaria per i camion, secondo il pnncipio tonnellata-chi¬ 
lometro. nonché un' imposizione dei veicoli privati che ten¬ 
ga conto dell' inquinamento ambientale. Nel settore della 
politica energetica la cee chiede di introdurne tanto un' im¬ 
posta sull’ encgia di origine fossile c nucleare, quanto larilfe 
energetiche che premiano il irpsarmio energetico. Sono pre¬ 
viste inoltre tasse sui concimi azotati sintetici e sui pesticidi. 
Viene proposto un premio finanziario per quelle forme di 
agricoltura che tutela il paesaggio ed il rimboschimento. Si 
pensa anche ad una imposta per il deposito dei rifiuti ed un 
regime di responsabilità civile oggettiva, con obbligo di assi¬ 
curazione. a carico di coloro che fabbricano sostanze peri¬ 
colose. 


I superconduttori 
stanno 
entrando 
sul mercato 


I superconduttori stanno 
uscendo infine dai laborato¬ 
ri per entrare in una malti 
quotidiana su cui potrebbe¬ 
ro avere effetti rivoluzionari. 
Secondo il dipartimento 
americano del commercio. 
""““ la richiesta di supercondut¬ 
tori per applicazioni pratiche dovrebbe raggiungere il valore 
di un miliardo di dollari nel giro di cinque anni e di dieci mi¬ 
liardi entro il 2000. Un superconduttore è un materiale in 
grado di trasportare elettricità senza la minima resistenza, 
consentendo cosi a dispositivi di dimensioni ridotte di sop¬ 
portare enormi quanti! di energia senza fondere o esplode¬ 
re.!,'n'industria specializzata americana, la -As» di Water- 
town. é già riuscita a creare un prototipo di (ilo capace di tra¬ 
sportare più elettricità di un cavo di rame grosso come un 
braccio. 


Le autorità francesi hanno 
ordinato rinterruzione degli 
sperimenti su esseri umani 
di un vaccino per l'Aids a se¬ 
guilo della morte di tre dei 
pazienti ai quali era stalo 
somministrato. Sembri sia¬ 
no I primi decessi mai verlti- 


Interrotta 
in Francia 
sperimentazione 
del vaccino 
diZaourv 

cali» nel corso di sperimenti sull'Aids. Il provvedimento vie¬ 
ne motivato con il fatto che II dottor Daniel Zagury. scoprito¬ 
re del vaccino insieme con l'americano Robert Callo, non 
aveva proceduto in modo da rendere innocuo il virus del 
vaiolo dei bovini dal quale era stato ricavato il vaccino inne¬ 
standovi con un intervento di ingegneria genetica, particelle 
del virus dell’aids. Il virus del vaiolo dei bovini normalmente 
non nuoce agli umani. Il ministro della sanità. Bruno Du- 
rieux. ha disposto un'inchiesta per stabilire se Zaguiy, do 
cerne di immunologia all'università di Parigi, sia responsabi¬ 
le di comportamento negligente, nel qual caso potrebbe es¬ 
sere sospeso dall'attività medica In Francia. 


Gli Usa 
andranno 
suMarte . , 
con un «motore» 
nucleare? 


La settimana scorsa, la Casa 
Bianca ha annunciato uffi¬ 
cialmente che II programn a 
,. spaziale degli Stati Uniti pre¬ 
vede la realizzazione di m 
missile a propulsione nj- 
deare per poter arrivare alla 
' conquista di Marte. La Caia 
Bianca, su consiglio di un panel di esperti del National Spa- 
ce Council, ritiene che un motore nucleare sia «l'unico, pre¬ 
dente sistema di propulsione* che possa portare degli astro 
nauti americani sul pianeta Marte. Il «motore* potrebbe uti¬ 
lizzare la fissione nucleare per scaldare a 2000 - 3000 gradi 
centigradi l'idrogeno e creare cosi una proprelslone fortissi¬ 
ma, tale da diminuire I tempi di percorrenza tra Marte e la 
Terra. Infatti, allo stato attuale della tecnologia, un viaggio di 
andata e ritorno da Marte non impegnerebbe gli astronauti 
per meno di un anno e mezzo - due anni. 

Le madri che vivono nella 
zona di Berlino Est hanno 
nel loro latte il doppio di Ddt 
rispetto alle altre donne che 
vivono nella parte occiden¬ 
tale della metropoli tedesca 
e. In genere, delle donne 
mmm C he vivono nelle altre città 
della Germania. Secondo quanto comunicato dal min stero 
della sanità, inlatti, la media di Ddt presente nel latte della 
madri che vivono a Berlino Est e di 2.28 milligrammi |jer li¬ 
tro. A Berlino Ovest, appena al di là della scomparsa linea di 
demarcazione, la media del Ddt è di appena 0,81 milligram¬ 
mi. 1 ricercatori che hanno svolto lo studio sospettano < he le 
cause siano da ricercare nelle norme meno rigide in vigore 
nell’ex Ddr per la produzione di prodotti domestici come 
detersivi, vernici per la pareti eccetera. 


MARIO PRTRONCINI 


Le madri 
dì Berlino Est 
hanno il doppio 
di Ddt nel latte 
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.Economia ed ecologia / 3 


Capitalismo e socialismo reale: due modelli insostenibili. 
Come deve cambiare il concetto di competenza economica 


Il nuovo manager verde 


Un organismo che per la sua sussistènza consuma 
più di quanto produce ha scelto la strada dei dino¬ 
sauri: la non sopravvivenza. Ecco perché le moder¬ 
ne competenze economiche sono tali se tengono 
conto anche delle variabili sociali ed ambientali. A 
dircelo sono le grandi leggi della fisica e della biolo¬ 
gia. Un terreno d'iniziativa diventato centrale anche 
per le forze della sinistra. - 


ENZO TU 



'iSF 




.■A? -oaur v a éfc T- - 



Disagno 
di Mitra 
Dtvshali 



tm È sotto gli occhi di tutti 
che l’economia orientata verso 
la crescita ha poriato - e ancor 
più porterà - a disastri am¬ 
bientali di dimensioni epocali. 
E evidente che sia il modello 
capitalista sia quello del socia¬ 
lismo reale non sono «modelli 
sostenibili». È oggi irrazionale 
pensare che la teoria econo¬ 
mica neoclassica basata sugli 
aggiustamenti del libero mer¬ 
cato e della «mano invisibile» 
sia razionale. A questo propo¬ 
sito il leader della Spd tedesca 
Oskar Lafontaine ha giusta¬ 
mente detto. «Chi oggi in un di¬ 
battito economico mette tra 
parentesi la questione sociale, 
come ad esempio la questione 
della divisione del lavoro e dei 
redditi: chi oggi in un dibattito 
economico mette tra parentesi 
la questione ecologica, dun¬ 
que la domanda relativa al rap¬ 
porto tra crescita reale e distru¬ 
zione ecologica, egli non ha, 
secondo la nostra concezione. 
alcuna competenza economi¬ 
ca, poiché la competenza eco¬ 
nomica comprende competen¬ 
za sociale e competenza ecolo¬ 
gico. 

Continuare in questa dire¬ 
zione significa aprire la nuova 
era della «crescita desecono- 
mica», invece che la nuova 
strada dell'ecosviluppo. 

Nella nuova cultura ecologi- 
ca-economica sviluppo e cre¬ 
scita hanno ovviamente signifi¬ 
cati diametralmente opposti. 
Si arriva COSI UlVIneluttabilità 
dei limiti alla crescila, non co¬ 
me forzatura di una ideologia 
politica, ma come logica e ne¬ 
cessaria conseguenza delle 

g randi leggi della fisica e della 
lologla. La teoria economica 
dominante, legata al meccani¬ 
smo positivista e alla cosmolo¬ 
gia newtoniana, ignora ancora 
i concetti di entropia, di rendi¬ 
mento decrescente dell'ener¬ 
gia. di indeterminazione, di 
complessità, di produttivi là de¬ 
crescente delle risorse non rin¬ 
novabili. 

i limiti delle risorse,! limiti di 
resistenza del nostro pianeta e 
della sua atmosfera indicano 
chiaramente che quanto più 
acceleriamo la crescita e la 
produzione, tanto più accor¬ 
ciamo il tempo reale a disposi¬ 
zione della nostra specie. Un 
organismo che por la sua sus¬ 
sistenza consuma più rapida¬ 
mente di quanto l'ambiente 
produca non ha più possibilità 
di sopravvivere: ha scelto un 
ramo secco nell'albero dell'e¬ 
voluzione, ha scelto la strada 
percorsa dai dinosauri. 

Il tempo-denaro, il tempo 
scandito dall'orologio non è il 
tempo adatto a instaurare un 
rapporto corretto con la natu¬ 
ra. 

L'uomo non può fermare il 
tempo, ma può rallentare l'e¬ 


voluzione biologica e la cresci¬ 
ta produttiva favorendo il futu¬ 
ro della nostra specie e rispet¬ 
tando i limiti biofisici che la so¬ 
pravvivenza della na'ura ri¬ 
chiede. 

il padre della termodinami¬ 
ca, Rudolph Clausius. cosi scri¬ 
veva nel 1885: 

•Nell’economia di una na¬ 
zione c'è una legge di validità 
generale: non bisogna consu¬ 
mare In ciascun periodo più di 
quanto è stato prodotto nello 
stesso periodo. Perciò dovrem¬ 
mo consumare tanto combu¬ 
stibile quanto è possibile ripro¬ 
durne attraverso la crescita de¬ 
gli alberi». 

Le scelte energetiche rap¬ 
presentano. per la riconversio¬ 
ne ecologica dell'economia, 
un nodo centrale ed è bene 
sottolineare subito che le tre 
energie non rinnovabili (nu¬ 
cleare, petrolio e carbone) so¬ 
no per loro natura incompati¬ 
bili con uno sviluppo sosteni¬ 
bile. Prendere le energie tossili 
dalle sacche dove sono state 
immagazzinate dalla natura 
(che ha usato queste sacche 
come pattumiere dell'attività 
biologica proprio per togliere il 
carbonio in eccesso dai cicli 
vitali e realizzare quella giusta 
miscela di ossigeno e anidride 
carbonica che è stata fonte di 
evoluzione biologica e di vita) 
è come spargere in un solo 
giorno la spazzatura accumu¬ 
lata'da urtaci ttàfn 2000-anni 
nell* sue stetee strade:Per mi¬ 
lioni di antri ) cicli biologici 
hanno astratto il Carbonio al¬ 
l'atmosfera relegandolo nelle 
viscere del pianeta, fuori della 
biosfera ed ora, in soli cin¬ 
quantanni, un tempo infinite¬ 
simo nella àcalà dei tempi bio¬ 
logici. questo carbonio viene 
reimmesso nell'atmosfera sot¬ 
to forma di anidride carbonica 
che causa l'effetto serra e fa 
saltare la base stessa dell'equi¬ 
librio della vita sulla Terra: il ci¬ 
clo del carbonio. 

Gli scienziati .possono esse¬ 
re in disaccordo sui modelli di 

J irevisione climatica, non sul 
atto che l’anidride carbonica 
nell'atmosfera dopo essere ri¬ 
masta praticamente a concen¬ 
trazione costante per milioni 
di anni è improvvisamente 
passata da 250 unità a oltre 
350 unità. >. 

■ 1 limiti biofisici dell’ambien¬ 
te impongono l'arresto della 
crescita illimitata della produ¬ 
zione e forniscono alla sinistra 
nuovi strumenti di etìlica so¬ 
dale. L'orizzonte della sinistra 
non può più essere quello di 
far consumare di più ai lavora¬ 
tori: In questo è molto più bra¬ 
vo il capitalismo. Può essere 
invece ciucilo della qualità e 
del tempo di lavoro, della qua¬ 
lità dei prodotti e della vita. Il 


modello di sviluppo proposto 
dall’ambientalismo, che non è 
più crescita ma attenzione al 
prodotto, flessibilità, decentra¬ 
mento, rinnovabilltà delle ri¬ 
sorse, puO permettere alla sini¬ 
stra di essere nuovamente In¬ 
terprete delle grandi masse eu¬ 
ropee. A patto però che la sin. ■ 
stra-assuma veramente la cul¬ 
tura ecologica come base 
delle proprie scelte politiche, 
sociali ed economiche. 

Un ruolo fondamentale può 
essere svolto dalla sinistra an¬ 
che nei confronti dei paesi in 
via di sviluppo, proprio parten¬ 
do dalla considerazione del¬ 
l'Impossibilità di estendere i li¬ 
velli dei consumi occidentali al 
Terzo mondo. Va superata la 
vecchia diatriba tra responsa¬ 


bilità dei paesi in via di svilup¬ 
po per l'aumento demografico 
e responsabilità dei paesi in¬ 
dustrializzati per il consumi¬ 
smo e l'Inquinamento dilagan¬ 
te. Le due prospettive di cam¬ 
biamento sono entrambe ne¬ 
cessarie e la diminuzione delle 
nascite * "ria precondizione a 
qualsiasi s -tluppo compatibile 
<_cn l'ambiente, sia nei paesi 
del Terzo mondo che, a mag¬ 
gior ragione, da noi dato che. 
per esempio, un italiano con¬ 
suma come 40 somali. Pro¬ 
creazione responsabile, quin¬ 
di, tenendo contro dei limiti 
del pianeta. 

Dato che i possibili disastri 
possono venire sia da attività 
ad alto rischio, ad alta concen¬ 
trazione e non coilegate con i 


sistemi naturali (centrali nu¬ 
cleari, grandi impianti chimici 
ecc.). sia da imprevedibili n- 
sposte della natura alle nostre 
aggressioni ai cicli biologici in 
tempi non compatibili con 
quelli naturali, è fondamentale 
misurarsi da subito con obietti¬ 
vi locali e a breve termine. In¬ 
gomma il «pensare globalmen¬ 
te e agire localmente» assume 
in questo contesto un più com¬ 
plesso e completo significato 
che si trasforma in «modellare 
globalmente e aggiustare il tiro 
localmente». 

Si capisce allora come sia 
una lettura appiattita sui soli 
valori economico-tocnologici 
(il dogma della crescita o il 
mito della scienza), si a una 
lettura basata sui soli valori- 


bioeticl (il mito della natura, i 
dogmi animalisu) non possa¬ 
no offrire quella profondità e 
complessità di analisi oggi ne¬ 
cessarie per assumere piena¬ 
mente la sfida dell'ecosvilup¬ 
po e della democrazia territo¬ 
riale. Da questo punto di vista 
cultura della complessità non 
significa eliminazione dell'an¬ 
tagonismo, ma capacità di 
scelta sulla base di una cultura 
diveisa da quella del «macchi¬ 
nismo». 

Il pensiero ecologico, pen¬ 
siero forte, può essere davvero 
l'humus per una nuova creati¬ 
vità della sinistra. Una sinistra 
a cui non farebbe male una 
buona contaminazione di 
•conservazione» e di critica al¬ 
la pianificazione centralizzati. 


Conservazione delle risorse, 
ma anche dei patrimoni fcultu- 
rali delle popolazioni, uhita a 
rapide risposte dettate dall'ur¬ 
genza della crisi ambientale. 
Da questo punto di vista va no¬ 
tato che il libero mercato ri¬ 
sponde più velocemente ed è 
più flessibile di un sistema a 
pianificazione centralizzata 
ma, nello stesso tempo, è il 
maggior responsabile dei disa¬ 
stri ecologici del pianeta. È al¬ 
lora evidente l'importanza per 
l'ambiente di scelte relative a 
nuovi valori etici legati alla so¬ 
lidarietà, alla giustizia sociale, 
alia comunità, all'equa distri¬ 
buzione delle risorse: in altre 
parole altruismo e istanze glo¬ 
bali, spostale nel lungo termi¬ 
ne, fuori dai nostri interessi 
consumistici. 

Riconversione ecologica 
dell'economia sgnilica allora: 
a) aggiustare i prezzi correnti 
sulla base di costi globali e a 
lungo termine, includendo l'in¬ 
certezza (come ha suggerito il 
presidente deU‘«Intemational 
society for ecologica! econo¬ 
mici-, Robert Costanza); b) 
evitare un ulteriore declino «rèi 
capitale natura, c) combatter» 
la dominante «mania del prò 
dono nazionale Ionio» (pnl) 
d) sostituire il modello nec 
classico di produzione, che ar¬ 
sura c il capitale e il lavoro er¬ 
me «inputs» primari di predi¬ 
zione con un modello bio fisco 
del processo economico chezs- 
sume il capitale e il lavo-oco- 
me ■ input » intermedi prodotti 
dall'unico reale fattore etimo- 
rio di produzione: maina ed 
energia a bassa entmpu 

•L'economia di mscafb e 
l'economia a planitazione 
centralizzata - scrive um-Mari 
Jarisson del dipartine!!» di 
Ecologia dei sistem* dell'Uni¬ 
versità di Stoccolma - hanno 
ambedue fallilo nelrisohrere i 
problemi ambientai Anche se 
le conseguenze d* fallimento 
sono state più gnvi all'Est, è 
difficile capire leiichiarazioni 
di lede per cui ikibero merca¬ 
to risolverebbe automatica- 
mente tutti i pnblemi. proprio 
peiché sono indenti la distru¬ 
zione delle risme naturali e la 
produzione o sostanze tossi¬ 
che delia mrdema società in¬ 
dustriale. Li diversità degli 
ecosistemi e delle culture 
umane pu> essere gestita in 
maniera ‘sostenibile’' solo 
considereido la capacità e i li¬ 
mili del’ambiente nei con¬ 
fronti d>He attività economi¬ 
che. È in problema di interdi- 
pendenze». Si arriva cosi al 
conceto base di • sostenibili¬ 
tà’. distile di vita sostenibile, di 
sviluppo sostenibile. 

Siintende per •sostenibilità » 
l'inserne di relazioni tra le alti- 
vitCurnane e la loro dinamicae 
la tiosfera, con le sue dimmi- 
che, generalmente più lente. 
Queste relazioni devono essere 
ttli da permettere alla vita unta¬ 
ta di continuare, agli individui 
di soddisfare i loro bisogni e al¬ 
le diverse culture umane di svi¬ 
lupparsi, ma in modo tale che 
le vanazioni apportate alla na¬ 
ture dalle attività umane stiano 
entio certi limiti cosi da non di¬ 
struggere il conlesto biofisico 
glotxtie. 


Sotto accusa 
anche i detersivi 
«senza fosforo» 


■I La «guerra dei bucati» 
continua senza esclusione di 
colpi. L'ultima notizia arriva 
dall'Inghilterra dove un recen¬ 
tissimo studio rimette in di¬ 
scussione ì detergenti ecologi¬ 
ci, che potrebbero, secondo gli 
esperti, essere un rimedio peg¬ 
giore del male. In particolare 
sono sotto accusa I surrogati 
dei fosfati, perchè avrebbero 
un impatto negativo sull’am¬ 
biente e renderebbero più 
complessi i processi di depura¬ 
zione. L'eliminazione dei fo¬ 
sfati potrebbe inoltre essere 
del tutto insudiciente per con¬ 
trastare l'cutrolizzazionc e per 
controllare l'equilibrio delle 
sostanze nutritive nelle acque. 
Ad alfermarlo è il Dipartimen¬ 
to ambiente del governo bri¬ 
tannico che ha incaricato il un 
ente di ricerca scientifico di ef¬ 
fettuare un'indagine sulle pos¬ 
sibili ripercussioni ambientali 
dell'uso crescente di detersivi 
privi di fosfati. Lo studio «agen¬ 
ti inquinanti nei detersivi» sem¬ 


bra dimostrare che i -sostituti 
del fosforo nei detersivi costi¬ 
tuiscono una soluzione ancora 
pieno di incognite e di insidie 
e. soprattutto, che sarebbe più 
efficace e meno costoso af¬ 
frontare il problema «a valle», 
cioè direttamente nei depura¬ 
tori. Una conclusione, alla 
quale sarebbe arrivata anche 
la Cee. che con la recente de¬ 
cisione del 18 marzo '91 si pro¬ 
pone di rendere obbligatoria • 
entro il 2000-2005 - la (.mozio¬ 
ne del fosforo negli impianti di 
depurazione delle aree più 
esposte al «rischio eutrofizza¬ 
zione», Il principale surrogato 
dei fosfati nei detersivi e la .'.co¬ 
lile A un alluminosllìcalo cri¬ 
stallino e insolubile, conside¬ 
rato Innocuo per l'ambiente. 
Pare però che la zoolito provo¬ 
chi un incremento dei lunghi 
derivati dal processi Ci tratta¬ 
mento delle acque reflue. Mol¬ 
te riserve nguardano anche gli 
sbiancanti, perchè scarsamen¬ 
te biodegradabili. 


Ed il computer amico ora parla al telefono 


Voice processing: informatica e 
telecomunicazioni rivoluzionano 
la vita quotidiana. Il calcolatore 
dialoga con noi. In Usa e in Svezia 
è già un grande successo 


ANNA BORIONI 


Mi II Voice processing, mes- 
saggistica elettronica vocale, 
servizio compreso nei cosid¬ 
detti Vas (Value added Servi¬ 
ce) comunicativi, si sta ormai 
rivelando una vera miniera di 
applicazioni, che integrano e 
valorizzano i servizi più o me¬ 
no tradizionali di telecomuni¬ 
cazioni. Voice processing, so¬ 
stanzialmente, vuol dire casel¬ 
le elettroniche vocali residenti 
nella memona di un elabora¬ 
tore, con le quali l’utente entra 
in contatto formando un deter¬ 
minato numero telefonico, per 
dettare o ascoltare messaggi, o 
addirittura per operare delle 
transazioni. Nei sistemi più so¬ 
fisticati, I messaggi vocali costi¬ 


tuiscono veri e propri menù 
(vocali, anziché a video) di 
scelte da proporre all'utente 
telefonico,Interessarne è che 
questi dati accompagnati dalla 
voce, possono essere enuclea¬ 
ti dal messaggio vocale e inse¬ 
riti in un computer per essere 
poi elaborati e stampati. Esi¬ 
stono poi alcune applicazioni, 
per esempio di servizi di pre¬ 
notazione, in cui il sistema si 
•rifiuta» di collaborare se non 
riceve dall'utente la conferma 
dei dati acquisiti e poi stampa 
le transazioni avvenute in mo¬ 
do da evitare contestazioni. 
Normalmente il servizio viene 
dimensionato sul traffico pre¬ 
sunto e il numero telefonico ri¬ 


sulta sempre libero. 

Dato che lo strumento prin¬ 
cipale è. per l'appunto, un 
mezzo consolidato quale il te¬ 
lefono, U Voice processing ap¬ 
pare destinato ad ottenere una 
diffusione di massa e a realiz¬ 
zare sistemi di comunicazione 
telematica, a basso costo e di 
rande potenzialità. Nel soli 
tati Uniti vengono attualmen¬ 
te spesi ben 700 milioni di dol¬ 
lari all'anno per attrezzature di 
V.P., mentre il mercato euro¬ 
peo è più ristretto, ma comun¬ 
que significativo, pari a 170 mi¬ 
lioni di dollari attuali e un 
trend tale da far presupporre 
un volume di affari intorno agli 
800 milioni nel prossimo '94, 
Tale differenza nspccchia an¬ 
che i diversi approcci di mer¬ 
cato che esistono fra Europa e 
Usa. 

Dalla Svezia, paese tra i più 
ricettivi a questo tipo di tecno¬ 
logie, giungono indicazioni 
sulle tante possibilità che il 
Voice processing offre all'am¬ 
pliamento e miglioramento di 
servizi sociali. Oggi, nel paese 
scandinavo, sono già in vigore 
banche della voce, sulle quali 
si costruiscono servizi per i 
non vedenti. Esistono poi siste¬ 


mi di sicurezza relativi a inci¬ 
denti in centrali nucleari o al¬ 
tre calamità, attraverso i quali 
le autorità svedesi sono in gra¬ 
do di avvisare telefonicamen¬ 
te, in un quarto d'ora, fino a 
5.000 persone, acquisendo al¬ 
lo stesso tempo informazioni 
preziose su quante persone si 
trovano in casa, su che cosa 
hanno bisogno ecc. 

Diversamente succede negli 
Stati Uniti, dove questo tipo di 
tecnologia vocale è fortemente 
indirizzata ad assumere un 
ruolo importante nella promo¬ 
zione delle aziende e nella ca¬ 
pacità di seguire l'andamento 
del mercato. L'elenco delle 
possibili applicazioni è mozza¬ 
fiato: dalle analisi di mercato 
fatte in tempi ristrettissimi, alle 
basi dati marketing create in 
tempo reale, dalle informazio¬ 
ni fomite via telefono a paga¬ 
mento (un mercato che navi¬ 
ga sul miliardo di dollari all'an¬ 
no) , alle lolterie telefoniche, ai 
sondaggi di opinione, all'ac- 
quisizioni di ordini, alle cam¬ 
pagne promozionali che pro¬ 
mettono premi a chi partecipa, 
alle vendite telefoniche ope¬ 
ranti 24 ore su 24. 

Più rassicuranti, dal punto di 


vista dell'aggressività commer¬ 
ciale, ma altrettanto significati¬ 
ve e interessanti, sono le appli¬ 
cazioni che si vanno realizzan¬ 
do in Italia. Con molta fatica in 
verità e finora appannaggio di 
un'unica società, la Teleo del 
gruppo Stet, che stranamente 
si trova a dover lottare contro 
una diffusa diffidenza, perché 
qui da noi pur esistendo una 
notevole domanda potenziale, 
soprattutto la parie pubblica 
appare poco attenta a sistemi 
di questo tipo. Forse perché si 
tratta di tecnologie semplici, 
poco costose e scarsamente 
remunerata^ sul piano del 
prestigio. 

Ora immaginiamoci quante 
informazioni mulinane o 
quante richieste potrebbero 
essere facilmente erogate o ac¬ 
colte da uffici, enti e ammini¬ 
strazioni pubbliche, dotate di 
sistemi di questo tipo Si otter¬ 
rebbero cosi ampi sgravi di la¬ 
voro npetitivo per gli impiegati 
e ovvio e mentalo sollievo per i 
cittadini.Purtroppo a questo 
non sembrano per niente inte¬ 
ressate le mastodontiche Usi o 
le ferrovie, grandi produttori di 
informazioni ripetitive, ma no- 
tonamente taccagni e malde¬ 


stri nel dispensarle. Al contra¬ 
rio la prima applicazione di 
Voice processing realizzata da 
un'amministrazione pibbllca 
avviene in «periferia», ad Alba 
Adnatlca, un piccolo comune 
dell'Abruzzo. Il municipio, ha 
dapprima istallato un sistema 
pilota per fornire, tramite un 
numero verde, un servizio in¬ 
formativo e di messaggistica 
vocale di carattere economico, 
erogando dati di mercato ed 
altre informazioni.Oggi. visto il 
successo ottenuto, il Comune 
abruzzese si appresta ad am¬ 
pliare il servizio all’assistenza 
agli anziani, alle richieste di 
certificazione e all'sggioma- 
mento sullo stato in cui versa¬ 
no le pratiche comunali. Non 
male, se si persa che l'ammi¬ 
nistrazione comunale spende¬ 
rà complessivamente non oltre 
50 milioni di lire, a (tonte di un 
sicuro ntomo dell'investimen¬ 
to in termini di sensibile snelli¬ 
mento del lavoro burocratico e 
di soddisfazione per I cittadi¬ 
ni/utenti. 

Dura invece ormai da più di 
un anno la campagna «Il Tea¬ 
tro dell'Opera di Ftoma mette 
in scena nuovi servizi», con la 
quale l'Ente lirico sta propo¬ 


nendo ai romani, la sua nuova 
immagine, più al passo con i 
tempi, più funzionale e soprat¬ 
tutto più accessibile. Oggi ba¬ 
sta una semplice telefonata, 
cori garanzia di trovare la linea 
sempre libera, per entrare in 
contatto con la casella elettro- 
nics del Teatro e acquisire in¬ 
torni azioni aggiornate sul car¬ 
tellone. in italiano e in inglese, 
conoscere i posti disponibili e 
prenotarli direttamente, rice¬ 
vendo poi i biglietti a domicilio 
sorza alcun sovrapprezzo. I 
gestori del Teatro sono più che 
soddisfatti: in 5 mesi ci sono 
sta'e ben 27mila chiamate da 
parte del pubblico. 

Ma il boom del Voice pro¬ 
cessing dovrebbe arrivare, se¬ 
condo quanto si sia verifican¬ 
do in altn paesi, dall'intercon¬ 
nessione con il faximile, che 
ne permetterà la gestione elet¬ 
tro uca a distanza. Questo in¬ 
dipendentemente da dove ci si 
trova, basterà disporre di uno 
di quei piccoli commutaton di 
frequenza da applicare, alla 
cornetta del telefono. Oppure 
di un telefono digitale.Eciò fa¬ 
vorirebbe non poco la diffusio¬ 
ne di questi servizi anche nel 
nostro Paese. 
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Spettacoli 


Alberto Sordi interpreterà un film su Gladio 
Lo scrivono Furio Scarpelli ed Ettore Scola 
che lo descrive come «una parabola 
sul caos morale e politico dei nostri giorni» 


Un Gladiatore 
piccolo piccolo 



Saranno coincidenze, ma il cinema italiano sembra 
davvero ntomare a occuparsi di politica Dopo II 
portaborse, e in attesa di Muro dt gomma sulla trage¬ 
dia di Ustica, un nuovo annuncio. Ettore Scoia e Fu¬ 
rio Scarpelli scoveranno assieme un film su Gladio. 
Lo interpreterà (ma solo nel '92. la sceneggiatura è 
ancora da scnvere) Alberto Sordi Ce ne parla Sco¬ 
la, che però non ha intenzione di firmarne la regia 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA. Ricordate l'Amcn- 
cano .1 Roma o il Borghese pic¬ 
colo piccolo 7 Forse erano gla¬ 
diatori. C so'o un ipotesi (per 
altro suggestiva) che viene 
spontaneo (are df Ironie alla 
notizia che Alberto Sordi inter¬ 
preterà entro il '92 un film sulla 
vicenda di Gladio, senno da Et¬ 
tore Scola e Funo Scarpelli Po¬ 
trebbe intitolarsi Omissis o // 
gladiatore, 6 ancora un opera¬ 
zione con mille punti inteiro- 
•bUvl ma sicuramente I idea 

Convegno 

Quanti colta 
la musica 
filopolare 

- CfUSTlANA HTIRNÒ 

■B VARAZZE. «Dio ce guardi 
da gente 'situila» Evia maledi¬ 
cendo piemontesi, patrie e 
bandiere, cantavano i brac¬ 
cianti del Cilento, refrattari ai 
nuovi padroni italiani Una ta¬ 
rantella che Roberto De Simo- 
fléffa ripreso fc proposto m un 
concerto-lezione a margine 
dei convegno su «Musica po¬ 
polate a musica colta- Orga¬ 
nizzato dalla Sue. a Varazze. 
mila villa che lu di Francesco 
CUea. l'incontro tra musicologi 
ed etnomusicologi si e mosso 
tra oralità c scnttura alto c 
basso, storico e metastorico li¬ 
no a Ipotizzare un'incompati- 
biuta di tradizione orale e mu¬ 
sica colta 

Ceno, tra i due mondi non 
mancano i travasi, ma di strut¬ 
ture più che di materiali Tullia 
Magoni, ad esempio, parago¬ 
na ire canti del Meridione ad 
una bollata polifonica del Tre¬ 
cento individuando una tecni¬ 
ca comune la frammentazio¬ 
ne del verso, che viene reso 
quasi incomprensibile , 

Dalla musica -bassa- salgo¬ 
no ventate innovative Ma il 
popoline, quando entra nella 
inusicii colta, passa attraverso 
filtri e mediazioni come avver¬ 
te Francesco Degrada nel suo 
excursus sull opera napoleta 
na del Settecento Irtfenmenti 
tono più che altro citazioni -E 
polli canto popolare - aggiun¬ 
ge De Simone - non è estem 
poraneo C'è uno stile melodi 
co funzionale all'interno di un 
rituale che viene trasmesso di 
generazione in generazione- 

Altre esempio è quello del 
l'esotismo Roberto Lcydl rico¬ 
struisce il complicato viaggio 
di un aria cinese da una tra¬ 
scrizione all altra Riportata dal 
gesuita Jean-Baphste du Halde 
mi 1T3S. viene ripresa da 
Rousseau nel suo Dictionnaire 
Ma un errore di stampa ne di¬ 
strugge il carattere originario 
pentatonico Ed è in questa 
nuova veste, falsata, che viene 
adottata da Cari Maria von We 
ber e arriva fino alle -variazio¬ 
ni- su lem! di Weber di Hlndc- 
mith 

In questa stona di fraintendi¬ 
menti >1 caso limite è quello 
della -canzone napoletana-, 
quella di Salvatore Di Giacomo 
per inu nderci Fenomeno non 
popolare, ma schiettamente 
piccolo-borghese, secondo De 
Sunont -Rientra in un proget¬ 
to di educazione dei popolo, 
intrapntso dopo l'unità d Italia 
da alcuni intellettuali napole¬ 
tani» 

•Oggi viviamo in un era di 
azzeramento dei linguaggi In 
cui il divario tra Morati e un 
cantautore è annullato - so¬ 
stiene De Simone - L equiva¬ 
lente del melodramma di Ver¬ 
di è un video di Madonna- 
Tanto sale accettare la conta 
orinazione dei generi e delle 
torme espressive Roman Vlad 
va oltre -Il sistema temperato 
è esaurito, ma lo è anche la 
dodecafonia Sono le trasgres¬ 
sioni ad apnre nuovi spazi- E 
appunto alla circolazione oriz¬ 
zontale dei linguaggi (musi¬ 
che extraeuropee o elettroni¬ 
che) sarà dedicato il prossimo 
convegno 


del film esiste- è nelle menti 
appunto di Scola e Scarpe li 
che si apprestano a scrivere il 
copione e ne hanno già parla¬ 
to con Sordi Il quale haasucu 
rato il suo interesse ma prima 
deve girare (anche come regi 
sta) un altro hlm prodotto dal¬ 
la società Mito scrino insieme 
con Rodolfo Som-go, le cui ri 
prese dovrebbero partire a lu 
gito 

Non si sa invece, ancora, chi 
firmerà la regia di Omissis/Il 


gladiatore (teniamo buoni 
ambedue i titoli sono entram¬ 
bi belli) Perché ecco la se¬ 
conda notizia Scola non ha 
intenzione di dirigerlo -Non 
mi sembra molto il mio genere 
- ci dice - inoltre non sento 
I urgenza di dirigere un alno 
film per almeno due-tre anni 
Non sono mai stato un regista 
"annuale anzi ultimamente 
avevo accelerato I miei ntmi 
naturali c ora vorrei rallentarli 
Quindi scriverò questo film as¬ 
sieme a Funo Scarpelli e poi, al 
momento opportuno, trovere¬ 
mo un regista a cui affidarlo 
Inutile dire che abbiamo giù in 
mente due o tre nomi altret¬ 
tanto inutile chiedermeli per 
ora è top-secret Vorrei ribadi¬ 
re che tutte é ancora molto 
ipotetico c é solo I idea del 
soggetto ma non abbiamo an¬ 
cora scritto una riga ci dedi¬ 
cheremo alla sceneggiatura 
durante I estate Abbiamo par¬ 


lato con Sordi che si è dichia¬ 
rato interessato ma al momen¬ 
to opportuno anche la sua par¬ 
tecipazione andrà confermata 
C è poco altro da dire» 

Invece di fronte a qualche 
domanda in piu Scola rivela di 
avere mollo da dire D altron¬ 
de Gladio non è davvero un 
soggetto qualsiasi -Ci è sem¬ 
brato un aigomenlo adatto per 
una grande storia sul costume 
italiano Del resto anche i vec¬ 
chi film di Sordi le commedie 
all italiana classiche, si ispira¬ 
vano sempre all attualità For¬ 
se sarà un film un po' più serio 
e pensoso del solito, ma ci 
sembra che l'argomento lo n- 
chieda Vorremmo raccontare 
un personaggio anziano che è 
stato un gladiatore In gioventù 
E che trentanni dopo di fronte 
all esplosione del caso, riflette 
su se stesso c sul proprio pas 
sato c finisce per diventare un 
simbolo di questi tempi confu- 
sionan Perché é soprattutto la 



SPOT 



confusione (su Gladio e sul 
mondo) che vorremmo comu¬ 
nicare il buon senso comune 
dice che Gladio è una cosa 
ignobile e Illegale, ma da altri 
pulpiti giungono alti pareri se¬ 
condo cui I gladiatori erano 
addinttura dei patrioti Forse il 
film sarà una parabola sul mo¬ 
do di giudicare sui valon (e i 
disvalori) che oggi tendono a 
confondersi Almeno spera¬ 
rne » 


In tutto ciò. Sordi Uomo no¬ 
toriamente non di sinistra, ma 
attore che ha saputo incarnare 
tutti 1 vizi dell Italiano medio 
Continua Scola -Abbiamo 
pensato a lui proprio per que¬ 
sto Nella vita privata Sordi non 
è certo un oltranzista, è sem¬ 
mai un conservatore mal suoi 
personaggi sono stati grandi 
veicoli di satira, anche sulla 
borghesia, anche sulla De Sor¬ 
di é un uomo che non mette il 
suo modo di vivere nei perso- 


Alberto Sordi 
ed Ettore 
Scola, 
fotografati 
assieme 
al festival 
dell Unità 
di Roma 
g nell 64 


naggi che Interpreta Anzi La 
(orza dei suoi ritratti viene dal- 
I esasperazione, dalla critica 
feroce al qualunquismo Pensa 
al Borghese piccolo piccola* 

Un ultima cosa Scola II film 
si farà solo nel 92 non hai 
paura che nel frattempo qual¬ 
cuno ti rubi 1 idea’ -Anche se 
fosse Chiunque può fare un 
insiant-movte su Gladio In due 
mesi, ma sarà comunque di¬ 
verso dal nostro Non esiste le- 
sclusiva sulle idee» 


Intervista shock a Paul Morrissey che a Pesaro ha presentato «Spike of Bensonhurst» 
Dall’avanguardia di opere come «Trash» e «Flesh» all’amore per le canzonette e la mafia 

I miei amia Warhol e Cutugno 


«Il New American Cinema’ Non è mai esistito. Erava¬ 
mo solo dei giovanotti squattrinati che facevano dei 
film sperimentali». Paul Momssey. 54 anni, forse il 
più celebre dei registi underground, l'autore di Tra¬ 
sh e Flesh, è ospite della Mostra di Pesaro. Dove ha 
presentato un suo film di tre anni fa. Spike of Benso¬ 
nhurst. Si definisce dì destra, ha sostenuto Reagan e 
vorrebbe essere un italo-amencano vero 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHSIJIANSKLMI 


PESARO Schwarzenegger for 
presidimi e Pupo (si. il cantan 
le italiano) per amico Paul 
Morrissey è latto cosi GlipLice 
stupire e rovesciare i luoghi co¬ 
muni Ma certo colpisce veder¬ 
lo nel panni di un uomo d or¬ 
dine. che crede nel valori sacri 
della famiglia e della nozione, 
aborrisce la sinistra e individua 
negli italo-americani II nerbo 
sano del paese Per dirlo ha gi¬ 
rato un film. Spike of Benso¬ 
nhurst, accolto con qualche 
perplessità dal pubblico iperti- 
nefilo della Mostra di Pesaro 
Una commedia edificante che 
ha per eroe una specie di Rie- 
ky Memphis in versioni! sexy- 
Armam Muscoloso, mascella 
volitiva e voce da duro. Spike 
Fumo è un boxeur avviato a 
fulgida carriera nell'ambiente 
mafioso Ma il destino lo porta 
nel quartiere portoricano di 
Red Hook, tra spacciatori di 
crack, case fatiscenti e vapon 
maleodoranti La polizia se ne 
infischia, lui armato di una 
mazza da baseball, mette a 
posto le cose e riaccende la 
solidarietà umana Una scena 
per tutte quando Spike Irroro 
pe nella centrale delio spaccio 
e sfoggia tutti, la voce di Tolo 
Cutugno ci ricorda di che pa¬ 
sta è fatta -un italiano vero- 


Ma le piacciono davvero Pu¬ 
po, Cutugno e 1 Ricchi e Po- 
veri? Non sarà una -panfo¬ 
rte» «Bob? 

Mi piacciono eccome Li trovo 
creativi positivi Le loro canzo¬ 
ni esprimono dei valori impor¬ 
tanti il rock n roti mi fa schifo 
Non è musica é sound che 
provoca comportamenti auto¬ 
distruttivi Incita alla violenza e 
all uso della droga Robaccia 
Surù perché ti amo dei Ricchi c 
Poveri ti fa riconciliare con la 
vita. Madonna e i Rolllng Sto- 
nes azzerano la coscienza 
Anche la mafia è cori buo¬ 
na? 

Detto cosi può sembrare sche¬ 
matico Ma credo che. in posti 
come New York, sla più saluta¬ 
re vivere sotto II controllo della 
malia che sotto il controllo del¬ 
la città E poi trovo gli italo- 
americani una comunità inte¬ 
ressante Il cinema anche 
quello di Scorsese. li ha rap¬ 
presentai' male Ignoranti, 
spesso brutti o grotteschi (issa¬ 
ti con I opera e i santi mane 
schi e violenti Non conosco 
un solo italo americano che si 
comporti come I Al Pacino del 
Padrino o il De Niro di Quei 
bravi ragazzi Sempre torvi in¬ 
cazzati, dolenti Sembrano ap¬ 
pena usciti da una scuola di re¬ 


citazione E ridicolo il modo In 
cui -fanno- gli italo-americani 
Proprio loro che lo sono dav¬ 
vero 

Ma lei «a che cosa fa la mafia 
in Sicilia? Non avrà usa vi¬ 
sione un po' Ideallsttcà del 
fenomeno? 

lo vivo da una vita a New York, 
sono di origine Irlandese ma 
conosco bene gli Italo-ameri- 
cani E so cosa accade a Little 
Italy o a Bensonhurst (il quar¬ 
tiere di Brooklyn che dà il titolo 
al film ndr ) quando II boss lo¬ 
cale esce indenne da un pio- 
cesso GII tarmo festa e non 
credo che tutti siano dei delin¬ 
quenti armati fino ai denti Ho 
visto mamme giovani e anzia¬ 
ni uomini che si massacrano 
di lavoro Non è folclore, è 
semplicemente gente che non 
si fa influenzare dal mass-me¬ 
dia 

Perché « l’ha tanto con i 
giornalisti? 

Perché si sentono potenti Cre¬ 
dono di poter condizionare 
tutto I gusti delle persone II 
voto elettorale la fortuna o no 
di una moda. Perché non scri¬ 
vete che è colpa del rock n’ioll 
c della scarsa disciplina in fa¬ 
miglia se l giovani tanti giova¬ 
ni muoiono di droga? Perché 
fate pagine e pagine su quella 
cretina di Madonna 7 lo la chia¬ 
mo Robowhore (un gioco di 
parole tra Robcop e whore, ov¬ 
vero puttana, ndr) Non ha ta¬ 
lento è senza voce è brutta e 
fa vergognare di sé persino il 
padre Nel quartieri italiani 
sanno bene che non è giusto 
compattarsi cosi 
SI definirebbe di destro? 
Diciamo che sono un antitota¬ 
litario Odio i comunisti, I so¬ 
cialisti i nazisti i razzisti E so¬ 


prattutto i liberal Incarnano 
una forma di dittatura non an¬ 
cora giunta a maturazione Per 
questo ho votato Reagan con¬ 
vinto epoi Bush 
Meglio il primo o 11 secon¬ 
do? 

Reagan. ovviamente È stato 
un grande presidente Eletto 
dalla gente non da) Politburo 
di Washington Per questo i 


mass-media non l'amavano 
Troppo indipendente, uno che 
se ne infischiava delle regole 
Non era il risultato dei vomito 
delle riviste 

Cerio che fa mi po' impres¬ 
alo oe sentire queste cose fai 
becca a kL Che fine ha fatto 
r Proponente dii putta del 
New American Cinema, Il 
collaboratore fedele di Andy 
Warhol, l'autore di film co¬ 


E il cinema al femminile 
parla come Molly Bloom 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALUTO SORELLI 


M PESARO Nel circoscritto 
ambito della 2?- mostra del 
nuovo cinema il tam-tam di ci 
nefilt e critici diffonde di qui ri¬ 
do in quando rk hiami noti -ie 
cui non si può restare insensi¬ 
bili Cosi come nei giorni scor¬ 
si segnali insistenti riechegg a- 
vano il nome di Charles Bur- 
nett avvisaglie più recenti ha r- 
no sottolineato I approdo sugli 
schermì di Pesaro 91 dei film 
di Jon Jost Tutu I Verineer di 
New York e A colpo sicuro di I 
ben ritrovato cineasta trasgrc. 
stvo d un tempo Paul Mori. 
sey Spike di Bensonfurst e 
della più sofisticata autrice ir 
dipendente del momento An 
neFloumoy Come isserete ar¬ 
se 


Sono questi in effetti i regi¬ 
sti sui quali in positivo o in ne¬ 
gativo bisogna accentrare at 
te ìzione e riflessioni Ciò non 
significa per altro che le opere 
di Josl o di Momssey di Bur 
nett o della Floumoy siano dei 
capolavori Forse vuol dire 
proprio il contrano Cioè per 
una volta un determinato au 
tore e il rispetti!, o film non su 
fcrcono disarmati e vulnerabi 
li il variabile giudizio di un 
pubblico distratto svagato ma 
en'rambi vengono recepiti va 
lutati con debita cognizione di 
causa con i loro pregi e con i 
loro diletti 

Jon Jost probabilmente ri 
sul'a I autore che fornisce una 


idea dei suo mondo creativo 
del suo cinema piu univoca, 
coerente L enigmatico dram¬ 
ma di Tutti i Vermeer di New 
York col broker di Wall Street 
preso d amore per I attrice 
francese al Metropolitan Mu- 
seum che si compie di II a po¬ 
co iragicamente nelle vie della 
metropoli si dipana in effetti, 
come una sorta di sogno di in¬ 
cubo che trascina inesorabil¬ 
mente con sé malesseri esi 
sii nziali illuminazioni poeti¬ 
che mischiati in una incongrua 
commistione A colpo sicuro 
racconta invece 1 apparente 
scontro tra un padre dispotico 
e un figlio indocile divisi da 
una pratica esistenziale ma 
ancora più da scelte morali ci¬ 
vili di contrastante segno Nel 
lo stesso film si rovista però 


impietosamenle inesorabil¬ 
mente in quell orrore del vuo¬ 
to nella paura del nuovo che 
turba congenitamente I uomo 
americano, sia che egli si ci¬ 
menti nella -giungla delle cit¬ 
tà- sia che egli affronti spa 
ventalo le zone oscure, i rovel¬ 
li mestncabiii della propria psi¬ 
che delia coscienza profonda 
Faccia a faccia con la com¬ 
plessità e il dramma fondo che 
ammano comunque il cine 
ma di Jost certo il più recente 
lavoro del già -maledetto- al¬ 
ternativo Momssey appunto 
Spike di Bensonhurst si prò 
spetta come una sortita di ben 
piu lieve minore sostanza L t- 
dea originaria é quella di nvtsi 
tare coi ioni c con i modi della 
commedia I enclave italo 
americana delimitata dal quar 


fiere newyorkese di Benso¬ 
nhurst già tristemente noto 
per alcuni gravi fatti di intolle¬ 
ranza razziale Poi, però, Mor¬ 
rissey lira in campo disinvolta¬ 
mente tali e tanfi problemi - 
dalla mafia allo scontro etnico 
dal disastro urbano alla disoc¬ 
cupazione endemica - da far 
dirottare presto la sua esile sto 
riellma verso esiti a dir poco 
grotteschi assolutamente im¬ 
produttivi Ad aggravare ancor 
più le cose un contrappunto 
musicale infarcito di canzonet¬ 
te nostranissime induce a con 
siderazioni non propno etni¬ 
che verso quest opera insieme 
pretenziosa e furbesca 
Decisamente apprezzabile, 
invece la prova di Anne Flour- 
noy col suo primo lungome¬ 
traggio Come essere Louise 



ne -Trulla e «Fleoh»? 

Sono sempre io Quei film ri¬ 
salgono a vent anni fa Ero un 
po' meno cntico e risentivo 
dell'ambiente Ma non sono 
cambiato Non ho mal consu¬ 
mato droga e non mi place il 
sesso focile Allora si dicevano 
un socco di fesserie attorno al¬ 
la droga Gli hippies di fiisy Ri¬ 
der passavano per degli eroi, 
uomini buoni e romantici den¬ 
tro un mondo di fascisti Chi 
può credere ancora a quelle 
stronzate? 

Che cosa resta deU’uitrace- 
lebrata -Factory- di Andy 
Warhol? 

Resto lo Andy non faceva 
granché Si limitava a sborsare 
i soldi e ad arricchirsi con le 
Polaroid Non esisteva una co¬ 
munità. non c'era confronto 
La Factory si chiamava cosi so¬ 
lo perché ci trasferimmo in 
una vecchia fabbrica in disuso 
Poi con gli anni Settanta. Andy 
diventò avanssimo più guada¬ 
gnava e meno spendeva Si li¬ 
mitava a mettere il suo nome 
sulle etichette 

Ha nn candidalo per la pre- 
rideoza degli Stati Uniti? 

Sicuro Arnold Schwarzeneg¬ 
ger La gente del mio paese lo 
ama perché è un vero onti-an- 
ti anti liberal Se potesse essere 
eletto lo voterei subito Anche 
se ha sposato una Kennedy 
S'è fatto tardi Cordiale e 
somdente Paul Momssey cor¬ 
re al cinema Moderno dove 
danno, per la rassegna -Risate 
di regime- li vecchio Dopo di 
vorziercmo di Nunzio Mala- 
somma Non capisce una pa¬ 
rola di italiano ma è chiarochc 
il suo cuore è dentro un piatto 
di spaghetti riscaldato dalla 
bellezza antica di Alida Valli 


i Una scena 
di «Spike of 
Bensonhurst» 
di Paul Momssey. 
presentato 
alla mostra 
di Pesaro 


ALL’ASTA IL «BOUNTY», VASCELLO AMMUTINATO. 

Attraccato al porto di Svdney in Australia, il vascello 
(nella loto) con il quale il produttore Dino De Laurenus 
girò nell 84 il remake dell Ammutinamento del Bounty 
•ispelta di essere messo all asta al più tardi questa setti¬ 
mana e venduto al miglior olferente li produttore italia¬ 
no spese all epoca 4 milioni e mwo di dollan per co¬ 
struire la copia fedele della tre alberi -protagonista- del 
film ongmale interpretato da Marion Brando 

M1CCICHÈ RIELETTO PRESIDENTE DEL SNCCl. Uno 
Miccichè é stato neletto presidente del Sindacato nazio¬ 
nale enfici cinematografici italiani per il triennio 
1991-94 il direttivo dei enfici ha anche eletto vicepresi¬ 
dente Franco Montini e nominato Luca Gtannelli e Um¬ 
berto Rossi nspettivamente seguitano e amministratore 

BORRI SCRIVE SUL CASO -SAMARCANDA», ii presiden¬ 
te della ccmmissione parlamentare di vigilanza della 
Rai Andrea Borri ha senno una lettera al presidente e al 
direttore generale della Rai. Manca e Pasquarelli. sottoli¬ 
neando come la loro -pronta deplorazione dell'inserto 
Blob nell ultima trasmissione di Samarcanda, non può 
che essere condivisa dalla commissione parlamentare- 
Dopo aver chiamato in causa le responsabilità de' diret- 
ton di rete <* di testata ai quali sirena il compilo di preve¬ 
nire simili -incidenti» Borri ha concluso che -la vigilanza 
non può nguardore soltanto il 'prodotto', ma deve ap¬ 
puntarsi anche sul "processo"» 

12 VIOLONCELLI AL QUIRINALI! Sarà alla presenza del 
Capo dello Stato che II 1 luglio si terrà al Quirinale un 
concerto del 12 violoncelli dei Berlini— Philharmonikcr. 
cioè 1 intera sezione dei violoncelli della famosa orche¬ 
stra berlinese La tournée dei 12 musicisti proseguirà il 2 
luglio a Balletta, il 4 luglio ad Anagm. 18 a Taormina ed 
infine il 9 a Milano II gruppo eseguirà musiche di Bertall, 
Haydn, Blachcr, ViUn Lobos, Mozart, Scarlatti, Beatles. 

ATTENTATI CAUSANO UN RINVIO DI CONCERTI. È 
stato rinviato a data da destinarsi il concerto romano di 
Katia Ricciarelli, che si sarebbe dovuto tenere il 20 giu¬ 
gno, nell ambito de) Festival intemazionale delie Arti ba¬ 
rocche in programmo presso I Accademia di Spagna a 
Roma Assieme a quello della Ricciarelli sono stati mo¬ 
mentaneamente cancellati anche gli appuntamenti con 
la Filarmonica statale di Mosca previsto per il 24 giugno, 
con -Amor Barocco- il 26 e 27 giugno e la mostra -Bep¬ 
pe vesco D Apres Sanchez-Cotan- che doveva tenersi 
dal 24 giugno al 4 luglio Causa del rinvio la prudenza a 
cui è stato costretto il comitato promotore dopo i ripetuti 
attentati de 1 Età nelle ultime settimane diretti alle sedi ed 
alle rappre «manze diplomatiche spagnole di Roma Bo¬ 
logna e Milano 

IBOW GAMELAN PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA. Si 

svolgeranno sulla scalinata dell Accademia britannica i 
due concerti dal molo -Danzando con i fantasmi- che i 
Bow Gamelan terranno a Roma, ne li'ambito di -Romaeu- 
ropaFestivil 91- li groppo. 5 ragazze e 2ragazzi «esi¬ 
birà con i -rottami- della nostra società, come pentole 
bombole di gas vuote scaldabagni e penino una vasca 
da bagno allestita a mo' di barca I Bow Gamelan che si 
autodefiniscono -terroristi del suono ecologico-, sono in 
Italia per la pnma volta ma hanno al loro attivo perior- 
mancesin Inghilterra Giappone e Nord America 

(Eleonora Martelli) 


Fermo in festival 
e il teatro 
si rimette a nuovo 


questa si una vicenda dai toni 
dagli accenti al contempo bnl- 
lanti e moderatamente dram¬ 
matici dove una adolescente 
un po strana ansiosa soprat¬ 
tutto di diventare attrice, la af¬ 
fiorare per impercettibili pro¬ 
gressivi segni traumi e trage¬ 
die di una tetra infanzia, fino a 
trovare liberatone sublimazio¬ 
ne alla sua inquietudine nel- 
I ammirevole aulodelatono 
monologo di Molly Bloom che 
chiude VUlisse ài James Joyce 
Rim insieme folto di rimandi 
colli e di digressioni impronta¬ 
le ad una abile calibrata spet¬ 
tacolarità Come essere Louise 
ci sembra davvero un modello 
possibile per -come lare cine¬ 
ma* Nell America «off Holly¬ 
wood- o in qualsiasi altro po 
sto 


■■ MILANO II Festival di Fer¬ 
mo arriva ai quinto anno con 
un intenso programma (tra il 
13 luglio e il 3! agosto) e un 
annuncio importante il restau¬ 
ro e la prossima riapertura del 
Teatro dell Aquila di Fermo la 
grande -«la settecentesca che 
ospitò quasi duecento stagioni 
liriche inagibile per ragioni di 
sicurezza Cominciamo dalla 
nstrotturazione assicurala da 
un progetto di Gae Aulenti, 
che prevede due interventi 
uno di demolizione (di alcuni 
edifici minori) per nstabilirc 
nelle sue proporzioni onglnali 
il Ironie pnnclpale del teatro 
un altro per approntare le sca¬ 
le di sicurezza (per un pubbli¬ 
co di mille persone) racchiu¬ 
se in una torretta a più corpi 
sui fronte a valle 
Il programma sarà assai nc- 
co teso come é stato nco-da 
lo in una conferenza stampa a 
valorizzare nuovi proiagomsti 
e a riscoprire repertori -pesso 
dimenticati Si co-nmcera il 13 
luglio nello spazio dell Audito- 
num di San Martino una chie¬ 
sa barocca con I Orchestra in¬ 
temazionale d Italia guidata 
dal giovane Aies-io Vlad che 
eseguirà musichi di Albero/ 


Rodrigo e De Falla DaJ podio 
di San Martino dirigerà (il 3! 
luglio) anche Lu-Jia cinese, n- 
lenuto ira le magg'on rivelazio¬ 
ni dell armo (ma altri giovani 
direttori sararno presenti a 
Femio come Roberto Tolomel 
li FdbnzioGhiglione) 
Inaugurazione vera e pro¬ 
pria il 1 fi luglio con un pasti 
che un opera teatrale lormata 
dai brani di compositori diversi 
(che comprenderà lavon scrit¬ 
ti da Galoppi e Paisiello per // 
curioso indiscreto di -infossi 
opera amata da Mozart) Do¬ 
po la parte settecentesca il po 
snc/ie ne proporrà una secon¬ 
da dedicata al Novecento (il 
21 luglio) con il monologo di 
Cocteau La votx humoine in¬ 
terpretato da Athina Cenci 
con musica ispirata a Poulenc 
e una novità assoluta II dialo¬ 
go della voce e dell ombra 
scntta da Guido Barbieri e San 
dro Cappelletto Direttore sarà 
Roberto Soldatini Inoltre tra i 
tanti appuntamenti <u piazza 
del Popolo (il 20 e il 23 luglio) 
con Gino Paoli chepre-tnterà 
le sue canzoni più recenti e 
Franco Battiato che eseguirà 
musiche di Mozart Beethoven 
Martini,Wagner BrahmseBat 
fiato 
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HO FATTO TREDICI! (Tetemonleaarlo. 20 30). Sodo II ti- 
tolo <11 meglio di. .• si congeda II programma di Luciano 
Rispoli. uno dei primi «transfuga* Rai verso la rete mone' 
gascc. Vedrete I momenti più accattivanti - a dire il vero 
non moltissimi - delle ventuno puntate andate in onda 
nel corso dell'inverno In particolare, la ■ lezione* sul ba¬ 
cio di Gigi Proietti Ospiti a go-go In studio Enrico Valine, 
Gabriella Cariucci. Mara Venler. Flavia Fortunato 

UN TERNO AL LOTTO (Railre. 2030) Immigrati e poco 
di lavoro. L'incremento di occupazione degli extracomu- 
ni tari può generare disoccupazione tra gU italiani’ Do¬ 
manda spinosa su cui Oliviero Betta invita a risponder ; il 
ministro per l'immigrazione, la socialista Margherita Bo- 
nlver. Luigi Manconi e alcuni lavoratori e disoccupati ita¬ 
liani e stranieri Ancora, viene illustrata l'iniziativa «Co¬ 
mincia da un mattone* - lanciata dal programma e dal 
Consiglio italiano per i rifugiati - che tenta la ricerca di 
famiglie disposte a dare assistenza a rifugiati politici 

I TRE MOSCHETTIERI (Canale S. 2040) Una parodia 
della parodia per il primo musical made in Canale S 
Non liberamente tratto da Dumas, ma dalla versione con 
il Quartetto Cetra o. se preferite, da quella con Paolo Poli 
e Marco Messeri Ecco il cast D'Aitagnan è Marco Co¬ 
lumbro. Porthos è Gerry Scotti. Aramis è Teo Teocoli e 
Athos il prode Francesco Salvi. Nei panni della cattiva 
Milady. Marina Morgan, mentre la buona e scalognata 
Pamela Prati farà Costanza E poi Teo Teocoli, Franco 
Oppiti! (con cui si completa l'ingaggio dei Gatti di vicolo 
Miracoli). Clno Tortorella. Enrico Beruschi. Regia di Bep¬ 
pe Recchia. Domani la seconda puntata. 

I MISTERI DELLA NOTTE (Canale 5. 2225). Si ferma a 
Citta del Messico il programma inchiesta di Giorgio Me¬ 
ttali. Vedrete un incontro di wrestling messicano - uno 
speciale tipo di lotta libera - e entrerete In un ristorante il 
cui menu è costituito solo da insetti. 

CIAK (Retequaltro. 2230). Dai Robin Hood americani alla 
«Zuppa di pesce* all'italiana Nel menu del se*timan,ile 
di spettacolo, qualche antipasto dei due film sull'eroe di 
Nottingham: Kevin Costner parla della sua interpretazio¬ 
ne net film - già uscito negli Usa - diretto da Kevin Rey¬ 
nolds, mentre un servizio anticipa il Robin Hood di John 
Irvin con Patrick Betgin e Urna Thurman Dall'America 
all'Italia, dove la regista Fiorella Infascelli sta girando 
«Zuppa di pesce*, storia di un'educazione sentimentale 
Interpretata da Philippe Noiret. 

UN MESSAGGIO DALL'AFRICA (Raidue, 2230). Quarta 
puntata dell'inchiesta «L'Aids in Costa d'Avorió* e dedi¬ 
cata all'analisi della situazione sanitaria ed economica 
del paese. Stasera doppio viaggio nella medicina locale- 
quella occidentale e quella tradizionale, i guaritori e i 
medici «patentati*. Parlano antropologi e psicologi della 
Costa d'Avorio 

SS E DUE FIGURE (Italia Rodio. 21) Dedicata a chi deve 
sciropparsi l'esame di maturità e non ha nessuna inten¬ 
zione di -massacrarsi sui libri*. Consigli, ripassim, curiosi¬ 
tà e comicità a cura di Marcello Berengo Cardin e Her¬ 
bert Slmone Paragnani Si replica tutti i giorni. 

RlUMODLT LUI 1VE (Radtouno. 12 04). Seconda avventu¬ 
ra di Nonna Mary, vecchiaccia detective all’altezza - assi¬ 
cura l’autore nonché curatore della rassegna, Aldo Zap¬ 
pala - di miss Marpie. La interpreta Wanda Tenoni ac¬ 
canto a Stella Musi e Laura Latini. Subito dopo il radio¬ 
dramma. una mirtinibrtea di Oreste Del Buono su come 
si scrive un giallo*. 

(Roberta Chili) 


Dopo liti, rinvìi e infiniti Sindacati sul piede di guerra 
mercanteggiamenti De e Psi Tutte le promesse fatte 
sono sul punto di spartirsi e i progetti di rilancio 
anche la sede Rai di Milano sembrano spariti nel nulla... 

«Stiamo lottizzando per voi» 


Ascolto TV dal 9 Dall' 5/6 ore20.30/22,30 


RAI 44.74 
settimana prec. 48.7$ 
1911 


PUBUTAUA 45.87 
settimana prec. 43.22 


Ieri alla Rai di Milano Manca e Pasquarelli avrebbe¬ 
ro dovuto presentare la produzione di una soap 
opera di Raidue che occuperà per mesi gli Studi del¬ 
la Fiera. Invece è stato rinviato tutto per lavori di lot¬ 
tizzazione in corso. Finché infuria la guerra di suc¬ 
cessione al caporedattore Sparano, non si parla di 
un piano per la sede. Duro comunicato del comita¬ 
to di redazione milanese e dell’esécutivo Usigrai. 


MARIA NOVELLA Of 


■■MILANO Anche la Rai ha 
la sua Yalta Solo che mentre 
Yalta ha avuto per lo meno il 
merito di essere una spartizio¬ 
ne chiara e netta, comprensi¬ 
bile al mondo intero, la lottiz¬ 
zazione Rai é una nuvola In 
movimento, una coperta di Li¬ 
ma continuamente stiracchia¬ 
ta da tutte le parti Insommaun 
equilibrio instabile basta un 
pensionamento e salta tutto 
peraria 

Comunque la Yalta Rai pre¬ 
vede che la sede di Milano sia 
assegnata al Psi, anzi alta sua 
federazione locale, ai sfndaco- 
cognato, cioè agli uomini di 
stretta osservanza pillitteriana 
Il pensionamento che ha sca¬ 
tenato la bagarre attuale t 
quello del capo della redazio¬ 
ne Elio Sparano (*prorogato* a 
tutto giugno), un indipenden¬ 
te che serviva a far credere co¬ 
me la lottizzazione, nella sede 
della Milano vicino l'Europa, 
potesse anche lasciare il posto 
alla considerazione professio¬ 
nale. Storie Perché anche 
Sparano ha dignitosamente 
svolto il suo ruolo con U con¬ 
senso dei due contendenti, De 
e Psi Ma comunque siamo ora 
da mesi ne) mezzo di una 
guerra di successione da deca¬ 
denza dell'Impero romano. 
Solo che qui non ci si spartisce 
un impero sul quale non tra¬ 
monta mai 11 sole, ma una sede 
abbandonata, che vede conti¬ 
nuamente depressa la sua 
quota produttiva, gli studi qua¬ 
si vuoti, le professionalità 
(spesso altissme) sprecate e 
offese. 

Ieri, intanto, avrebbe dovuto 
svolgersi a Milano una confe¬ 
renza stampa, con il direttore 


generale Pasquarelli e il presi¬ 
dente Manca, per annunciare 
l'avvio da Milano della produ¬ 
zione di una soap opera co- 
prodotta con gli americani per 
Raidue in un centinaio di pun¬ 
tate (titolo’ Secrets). Già si era 
visto circolare uno yankee ab¬ 
bronzalo stile attore hollywoo¬ 
diano (ma è il produttore) che 
ha visionato gli studi della Fie¬ 
ra, dove la lavorazione sarà ef¬ 
fettuata dall'autunno in poi. 
Manca e Pasquarelli perù non 
sono venuti a prendersi la par¬ 
te di mento che toccherebbe 
loro per essere nuscitl a com¬ 
binare l'affare Poverelli, avreb¬ 
bero trovato imbarazzante 
metter piede a Milano in piena 
guerra di spartizione 
Ora si dice che è questione 
dì giorni e tutto sarà «sistema¬ 
to.. Al posto di Sparano, dopo 
che eresiata ventilata la sfron¬ 
tata tesi dei raddoppio (due vi¬ 
cedirettori) per accontentare 
capra de e cavoli socialisti, si è 
deciso di mettere il solo Arturo 
Viola, socialista d ordinanza. 
Ma attorno a luì sarebbe schie¬ 
rato un battaglione di redattori 
capo, quasi una sorta di sbar¬ 
ramento anticarro de, di cui fa¬ 
rebbe parte anzitutto un «vica¬ 
rio* (di Giancarlo Gioielli? Op¬ 
pure Ranghien?) e poi cinque 
addetti ai diversi settori di lavo¬ 
ro Capite quindi la complica¬ 
zione dei nuovo organigram¬ 
ma. lo sforzo teorico dellottiz- 
zaton, il martirio di questi far¬ 
macisti del potere 
Magari potrebbe anche suc¬ 
cedere che, nel tourbillon, a 
qualcuno capitasse di essere 
messo a! posto giusto (lo di¬ 
ciamo per l de. che credono 
nella provvidenza), dato che I 
«ì'i • * 



Francesco Cossiga C ossida sopra tutti Lr* sortile 
nrinrinP 1 Mcvisiv■* de! nostro presidente 

|irinupc della Repubblica con muano 

degli aSCOlll nonostante la loro frequenza a 

(folla «ottimana * farc <>“ d ‘encc» come dimo- 

aeua settimana stra u C | as , lfll _ a dc , program . 

mi più visti II messaggio di 
^Cossiga Irasmesso lunedi 9 a 
reti Rai unificale, è infatti pnmo nella lop ten della settimana 
scorsa L intervi .ta che ha nlascialo il giom o dopo alla tv di Berlu¬ 
sconi. perù, ha riscosso un po' mero successo ò «solo» al quinto 
posto con 6 milioni 481 mila spetlaton Per il resto la classiiica è 
come al solito dominata da Beautiful (cinque posizioni) scalza¬ 
to da un probabile secondo posto dal calcio per la precisione 
dalla partita Italia-Danimarca trasmessa su Raidue mercoledì (6 
milioni 829mi!a spettatori) Tra le cunosità della domenica la 
sintesi di Italia-Urssè stala seguita da più persone della partita ve¬ 
ra e propria (6 milioni 625mila telesportivi conno 5 milioni 
862mila) Publi’alia questa settimana ha superalo la Rat in per¬ 
dita sui Ironu Ramno (che non ha più il traino del vanetà Scom¬ 
mettiamo che i) e Raidue 


titoli professionali non manca¬ 
no propno a una redazione 
che attualmente è composta di 
una sessantina di professioni¬ 
sti e dovrebbe cresce re alme¬ 
no di dieci unità (lo ha pro¬ 
messo Il direttore delle tesiate 
regionali Rai, il dc Leonardo 
Valente, ma sembra che ora 
anche questo sia in discussio¬ 
ne). 

Tutto ciò succede dopo me¬ 
si di proteste, sciopen e incon¬ 
tri organizzati allo scopo di sal¬ 
vare la sede di Milano dal suo 
attuale abbandono Alla fine 
sembrava nato un «piano* che 
conteneva alcuni positivi ele¬ 
menti certi (titoli, testate, re¬ 
sponsabilità di lavoro ad alcu¬ 
ne edizioni flash di Tg) Ora 
però siamo alla farsa della lot¬ 
tizzazione, siamo alti paralisi 
delle professioni per lavori di 
spartizioni in carso E venuto 


anche nella pratica della guer¬ 
ra per bande Dc Psi, un ele¬ 
mento di novità, uno scatto 
qualitativo al peggio II comita¬ 
to di redazione milanese e l'e¬ 
secutivo dell Usigrai (sindaca¬ 
to dei glomalisu Rai) hanno 
emesso un durissimo comuni¬ 
cato nel quale denunciano il 
ritardo nella presentazione del 
piano-Milano (doveva essere 
pronto nel dettagli a metà giu¬ 
gno) e il «solilo copione che 
vede I giochi delle nomine al 
primo posto degli Interessi» 
Chiedono inoltre un incontro 
con il direttore della Tir e la di¬ 
rezione generale, consideran¬ 
do che «ulteriori rinvil dimo¬ 
strerebbero l'irresponsabilità 
del vertici aziendali ne! gestire 
la vertenza Milano*. 

Ma intanto I vertici sono tra¬ 
vagliati principalmente dal 
problema di sistemare con 


L'interno 
di uno studio 
Rai La sede 
di Milano 
è 

in agitazione 
per la gara 
alla 

lottizzazione 
Incorso 
IraPsi 
e Oc 


qualche incarico il piliittenano 
Catella, nmasto (aito stato at¬ 
tuale della lottizzazione) a 
piedi Per lui si pensa di ricor¬ 
rere alla bacchetta magica del¬ 
lo sdoppiamento tematico, di¬ 
videndo la cronaca ui bianca e 
nera Che gemalata! 

Per amor di cronaca ricor¬ 
diamo che qualche mese fa il 
Pds ha proposto lo spostamen¬ 
to di una rete Rai a Milano Po¬ 
teva servire a motivare la sede, 
a riempirla di lavoro e di pote¬ 
re (quello di fare il palinsesto, 
cioè ideare programmi e man¬ 
darli in onda), e cominciare a 
ndisegnare l'azienda in modo, 
come si usa dire adesso, «tra¬ 
sversale» Qualche socialista, 
sollevando per un momento la 
testa dai piatto della lottizza¬ 
zione. si era dichiarato «inte¬ 
ressato*, ma poi ha ricomin¬ 
ciato a mangiare 


Boncompagni 

Aggiudicato 
a Berlusconi 
per tre anni 


■■ ROMA La trattativa è stata 
lunga, ma alla hneGianni Bon- 
compagni ha detto si alla Fi- 
mnvesL II suo ultimo impegno 
per la Rai rigua-da I ideazione 
delle scenogralie per il Tgl, 
dopo di che sarà per tre an ni al 
servizio della tv commerciale 
11 compenso è coperto da un 
rigoroso top secret e viene de¬ 
finito dallo stesso regista «nel¬ 
l'ordine delle c Ire del merca¬ 
to» Per Berlusconi, I inventore 
della tv interattiva con Buon¬ 
giorno Raffacllc, preparerà al¬ 
cuni programmi per ta fascia 
casalinga (quella dell'ora di 
pranzo) di Canale 5 e per la fa¬ 
scia serale (dal e 18 alle 20 40 
circa) di Italia insieme a lui 
lascia la Rai anche la sua colla¬ 
boratrice Irene Ghergo, coau¬ 
trice di Domenica in 


Sondaggio 

I programmi 

secondo 

«Topolino» 


■I ROMA A tre settimane dal 
lancio del concorso-referen¬ 
dum «La mia tivù» indetto dal 
settimanale Topolino hanno 
già espresso le loro preferenze 
centinaia di lettori del «giorna¬ 
lino» che hanno un età com- 
p«e.a lira i 6 e i 14 anni Getto- 
natissimo il varietà (il più ama» 
to é risultato Scommettiamo 
che ?) ai pnmi posi! con i ge- 
nen varietà per la famigliaeva- 
rietà pier ragazzi seguono a 
mota i quiz, i telefilm, la comi¬ 
cità e i film per la tv Ultimi in 
classifica gli argomenti scien¬ 
za e riaiura, sport e musica. 
Tra i programmi creati specifi¬ 
camente per i ragazzi, riscuote 
il massimo successo Big' di 
Ramno (54% delle preferen¬ 
ze), seguito da Disney club e 
Bim bum barn II concorso ter¬ 
minerà a fine luglio 4 


m. 
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1*00 TOI FUIH 


i*o« accmàiMOuiTTO 


Ut ■■■ i.'-ii'ijjmnuHJi 


•140 TELEGIORNALE 


1400 UN AMBIICANO TRANQUILLO. Film 
con A. Murphl • M. Redgrave Ragia di 
JL Manklewlcz _ 


1*0* EKJ1 ESTATE. Varietà per ragazzi con 
Giorgia Pini _ 


17,14 AMAZZONIAt 47*012ION* COU- 
«TUU. (2* puntata) 


1*00 CARTONI ANIMATI 


fizT, 




1*0* ao ANNI DILLA NOSTRA STORIA. 

Con P Fralea* 


*000 TELEQIORNAL* 


*0.40 TQ • SETTE. Settimanali di attualità a 
cura diP OlPaaqualaaP Porearelli 


aio* LUCIANO MVAROm. Festeggia¬ 
menti nel trentennale del euo debutto 


*4.00 TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 


<000 OOOI AL PARLAMENTO 


<4* MEZZANOTTE! DINTORNI 


8.BS CARTONI ANIMATI 


«.80 KIHL Film di Victor Savllle 


;iMi!i viii)n.,Bir!gg 


LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 


TOSONE TREDICI 


BEAUTIFUL. Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


CONDANNATI A PAR CARRIERA. 


UNA PIANTA AL OIORNO. Vademe¬ 
cum di giardinaggio 


TOS - FLASH 


DAL PARLAMENTO 


OANZAL Film con Coluche. Valérle 
Mettesse Regia di Claude Zldl 


TOat PORTE ERA 


HILL STREET QIORNO E NOTTE 


TELE GIORNALE 


Taa LO SPORT 


NON CI RESTA CHI PIANGERE. 

Film con Massimo Troiai e Roberto 8e« 
mani Regie di Massimo Troie! 


UN MESSAGGIO DALL’APRICA. 

L'Alda In Costa d'Avorio (4*1 


TQ* PEGASO. Fatti e opinioni 


METEO a.TOa OROSCOPO 


NINOTCNKA. Film con Grela Garbo e 
Melvyn Douglas Regia di E Lubltsch 


1140 OSE. Il circolo delle 12. 


a scuolssl aggiorna 


0.21* Giro d'Italia dilettanti 


14.40 CANOTTAGGIO. Campionato Senior 


LA MIA. Film con G PaolierleEr- 
abbaimi 



ANDRRA CELESTE 


CANNON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


CANNON. Telefilm 


LA NOTTE DELLA COMETA. 

FI Im di Tom Eberhardt 


COLPO GROSSO. Show 


■NOTISSIMO. Film con A Gl- 
rardot. Jean Kanne 


13.00 OOOI NEWS. Telegiornale 


19.00 ADDIO LADY. Film di William- 
Wellmann 


19.80 TV DONNA. Attuatila 



>HUNi t-i/.l«JM«].'.IJ 1 M.'l.fl 
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0.40 CHANDLER. Film di P Mag- 
wood.conW Oates 


uuEun 


7.00 VIDEO A ROTAZIONE 


18.30 DAVI STEWART. Special 


10.30 SUPER MIT SOLDI** 


*1.30 BLUE NIGHT 


aa.30 ON THE AIR 


2.00 BLUE NIGHT. Concerto 


3.00 NOTTE ROCK 


14.30 CHAMPAONE IN PARADI¬ 
SO. Film con Romina Power 




K«K»If iR<r/»I:r T«T > + 4 ballili 

ììh'i.limiìi 

r-yr.M4v,. i TTrrTT T 7TrM M 


20.30 UNA BARA PIENA DI DOL¬ 
LARI. Film con K Kinski 


40 


Benigni e Traisi (Raidue, ore 20 30) 



TELE 


Programmi codificati 

30.30 U2 RATTLI HUM. Film musi¬ 
cale di Phil Joanou 


22.30 PROVACI ANCORA SAM. 

Film con W Aliene D Keaton 


0.30 IL PRESIDIO. Scene di un cri¬ 
mine. rum 
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1 

3.30 

TELEGIORNALE 

1 
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1 
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22.49 IDILLIO VILLERECCIO. Film 
con A Millo e M Pagano 


140 AOOUATO NEL SOLE. Film 


j t'.« l 1 


■ Il 


ETpTWl 


1141 IL PRANZO ISERVITO. Quiz 


1141 TWS» Oulz con Mike Bongiomo 


1140 Q4L IL PREZZO* QUIETO! Quiz 


8.3C* STUDIO APERTO. Notiziario 


viti 


0.30 STUDIO APERTO. Attualità 






BUS 


;vl-J ELèjLESE 


S i;m. , .i:.uì*ìi.'.I-ì:i1.ìi i . 


11.00 SULLE STRADI DILLA C A INFOR¬ 
NI A. Teleli <m 


11.39 TI AMO— PARLIAMOMI 


1C.OO BIM BUM SAM. Varietà 


12.18 I ROBINSON. Telefilm 


ILOIOCO OSI 0. Quiz 


19.30 CANAL* 0 NEWS. Notiziario 


rrTTiPf.rv'[»:«!■.i i r.n:ht»?I»Tnr 


20410 SCTT* PIO. Varietà 


tHK mìWIkk.jIì i-inniO 


19.00 HAPPY DAT9» Telefilm 


1 3.30 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 


14.30 URKA. Gioco a quiz 


[■7 kVA-y.liìt. Y/rrn; 


i.:i eh mi ; 


iSiT'.ibii.iMii’.ma: 
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1.18 «URCUSWSLSVM.D. Telefilm 



lì fili i l i il i lini ÉÉ— 

l i enfila E 


10.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


13.00 MAC GYVER. Telefilm 




20*30 I QUATTRO DILL’OCA SBLVAQQIA. 

Film cor» Richard Burton 


23.10 NORTHSTAR. Film con G Evigan e 0 
Wakeham. regia di Peter Levin 


0.34 STUDIO APARTO. Notiziario 




1.80 SAMURAI. Telefilm 


SSflORITA ANDREA. Telenovela 


PER ELISA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


VALERIA. Telenovela 


SENTIERI. Sceneggiato 


PICCOLA CENERENTOLA 


STELLINA. Telenovela 


LA VALLE DEI PINI 


QENERAL HOSPITAL 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


CARI GENITORI. Quiz 


CERAVAMO TANTO AMATI 


PRIMAVERA. Telenovela 


MARI LENA. Telenovela 


LA ROMANA. Film con Gina Lollobrl- 
gida regia di Luigi Zampa 


CIACK. Attualità 


IL GRAN DB GOLF 


LOVE BOAT. Telefilm 


QUINCY. Telefilm 



TELE 


1.00 I SOGNI NEL CASSETTO. 

Film cori Lea Massari 
(replica dall limo allo 23) 


RADIO 




18.00 CARTONI ANIMATI 


kir yii:ii0i;r.r>4r«):i~ 


20.25 LA MIA VITA PER TB 


21.10 IL CAMMINO SEGRETO 



18.30 AMANDOTI. Telenovela 


m.ì.i i 


20.30 OAMASCO '25. Film con 
Humphrey Bogart 


RADICNOTIZiE GR1 6, 7. 8; IO; 12: 13; 
14, 15, 19. 23 20 GR2 6 30. 7 30: 6 30; 
» 30, 11 30. 12 30. 13 30, 15 30: 16 30, 

17 30; 18 30, 19 30, 22 56 GR3 6 45, 
7 20, 9 45, 1145. 13 45, 14 45, 18 45, 
20.45,23 53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56, 
7 56, 9 56 11 57 12 56 14 57, 1856, 
22 57 9 Radio anch io 91,12 05 Radio- 
dclectivo l6llpaglnone 74* Giro d Ita¬ 
lia 18 30 1993 Veni, d Europa 20 30 Ri¬ 
balta 

PADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 

9 27 11 27. 13 26 15 27 16 27 17 27, 

18 27 19 26 22 53 8 45 II sangue e la lu¬ 
na 10 30 Radiodue 3131 12 50 Impara 

I arte 15 Lettere di una novizia 19 50Le 
ore della sera. 21.30 Le ore delia notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43. 

II 43 8 30*10 45 Concerto del mattino. 

10 II filo di Arianna, 1315 In viagoio ver- 


21 -La parola e la maschera» 
RADIOVERDI RAI Musica notizie e in¬ 
formazioni sul trofico in MF dalle 15 50 


SCEGLI IL TUO FILM 


01.00 (SOGNI NEL CASSETTO 

Regia di Renato castellani, con Lea Massari, Enrico 
Pagani Coletta Greco. Italia (1957) 120 minuti. 

Due giovani studenti dell università di Pavia si sposa¬ 
no nonostante l opposizione del padre della ragazza 
Ma la loro leltcltà durerà poco e lei morirà di parto, 
lontano dal giovane amato Film fresco e gradevole 
che alterna note tenere e allegre a quelle dolenti e 
che ha tratteggiato una figura femminile por I *empl 
assolutamente controcorrente 
TELE + 3 


8.30 AGGUATO NEL SOLE 

Regia di R G. Sprlnasteen, con George Montgomery, 
Yvonrv* De Carlo. Tab Hunter. Una (1967) 69 minuti. 
Uno sceriffo e il suo aiutante devono scortare una 
banda di pericolosi banditi al penitenziario Durante il 
viaggio i fratelli di uno dei delinqienti in manette ten¬ 
teranno di liberarlo Ma inaspettatamente a dar 
manforte a) tutori della legge ci si mette di mezzo una 
bella fuorilegge 
CANALE 5 


10.25 SARATOGA 

Regia tìl Jack Conway, con Clark Gable, Jean Hartow, 
Llonel Horrymore. U sa (1937). 94 minuti 
C è uno spregiudicato bocikmaker che tenta di raggi¬ 
rare un ricco industriale E c è una bellissima o bion¬ 
da fidanzata deli industrie e che Innamoratasi del bei 
-tuffarne» da nemica ne diventerà complice Fu I ulti¬ 
mo film della grande diva Jean Harlow che morì prima 
del temine dello riprese tanto da essere sostituita in 
alcune sequenze da una controfigura 
RAIUNO 


IMS GANZAI 

Regia eli Claude ZkJI, con Cufucbo, Valerle Mal resse. 

Un imp egato di un agenzia di viaggi timido e imbra¬ 
nato viene trascinato in ur aweniuroso viaggio in Tu¬ 
nisia dove gli ne succederanno dt tutti i colon Filmet¬ 
to ben :onfozlonato (ma nien.e di piu) tutto costruito 
sulla verve di Coluche sanguigro comico francese, 
prematjramente scompaiso « che tentò anche la 
scalata all Eliseo 
RAIDUC 


20.30 NON CI RESTA CHE PIANGERE 

Regia di Massimo Trotsi e Roberto Benigni, con Mas¬ 
simo Tiolol, Roberto Benigni, Amando Sandreiil. Ita¬ 
lia (1 SM). 

Lo spunto iniziale sembra quasi da film di fantascien¬ 
za Ur maestro e un bidello sorpresi oal maltempo si 
riluglnro in una locanda per dormirò Ma alla matti¬ 
na quando si svegliano si ritrovano nel 1492 Ma il 
viaggio nel tempo, corno 4 ovvio è solo un pretesto 
per dar modo a Benigni e Troni di intessero le loro 
improvvisazioni giochi verbali e formentoni Tutto da 
vedere E da ridere 

raidui: 


20.30 I QUATTRO DELL'OCA SELVAGGIA 

Regia ci Andrew McLagten, con Richard Burton Ro* 
ger Moore, Richard Harris Gran Bretagna (1978). 134 
minuta 

Un baronetto inglese assolda uri colonnello mercena¬ 
rio per ar liberare il presidente di uno stato a‘r cano 
prigion ero di un avversario go pista II colonnello 
aiutato da tre fedeli amici nosco r oli impresa Ma nel 
frattempo mutate le condizioni paiitche il nobile »n- 

§ lose tc ntorà ót tar fuori i qua’tro Film spcttacuiare e 
i buon a fattura 
ITALIA t 


0.10 NINOTCHKA 

Regia di Ernst Lubltsch, con Greta Garbo, Melvyn 
Douglas, Bela Lugosl. Usa (1939) 120 minuti 
Mandata a Parigi per recuperare gioielli appartenuti 
ad una granduchessa, la bella agente ru*sa s Inna¬ 
mora di un playboy e degli agi doli Occidente Una 
Garbo brillante e come al solito sfavillante di bellez¬ 
za 

raidui: 



l’Unità 

Martedì 
18 giugno 1991 




































































































































































































































































fO/Qtl^c LANCIA 


viola mozzini 5 
via trionfala 7996 
«loia x» aprila 19 
viotutcolcinalóO 
aur-piazzo coduri 
d al l a iwoatogwolo 30 


Ieri ©—!, 5 fi ° 

gp massima 28° 

OOOÌ *1 sole sorge alte 5.34 
u 55‘ e tramonta alle 20.47 


il 


A 


La redazione è in via dei taurini. 19-00185 
telefono 44,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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Blocco dei treni 
contro 
gli albanesi 


l blocco alia staziono ferroviaria 
di Tarquinia dova In 1000, 
esortati dal Comune, hanno 
protestato contro pii albanesi 


A PAOINA 23 
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Inizia in Campidoglio la maratona sulla variante di salvaguardia 

Battaglia fino all’ultimo parco 


■I Archiviato il program¬ 
ma per Roma capitale il con¬ 
siglio comunale da oggi po¬ 
meriggio comincerà ad oc¬ 
cuparsi della variante di sal¬ 
vaguardia. Si preannuncia 
una- battaglia a colpi di 
emendamenti (ne sono stati 
presentati circa 400) tra 
giunta e opposizione al sini¬ 
stra. 

Ieri mattina la conferenza 
dei capigruppo si « risolta in 
un nuda di fatto. Carrara si e 
limitato a ricordare che pri¬ 
ma delie ferie il Campidoglio 
dovrà vagliare ed approvare 
lo statuto e la nuova defini¬ 
zione dell'area metropolita¬ 
na oltre, appunto, alla va¬ 
riante. Un modo come un al¬ 
tro per mettere fretta. La 
giunta ha chiesto alle oppo¬ 
sizioni di presentare un pac- 


PABIO LUPPmC 

chetto di proposte, per poi 
trattare su quello. Da Pds, 
Verdi, Sinistra indipendente, 
Rifondazione comunista e 
repubblicani si e alzato un 
coro di no. «Le aree irrinun¬ 
ciabili per il verde non sono 
materia su cui si tratta», dice 
Massimo Pompili del Pds. in¬ 
somma, la distanza politica 
sembra, al momento, incol¬ 
mabile. 

Stamattina Pri, Verdi. Sini¬ 
stra indipendente, Pds e Ri- 
fondazione comunista si in¬ 
contreranno in Campidoglio, 
presumibilmente, per elabo¬ 
rare una strategia comune. 

Sulla variante non ci sono 
limiti temporali, come per il 
programma per Roma capi- . 
tale, il consiglio comunale è 
convocato fino tt venerdì. 
Non è detto che si chiuda. Il 
Pds, che aveva chiesto il rin¬ 


vio della discussione due set¬ 
timane fa, dopoché la giunta 
aveva presentato una propo¬ 
sta su cui non era disposta a 
trattare, 

resta fermo sulla sua propo¬ 
sta alternativa al progetto Ce- 
race. Cosi l'Vendi, pur con 

G ualche distinguo, e Rifon¬ 
azione comunista, entram¬ 
bi contrari al rinvio chiesto 
dalla Quercia. 

Quindici giorni fa, prima di 
chiudere per lasciare spazio 
al programma per Roma ca¬ 
pitale,l'aula di Giulio Cesare, 
ha votato tre emendamenti 
con cui si sono •tagliati» tre- 
centomila metri cubi di ce- 
- mento nel parco di Velo, ma • 
In zone marginali. Le opposi¬ 
zioni vogliono proseguire l'e¬ 
same della variante parco 
per parco. 
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_ Che cos’é _ 

Come mai intomo alla variante di salvaguardia, ormai da 
mesi, è in corso un braccio di ferro tra giunta e opposizioni 
di sinistra? La risposta sta nell'importanza dello strumento 
urbanistico che si sta per adottare. Dal piano regolatore dei 
‘62 in poi è la prima volta che si cerca di ridisegnare il profilo 
di Roma. E questa volta lo si fa partendo dalle aree verdi. La 
variante, infatti, in termini tecnici è lo strumento urbanistico 
che deve indicare quali sono le aree irrinunciabili del siste¬ 
ma verde. Da questo strumento dipende tutto il resto: il nuo¬ 
vo piano di edilizia economica e popolare, il piano polien¬ 
nale di attuazione (che stabilisce cosa e dove si può costrui¬ 
re a Roma. Sono mesi che le commissioni capitoline stanno 
discutendo sia dell'uno sia dell'altro e spesso si gioca con i 
numeri dei fabbisogno abitativo della città: numeri non con¬ 
trollati, che restringerebbero gii ambiti della variante). Con 
una variante siffatta verrebbe rovesciata la filosofia che ha 
governato da Sempra la crescita, urbana di-Roma: prima il 
cemento e poi tt resto, la formutetta che ha guidato quello 
che qualcuno ha definito il moderno «sacco di Roma». Una 
variante seria, significherebbe dare un duro colpo alla spe¬ 
culazione edilizia. 


Giunta 

Sì alla tutela 
ma a macchia 
di leopardo 


Pds 

Una cintura 
di verde 
per la capitale 


Verdi 

Emendamenti 
per ogni zona 
... o quasi 


Pri 

Prima Veio 
e Insugherata 
poi il resto 


Tra pochi giorni zampilli e cascatile torneranno a «rinfre¬ 
scare» la fontana di Trevi. 11 restauro della storica fontana, 
dopo due anni e mezzo di lavori, sarà infatti ultimato tra po¬ 
co più di due settimane, leggermente in ritardo sulla tabella 
di marcia fi «ala. Il 4 luglio è prevista la conferenza stampa 
in Campidoglio che annuneer» il ritorno della fontana alla 
città. La cerimonia di riconsegna prevista per la meta di lu¬ 
glio sarà ripresa in diretta dalla Rai. Lo spettacolo si svolgerà 
a Villa Med.ci con collegamenti in diretta con piazza Fonta¬ 
na di Trevi. Il restauro è costato complessivamente un mi¬ 
liardo e 900 milioni ed è stato sponsorizzato dall'Assitalia. 
Le «prose dell'acqua- saranno fatte alla line del mese. Resta¬ 
no ancora irrisolti alcuni problemi: non c'è ancora la delibe¬ 
ra per I impianto d'illuminazione e sano in attesa di finan¬ 
ziamenti ì lavori per sistemare la rete fognante superficiale 
della piazza. 

Stazione Termini Da giovedì sera e per 24 ore 
»»_ Jà ___ sarà difficilissimo acquistare 

Da giovedì sera i biglietti di viaggio alla sta- 

T h ava «li Cl'innprri zione Termini. Dalle 2) di 
3 J L, ^ t V , ’ ,er0 giovedì infatti lino alla stessa 
dei D q ettai ora di venerdì il personale 

3 addetto alla biglietteria della 

_____ stazione Termini e aderente 
airorganizzazione sindacale 
Flsafs Cigil incrocerà le braccia. Obiettivo: «costringere L’En¬ 
te ferroviari; a migliorare efficienza e qualità del servizio». Il 
sindacato avverte i viaggiatori che in caso di sciopero è pos¬ 
sibile acquistare il biglietto in treno senza alcuna maggfora- 


sibile acquistare il biglietto in treno senza alcuna maggiora¬ 
zione di prezzo e invita a diffidare di eventuali «venditon am¬ 
bulanti». 

Arresto a Tivoli Giorni fa aveva denuncialo 

«|__ di essere stata violentata da 

«Non testimoniare» tre marocchini, l’altra notte 

e ia minarci:* è stata minacciata con un 

la minaccia coltello da un cittadino ma- 

con un coltello rocchino, l'uomo ha cercalo 
di costringerla a non testi- 
moniare contro uno dei suoi 
connazionali. £ successo 
due notti fa a Tivoli. Sofi Jaafar, marocchino di 23 anni è sta¬ 
to arrestato per aver minacciato, llgeri Mohamed. una don¬ 
na somala, che dovrà testimoniare come parte lesa In un 
processo per stupro che vede come imputato Baiou Kaled, 
connazionale dell'aggressore e presunto violentatore. All'ar¬ 
resto di Jaafar si sono opposti circa 50 connazionali che si 
trovavano nell’albergo dove è successo il fatto, scatenando 
una résa. Durante la collutazione due agenti sono rimasti 
contusi. Dopo l’arresto gli stessi connazionali hanno im¬ 
provvisato davanti al commissariato di Tivoli una manifesta¬ 
zione di protesta. Tra loro c'erano gl i autori dell'aggressione 
agli agenti che sono stati identificati e arrestati 

I circoscrizione n Gruppo P0s della f circo- 

ììn«KAl|)»ArfA scrizione giudica «irrespon- 

1 avoli all aperto sabile e inopportuna» la de¬ 
ll nmnnn dsfone del Consiglio comu- 

II gruppo ras naie che con un ordine del 

CrtuCa la proroga giorno approvato all'unani- 

mità ha prorogato fino a) 31 
luglio le attuali «occupazioni 
di suolo pubblico». In questo 
modo «tavoli fioriere e ombrelloni rimangono padroni del 
centro, senza controlli e regole», hanno dichiarato iconsi- 

P lieti circoscrizionali, che invitano 11 sindaco a non firmare 
ordinanza di proroga. La 1 circoscrizione aveva approvato 
un nuovo regolamento per le «occupazioni», seguito da una 
proposta ci modifica della delibera che le regolamenta da 
pane dell'assessore Battlstuzzi.ll Consiglio avrebbe deciso di 

S aie e «occupazioni» per studiare meglio la delibera di 
ca. Una motivazione che I consiglieri Pds della I han¬ 
no giudicato «ridicola». 


i treno senza alcuna maggfora- 


Arresto a Tivoli 
«Non testimoniare» 
e la minaccia 
con un coltello 


I circoscrizione 
Tavoli all’aperto 

II gruppo Pds 
critica la proroga 


Rapinatore . Entra in gioielleria conlapi- 

tr» AlnlnllArlA stola in pugno e si ferisce ad 

in gioielleria un fianca Ieri pomerigw, 

si spara un colpo !? tD ™ *“* 18 i“ e rap *?2; 

" ri a viso scoperto e armati di 
3 Un TianCO pistola sono entrati nella 

gioielleria di via Adolfo Gra- 
____________ noglio 15. Alla vista del due 

Il figlio del proprietario, Ric¬ 
cardo Mangione di 24 anni, in uno scatto d’ira si è lanciato 
contro uno del malviventi. Mentre l'altro cercava di sparate 
non riuscr.do a colpire il figlio del gioielliere, il primo nella 
confusione della lite premeva il grilleto e si feriva ad un Ban¬ 
co. Dopo aver prelevato gioielli e preziosi 1 due sono scap¬ 
pati. 


DIUA VACCARELLA 


■i II quadripartito, per ora, viaggia compatto dietro 
la proposta di variante avanzata dal democristiano 
Gerace. Un documento lungamente annunciato, pre¬ 
sentato circa venti giorni fa in gran pompa, ma che in 
realtà è pieno di «ombre di cemento» (la giunta ne 111 
conferenza dei caplgruppo ha presentato una propo¬ 
sta leggermente modificata con 11 milioni di metri 
cubi in meno, tutti relativi alla zona sud della città). 

L’assessore al piano regolatore ha presentato una 
proposta di salvaguardia che non tutela integralmen¬ 
te i parchi: Velo, Appla Antica, valle dei Casali in te¬ 
sta, solo per citarne alcuni. All'Interno di quelli che 
dovrebbero essere i polmoni verdi della città restano 
previsioni per centinaia di migliaia di metri cubi di ce¬ 
mento in zone pregiatissime. L'esemplo pio lampan¬ 
te della filosofia dell'assessore è la lottizzazione 
«Giardini di Roma»: Gerace ha lasciato 800 mila metri 
cubi di abitazioni nel pieno del parco di Malafede 


sindaco in testa. Qualche mugugno avanza solo tra i 
consiglieri comunali de) garofano. 


Policlinico 
: Umberto I 
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■■ Il Pds è l'unico partito presente in Campidoglio 
ad aver presentalo una proposta totalmente alternati¬ 
va alla variante-Gerace. Un documento circostanzia¬ 
to quello della Quercia (lo hanno redatto undici ar¬ 
chitetti) che si pone l'obiettivo di creare una cintura 
verde Intorno alla capitale. In altri termini il Pds si pro¬ 
pone la tutela integrale di tutti i parchi regionali e ur¬ 
bani e di cunei di verde tra un parco e l'altro. Via, 
quindi, tutto il cemento su Veio, la valle del Casali, 
I Appia Antica, il parco deli'Aniene, il parco del lito¬ 
rale etc. 

Il Pds lega in modo imprescindibile la variante di 
salvaguardia al programma per Roma capitale. In 
che modo? Nella variante-Pds si chiede l’abolizione 
integrale dell'autoporto di pronte Galeria e di quello 
olla Bufalotta (milioni di metri cubi di cemento) per 
cui la giunta preme, e da tempo. Queste due opera¬ 
zioni, pier ora, sono state accantonate (non escluse) 
dal programma di interventi per Roma capitale. Ma 
nel caso fossero tolte approvando la variante, sareb¬ 
be difficile per la giunta nproporle nella commissione 
nazionale Roma capitale. Questo spiega anche quan¬ 
to alta sia la prosta in gioco. La cintura verde è colle¬ 
gata ad un programma ragionato per l'edilizia abitati- 


■B I Verdi, il Pds, Rifondazione comunista e la Sini¬ 
stra Indipendente rappresentano il cartello di forze 
teso a fare della variante di salvaguardia uno stru¬ 
mento di tutela ambientale di qualità. I Verdi hanno 
presentato emendamenti su tutto, quasi tutti in senso 
migliorativo rispetto al progetto Gerace. L'obiettivo è 
la tutela generalizzata del parchi regionali, di quelli 
urbani e del verde di quartiere. 

C'è una nota discordante. Netta conferenza del ca- 
pigmppo in cui si decise, su proposta del Pds, di rin¬ 
viare la discussione in aula della variante dopo l'ap¬ 
provazione del programma per Roma capitale, il con¬ 
sigliere comunale verde Oreste Rutigllano consegnò 
un emendamento In cui si relnserlvano delie previsio¬ 
ni abitative nella zona di Decima, a sud, che erano 
state tolte dallo stesso assessore Gerace. Con lui l'e¬ 
sponente della sinistra De, Ugo Sodano. La cosa ha 
sollevato polemiche nello stesso gruppo Verde. Con¬ 
tro Rutigllano si sono scagliate molte forze ambienta¬ 
liste romane. Una difesa d'ufficio di questa scelta 4 
arricata solo dal consigliere comunale verde Rosa Fi¬ 
lippini. Rutigllano 4 Intenzionato a mantenere questo 
emendamento. 


■i li capogruppo dell'edera. Saverio Cottura, ha 
presentato ventisette emendamenti alla variante di 
salvaguardia elaborata dall'assessore al plano regola¬ 
tore Antonio Gerace, 

Si tratta di un ventaglio di proposte che riguardano 
in particolar modo il parco di Veio, quello dell'Insu- 
gherata, la XII circoscrizione, il parco dette Valli e 
quello deli'Aniene. 

Ben 10 gli emendamenti relativi a Veio: è questa la 
porzione di verde a nord più pregiata e vasta. Il Pri 
chiede l'eliminazione dei comprensori residenziali 
che l'assessore Gerace lascia nel cuore del parco e la 
completa tutela a verde di quelle zone (per fare un 
esempio, per il comprensorio abitativo Volusia si 
chiede fa trasformazione da zona F2 (residenze) a N 
(verde). Per l'fnsugherata il Pri chiede l'abbassamen¬ 
to detta densità abitativa detta convenzione Case e 
Campi e la trasformazione in zona N della convenzio¬ 
ne Acqua Traversa. In breve gli altri emendamenti: la 
trasformazione a verde di Tor Pagnotta e Falconara 
Certosa in XII circoscrizione e la massima salvaguar¬ 
dia per il parco delle Valli. 11 gli emendamenti per il 
parco deli'Aniene. 


Tempesta nel Psi in vista del congresso 


OSPEDALI 


Scontro a tutto campo nel Psl. Dalla Pisana al Cam¬ 
pidoglio si infiamma la polemica sulla gestione del 
partito e sulle alleanze. Dopo le dimissioni annun¬ 
ciate dall'assessore regionale Carlo Proietti per la vi¬ 
cenda delle usi e l'intervento del capogruppo capi¬ 
tolino Bruno Marino che proponeva un cambio d’al¬ 
leanza, la maggioranza fa quadrato: «Manovre de¬ 
stabilizzami, Marino e Redavid si dimettano». 


CARLO FIORINI 
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tm Dalla Pisana al Campido¬ 
glio, ormai in casa socialista è 
scontro aperto. Le dimissioni 
dell'assessore regionale all'a¬ 
gricoltura Carlo Proietti, an¬ 
nunciate dopo la riunione di 
giunta della settimana scorsa 
che ha lottizzato I «manager» 
delle usi, hanno scoperchiato 
una pentola in ebollizione. £ a 
tar salire la temperatura nel 
partito del garofano, dopo le 
dichiarazioni del leuder della 


sinistra Paris Dell'Unto all'Uni¬ 
tà, si 4 aggiunta anche una 
presa di posizione del capo¬ 
gruppo capitolino Bruno Mari¬ 
no che, appoggiato dall'asses¬ 
sore al lavori pubblici Gian¬ 
franco Redavid. ha fatto capire 
che 11 Psi deve ridiicutere la 
sua al leanza con la De e volge¬ 
re lo sguardo verso Pds e Verdi, 
Ieri le uscite degli esponenti 
socialisti sono state accolte da 
vere e proprie bordate da parte 


detta maggioranza del partito. 
•Sono stupefatto dalle dimis¬ 
sioni di Proietti - ha detto Ago¬ 
stino Marianetti, segretario cit¬ 
tadino del Psi - 0 ci sono inte¬ 
ressi destabilizzanti corrispon¬ 
denti ad altri fini, o non capi¬ 
sco questa minaccia di dimis¬ 
sioni». E poi Marianetti ha 
spiegato che a suo parere 
(Coletti se l'4 presa per come 4 
andata la vicenda delle nomi¬ 
ne per le usi di Tarquinia, sulla 
quale avrebbe avuto delle pre¬ 
ferenze. Ma che lo scontro va¬ 
da oltre quelle che II segretario 
romano del Psl definisce «una 
modesto beghetta di partito», 
lo dimostrano le altre prese di 
posizione che ci sono state ie¬ 
ri. fi vicecapogruppo del Psl In 
Campidoglio. Letto Spagnoli, 
esponente della maggioranza, 
fedelissimo dei commissario 
regionale del partito Bruno 
Landi, ha definito le dimissioni 
annunciate da Proietti «di una 


gravita eccezionale, che esula¬ 
no dagli accordi di partito», ma 
poi ha immediatamente spo¬ 
stato il mirino sul problema ve¬ 
ro. Quello che il 22 giugno, 
quando si aprirà il congresso 
regionale del partito, rappre¬ 
senterà l'oggetto del conten¬ 
dere tra la maggioranza era- 
xiana e la minoranza di sini¬ 
stra rappresentata da Paris 
Dell'Unto. «Se la strada seguita 
da Marino e da Dell'Unto è 
quella di destabilizzare per 
ipotizzare cervellotiche nuove 
maggioranze in Campidoglio - 
ha detto Spagnoli - Allora Ma¬ 
rino, e anche Redavid che si 4 
detto d'accordo con lui, fareb¬ 
bero bene a dimettersi». E ieri 
Paris Dell'Unto ha preso di 
nuovo la parola, per ribadire 
tutte le sue accuse alla gestio¬ 
ne commissariale del partito. 
«Landi non ha tt minimo senso 
di rispetto per la convivenza 
interna del partito - ha detto il 
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leader della sinistra socialista - 
E il rapporto tra Landi e Proietti 
si 4 rotto proprio per questo 
motivo». Secondo Deiì'Unto il 
prossimo congresso regionale 
sarà l’occasione «per discutere 
la gestione commissariale di 
dell'Unto, per discutere le sue 
dimissioni e i rapporti del Psi 
con gli altri partiti'. Quasi a vo¬ 
ler dimostrare che le dimissio¬ 
ni di Proietti le giocherà lui 
Dell'Unto ha poi specillato 
che queste «resteranno conge¬ 
late» fino a congresso conclu¬ 
so. Da parte di Landi la reazio¬ 
ne è stata durissima. »Quelli di 
Dell'Unto sono atti gratuiti che 
danneggiano il partilo - ha 
detto ilcommissario regionale 
- Le dimissioni di Proietti, vere 
o presunte che siano, le discu¬ 
teremo in una Immediata riu¬ 
nione del gruppo regionale, 
capiremo se esistono o non 
esistono e taglieremo la strada 
alle strumentalizzazioni». 
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Sono 
potuti M 
giorni da 
quandoB 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivara una 
lima vanta 


• di aprire 
«portarti par 
consentire 
l'accosto 
dal cittadini 
agli atti dal 
Connina 
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È qui l’ingorgo? 
Marea d’auto 
sul lungotevere 
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" Roma 


Bambini abbandonati 
o con i genitori in carcere 
in un «pronto soccorso» 
che li prepara per raffido 

Incolpate di assenteismo 
(ma poi «prosciolte») 
le puericultrici protestano 
«Qui non funziona niente» 


il palazzo che ospita 
il Servizio di pronta assistenza 
per l'infamia 



I «senza famiglia» di Villa Pamphili 


La Provincia denuncia 
ma si ritrova 
subito sotto accusa 


V» 

tr* 


X 


t 

V 


V 

ì 




$ 


A 

u 


t, 

V. 

? 


S 

V 


i 


ì 

s 

V 

* 


■i Otto puericultrici su die¬ 
ci, malate tutte in una volta: 
negli uffici di palazzo Valen¬ 
tin!, che gestisce la stmttura 
per l'infanzia di via Doria 
Pamphili, si sono insospettiti. 
Cosi, il presidente delia Pro¬ 
vincia Salvatore Canzoneri e 
l'assessore ai servizi sociali 
Giampiero Oddi hanno spe¬ 
dito ai carabinieri un espo¬ 
sto, invitandoli a -compiere 
accertamenti». Strana coinci¬ 
denza: la lettera è ancora in 
viaggio, quando i carabinieri 
della Compagnia Roma-cen- 
tro arrestano una giovane 
tossicomane e, nel suo ap¬ 
partamento. insieme con le 
siringhe, trovano quattro 
bambini bisognosi di cure. I 
piccoli vengono portati nei 


centro di via Doria Parr.phiti 
L'indomani, i carabinieri ri¬ 
cevono la lettera, e uno sob¬ 
balza: c'era andato proprio 
lui, a Villa Phampili, la se-a 
prima. E aveva visto che, « f- 
lettivamente, erano in servi¬ 
zio solo due persone. 

Le indagini sono comll- 
ciate cosi, dieci giorni fa. l r n 
caso clamoroso di assentei¬ 
smo? Ma no. Si è scoperto - 
altra curiosa coincidenza - 
che le otto -inquisite» erano 
malate davvero, e tutte m 
modo serio. La vicenda pero 
non è stata ancora archivia¬ 
ta: le «denunciate» hanno ri¬ 
ferito ai carabinieri mille irre¬ 
golarità. E ora, nei guai, po¬ 
trebbero finire i «denuncian¬ 
ti». 


jFrank Cunningham 

TEORIA DELLA 
DEMOCRAZIA 
E SOCIALISMO 

«C li Studi» pp 462 Ltrc 62 000 


Marcello Montanari 

LA LIBERTÀ 
E IL TEMPO 

Osservazioni sulla democrazia 
tra Marx e Gramsci 

«Gli Studi» pp. 116 Lare 20 000 


Mamma e papà sono in carcera, o in qualche comu¬ 
nità per tossicodipendenti. Cosi, ci pensa la Provin¬ 
cia, con il centro di Villa Doria Pamphili. È una spe¬ 
cie di «pronto soccorso», la soluzione di pochi gior¬ 
ni. Invece, qui alcuni bambini trascorrono anni, Le 
puericultrici, accusate di assenteismo (e poi «pro¬ 
sciolte») dicono: «Siamo la metà del previsto, e ospi¬ 
tiamo il doppio dei bambini». 


CLAUDIA ARLITTI 


OH C'e Laura, che sorride e si 
copre gli occhi quando chie¬ 
de- <ome ti chiami?». In una 
culla del Servizio per l'assisten¬ 
za all'Infanzia, riposa Sandro. 
Lo controllano di continuo, 
pcichè ha appena subito un'o¬ 
perazione a cuore aperto. Gio¬ 
vanni ha due anni e i suoi ri¬ 
cordi sono legati solo alle pue¬ 
ricultrici, alle suore e ai tricicli 
che passa la Provincia. £ entra¬ 
to nelle sale di Villa Dona 
Pamphili quando aveva pochi 
mesi, non ne e mai uscito. 

Ce ne sono ancora, di bam¬ 
bini: undici in tutto. Qualcuno 
C stato abbandonato, altri han¬ 
no i genitori in carcere o in una 
comunità per il recupero dei 


tossicodipendenti. Arrivano 
nello «Spapi» (Servizio di pron¬ 
ta assistenza per l'infanzia) 
accompagnati dai carabinieri 
o In braccio agli agenti di poli¬ 
zia. Lo «Spapi» li dovrebbe 
ospitare per brevissimi periodi, 
l>ochi giorni in attesa che il Tri¬ 
bunale dei minori decida a chi 
affidarli. Invece, qualche volta 
la decisione tanta anni. Clau¬ 
dia, per esemplo, se n'è anda¬ 
ta solo qualche settimana fa: 
qui ha festeggialo cinque com¬ 
pleanni. £ un problema «am¬ 
ministrativo». che riguarda f 
bambini non riconoscimi. DI 
loro dovrebbe occuparsi il 
Campidoglio, non la Provincia. 


Ma II Comune non ha nessuna 
struttura di accoglienza. Cosi, 
questo servizio di «pronto-soc¬ 
corso» nel quartiere Montever¬ 
de si è lentamente trasformato 
in un comodo parcheggio. 

Non è tutto qui. Si è saputo 
per caso che altre cose non 
vanno. Sospettando che l’as¬ 
senza per malattia di alcune 
puericultrici nascondesse 
un’«epidemia« di assenteismo, 
nei giorni del referendum il 
presidente della Provincia Sal¬ 
vatore Canzoneri e l'assessore 
al Servizi sociali Giampiero 
Oddi hanno Inviato un esposto 
ai carabinieri: «Fate accerta¬ 
menti». Poi, si è scoperto che, 
per una strana serie di coinci¬ 
denze, davvero otto puericul¬ 
trici su dicci stavano male. Le 
indagini, comunque, sono 
continuate. E, cosi, è diventato 
pubblico dò che fino a ieri era 
conosciuto solo negli uffici 
della Villa e In qualche sala 
della Provincia. Per esempio, si 
C saputo che il centro non può 
ospitare piò di sei bambini per 
volta. Ieri ce n'erano undici. 
Ancora. In teoria, non dovreb¬ 
bero essere! malati, perché 



Un incendio distrugge la sauna delT«IdeaI-Ljne» 

Brucia il centro dimagrante 
Panico, ma nessun ferito 


MARISTELLAI IR VASI 


mm Non è rimasto più nulla, 
e quella che era la sauna del 
reparto maschile del Centro di¬ 
magrimento accellerato 
•Ideal-Lme slstem Paris» di Via 
Cola di Rienzo 212 si è trasfor¬ 
mata, in quattro e quattr'otto, 
in un residuo di legno incene¬ 
rito e inzuppato d'acqua. Un 
incendio, scoppiato alle ore 
12 40 di ten nella stanza mas¬ 
saggio e sauna del centro di 
es otica che (a capo alla multi¬ 
nazionale parigina -Euro Servi- 
< e» (230 centri dimagranti In 
Europa), ha Inghiottito model¬ 
latori, lettini, armadietti e bi¬ 
lance. Fortunatamente le «lin¬ 
gue di fuoco», dovute presumi¬ 
bilmente al cattivo funziona¬ 
mento dello starter della scato¬ 
la-sauna In legno, non hanno 
Investito le persone. I danni al¬ 
le cose ammontano invece a 
mezzo miliardo di lire. E in tu¬ 
rno sono linlte anche le spe¬ 
ranze per una linea snella del¬ 


la gente sovrappeso, sicura di 
poter dire addio al rotoli di 
■ciccia»: dieci chili in poche se¬ 
dute per le donne, sedici chili 
in un mese e mezzo per gli uo¬ 
mini. 

£ da poco passata la mezza 
quando II portiere Gianfranco 
Ponzi, avvisato da un inquilino 
della scala D, scappa in cal¬ 
daia, prende l'estintore e sale 
trafelato la rampa di scale che 
porta al primo plano del lotto 
B. «Ma come • uria Ponzi a chi 
apre la porta -, non vi siete ac¬ 
corti che qualcosa brucia?». 
Comincia il fuggi-fuggi nelle 
stanze dell'Interno 4 e 5. In 
quel momento sono in tratta¬ 
mento soltanto due clienti, 
una signora che si sta rivesten¬ 
do e una ragazza: oltre alla di¬ 
rettrice dellMdeal-Line», Sara 
Taddel e tre dipendenti. 

Spiega la direttrice del cen¬ 
tro: «Aspettavamo dei clienti e 
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questa è una stmttura di acco¬ 
glienza, senza «area sanitana*. 
invece, dentro la Villa vivono 
due piccoli sieroposiUvi e un 
neonalo cardiopatico, olire 
che Down. 

I bambini sono ben vestiti, 
hanno l'aria curata e sembra¬ 
no sereni. Ovunque ci sono 
giocattoli, alle pareti sono ap¬ 
pesi pupazzi e disegni. £ tutto 
pulitissimo. Ma, anche se c'è 
un bel giardino con scivoli e al¬ 
talene, il mondo finisce in que¬ 
ste stanze: raramente, c'è il 
tempo di portare fuori i piò 
grandicelli. Se i bambini sono 
il doppio dei previsti, infatti, le 
assistenti sono la metà. 

Qui, dovrebbero lavorare al¬ 
meno diciotto persone. Cosi 
dice la pianta organica. Ma 
qualcuna è andata in pensio¬ 
ne, altre si sono spostate in uf¬ 
fici amministrativi, due sono in 
maternità. In questo periodo, 
sono In servizio appena dieci 
puericultrici. Ruotando tra lo¬ 
ro, non riescono mai ad essere 
più di due per turno. Spesso, 
anzi, c'è una sola persona: in¬ 
vece di sei. E, poiché scarseg¬ 
gia anche il personale delle 


pulizie, chi è di turno deve pre¬ 
parare il latte per le poppate, si 
occupa delle biancheria, la i 
letti e. se il cuoco è malato, si 
mette ai lomelii. Racconta una 
ragazza: rio dovrei solo lavarli 
e nutrirli, il resto dei tempo sa¬ 
rebbe per il gioco, questo è il 
mio lavoro. Ma come laccio 7 ». 
Certe volte va anche peggio. 
Qualche tempo ta, per un me¬ 
se Intero, restava con i bambi¬ 
ni solo una persona per turno. 
L'altra andava in ospedale, per 
assistere una piccola ospite, 
che si era latta male giocando. 
Le hanno accusate di assentei¬ 
smo toro sorridono: «meglio 
cosi, almeno si è saputo che 
succede qui dentro». 

II responsabile del settore si 
chiama Aldo De Pace: «Secon¬ 
do la nuova legge, questa do¬ 
vrebbe già essere una struttura 
comunale. Le cose però vanno 
a rilento. Cosi, amministrativa¬ 
mente, è tutto un po' bloccato. 
£ per questo che non si rim¬ 
piazzano le puericultrici anda¬ 
te via». E gli ospiti di troppo? 
•Ma no, in questa struttura c'è 
spazio per cinquanta bambi¬ 
ni». 


Indagine Uil su studenti e lavoro 
Su 1 Ornila pochi sanno cosa fare 

Dopo la scuola 
F 80 % dei giovani 
«al buio» 


«Cosa farai dopo il diploma?». 1 Ornila studenti delle 
medie superiori del Lazio sono stati intervistati dal 
Cepri (associazione culturale della Uil): l’80% non 
ha avuto nessuna informazione dalle istituzioni e 
dalla scuola, sì il 5 %. 11 Lazio risulta la regione d’Ita¬ 
lia con il più alto tasso di disoccupati scolarizzati. Le 
aspirazioni? A Viterbo preferiscono le caserme, a 
Frosinone un futuro da artisti. 


ADRIANA TERZO 


■I «Chi ti ha fornito le infor¬ 
mazioni sul tipo di professione 
che u piacerebbe svolgere da 
"grande" 7 La «cuoia ti na dato 
una mano a scegliere cosa lare 
dopo il diploma?». Ragazzi e 
ragazze, o meglio la maggior 
pane di loro, a queste doman¬ 
de hanno risposto no. la scuo¬ 
ia non ci ha aiutato e noi non 
sappiamo a chi rivolgerci per 
orientarci nel mondo del lavo¬ 
ro. L'80% di 10 mila giovani 
studenti delle province laziali 
intervistati su questi argomenti, 
ha detto di non avere avuto 
nessun contatto con le istitu¬ 
zioni (soppiantate invece dal¬ 
l'ambito familiare e dalle ami¬ 
cizie) e solo il 5% ha risposto 
positivamente. Lo ha eviden¬ 
ziato una ricerca effettuata dal 
Cepri (Centro di prima infor¬ 
mazione. un'associazione cul¬ 
turale della Uil) ii'ustrata ieri in 
una conferenza stampa. 

Il Lazio - è stato detto - è la 
regione con il più alto tasso di 
disoccupazione giovanile «in¬ 
tellettuale»: al pnmo posto Ira 
le regioni d’Italia come grido 
di scolantà e comtemporanea- 
mente con il più alto numero 
di giovani a spasso, il colloca¬ 
mento ne registra almeno 400 
mila, ma sono molti di più 
considerando quelli che inve¬ 
ce non sono iscritti. A Roma, in 
un anno, vengono avviati ad 
un mestiere 100 mila giovani 
ma. nello stesso periodo, sono 
quasi altrettanti quello che lo 
perdono. La scuola viene vista 
solo come un momento inter¬ 
locutorio. Al termine del ciclo 


delle medie superiori, il 30* 
degli intervistali dichiara di 
aver già deciso cosa fare, il 
14 % aspetta qualcuno che pos¬ 
sa consigliarlo, il 13* non sa 
da dove iniziare. Tra questi, il 
62% ritiene che sia ancora 
troppo presto per prendere 
una decisione. Curiosa la di¬ 
stribuzione delle aspirazioni 
lavorative fra le province. Rieti 
è la città dove più alta è la pre¬ 
ferenza per i setton impiegati- 
zio-amministrativo e dove più 
alto, in assoluto, è venuto fuori 
il desideno di lavorare nel set¬ 
tore delle lingue e dei turismo. 
A Viterbo un consistente nu¬ 
mero di nsposte ha indicato il 
settore militare come ambito 
per una futura occupazione 
accanto ad un'altissima prefe¬ 
renza per il settore ambientale 
e agricolo. Gli studenti di Frosi¬ 
none sono orientati al settore 
artistico mentre quelli di Latina 
ambiscono a svolgere mansio¬ 
ni amministrativo, militare ed 
edile. 

Cosa può fare l'amministra¬ 
zione pubblica per aiutare ad 
orientare i ragazzi in cerca di 
un lavoro 7 «Innanzitutto - hà 
spiegato l'assessore regionale 
al lavoro, il de Giacomo Troya 
- attraverso l'accorpamento 
delle scuole di formazione 
professionale all’assessorato al 
Lavoro. Poi con il potenzia¬ 
mento dei Centri di iniziativa 
locale per l'occupazione 
(C.I.LO.) perchè le informa¬ 
zioni possano arrivare un po' a 
tutti invece che solo agli addet¬ 
ti». 


abbiamo girato II termostato 
della sauna, per faria trovare al 
primo arrivato già calda. 
Quando il portiere ci ha avvisa¬ 
ti ho fatto uscire di corsa lutti». 

Le fiamme, provocate pro¬ 
babilmente dall'autocombu¬ 
stione del legno delia cabina- 
sauna, hanno Incendiato la 
serranda del primo piano che 
affaccia nel cortile condomi¬ 
niale. Il calore ha poi mandato 
in frantumi i vetri mentre le nu¬ 
vole di fumo hanno raggiunto 
anche le finestre soprastanti 
intaccando l'arredo. Nell'inter¬ 
no 7 sono saltati i vetri e qual¬ 
che oggetto è rimasto bruciac¬ 
chiato. Nell'appartamento del 
terzo piano la stanza che da 
sul cortile si è tinta di nero. 

Tempestivo è stato l'inter¬ 
vento dei carabinieri del Grup¬ 
po San Pietro e dei vigili de) 
fuoco, che hanno escluso peri¬ 
coli di crollo. Sull'incidente so¬ 
no in corso le indagini delia 
polizia scientifica. 
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ANZIO - PONZA 


NAV 


[ DURATA Da PERCORSO: 70 MINUTI ] 


r Dal 1° Giugno al 30 Giugno (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 17,15 

da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19,00 

■ Escluso Morteli • Gtovetfl * Solo Saboto c Domenica 

Del 1 Luglio ed 1 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 

da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19,00 

* Escluso Martedì s Giovedì 

Dal 2 al 22 settembre (giornaliere) 

ìiipteh L 11 fgggrggggggMMMri 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16.30 
da PONZA 09.15 15,00* 17,30* 18,10 

L * Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

da ANZIO 07,40 08,05* 16,00 
da PONZA 09,15 17,00* 17,30' 

* Escluso martedì e gtowxfi 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (Casamitcioia) - NAPOLI 


Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 


l _ 

da ANZIO: 



da NAPOLI: 

1 

Partenza 

Arrivo | 

1 Partenza 

Arrivo | 

ANZIO 

08.05 

PONZA 

09,15 

NAPOLI 

15,30 

ISCHIA 

16,15 

PONZA 

09,30 

V.TENE 

10,10 

ISCHIA 

16,30 

V.TENE 

17.10 

V.TENE 

10,25 

ISCHIA 

11,05 

V.TENE 

17.25 

PONZA 

18,05 

ISCHIA 

11,15 

NAPOLI 

11.55 

PONZA 

18.30 

ANZIO 

19,40 


l Dì* 2« 22 Stwnfr» I vofl pomeridiani saranno anticipati dii ora. » Otl 23al 30 Settembre I vo» pomeridiani «ranno anticipati di ufterton 30 irtnuti 


FORMI A - PONZA - VENTOTENE 


DURATA DEL PERCORSO* FORMIA/PONZA 70 MINUTI 
DURATA Da PERCORSO FORMIA UNTOTENE: 55 MINUTI 


Dal 1° Giugno al 1 Settembre 
Eechieo Mereoledì 

Dal 2 al 22 Settembre 

Escluso Mercoledì 

Dal 23aI30 Settembre 

Escluso Mercoledì 

FORM1A - VENTOTENE 

da FORM1A 8,05 

da V.TENE 16.00 

FORMLA » PONZA 

da FORM1A 17,20 

da PONZA 19,00 

V 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8.05 

da V.TENE 15,00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 16.20 

da PONZA 18,00 

FORMIA • VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 

da V.TENE 14,30 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 15,50 

da PONZA 17.30 

-----/ 


INFORMAZIONI • BICUETTEWA -PREHOTABON/uhi, mso.PONZA ' 

Miao. F0NU» VOITOTtMC. ISCMA-NAFOU 



Vi» Por» tnnoconzìsno 16 
00042 Anzio 


ANZIO; MN/tMOM-NOttO 

Fa 0WM5OÌ7 »1 Mn t130N 
PONZA: lai. 0771 «COM 

VENTOTENE: 

ISCHIA: M OIVMUtt • MI?»-Nèh 71OM 

NATOLE M0IV7»lZMI-'M«i7ttMa 

. Fa 7112141 


UNO: FORMA* PONZA 


Foni IA: 


tu. vmrromt ■ Fa trmnwn 
Bantti» Amffa • TeL GTTVHTm 

BVMvtatMaMa» 

toFm/nnao 
VENTOTENE: Mg M —M «1M.W71/MHM 


PONZA; 


22 


l’Unità 

Martedì 
18 giugno 1991 


Le PRENOTAZIONI sono valide fino a 30 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 















































































Roma 


Tarquinia ancora in rivolta 
contro la decisione (annullata) 
di trasferire 2650 immigrati 
in un ex campo dell aeronautica 


Ieri in 1000 hanno chiuso la stazione 
e oggi dal paese del viterbese 
arriveranno a Roma per manifestare 
«Aiutarli sì, ma a casa loro» 
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Guerra a un nemico che non c’è 

Tieni bloccati e deviati per protesta contro i profughi 


In mille hanno bloccato la ferrovia per più di un ora 
ecl oggi marciano su palazzo Chigi. Gli abitanti di 
Tarquinia non si fidano delle decisioni che verranno 
prese questa mattina nella conferenza Stato-Regio¬ 
ni e ribadiscono quotidianamente il loro no agli al¬ 
banesi. Che sarebbero dovuti andare in 2.650 in un 
campo militare a più di 10 km dalla cittadina. Politi¬ 
ci in testa, Tarquinia «vigila», come in una guerra. . 


ALSMANDRA MDUIl 


■I «Lasciare tutto per la spe¬ 
ranza di essere accolti non va!» 
Tarquinia, tappezzala di scritta 
e manifesti contro l'ipotesi che 
il governo mandi in zona 2.650 
profughi provenienti dalla Pu¬ 
glia. continua a tenere alzato II 
ponte levatoio, lari pomerig¬ 
gio. sindaco democristiano e 
politici del Psi e del Pds in te¬ 
sta. mille persone hanno bloc¬ 
cato la ferrovia per più di un'o¬ 
ra, tra le cinque e tre quarti e le 
sette, fermando tre troni, fa¬ 
cendo deviare quattro rapidi e 
costringendo le Ferrovie a so¬ 
stituire altri sei treni istituendo, 
nel tratto Civitavecchia-Orbe- 
telkr. del pullman sostitutivi; 
Oggi, Vengono tutti a Roma, 
per manifestare sotto palazzo 


Chigi. Sanno che II. questa 
mattina, si svolge la conferen¬ 
za Stato-Regioni con II ministro 
Bonlver e II presidente del oc n- 
sigllo Andreottl. E non si Bea¬ 
no affatto. 

«Il Constilo Comunale Invi¬ 
ta icittadim a manifestare con¬ 
tro le decisioni governative di 
parcheggiare a Tarquinia 
2.650albanesi. Manifestazioni; 
piazzalo delia Stazione FF.Sii¬ 
ti. 17,30, lunedi 17 giugno. Bar¬ 
riera San Giusto, h. 7,30 pull¬ 
man per Palazzo Chigi, marie- 
di 18 giugno». Stampato nero 
su bianco, ordinato, il minile, 
stino appare in tutti i bar e i ne¬ 
gozi della cittadina. Ai prime 
appuntamento manca mez¬ 
zora. «Devo chiudere?», chie¬ 


de all'uomo che le porge II fo¬ 
glio la ragazza del bar sulla 
piazza, «No, non c'è bisogno, 
pero attaccalo». Sullo svincolo 
deH'Aurelia, una scritta acco¬ 
glie gli automobilisti. «Via gli 
albanesi. Il governo non può 
accollarci I problemi a noi». Al¬ 
l'ingresso del centro storico, 
un'altra frase. •Governo, noi 
non siamo razzisti, voi si». All'i¬ 
nizio del corso, sull'asfalto, Il 
bollettino «di guerra». »Giomo 
14. ore 19,45. Andreottl dice a 
Bonlver di portare avanti le de¬ 
cisioni prese per gli Albanesi». 
Tra i vicoli del centro storico, 
foglietti incollati sui muri. «L'e¬ 
sercito trasferisce uomini al 
centro chimico, zona artigia¬ 
nale, pronti per l'accoglienza 
profughi». E poi, poche strade 
più avanti: <15 albanesi già re¬ 
sidenti nel campeggio di Po¬ 
scia Romana - 15 stanno per 
essere alloggiati a Canino nelle 
case dell'Enel - ringraziamo 11 
governo per i nostri senzatetto 
dei passati terremoti». Tra le 
vie passa una macchina con 
l'altoparlante. Ossessiva, la vo¬ 
ce ripete quel numero e quel 
nome. «2.650 albanesi a Tar¬ 
quinia...manifestazione alla 
stazione ferroviaria...». 


•Sono d'accordo con loro. 
Manifesto anch'io». Un tunisi¬ 
no sta sul bordo dei binari. So¬ 
lo, ma partecipe. «Sono troppi 
-dice Nutrito - lo sono venuto 
due anni fa. Ora ho un posto 
fisso In agricoltura e ogni tre 
mesi tomo a trovare mia mo¬ 
glie a casa. Sto bene. Ma sono 
venuto per conto mio, non in 
duemila». Dietro di lui, I cartel¬ 
li. «Aiuti si ma nella loro pa¬ 
tria». «Non siamo razzisti, ma 
vogliamo la dignità per l'essere 
umano». E poi, il giudizio. -La¬ 
sciare tutto per la speranza di 
essere accolti non va». Il sinda¬ 
co. Giovanni Chiatta, non si 
scandalizza. »Si. ci sono anche 




frasi razziste, ma che vuole, 
nella massa,..Quamo al gover¬ 
no. se loro censurano noi, nes¬ 
sun problema: siamo noi che 

K r primi abbiamo censurato 
o. E abbiamo con noi anche 
il consiglio provinciale». Ac¬ 
canto a lui, il consigliere regio¬ 
nale pds Luigi Daga, «li blocco 
delia ferrovia l'abbiamo pro¬ 
posto noi per avere più poteri! 
contrattuale domani: slamo 
costretti a non fidarci. Quanto 
ai razzisti, certo, si Infiltrano 
anche loro, Ma che farci?» Una 
donna col bambino al collo 
spiega i suoi molivi. »Io sono 
un'insegnante precaria da otto 
anni. Poi magari il posto se lo 
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e vero razzismo» 


MARINA MASTRO LUCA 


MR «Da persone che sono 
state cresciute all'ombra del¬ 
la cultura cattolica, domi¬ 
nante In tutta la società Italia¬ 
na <) basata suU'umanitari- 
gmo e la carità cristiana, ci si 
aspetterebbe un comporta 
mente diverso. Lo stesso di- 
scori «Amie anche per quella 
metà del paese che si è avvi¬ 
cinala at marniamo, che ha 
una carica fortemente uma¬ 
nitaria. Questa rivolta contro 
gli albanesi è la prima vera 
manifestazione di razzismo». 
Domenico De Masi, sociolo¬ 
go, taglia corto sulle interpre¬ 
tazioni delle barricate di Tar¬ 
quinia, Innalzate contro un 
nemico che non c'è. quel 
2650 albanesi che aerebbero 
dovuti finire in un campo 
profughi e che il ministro Bo- 


niver ha Invece deciso di spe¬ 
dire altrove. Le manifestazio¬ 
ni, i blocchi stradali, i binari 
' ferroviari occupati, I pullman 
per andare a protestare con 
•quelli di Roma», quasi una 
settimana di passione partita 
con la notizia dell’arrivo im¬ 
minente degli albanesi e ad¬ 
data avanti con un crescen¬ 
do di rancori, sono messaggi 
troppo duri per essere letti 
con il metro delle differenze 
culturali. 

Come spiega questo acca¬ 
nimento. nonostante le 
rassicurazioni del ministe¬ 
ro? 


Intanto perchè nessuno cre¬ 
de più ai politici e le promes¬ 
se al un ministro non vengo¬ 
no prese per oro colato. Boi 
perchè cl troviamo in un un 


paese che ha perso 11 concet¬ 
to di solidarietà, che pure 
avrebbe dovuto essergli stata 
Ispirata dal valori di una cul¬ 
tura Improntata dal cattolice¬ 
simo e dal marxismo. Contro 
gli albanesi, e non solo aTar- 
quinia, è stato assunto un 
comportamento che non 
avrebbero avuto nemmeno l 
peggiori padroni. 

Quali possono esserne la 
ragioni? 

Questo è razzismo puro. Pos¬ 
siamo considerare questa 
protesta come la sua prima 
vera manifestazione. Il rifiuto 
non è scattato in termini cosi 
drammatici contro i neri per¬ 
chè effettivamente gli immi¬ 
grati africani erano diversi e 
considerati, per toro natura, 
interiori. Gli albanesi Invece 
sono bianchi, potenziali con- 
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correnti. Contro di foto è più 
facile far emergere atteggia- 
menti razzistici, nasconden¬ 
doli dietro affermazioni co¬ 
me quella secondo la quale I 
profughi dell’Albania sono 
sfaticati e vorrebbero tutto In 
cambio di niente. 

D’accordo, orna Tarquinia 

gli Immigrati sarebbero 
stati pari ad un quinto del¬ 
la popolazione locale. 

Non è un problema di nume¬ 
ro, nè di difficoltà locali, li ve¬ 
ro problema è che l'Italia ric¬ 


ca dèi regali di Natale e del 
consumismo preferisce sco¬ 
prirsi povera di fronte a chi 
povero è davvero. L'unico 
aspetto locate potrebbe esse¬ 
re il fatto che a Tarquinia da 
2400 anni a questa parie non 
ci sonostate grandi novità. 

\ Agli albanesi si rimprove¬ 
ra di esaersi fatti troppe Il¬ 
lusioni su quanto U aspet¬ 
tavo sa quest'altra sponda. 
Perché qui di lavoro non 
ce n'è e le cose non funzio¬ 
nano come a «Beautiful». 
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pigliano loro, e senza concor¬ 
so, come per gli infermieri ex- 
trocomunltari», Un’altra, lapi¬ 
darla grida davanti ad un mi¬ 
crofono. »C'é pericolo! Aiutarti 
al, averli noi». Ed una ragazza 
Incalza. «Moralmente si do¬ 
vrebbe accettare, perù cosi 
sconvolgono tutta ntalia. Qui 
ci devono stare gli italiani. In¬ 
vece. Cl vuole un controllo con 

S ualsiasl razza». Un suo amico 
ncara la doae. «Dicono che I 
loro servizi segreti hanno l'or¬ 
dine di largii lare casino qui 
cosi li rimandano in patria. 
Pensi un po' cosa può succe¬ 
dere.,.» I binari sono pieni di 
gente ormai da un'ora ed i ca¬ 
rabinieri tentano di convincere 
la gente ad andarsene. Ora 
bastai Non l'aveta mai fatto, 
neppure contro la centrale di 
Montano», tenta un ufficiale. 
Ma pare che un ragazzino si 
sia preso uno schiaffo da un 
militare e la gente non vuole 
muoversi ancora. Alla fine, l'al¬ 
toparlante Il convince: .Stiamo 
dando prova di civiltà e demo¬ 
crazia. Ringraziamo le fona di 
polizia che ci aiutano. Doma¬ 
ni. alle 7,30 al pullman». E la 
stazione, in pochi minuti, si 
svuota. 


Due momenti 
... dalla manJfastulont 
£} di ieri alla stazione . 
I di Tarquinia ... . 


E chiaro che uno che ha il 
coraggio di montare su una 
zattera di fortuna, fatta spes¬ 
so di qualche pezzo di legno 
tenuto a galla da pneumatici, 
capace di sottoporsi al rischi 
di una traversata, ha folti mo¬ 
tivazioni. Di siculo è gente 
.«tir mene jdq .uaAgtoe.cha. 
ha propagato raion diversi 
dai nostri,lontani da quell'o¬ 
perosità efficientbtica, da 
quello yuppìsmo che cl con¬ 
traddistingue. Non si pud pe¬ 
rù liquidare la cosa in questi 
termini. Seppure si sono fatti 
delle illusioni - che per altro 
ci siamo procurati di far sva¬ 
nire in tempi brevissimi - la 
colpa è nostra: Per anni U ab¬ 
biamo criticati e combattuti 
proprio in nome di quelle Il¬ 
lusioni di benessere, di facili¬ 
tà, che ora sono venuti a cer¬ 
care. - • 



ISÉIÉHI 


.^1:1 


mm. h. 


a 




«Ma io non partecipo 
alla caccia all’albanese» 


Mi Bar e negozi di Tarqui¬ 
nia non sono più tutti chiusi 
come venerdì scorso, ma l'u¬ 
nico posto dove non è affisso 
il manifesto fatto stampare 
dal comune resta il »Pub Dia¬ 
na» di Eugenio Palma. E lui 
sembra essere, ai quarto 
giorno della protesta, di nuo¬ 
vo l'unico che ha un'opinio¬ 
ne differente dalla maggio¬ 
ranza dei suoi concittadini. 
Allora, signor Palma, an¬ 
che oggi lei non partecipa 
alla manifestazione. 

Esatto. Che vuole che le di¬ 
ca, lei toma da me, ma poi io 
ho un’ideologia molto diver¬ 
sa da quella del suo giorna¬ 
le... Comunque, te ripeto che 
questa per me è caccia all'al¬ 
banese e lo non partecipo. E 
poi. vorrei proprio capire che 
senso ha considerare guai 
seri solo quelli che succedo¬ 


no a casa propria. Come si 
fa? Perchè tutti quanti non si 
preoccupano delle cose 
quando succedono, invece 
di svegliarsi solo quando le 
vedono arrivare troppo vici¬ 
ne? Si parla di fare l'Europa, 
e qui invece si tornano a sot¬ 
tolineare i confini di un co¬ 
mune, delle rsgìcnl, di tutto, 
lo non li capisco. 

Ha parlato con I suoi 
concittadini? C'è stato 
qualche contrasto diretto? 
Sanno come la penso e 
non mi danno fastidici. Saba¬ 
to c’è stata una riunione 
spontanea al Comune. E 
qualcuno ha proposto di 
continuare la protesta. I pic¬ 
chetti ai campi io perù non li 
ho visti. Mi sa che sono solo 
andati a dare un'occhiata. 

I politici locali sono tutti 
unanimi e partecipi. Lei 


die ne pensa? 

Populismo. È questa la pa¬ 
rola. Seguono la gente per 
paura di perdere voti. Altri¬ 
menti non mi spiego perchè 
siano lutti d’accordo. 

Certo 2.650 posane qui 
sarebbero tante, Cè al 
dice che stiano anche at¬ 
trezzando un campo mili¬ 
tare per portarti comun¬ 
que 

Non lo so. Ma ripeto: sono 
anch'io contro la scelta del 
governo, se è ancora quella, 
lo sc>no sempre stato un con* 
testatore e per fortuna ho 
una posizione autonoma, 
che mi permette di non aver 
bisogno del «Palazzo». Però 
mi dico anche che qui slamo 
di Ironie ad un'emergenza 
nazionale. Non si puù solo 
dire no. 


Caldo Inizia domani la maturità per 48.533 studenti romani. Ieri e oggi gli esami nelle medie e elementari 

Un torneo T’11% dei presidenti e il 21% dei professori designati per le prove hanno rinunciato all’incarico 

di Chemobyl ! «Tototema» e commissari introvai 




Mi Una partita di caldo par 
salvare un bambino leucemi¬ 
co. Il presidente della gluma 
regionale Rodolfo Gigli ha in¬ 
contralo ieri i calciatori sovieti¬ 
ci'giunti apposta in Italia per 
promuovere una serie di in¬ 
contri calcistici in favore dei 
bambini leucemici, vittime del¬ 
le radiazioni di-Chemobil. L'i¬ 
niziativa è ùell'assoclozione 
Ilaiia-Lrss, in collaborazione 
con TAgip petroli, che sotto il 
patrocinio dalla Regione ospi¬ 
to la squadra sovietica dall 6 al 
26 giugno. 

I giocatori hanno cncordato 
di esibirsi negli stadi laziali per 
raccogliere fondi in favore di 
Sasha Ougllk. uno del tanti 
bambini colpiti dalle radiazio¬ 
ni dopo l'incidente nucleare di 
cinque anni fa, ora In cura 
presso la cllnica ematologica 
dell'università. .Questo iniziati¬ 
va - ha detto Gigli - serre non 
solo a dare una mano ai bam¬ 
bini colpiti da leucemia, ma 
anche a consolidare l'amicizia 
tra il pcpolo italiano e quello 
sovietico» Queste le manife¬ 
stazioni previste per i prossimi 
giorni: domani, alle 18. la 
squadra sovietica incontrerà 
quella dcll'Agip petroli sul 
campo delle Tre Fontane. Il 22 
a Germano, si disputerà invece 
un mini-torneo con squadre 
formate da giornalisti, abitanti 
di Genuino e ancora l'Agip. Il 
23 gli atleti russi si trasferiran¬ 
no sul campo comunale di 
Ponlinia e il 25 alla polisporti¬ 
va del Villaggio broda. 


Maturità al via. Domani quasi cinquantamila candi¬ 
dati varcheranno i ca lcetti per affrontare la prova 
scritta d'italiano. Mentre si annuncia alta la percen¬ 
tuale di defezioni tra : commissari d'esame, tra 8li 
studenti è tototema: Foscolo, Pirandello e Pavese 
per la letteratura. «Pace» e «Centesimus annus» per 
Fattualità. Intanto ieri sono iniziati gli esami di licen¬ 
za elementare e media. 


ANNA TARQUINI 


■■ Domani quasi cinquana- 
mila studenti delle superiori si 
presenteranno al traguardo bi¬ 
nale. Le voci rimbalzano da un 
liceo all'altro, da uno studente 
all'altro. Il tototema punta tutto 
su Pavese e boccia -la guerra 
del Golfo». Ma la maturità, an¬ 
che quest'anno, inizia con una 
grande incognita: la rinuncia 
all'incarico di decine di com¬ 
missari e di presidenti d'esa¬ 
me. Secondo i dati fomiti dal- 
l'ulfldo stampa del provvedilo 
rato, alle 13 di ieri già l'i 1% dui 
presidenti e il 21 % dei comm is¬ 
sar! su Roma e provincia, ave¬ 
va declinato l'incarico, «causa 
malattia». 

Le prime voci sono partile, 
sembra, dal liceo Visconti. 
Confermale pei dagli studenti 
del Mamiani e del Tasso, Le li¬ 
brerie, che in questi giorni so¬ 
no il barometro della situazio ¬ 
ne, affollate da ragazzi in cerca 
dei «apolavori- dell'autore p ii 
gettonato nell'amplissimo spa¬ 
zio delle previsioni, danno co¬ 
me probabile candidato tra i 
letterati italiani Cesare Paveso. 
Seguito a ruota da Foscolo e 
Pirandello. Vendono mollissi¬ 


mo. Motivo? Semplice secon¬ 
do gli studenti: «Autori che non 
escono da molto tempo». Più 
ragionato per I professori: «£ 
possibile che salti fuori un di¬ 
storso sulla corrente intimisti¬ 
ca soggettiva tra '800 e '900* 
dice qualcuno. Chi punta tutto 
sul tema letterario, secondo lo¬ 
ro, non puù sbagliare. Una 
parziale conferma viene snelle 
da altri professori: increduli di 
frante all'eventualità -Pavese», 
p ù ottimisti sull'ipotesi «Piran¬ 
dello». «Sempre che si voglia 
credere alla carambola di voci 
die circolano negli ultimi gior¬ 
ni prima desi! scritti di maturità 
- dice Carla Tavianì - In effetti 
mi aspetto un Pirandello, per- 
chè non se ne parla da tanto. 
Ma è anche possibile che que¬ 
sto sia l’anno di Leopardi. Leo¬ 
pardi con uno spruzzo di Mon¬ 
tale. Un percorso tra I due au¬ 
tori che potrebbe suggerire le 
diverse dilavi della fratellanza, 
della solidarietà contro la 
guerra, il discorso della “Gine¬ 
stra" per Intenderci». E il tema 
di attualità? Anche qui le previ¬ 
sioni più azzardate. Una di 
queste, contrariamente a 
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quanto si possa Immaginare, 
ha escluso perentoriamente la 
traccia «Guerra del Golfo*. Cosi 
come, sempre secondo le voc : , 
è Improbabile un tema sull'O- 
nu, «Sarebbe pericoloso - dice 
un'insegnante di un istituto 
tecnico die non vuole essere 
citala - gli studenti Unirebbero 
con lo stendere un discorso 
troppo retorico o troppo con¬ 
testatore. E poi non sono mica 
stupidi, pur di non correre ri¬ 
schi, scriverebbero un tema In¬ 
neggiante alla guerra». Pacifisti 




o guerrafondai? «Se proprio vo¬ 
gliono dare un tema di stretta 
attualità - dice uno studente 
del Mamiani - è facile che 
scelgano coma argomento la 
Pace. Chissà, forse sull'encicli¬ 
ca dei Papa, la "Centesimus 
annusV 

L'appuntamento domani, 
sarà per 48.533 sludentl, tra cui 
8.382 privatisti. Sull'incognita 
delle rinunce e I certificati me¬ 
dici facili, il Provveditorato an¬ 
nuncio controlli severi per gli 


assenti: mentre dal Ministero 
piovono lettere per invitare i 
professori a presentarsi, ac¬ 
compagnate, questa volta, da 
un'ordinanza che impone ai 
commissari di procedere ad al¬ 
meno f> interrogazioni al gior¬ 
no. invece delle cinque regola¬ 
mentari. Come dire: mezz'ora 
ad alunno. Giovedì mattina in¬ 
vece te seconde prove scritte: 
la versione di greco per II liceo 
classico: matematica per lo 
scientifico e magistrali, ragio- 


A sinistra 
una bambina 
agl: esami 
di licenza 
elementare 
iniziati Ieri 
A destra, 
una 

studentessa 
delle superiori 
prepara 
la maturità 
•al sole». 


neria per oli Istituti tecnici. Le 
prove orafi inizieranno eniro 
una settimana dalla line degli 
scritti. Lo scorso anno superò 
l'esame il 9i ,45% dei candidati 
iscritti. Per gli studenti delle 
scuole elementari e delle me¬ 
die, gli esami sono invece ini¬ 
ziati ieri. Un piccolo esercito di 
ragazzi tra i !0 e i 13 anni che 
ieri mattina alle 8, ha varcato 1 
cancelli delle scuole per af¬ 
frontare la prova scritta d’ita¬ 
liano. Un componimento per 
gli alunni che devono superare 
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i! primo quinquennio tra I ban¬ 
chi, un tema per gli studenti 
più grandi. Sono 31.270 i can¬ 
didati che devono superare la 
licenza elementare e 43.048 
quelli che si presentono per la 
licenza media. Oggi I bambini 
delle elementari dovranno ri¬ 
solvere un problemino di ma¬ 
lematica. Nelle scuole medie 
sono In calendario ancora due 
prove scritte: questa mattina la 
lingua straniera e domani 
quella di matematica. Gli orali 


inizieranno a partire dalla fine 
di questa settimana e dovran¬ 
no necessariamente conclu¬ 
dersi entro il 29 giugno. 

intanto, come ogni anno, ri¬ 
spuntano puntuali le polemi¬ 
che: «Esami inutili dice anco¬ 
ra Carla Taviani - . É dal '68 
che aspettiamo la riforma e 
ancor:, danno temi su autori 
moderni, sapendo benissimo 
che i ragazzi si fermano si e no 
a Svevo. L'unica cosa bella è la 
paura che ogni anno si ripre- . 
senta uguale per tutti» 


l’Unità 

Martedì 
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Dal Flaminio a Testaccio interminabile corsa a ostacoli 
Auto parcheggiate in doppia e tripla fila e nei sottopassaggi 
Dove ci sono i parchimetri la circolazione è più fluida 
Vicino alla fascia blu l’assalto di chi non ha il permesso 


[ Lgo tonai* 

LgePsaasit» 

C.M Presela 


I Lunedi 10 

3,5 

5,5 

6.6 


I Martedì 11 

4.5 

5,5 

6,0 


| Mercoledì 12 

5,5 

6,5 

8,0 


I fllottodi 13 4,5 5,5 73 


I Venerdì 14 

5,5 

6.5 

7,5 


| Sabato 15 

3,5 

6,5 

7.5 


I Domenica 16 

5.0 

5.0 

6.5 


I dati riguardano le concentrazioni di ossido di carbonio rilevate quoti¬ 
dianamente. tra le 16 e le 24. dal Presidio multizonale di prevenzioni! at¬ 
traverso le apposite centraline II livello di guardia è stato stabilito con 
delibera del Consiglio comunale nel valore «10» 



Onde di traffico straripano sul Tevere 


Sosta selvaggia e blocco agli incroci sui viali lungo il fiume 


Ogni ponte un incrocio con ingorgo. Sottopassag¬ 
gi trasformati in parcheggi. Sosta in doppia fila. 
Una miscela esplosiva che blocca il lungotevere 
all'improvviso, a qualsiasi ora del giorno. Da pon¬ 
te Milvio a Testacelo, in entrambi i sensi di mar¬ 
cia, si formano lunghe code d'auto. C’è chi pro¬ 
pone di spostare il traffico su sopraelevate lungo il 
fiume come a Parigi o di dirottarlo sottoterra. 


CARLO FIORINI 


Mi ‘.‘ingorgo si materializza 
all'improvviso Senza orari pre¬ 
cisi Psr cause che sembrano 
inafferrabili. Perché il lungote¬ 
vere si blocchi, ogni momento 
« buono. Dalle 7 del mattino 
alle 8 di sera E il venerdì c il 
«abate anche di notte Da Pon¬ 
te Mltno a Testacelo. In en¬ 
trambe le direzioni, un gigan¬ 
tesco flusso d'auto costeggia il 
lett o tig M l tm iB perantraiev’i 
destinazione A bloccare al¬ 
l'Improvviso te automobili e i 
bus d< ll'Atac sono una sene di 
fattori che si miscelano La so¬ 
sta in doppia (ila. che nel tratto 
intorno al centro storico si ta 
sempre più intensa e incon¬ 
trollata E poi i ponti Ogni 
ponte è un incrocio, che sul 
lungotevere significa un lungo 
stop, provocalo non dal rosso 
del semaforo ma dall'intreccio 
di aulomobili E di autobus 
Quelli che percorrono II lungo¬ 
tevere. anche solo per un trat¬ 
to, perdono velocità a causa 
delle lunghe soste forzale Le 
corsie preferenziali sono come 

L’Arvu, Lorenzo 


sempre un sogno impossibile 
Solo su' tratto tra Ponte Mazzi¬ 
ni e Ponte Duca d'Aosta, su 
lungo leve re degli Acciaioli, ce 
n è una E pensate che una 
volta sul lungotevere sferraglia¬ 
va il tram Lasciare quel binari 
e magari proteggerli dalle auto 
avrebbe significato permettere 
uno spostamento rapido per 
decine di migliaia di passegge¬ 
ri lungo un percorso nevralgi¬ 
co per gli spostamenti del ro¬ 
mani Sul lungotevere c'è chi 
ha studiato soluzioni ardite e 
innovative Come l'arch inetto 
Paolo Portoghesi, che ha Idea¬ 
to un strada a grande -icom- 
mento da elevare a ridosso 
delle acque del fiume Un altro 
progetto prevede Invece di 
scavare una galleria sono l'a 
sfallo tacendo correre k: .«uto 
sottoterra Ma sono tutti pro¬ 
getti mai presi in considerazio¬ 
ne dall'amministrazione co¬ 
munale 

E cosi ecco lungotevere Pra¬ 
ti Alle 7 30 è completamente 
paralizzato Un ingorgo che 


Carones 


«Altro che vigili 
Mandate la strada 
in galleria» 



dura mezz'ora e poi magica¬ 
mente si scioglie, le auto rico¬ 
minciano a conere Imo alle 9 
Ma la prima ondata d auto la¬ 
scia il segno Auto in doppia fi¬ 
la lungo lutto II percorso, tanto 
il vigile passa di rado E dove il 
lungotevere scende *in galle- 
na-, per poi riemergere poco 
pnma del Palazzo di Giustizia, 
si assiste ad una sena perlome¬ 
no singolare Le auto imbocca¬ 
no il sottopassaggio e non 
escono dall'altra parte Centi¬ 
naia di automobilisti scelgono 
il tunnel come parcheggio «£ 
l'unico modo per non girare 
un'ora in cerca di un posto - 
spiega una giovane Impiegata 
della Protezione civile mentre 
esce a piedi dal sottopassag¬ 
gio, dopo aver parcheggiato la 
sua T10" - Sono sei mesi che 
ho scoperto questa comodità e 
non mi è mal capitato di pren¬ 
dere una multa» In elfetti sodo 
il tunnel vigili e cani attrezzi 
non si fermano mai E cosi, ap¬ 
pena è tutto pieno, con le ma¬ 
novre di chi nprende l'auto e 
quelle di chi si mette ad aspet¬ 
tare che 11 posto si liberi. Il traf- 
iico si blocca Su tutto il trac¬ 
ciato del lungotevere quello 
della sosta selvaggia è un pro¬ 
blema Le cose vanno un po' 
meglio su lungotevere Arnaldo 
da Brescia, dove cl sono dei 
parchimetn che se non altro 
impediscono la doppia fila e 
obbligano gli automobilisti a 
soste brevi garantendo una 
certa rotazione Tra ponte Ga- 
nbaldi e ponte Cavour, su tutu 


e due I lati, il lungotevere soffre 
di lutte le malattie La doppia 
sosta, il traffico che ad ogni 
ponte blocca lo scommento e 
la sosta mdiscnminata fanno i 
loro effetti negativi E propno 
in quel tratto la pressione delle 
auto è maggiore Intatti le au¬ 
tomobili che non possono ac¬ 
cedere alla lascia blu e ai set- 
ton chiusi del centro usano il 
lungotevere per avvicinarsi il 
più possibile alla meta e sul 
lungotevere cercano dispera¬ 
tamente il parcheggio dove la¬ 
sciare l'auto E i parcheggi cu¬ 
stoditi dall'Aci non sembrano 
più efficaci di quelli spontanei 
o abusivi. LAutomobi! Club 
gestisce 500 posti auto sul lun¬ 
gotevere O meglio, ufficial¬ 
mente sono 500 posti, ma i po¬ 
steggiatori, di propna iniziati¬ 
va. accolgono molte più auto 
di quelle previste dando cosi la 
possibilità di una doppia o tri¬ 
pla fila a prova di multa Basta 
andare a lungotevere in Augu¬ 
sta per accorgersi che posteg¬ 
gio cus'odito non significa as¬ 
solutamente ordine Di fronte 
all'Ara Pacis è un groviglio 
d’auto che esce fuor dalle stri¬ 
sce blu sull'asfalto Via Torna¬ 
celi! è off-limits per chi non ha 
il permesso d accesso e le auto 
che arrivano da ponte Cavour 
svoltano a sinistra, rallentano, 
inizia la caccia al posto che 
blocca le auto che sono dietro 
Poi ci sono i vigili alle transen¬ 
ne di via Tomacelli. (etmano le 
auto per controllare i permessi 
e cosi si forma la coda 


La Lega ambiente 


«Ma che alberi! 

Per l’autobus 
corsie contromano» 



PDS LAZIO 


La Direzione del Pds ha indetto a Napoli per venerdì 12 
luglio alle ore 9 30 presso il salone Isveimer, un conve¬ 
gno nazionale su 

«FIAT E MEZZOGIORNO» 

per approfondire lo conoscenze disile strategie, dei pro¬ 
cesso produttivo Fiat e delle suo connessioni con lo 
sviluppo dei territori mendionali 
In questo quadro mercoledì 19, ad iniziare dalle 11 30, 
una delegazione del Pds visiterà lo stabilimento di Cas¬ 
sino ed incontrerà la propnetà, la dirigenza ed i sinda¬ 
cati 1 

La delegazione guidata da Fabio Mussi, responsabile 
nazionale Pds dell'area -Politiche per il mondo del 
lavoro», sarà inoltre composta da I 

Umberto Mmopoli, responsabile per la Direzione dell'uf¬ 
ficio «Lavoro dipendente industriale», 

Silvano Andriani, ministro dell Industria del governo 
ombra; 

Antonello Falomi, segretario Unione regionale Pds 
Lazio, 

Franco Cervi, responsabile area economia-sviluppo- 
lavoro, Unione regionale Pds Lazio, 

Francesco De Angelis, segretano provinciale Pds Pro¬ 
sinone, 

Luciano Gatti, responsabile area Lavoro Pds di Fresi¬ 
none 


RAGIONAMENTI 

sul fatti a la Immagini «Mia 


COMITATO ITALIANO 
VITTIME DEL COMUNISMO TOTALITARIO 



Le vittime italiane dello stalinismo 

MEMORIA 
E VERITÀ' STORICA 

MERCOLEDÌ' 19 GIUGNO 1991 
Ore 15 30 RELAZIONE E DIBATTITO 
Ore 18.30 INTERVALLO - Ore 19,00-20,00 DIBATTITO 
SEGUE FILMATO 

introduce. Antonio LANDOLFI 


partecipano 


Mario BACCÌAMNI 
Francesco BIGAZZI 
Marcello BRACCINI 
Gianni CORBI 
Giuseppe FIORI 
Antonio CHIRELLI 
Ciaeomo MARRAMAO 
Luciano PELLICANI 
Giulio SEN1GA 


Enzo BETTIZA 
Giuseppe BOFFA 
Giuliette CHIESA 
Renzo DE FELICE 
Anita CALIUSSI 
Cioncarlo LEHNER 
Renato MASSARI 
Ruggero PC LETTI 
Vittorio STRADA 


coordina: Citneppe aVERARDI 


RESIDENZA DI RIPETTA » Via di Ripetta 231 - ROMA 


Segreteria organizzativa 
CENTRO CULTURALE M0ND0PERAI0 
tei. 6878997-6878086 


"GLI ANNI SPEZZATI" 


CENTRO INFORMAZIONI SU' 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 

CENTOCELLE Via dogli Aboti 14/2810286 
MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 17-19 


MONTESACRO Via Valchisone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ pomeriggio 


E.U.R. via dell'Alta 
DOMENICA 10-12 


UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 

c/o ‘Cgli Università' 
VENERDÌ 1530-17 30 


MONTI Via dei Serpenti 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 16 30-18 30 
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L'assessore Edmondo Angelè 

«Percorsi Atac impossibili 
Colpa dei rami dei platani» 


■B «La sosta selvaggia è una 
delle cause principali del traffi¬ 
co sul lungotevere, ma pensa¬ 
re di risolverla soltanto con più 
vigili urbani è illusorio» Secon¬ 
do Lorenzo Carones, segreta¬ 
no generale dell'Arvu. 1 asso¬ 
ciazione della polizia munici¬ 
pale della capitale, la repres¬ 
sione. da sola, è ingiusta e inef¬ 
ficace 

Su) lungotevere, ovunque, la 
soma in doppia fila è una re- 
(olii. Ma di vigili a fare le 
multe se oc vedono proprio 
pochi. 

Ma anche se ce ne fosse qual¬ 
cuno di più la situazione non 
cambierebbe mollo Servono 
Invece dei parchimetri, come 
servirebbero su tutte te strade 
di scommento Un organizza¬ 
zione del genere impedirebbe 
la sosta in doppia fila c garanti¬ 
rebbe una maggiore rotazione 
Invece I amministrazione co¬ 
munale promette parcheggi 
che non si vedono mai E puni¬ 
re la gente quando non gli si 
da un opportunità di essere in 
regola è ingiusto 

Eppure qualche multa a chi 
parcheggia nel sottopassag¬ 
gio di lungotevere Prati non 
sarebbe proprio un'ingiusti¬ 
zia. 


Ecco, quella è davvero una si¬ 
tuazione pericolosa Non solo 
le auto bloccano il traffico, ma 
rappresentano un penco o 
nelle ore serali quando si cor¬ 
re di più Ma andare con un 
carro attrezzi nel sottopassag¬ 
gio significherebbe bloccare 
ancor più la situazione Si do¬ 
vrebbero invece costruite delie 
barriere per impedire la sosta II 
sotto 

A parie la sosta selvaggia, 
fare delie corsie preferen¬ 
ziali per gli autobus, visto 
che II lungotevere è abba¬ 
stanza ampio, noo risone¬ 
rebbe parte del problemi? 
No, si ruberebbe troppo spazio 
alle auto e ci sarebbero ancor 
più ingorghi II problemi) del 
lungotevere sono gli Incroci «• 
quindi servono soluzioni radi 
cali C è un progetto che pre¬ 
vede di far scendere il lungote¬ 
vere sottoterra ad ogni ponte 
Cos! si snellirebbe di molto tl 
traffico Ancora meglio sareb¬ 
be portare lutto 11 lungotevere 
sottoterra Oltretutto non sem¬ 
bra neanche difficile Dn fla- 
mimo a all Eur I asfalto è posa¬ 
to su materiale da riporto r 
quindi costruire una galleria 
non costituirebbe problemi e 
non avrebbe costi gigantesc tu 
UCT 


■i L'assessore al traffico Ed¬ 
mondo Angelè davanti alla na¬ 
tura si arrende Una corsia pre¬ 
ferenziale sul lungotevere sa¬ 
rebbe disposto a farla, ma dice 
che i lunghi rami dei platani lo 
impediscono 

Avere un autobus che per¬ 
corra tutto il lungotevere su 
una corsia preferenziale 
non farebbe utile e di sem¬ 
plice attuazione? 

Certo che lo sarebbe Ma non è 
proprio possibile I rami bassi 
delle alberature del lungotcvc • 
re non lo consentono L unico 
tratto che abbiamo potuto rea¬ 
lizzare, in via sperimentale è 
quello tra ponte Mazzini c Pon¬ 
te Duca d Aosta su lungoteve¬ 
re degli Acciaioli 
A fermare U traffico dà un 
buon contributo la sosta In 
doppia fila. Lei con I vigili 


non c’entra, lo sappiamo, 
ma qualcbe rimedio oltre le 
multe poaaibUe che non ci 

sia? 

Qualcosa lo abbiamo (atto Al- 
lAct abbiamo affidato par¬ 
cheggi sul lungotevere per 500 
posti auto E abbiamo anche 
iniziato a sperimentare, con ri¬ 
sultati positivi i parchimetri 
Ne abbiamo installati su lun¬ 
gotevere Arnaldo da Brescia in 
via sperimentale E mi pare di 
poter oirc che i parchimetri 
funzionino impedendo la so¬ 
sta in doppia fila producono 
anche una maggiore fluidità 
del traffico Ma ci sono altri 
problemi di sosta che si risol¬ 
vono soltanto con I intervento 
dei vigili urbani 
I sottopassaggi sul lungote¬ 
vere sono stati trasformali 
in parcheggi dagli automo¬ 
bilisti. Non sarebbe possibi¬ 


le installare delle barriere 
che impediscano la sosta? 

Ecco, questo è proprio un pro¬ 
blema che soltanto il controllo 
dei vigili urbani può nsotvere 
Per esempio impedire che tl 
sottopassaggio che porta al- 
1 altezza del Palazzo di Giusti¬ 
zia si trasformi in un pericolo¬ 
so parcheggio 6 compito 
esclusivo della polizia munici¬ 
pale Non c è nessun altro me¬ 
todo adatto ad impedire la so¬ 
sta in quel punto 
Per la viabilità sul lungote¬ 
vere cl sono anche Idee •ri¬ 
voluzionarie». Per esemplo 
quella di sopraelevate a 
scorrimento veloce al lati 
del fiume o quella di dirotta¬ 
re sottoterra il traffico Qua¬ 
li progetti d sono per ia via¬ 
bilità sui lungotevere? 

Per ora non abbiamo nessun 
progetto particolare CC F 


OB Maurizio Gubbiotti, se¬ 
gretano regionale della Lega 
ambiente, scoppia a ridere 
Che stano i rami dei platani ad 
impedire la realizzazione di 
una corsia preferenziale sul 
lungotevere, come sostiene 
l'assessore Angelè, gli sembra 
ridicolo 

Rami troppo bassi. Niente 
corale preferenziali sul lun¬ 
gotevere. 

Si trovassero altre scuse per 
non lare le corsie preferenziali 
Il servizio giardini ogni anno 
pota m modo indecente centi¬ 
naia di alberi e mi pare davve¬ 
ro singolare che non si possa¬ 
no potare quei pochi rami dei 
platani se davvero impedisco¬ 
no la realizzazione delle corsie 
preferenziali II problema vero 
è che non si vuole favonre il 
mezzo pubblico 
Quindi la corsia preferen¬ 
ziale ha II via libera degli 
ambientalisti. 

Il lungotevere si presterebbe 
molto ad un percorso protetto 
per I Atac Sarebbe utile per 
decine di migliaia di passegge¬ 
ri e le corsie sarebbero facil¬ 
mente dtfcndibil. dalle auto 
Basterebbe far passare il bus 
contromano 


Lungotevere è sinonimo di 
sosta in doppia fila. 

La cosa più giusta sarebbe fare 
dei paichimetn Ma non solo 
su dei piccoli tratti Parchimetn 
ovunque Soltanto cosi si ob¬ 
bligano gli automobilisti ad 
usarli Altrimenti succede che 
chi cerca un posto se deve 
scegliere tra il pagare o buttare 
la macchina cento metri più 
avanti in doppia fila non ha 
dubbi 

Sul lungotevere cl sono an¬ 
che del parcheggi deli’Ad, 
lame qualcuno di più non 
migliorerebbe la situazio¬ 
ne? 

I parcheggi dell Aci sono una 
follia C'è più caos dove ci so¬ 
no che non dove I automobili¬ 
sta fa da sè E questo succede 
perchè t posteggiaton accolgo¬ 
no il doppio o il Inpio delle 
macchine si fanno lasciare le 
chiavi dall automobilista e si 
formano seconde e terze lite 
come in un parcheggio abusi¬ 
vo Il problema del lungotevere 
è comunque sempre lo slesso 
del resto della città Si potreb¬ 
be risolvere anche senza inter¬ 
venti faraonici, riducendo il 
traffico privalo separandolo 
nettamente dal trasporto pub¬ 
blico OCF 


IMPEGNO DEL PARTITO 
PER LA FESTA 
CITTADINA DE L’UNITÀ 

ISOLA TIBERINA 4 - 28 LUGLIO 1991 

Ristorante tradizionale: X. XI. VI VII, PT Ristorante 
pesce: XIV, Vili, XIII Osteria romana: I, IX Caffè Con¬ 
certo: II, XVII, XVIII Birreria e friggitoria: Sinistra 
giovanile Discoteca: Sinistra giovanile Bar 1: XV 
BAR 2: XVI Gelateria-Latteria: XIX Spaghettata: V 
Pizzeria: Atac, Ili. Enoteca-Piano bar: IV Ristoro cal¬ 
do: XII Punto frutta-Bar: XX, Aeroportuali Pesca: 
Ferrovieri Giochi-Tappo: Statali Giochi-Tappo: Vil¬ 
la Gordiani Pulizia e manutenzione: Amnu 

P.S. • Le Circoscrizlonnmpognate negli standsgastro¬ 
nomici debbono contattare al piu presto in Fede¬ 
razione per forniture alimentari, menu e altre 
esigenze il groppo di lavoro costituito dai com¬ 
pagni Franco VICHI, Carlo ROSA, Gianfranco 
CIULLO, Cesare TIRABASSO 


Abbonatevi a 
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NUMERI UT1U 

Pronte intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Boccolo stradale 116 

Sangue 4956375-7675893 
Centro antiveleni 3054343 

g ioite) 4957972 

uardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oepedalh 


Policlinico 

446234,1 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenelratelli 

5873209 

Gemelli 

33064036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirilo 

650901 

Centi 1 veterinarli 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

6896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animati morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-88177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tsssistlca 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea: fieel. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbls (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE.R (autolinee) 450510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861662/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Biclnolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emerge iza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 


GIORNALI DI MOTTE 

Cslonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 

Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Procla¬ 
mi) 

Perieli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via deiTntone 



Autista con sigaretta in bocca 
I disagi degli utenti del 512 


Òsa Unita, 

salire sull'autobus 512 (vettura n. 3216) alluna di notte. 
Venire scorrazzati a velocita non proprio di crociera da un 
autista con sigaretta In bocca, malgrado i noti e visibilissimi 
regolamenti, ti quale, se fa le fermale, le fa improvvisamente 
con le Inimmaginabili conseguenze per 1 viaggiatori, se no 
decide-a suo insindacabile giudizio-che la fermataé slata 
richiesta fuori tempo massimo e non la effettua. Arrivai»! di 
conseguenza tino al capolinea di Cinecittà per protestare 
con un improbabile controllore. Risalire sull'autobus - con 
difficoltà - per cercare di arrivare a casa e. fatta qualche ri¬ 
mostranza al suddetto autista, essere sequestrati per un 
quarto d'ora con improperi e minacce da parte dello stesso 
(ubriaco o solo prepotente?). 

£ quanto ci è capitato nella notte tra venerdì 14 e sabato 
15 giugno. Che si pud fare per far capire a questi personaggi 
che ti loro nemico non 6 l'utente? 

Brano Braddc 


Il 90 barrato non passa 
e il cittadino prende il taxi 


Cam Uniti, 

la notte del 30 aprile scorso, alla fermata di via del Cono 
(Cassa di Risparmio) - direzione piazza Venezia - ho atte¬ 
so inutilmente, dalle ore 23.30 alle ore 0.30 successive, Il 
passaggio della vettura della linea 90 barrato. 

Nel suddetto periodo di tempo, sono transitate ripetuta¬ 
mente, nel due sensi di marcia, le vetture delle altre linee In¬ 
dicate nella tabella: particolarmente frequenti erano le vet¬ 
ture della linea 85. Ovviamente, dopo l'estenuante attesa, ho 
dovuto servirmi di un taxi, rintracciato solamente alle 0.45. 
Ora, vorrei dire al direttore dell'azienda Al ac che in questo 
periodo in cui si intende rilanciare, giustamente, la priorità 
del mezzo pubblico su quello privato, non sono questi ed al¬ 
tri Incomprensiblli disservizi, come le Interminabili soste ai 
capolinea a vettura piena, che possono Indurre i potenziali 
utenti a modificare le loro abitudini Grazie, anche a nome 
di altri aspiranti passeggini del 90 barrato, per i provvedi¬ 
menti che riterrà opportuno adottare. . 

Renato Lombardi 


Zingarella percossa dai passanti 
«Più poliziotti, meno violenzaa 

Cam Unità. 

leggo sulle pagine di Cronaca del ? ghigno scorso ho letto 
un articolo che raccontava alti di Intolleranza nel confronti 
<* di una zingarella percossa da alcuni passanti per via di un 
> porti loglio rubato. L'accaduto, violenza alla bambina con 
percosse, va condannato. Se io fossi stato presente quel 
giorno a largo Argentina avrei preso le difese della ztngarel- 
la. 

Ma non possiamo continuare a nascondere l'evidenza. 
Cioè che le vie del centro •ospitano* gruppi di giovanissimi 
zingari che, cartone alla mano, assediano passanti e turisti 
con l'obiettivo dei borseggio. È una realtà questa che non 
pud essere coperta sotto il nome del «razzismo». C'è bisogno 
invece di interventi sociali adeguati e di una presenza •piti • 
torte» da parte delle forze dell'ordine per le vie della città. 
L'eccesso dell'altro giorno in largo Argentina ha confermato 
che la gente nube del risentimento verso questa gente. E 
questo perchè ti cittadino si sente indileso. Di conseguenza 
reagisce, suo malgrado, incivilmente. Insomma, bisogna fa¬ 
re un salto di qualità nel tutelare questa nostra grande e bel¬ 
la Roma. 

Franco Caroli 


Quel «permanente» di Battistuzzi 
è tanto lungo e non arriva mai _ 

Cara Unità, * 

leggo sulle pagine della cronaca che l'assessore alla cul¬ 
tura Battistuzzi si ostina, approfittando anche delle teleca¬ 
mere di Samarcanda, a sostenere la politica del «permanen¬ 
te» centro la stagione, ahimè passata, dell'effimero nicol! ■ 
niano. Niente da dire quanto all'Ipotesi di lungo periodo, 
perché, come direbbe il buon Massimo Catalano, è sempre 
meglio avere teatri, auditorium, circoli culturali, piuttosto 
che non averli allatto. Ma - e scusale la cavillosità - mi pare 
che o il periodo per vedere emergere II permanente è davve¬ 
ro lungo, o Battistuzzi. e la giunta tutta senza discriminazioni 
di sora. sta sbagliando decisamente strada. Cito due esempi 
spiccioli, tanto per essere chiaro: I) ti Teat-o di Roma, dive¬ 
nuto l'ombra di se stesso, in attesa che le srgreierie De e Psl 
riescano a tirar fuori dal cilindro un nome che le metta d’ac¬ 
cordo senza lar torti a nessuno, quanto a lottizzazioni: 2) 
•Villa Caipcgna» e scusate se l'esempio è da quattro soldi. 
Ma la davvero impressione leggere quanti cavilli si trovi da¬ 
vanti un gruppo d'anziani che voglia ballare un po' di liscia 
Scuse accampate a vario titolo, per non concedere uno spa¬ 
zio vuoto da dieci anni Non sarà questione di tangenti, ma 
sorge U dubbio che l'associazione «Villa Carpegna» non ab¬ 
bia credenziali politiche sufficienti. 

E so allora per permanente si intende solo la spartizione 
protratta nei tempo di poltrone in consiglio d'amministra¬ 
zione e la Ionizzazione sul campo delle iniziative culturali di 
base, grazie tanto. Preferivo le notti effimere, mai tanto rim¬ 
piante come in questo vuoto sotto le stelle, delle Estati di Ni- 
colini, le biblioteche ambulanti e il cinema formato gigante 
ai piedi del Colosseo. Battistuzzi non si illuda. In attesa di 
strutture culturali meno effimere sono già cresciute diverse 
generazioni. Il permanente non lo hanno visto. Ma sentono 
ancora parlare del «Ballo perduto». 

Franco Guerriero 


Il gruppo toscano da «Musica nelle scuole» all'esordio discografico 

«Dharma», l’ultimo baluardo 


a La leggenda racconta 
che un di, di non molti anni 
fa, Bologna perse lo scettro 
di capitale del rock italiano, 
abdicando a favore di Firen¬ 
ze. che allora poteva contare 
su di una ricca schiera di con 
tigiani (Utfiba, Diaframma, 
Neon). Poi anche Firenze, 
con la morte del post-punk, 
dovette arremdersi all'Incon¬ 
tenibile avanzata dell'omolo¬ 
gazione che tutto appiatti¬ 
sce; e cosi il rock italiano si è 
ritrovato senza più punti di ri¬ 
ferimento e sempre più con 
l'acqua alla gola per la croni¬ 
ca mancanza di idee. 

Questo avventuroso e po¬ 


co esaustivo preambolo ser¬ 
ve per introdurre I «Dharma», 
ha gli ultimi baluardi della 
tradizione musicale della cit¬ 
tà toscana e passati di recen¬ 
te da Roma (al classico) per 
presentare il loro lavoro d'e¬ 
sordio, pubblicato dalla 
Bmg-Ariola. Quindi un nuovo 
gruppo alla nbalta naziona¬ 
le, supportato da una grossa- 
etichetta discografica e forte 
di un battage pubblicitario di 
un certo livello. I «Dharma», 
prima di arrivare alla prova In 
studio, si sono fatti le ossa 
suonando in parecchie ma¬ 
nifestazioni. E proprio in una 
di queste, per l'esattezza 


«Musica nelle Scuole», sono 
riusciti a farsi conoscere e ad 
interessare il giro buono del 
business discografico. 

La discreta esperienza dal 
vlto permette al quintetto fio¬ 
rentino di proporre uno spet¬ 
tacolo collaudato, fresco e 
energetico per una musica 
che sta a metà strada tra il 
rock classico e certa melodia 
all'italiana. Il cantante e lea¬ 
der Daniele Tarchiani, molto 
bravo nell'agitar la lunga 
chioma, ha una bella voce e 
una forte presenza scenica. 
Le canzoni sono ben confen- 
zlonate e arrangiate con si¬ 
curo mestiere da Franceaco 
Magnali!, mentre i testi tocca¬ 
no tematiche universali e de¬ 


licate (amore, guerra, solitu¬ 
dine) senza banalità e luo¬ 
ghicomuni. 

Al «Dharma» manca forse 
il coraggio di spingersi oltre, 
la capacità o la volontà di 
esplorare ambiti sonori di¬ 
versi, la ricerca di uno stile 
personale, altro. Ma questo è 
un problema che assilla un 
po' tutta la produzione me¬ 
dia del rock italiano. Dun¬ 
que, un disco di alti e bassi 
dove te cose migliori sono 
quelle che si allontanano 
maggiormente dalle soluzio¬ 
ni sonore scontate. L'alcolica 
Bukoivski, La prima lacrima 
costrutta attorno ad un beat 
reggae e con un bell’assolo 
di armonica di Paolo Ganz e 


la ritmatissima Spezza te cate¬ 
ne. 

È soprattutto in concerto 
che la formazione fiorentina 
regala le emozioni più since¬ 
re, trascina e diverte: un se¬ 
gnale che fa ben sperare per 
il futuro. Riuscito il rifacimen¬ 
to di Mona Usa, vecchio ca¬ 
vallo di battaglia di Ivan Ora¬ 
ziani, Interpretata in chiave 
psichedelica con la chitarra 
di Alessandro Finazzo che si 
intreccia con le tastiere suo¬ 
nate da Walter Giovinetto. A 
conferma della rivalutazione 
da parte delle giovani rock 
band della canzone d'autore 
italiana e del recupero di arti¬ 
sti che, una volta, venivano 
considerati obsoleti. 


Canti e poesie 
di una rondine 


■RASMO VALENTE 


wm «Antiche melodie in ver¬ 
si»; £ il titolo d'una «performan¬ 
ce» poetica e musicale, scaturi¬ 
ta dalla poliedrica fantasia di 
Fabrizio Salvatori, variamente 
impegnato nell'inserire la sua 
presenza in iniziative di presti¬ 
gioculturale. 

Che ha fatto, questa volta? 
Tre cose» importanti. Primo: 
ha restituito all'antica vocazio¬ 
ne di luogo destinato alle cose 
dell'arte r«Audltorium di Me¬ 
cenate». Una sorta di «casola¬ 
re». In targo Leopardi, di fronte 
ai Brancaccio, che, d'improvvi¬ 
so. riprende vita. Unica navata, 
con in fondo, ai posto dell'ab¬ 
side. un piccolissimo «teatro 
romano». In alto è circondalo 
da nicchie, un tempo ben di¬ 
pinte e che ora sono In rovina. 
C'è. bellissimo, il guizzo di una 
rondine, pieno di vita. 

FabrizioSalvatori ha ribadito 
qui il valore di questa rondine 
che pub far primavera, riporta¬ 
re U luogo alla vita culturale 
d'oggi. Secondo: In alto, sul¬ 
l'ultimo gradino del «teatrino 
romano», il Salvatori ha collo¬ 
cato sei voci femminili (Jolan¬ 
da Occorre, Ines Armaolea, 
Marcella Lupoli, Viviana Ron¬ 
zio, Gabriella tosoni, Maria Vit¬ 
toria Zanone) che assicurano 
un fondo musicale alla «perfor¬ 
mance» attraverso l'esecuzio¬ 
ne di canti gregoriani, tra i qua¬ 


li s! svolge - ed è il terzo punto 
- la recitazione di testi poetici. 

Pungentemente, dopo il «Ky¬ 
rie», si è ascoltato un frammen¬ 
to di Rudolf Steiner, antropo- 
solo notevolissimo, scomparso 
nei 1925, celebrante la forza 
della parola, la sua possibilità 
di concedere tutto. Un fram¬ 
mento con il quale hanno poi 
fattoi conti! veni di altri poeti, 
nei quali la parola è perù sem¬ 
brata meno disposta a conce¬ 
dersi li Terzo Canto del Para¬ 
diso, vogliamo dire, per quan¬ 
to limpidamente recitato, non 
ha la stessa presa del «Cantico 
delle Creature» o dei versi di 
Leopardi, dedicati al pastore 
errante dell'Asia. SI scopre 
(«veri» volani») che la parola 
è sempre il «segno» più difficile 
da decifrare, assai più che le li¬ 
nee melismatiche - bravissime 
le cantanti -di un «Kyrie», di un 
•Cantate Domino», di un «Alle¬ 
luia» stupendo nel gioco «ono¬ 
ro delle vocali. 

In crescendo il successo, la 
tensione c la concentrazione 
del Salvatori con il quale si è 
alternata Milla Silvestri. Ed ora, 
terremo d'occhio il «casolare». 
Nello sfacelo che ci circonda è 
incredibile che venga a darci 
una mano Mecenate e che a 
dar coraggio sia una rondine 
di tanti secoli fa. 



«Fasto romano», 20.000 visitatori 
e per 6 giorni l’orario è prolungato 


■■ Oltre ventimila persone hanno visitato finora la mostra 
«Fasto romano» allestita nelle sale di Palazzo Sacchetti in via 
Giulia. Questo particolare evento («la grande era del Barocco, 
che vide Roma trasformarsi in un gigantesco e frenetico can¬ 
tiere di fabbriche religiose, pubbliche e private...») ha uno 
scopo filantropico: quello di sostenere la Comunità dell’Arca 
•Il Chicco» per la costruzione di un nuovo asilo per bambini 
handicappati e malati di mente. Nei giorni 21,22,23 e 28,29, 
30 giugno l'orario verrà prorogato alle 23 per favorire un mag¬ 
gior afflusso di visitatori. 


Un disegno 
di Marco 
PetrelH; sopra 
i fratelli 
Capitoni 
in una scena di 
«Convenite 
mangiati» 



Il cabaret 
pugliese 
dei «Capitoni» 


Hi Paolo de Vita e Mimmo 
Mancini (in arie «I fratelli Capi¬ 
toni»), con una performance 
su due giovani che decidono 
di ibernarsi in una cella frigori¬ 
fera del porto di Bari, hanno 
vinto lo scorso anno il Premio 
speciale della giuria al festival 
•Riso In Italy». Approdati ad 
aprile al Teatro dei Satiri, con 
lo spettacolo Non venite man¬ 
giati (programmato inizial¬ 
mente per poche settimane), 
sono al terzo mese di repliche. 
Alla performance degli iberna¬ 
ti. con bel momenti parados¬ 
sali in cui la freschezza dei 
Congelato garantirebbe II pri¬ 
mo poeto nelle listo del collo¬ 
camento (uscendo dalla cella 
cinquantanni dopo), in Venite 
mangiati si aggiungono altri 
pezzi esilaranti, primo Ira tutti 
l'episodio in cui i «fratelli» tra¬ 
vestiti da birilli attendono la 
boccia che li atterra. Con buo¬ 
na dose di estroso humour 
noir, gli uomini-birilli (vestiti 
da Inzlllo. la regia è di Manrico 
Gammarota) somigliano a Jol¬ 
ly cardinalizi, con corpi Inta- 
bardati e sola faccia scoperta, 
che in balia del caso si affida¬ 
no a San Giuseppe. 

Un altro pezzo divertente ve¬ 
de Mimmo Mancini con par¬ 
rucca da signora prodigarsi in 
baci a un bambolotto-bimbo 
(Paolo De Vita piccolo), con 
furore dell'affetto che sfocia In 
tentato omicidio. Intervallate 
da! blues ironici di Bungaro. 
con de Vita al sax e Mancini al 
piano, te parodie si susseguo¬ 
no con piacevole ritmo, pas¬ 
sando dalla storia del meridio¬ 
nali travestiti da albanesi che 
tentano la via della speranza 
alla farsa dei settentrionali le¬ 
ghisti. La coppia appare bene 
assortila, con la mimica alla 
Stantio di De Vita e la grintosa 
comicità del suo compagno. Il 
dialetto pugliese è la base e il 
collante dei viaggio assurdo 
nella vita quotidiana, con equi¬ 
voci e iterazioni da replicanti, 
e con quel gusto degli «amico¬ 
ni» che è sinonimo di succes¬ 
so. Si replica, nella soletta dei 
Satiri con tavolini e bar, fino al¬ 
la fine del mese (con possibili 
prolungamenti per ii piacere 
del pubblico). OMaCa. 


Critiche a confronto sul cinema italiano 


PAOLA DI LUCA 


■■ Dopo anni di silenzio il 
cinema italiano sembra timi¬ 
damente rinascere grazie a 
nuovi registi e attori. Il tanto 
agognalo rinnovamento gene¬ 
razionale finalmente si sta rea¬ 
lizzando, ma se in America e 
nella stessa Europa questo 
passaggio di testimone avvie¬ 
ne naturalmente. In Italia le 
vecchie generazioni sono ab¬ 
barbicate ai propri spazi e li di¬ 
fendono con una certa resi¬ 
stenza, autoproclamandosl di¬ 
fensori della vera arte cinema¬ 
tografica. Cosi se te cnttehe 
possono essere in linea di 
massima costruttive, a volte si 
trasformano in polemiche ag¬ 
gressive (come è avvenuto per 


la consegna dei David), che 
fanno sorgere dei dubbi sulle 
reali intenzioni di chi ha solle¬ 
vato te obiezioni. 

Prendendo spunto da questi 
recenti dibattiti o scontri l'Isti¬ 
tuto Luce ha organizzato un In¬ 
contro intitolato Generazioni a 
confronto, che si è tenuto gior¬ 
ni fa al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni nell'ambito della rasse¬ 
gna Al cinema con gli autori. 
Coordinato dai critico Giorgio 
Gosetti il convegno ha avuto 
una notevole partecipazione 
di pubblico, die testimonia 
una rinnovata attenzione nei 
confronti del cinema italiano. 

Tentando di rintracciare le 
cause della profonda crisi che 


ha colpito II nostro cinema per 
tutti gli anni Settanta e per 
buona parie degli anni Ottan¬ 
ta, si sono Invocati diversi im¬ 
putati prima fra tutti la televi¬ 
sione. «La tv ha esercitato vari 
tipi di censura - ha spiegato 
con impeto Pasquale Squlllert 
Una censura di mercato, 
che imponeva tematiche c lin¬ 
guaggi comprensibili ai grande 
pubblico, una forte censura 
politica e non ultima la censu¬ 
ra esercitata dai dirigenti a 
causa della loro infinita igno¬ 
ranza». Ma al di là di accuse, 
più o meno retoriche, si è pre¬ 
so atto dell’esistenza di un 
nuovo cinema che f registi Pa¬ 
squale Misuraca e Marco Bel¬ 
locchio. seppure con toni di¬ 


versi, giudicano professionale 
ma carente dai punto di vista 
artistico. Squitieri ha invece 
puntato II dito accusatore sulle 
tematiche minimaliste, sull'in¬ 
capacità dei nuovi autori di in¬ 
dagare più a fondo la nostra 
complessa realtà sociale. «È 
vero si raccontano piccole sto¬ 
rie che fanno nferimento a 
realtà circoscritte - ha sottoli¬ 
neato un pO seccata Costina 
Comencini Siamo lontani 
dalle grandi tematiche politi¬ 
che affrontate dalla generazio¬ 
ne di mio padre. Ma la realtà 
sociale è diversa e il cinema, 
come la letteratura e qualsiasi 
altra forma artistica, riflette 
queste crisi e questi cambia¬ 
menti. li dato positivo è che 
questa generazione ha nuova¬ 


mente voglia di raccontare sto¬ 
rte, di inventare personaggi e 
ben venga la professionalità 
che invece è completamente 
assente per quanto riguarda la 
commercializzazione del film». 
«Non si pud accusare il giova¬ 
ne cinema italiano di minima¬ 
lismo o di professionismo 
quando per anni abbiamo 
avuto un cinema ombelicate 
vittima deH'autoblografismo 
più stente - ha detto il critico 
Enrico Magrelli Credo che 
oggi assistiamo ai primi passi 
di un cambiamento che va in¬ 
coraggiato e sostenuto». C'è da 
augurarsi che Giuseppe Alie¬ 
ne, direttore generate dell'Isti¬ 
tuto Luce e promotore della 
conferenza, raccolga quest'in¬ 
vito. 



■ APPUNTAMENTI 


Emergenza sanitaria in un'area unitaria. Convegno della fun¬ 
zione pubblica della Cgll Roma e Lezio: oggi, ore 9 30, all'Holei 
Jolly di Cordo d’Itaiia n.l. Relazioni, comunicazioni e dibattito; 
poi tavola rotonda. 

La pena nessi bile una riforma alla prova. Presentazione di una 
ricerca del Crs sull'applicazione della legge Gozzlni: oggi, ore 
17.30. Mia ex hotel Bologna (Via di S. Chiara 4). Partecipano 
Fessone, Gozzlni, Mannuzzu. Morg ira, Mosconi, Pesarmi e Ono¬ 
rato «Musica verso.Tre poeu tn musica Luigi Amendola, 

Domenico lenns e Giulio Leoni. Domani, ore 17 30, al Cios dt 
viale Trastevere 60. Presenti enche Uno Ubutti (chitarra), Vin¬ 
cenzo Onorato (violino e flauto) e Francesca Zanusso che coor¬ 
dina. In sala -presenze- «colpite di Mano Biondini. 

Daniele Adornetto. L'Associazione musicale Antem presenta 

3 uestà II concerto del pianista: ore 21 c/o U Creolo della Corte 
et Conti, via del Foro Italico 430. Saranno eseguite musiche di 
Listz. Rochmaninove Musorgsky. Ingresso libero. 

Serale futuriste all'Alexanderplatz tutti i giorni (ore 22) da og¬ 
gi a venerdì nel locale di Via Ostia 9 Girotondo con scrittori, ano- 
ri. musicanti e albi girovaghi contenti, tn mostra il volume «1 futuri¬ 
sti» di Francesco Grisl (Ed Newton Compton). 

Pensioni pubbliche e private/Sutcmi previdenziali a confronto. 
Argomento In discussione oggi, ore 930, presso la Sala «Fredda» 
della Cgll (Via Buonarroti 12) Intervengono Vincenzo Ramogl- 
da, Aldo De Benedetto. Cecilia Taranto, Pietro OrlondinL 
•Addio 1 smalli». Il nuovo romanzo di Cario Brizzt (Ed EUem- 
me) viene presentato domani, ore 1S, alla Saia Borromini, piaz¬ 
za della Ghiera Nuova. Partecipano Fernando Ferrigno e Rugge¬ 
ro Orlando. Coordinerà Marica Razza. 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■ 

Tori Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale d'arie 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 10-13, 
lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Jooef Koudellu, • Exila-. Retrospettiva di opere del fotografo 
cecoslovacco Villa Medici, viale Trinità del Monti I. Ore 10-13 e 
15-19. lunedi chiuso. Fino al 30 gnigno. 

Omaggio a Manzù. Una scelta di cpere conservate nella «Rac¬ 
colte». Aidea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino al 22 *et- 
tembre. 

Salvador Dall. L'attMtà plastica e quella Illustrativa, presso la 
Sala del Braman le (Sante Maria de I Popolo) piazza del Popolo. 
Ore 10-20, venerdì, ubalo e domenica 10-22. Fino al 30 settem¬ 
bre. 

D Giappone degli anni '50. Cento fotografie. Istituto giappo¬ 
nese di cultura, vial Gramsci n 74. Cre 9-12-30 e 14-1730. sabato 
e domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

Tre secoli di storia dell'Arcadia. Manoscritti e libri sull'Acca¬ 
demia. Biblioteca Valllcelliana. piazza della Chiesa Nuova 18. 
Ore 9-13. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, domenica chiu¬ 
so. Fino al 28 giugno. 

■ MUSEI E-GALLERIE1MBNMHI 

Musei Vaticani Viale Vaticano (leL 668.3333) Ore 8.45-16, 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d’ogni mese è in¬ 
vece aperto e l'Ingresso e gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna- Viale delle Belle Arti 131 
(tei. 8027 51). Ore 9-13.30, domen ka 9-12-30. lunedi chiuso. 
Muaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli a6? (leL 67.96 482). 
Ore 9-21, Ingresso lire 4 000. 

Galleria Corsini Via della Lungara 10 (tei 65.42323. Ore 9-14, 
domenica e testivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 a ari- 
zianL Lunedi chi uso. 

Muaeo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele! 65 40286). Ore 9- 
13.30. domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi chiuso. In¬ 
gresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 to¬ 
rtali. chiuso domenica e festivi 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Sante Croce In Geru¬ 
salemme 9/a, Idei. 70.14.796. Ore 9-14 leriali. chiù» domenica 
destivi 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Federazione Pdar c/o villa Fassmi ore 16 riunione con I re¬ 
sponsabili degli stenda gastronomici ristoro, bar, con Rosa. Vi¬ 
chi, Cullo. 

Tesseramento avviso alle sezioni: II prossimo rilevamento 
del tesseramento a Roma è stato lèsalo per 11 25 giugno 1991, 
pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Federazione I 
cartellini delle tessere (atte inderogabilmente entro il 24 giugno. 
Per qualsiasi problema cl si può rivolgere In Federazione ai com¬ 
pagni Agostino Ottavi e Laura Di Giambattista. 

Avviso: oggi ore 18, in Federazione (via G. Donati, 174) riunio¬ 
ne de) compagni e delle compagne del Cl e delia Qg dell area 
dei comunisti democratici. 

Avviso: Giovedì ore 18. In Federazione riunione straordina¬ 
ria del tesorieri delle sezioni (presenza obbligatoria). 

Odg' -Lancio campagna sottoscrizione e consegna carte - Situa¬ 
zione finanziaria della Federazione-, relatore Mano Schina: par¬ 
tecipa: Carlo Leoni. 

Avviso: Domani ore 17. in Federazione, nunione del Comitato 
federale e della Commissione federale di garanzia. Odg «Proget¬ 
ti di lavoro-Varie-, 

Avviso: £• possibile ritirare in Federazione la copia dei progetti di 
lavoro del responsabili ai settore. 

Avviso: «Per un motoraduno di pace- il progetto per -Roma Ca¬ 
pitale* propone -Domenica 23 giugno», per portare su due ruote 
da Roma ad Assisi le Idee di una pace giusto in Medio Oriente, 
per II dintto alla terra dei palestinesi ad un loro Stato per la scu¬ 
rezza dello Stato di Israele Per reclutare il motoraduno abbia¬ 
mo bisogno di adesioni alla partecipazione. Telefonare in Fede¬ 
razione al 43 G7223. chiedendo di Si mona o Concetto. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Untone regionale: c/o villa Fassirti ore 16 Direzione regionale: 
Odg: I) attnbuzlonc Incarichi esecutivi: 2) discussione del do¬ 
cumento sull'area metropolitana 

Federazione Castelli: mercoledì 19 giugno alle ore 18 In Fede¬ 
razione riunione Cfg. Colleferro: ore 17.30 attivo su nsultoto elet¬ 
torale. 

Federarlo or Civitavecchia: mereoledì 19 ore 17 30 c/o sez. 
Berlinguer riunione; Odg. Il governo del temono della Federa¬ 
zione dopo l'adozione della variente di salvaguardia di Roma, 
sono Invitati 1 compagni della Direzione federale, i capigruppo 
consiliari, I aegre lari delle sezioni, 1 compagni consiglieri regio¬ 
nali e provinciali. 

In Federazione: ore 18 riunione sanità. Odg Cornitelo cittadi¬ 
no per la sanità. 

Federazione Froalnooe: In Federazione ore 17 Direzione (De 
Angelis). 

Federazione Tivoli: Fiano Romano ore 18 c/o Castello Ducale 
manifestazione e iniziativa sull'opera di Enne o Berliguer. parteci¬ 
pa WalterVeltronl. 

Federazione Viterbo: Viterbo sezic ne Gramsci ore 18 nur Ione 
Untone comunale. 

■ PICCOLA CRONACA mmmamammmm 

Culla, len è nato Massimiliano. Alla mamm > Manna Pelizzl e al 
papà Enzo Vannozzi, nostro collega di lavoro, le felicitazione di 
tutto l'Unita, con un salmo particolarmente allcttuoso dai com¬ 
pagni deU'archlvto. Al piccolo Massimiliano, invece, uno squil¬ 
lante e coloro» benvenuto. 


l’Unità r - 
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TELEROMA 56 


GBR 


QUARTARETE 


TELETEVERE 


TRE 


Ora 12.15 Film >11 cavalier 
dalia croce*: 15 Novela -Bril¬ 
lanto»; 18.30 Novela -Aman¬ 
doti»; 19.15 Tg Flaah; 20.15 
Telewln; 20.30 To Flash; 20.35 
Film -Damasco '25-; 22.30 Tg 
sera; 24 Film -Seguendo la 
flotta». 


Ore 12.45 Telefilm -Stazione 
di servizio»; 14.30 Videojior- 
naie; 18.15 C'oro ancr.'o; 
18.40 Telefilm -Stazione di 
servizio»; 19.30 Vldeogio'ra- 
le: 20.30 Questo grande 
sport; 21.30 Sport a Sport; 
22.45 Prosa -Idillio Villerec¬ 
cio»; 1.30 C'era una volta 


20.30 Quarta Rete news. Noti- 
z o; 21 Sceneggiato -Bentor¬ 
nato zia Elisabetta»; 23.30 Te¬ 
lefilm -Bonney Miller»; 24 
Ouarta Rete news. Notizie; 
24.20 Film e telefilm no stop. 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentario: OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg; 14.30 Le intervi¬ 
ste di Video 1: 16 Preziosi di 
ieri; 19.30 Tg; 20 Telefilm 
«Zaffiro e acciaio»; 20.30 Film 
-Goto, l'isola dell’amore»; 
22.30 Film -I magnifici uomini 
della manovella»; 24 Rubri- 
chedellasera; I.OOTg 


Ore 9.15 Film -Beatrice 
Cenci»; 14 -l fatti del giorno-; 
14,30 -Aria di Roma-: 16 «I 
fatti del giorno»; 19 -Libri Og¬ 
gi-: 20.30 Film -Ceno delle 
bette»; 23 Speciale teatro; 
01.00 Film -Vecchia guar¬ 
dia». 


Ore 13 Cs-toni animati; 14.30 
Film -Champagne in paradi¬ 
so»; 16 Film -Obiettivo ragaz¬ 
ze»; 17.30 Film -Capitani di 
ventura-; 20.30 Film «Per una 
bara piena di dollari»; 22 
Nautica! Show: 22J0 Film 
-Superuomini, superdonne, 
superbe tte». 


I PR IME VISIONI I 


ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L. e.oco 
Tei. 426778 

O Risvegli di Penny Marshall; con Ro¬ 
bert De Niro-DR (18*18*;!0.15*r2 30) 

ADM1RAL 

Piazza Vrrbano, 5 

L 10.000 
Tel. 0541195 

■ Storte di amori «Infedeltà di f. Ma¬ 
zut jky-BFI 117-*8.5O-20.40-r2 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

□ Bella col lupi di e con Kevin OtsI* 
ner-W (15.30-19.KK2 33) 

ALCAZAII 

ViaMarrydalVal,14 

L. 10.000 
Tal. 5080099 

In compagnia di aignora partono di 

Cynlhia Scoli-BR (10.3520.3522.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

1.6.000 
Tal. 8380930 

Chiuso par restauro 




AMERICA 

Via N. dai Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5016168 

La creatina dal cimitero di Rapii S. 
Slngleton; con David Andrews ■ FA 

117.15-19-30.45-21.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 875567 

O U marito dalla parrucchieri di Pa¬ 
trie! lecante; con Anna Gallina • SE 

110.30.20.3522 30) 

ARtSTON 

VlaCicarone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

Whore di Ken Russell; con Thwesa 
Russell-OR ( 17.3G19. 10-20.45-22.30) 

«RI3T0MH 

Gallarla Colonna 

L 10.000 
Tei. 6793267 

Chiuso per Invori 

ASTRA 

Viale Jonto. 225 

L 8,000 
Tel. 8176256 

O Edward muti di loffelea di Tlm Bur¬ 
loni con Johnny Oepp - FA 

(10.3510.3520.3522.301 

ATLANTIC 

V.Tuscotana.745 

L 8.000 
Tel. 7610658 

Piccola patti, dio. Dugan; con John Riti- 
ter-BR 117-1520.4522.30) 

AUGUSTUS 

CsoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per Livori 

■ARMAMI 

Piazza Barberini, 2$ 


Chiuso per l ivori 

CAPACI 

ViaG. Sacconi. 39 

L10000 
Tal. 3230619 

Cyrano da Bergamo di JeiuvPiu! Sep¬ 
pe neau; con G*rard Depardieu - SE 

(17-10.5522.30) 

CAPRA MICA 

Plizza Oepranlca, 101 

L 10.000 
Tel. 6792485 

Cattive di Csrlo Lizzani; con Cubani 
OeSJo-Ofl (17-18.50.20.35-22.30) 

CAPRA NfCtCTTA 

P ia Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

■ La timide dt Christian Vincer: ■ SE 
(17.10.5520.36.22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 6.000 
Tal. 3661607 

Chiusura uliva 

COLA IR RENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. M Tal. <070303 


DIAMANTE 

ViePrenestine.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

Pxu Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 6878952 

O II portatomi di Daniela luchelti: 
con Silvio Orlando. Nanni Morelli • BR 
(17.151520.S5Z2.45I 

EMBASSY 

Via Stopparti. 7 

L 10.000 
Tel. 870245 

Ballando al Modi Mike Ockrent>DR 
f 17.10-18.55-20.4 3-22 J0) 

EMPIRI 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tal. 0417719 

O Condltto di dama di Mkrhael 
Aplad; con Gena Kacfcman - OR 

(1518.0520.1322.30) 

EMPIRI* 

V.todtll'Eaarclto.44 

L 10.000 
Tal. 3010062 

La creatura dal ctinRaro di Ralph S. 
Slngleton : con Otvtd Andmwt- FA(17- 
18J520.4522.30I 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

LT.000 LaputaaadelRedl AxelGOM mxtTL- 
T«4.5012664 jjfnothy pelton, Vaiarla GofIng^ft ; ■ 

(iT-rawwLsai 

ETORJ! 

Piazzalo Lucina. Al 

L 10.000 
Tal. 6876125 

Piccali peata diD. Dugan; con John Rlt- 
ler-BR (17-1920.r522.30) 

EURCME 

VlaLiszl32 

L 10.000 
Tel. 9910966 


EUROPA 

Cono d'ttalia. 107/a 

L 10.000 
Tal. 0555730 

Uomini «Tonora di William Ralllr-DR 
(10.35153520.(1522.30) 

EXCELSIOR 

Via B.V. dal Cannalo. 2 

L. 10 000 
Tei.52S2T96 

□ Roeencrantx • GuIMmtWm tono 
morii di Tom Stopperà; con Grrr CHd- 
man-OR (1518.1520.2522.30) 

FARNESE 

Campi da'Fiori 

L 8.000 
Tel. 6864390 

O 1 marito dalla purruoctitira di Pti- 

trtee leeoni»; con Anna Gal reni-SE . 

(172518.5520:3522J0) 

FIAMMA 1 

VfaBfeisofati.47 

L 10.000 
Tef. 4827100 

Visiona privala , 

FIAMMA 2 

Via Bi isolati. 47 

L 10.000 
Tal 4027100 

□ Rosa aeranti e Gulld aneti w, sono 
morii di Tom Stopparci; con Guy Old¬ 
man-DR (18.151625202S-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio tpetlacolo) 

GARDEN 

Vlals Tirasfavara. 244/a 

L. 6.000 
Tel. 5812640 

A Mo oon Madonna 01 Alale Kethl- 
shlan-M (1510.10202522.30) 

GIOIELLO 

VlaNcmentana.43 

L 10.000 
Tal. 8584149 

Ma non par tempra di Marcio Casa; 

con Eleni Soda Rtod-BR 

(17.151520.5022.30) 

GOLOEN 

Via Taranto, 30 

L 10.000 
Taf. 7599602 

O N silenzio dagli timocanl di Jona¬ 
than Oemme; con Jodie Fuetti--Q 

(17.352C. 1522.30) 

GREGORY 

Via Gi'aoorio VII, 100 

L 10.000 
Tal. 6384052 

Amino di Franco Zetllrellt; con Mal 
Glbaon-OR (17-2022.301 

HOUDAY 

LargoB. Marcello. 1 

L 10.000 
Tel. 8546326 

Fuga dal paradiso di Ettore Panculll 

(1518.15202322,30) 

BRAMO 

VlaG Induno 

L 10.000 
Tei. 5812495 

O Edward malti di tortoci di Tim Sur- 
ton; con Johnny Oepp - FA 

(1510.15202522.30) 

mo 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tal 0319541 

Brian di Nazaret» di Terry Jcnso; con 
Graham Chapman -8R(17.151S20.4S 
22.30) 

MA» SONI 

VlaChlabters.121 

U 0.000 
Tal 5*17928 

O Risvegli dì Penny Martha! ; con Ro¬ 
tori Da Nlro-OR 

115151515202022219 

MADISON! 

VtaOtiabrera.121 

L 6.000 
Tal. 5417928 

O Mleary non dive moriteci Bob RU- 
ntr.conJameaCaan-G 

(10.3510.3520 30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appi», 418 

L. 10.000 
Tel. 766088 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 10.000 
Tal. 0794900 

Cyrano Da Bergerac di Joan-Paul Rap- 
peneau; con GOrard Depardk» • SE 

(17-19 53-22.30) 

METROPOLITAN 

via dai Coreo. 0 

L 8.000 
Tal. 3200933 

Anne non convenzione^* di Craig R. 
Bexley-DR (17-18.S5-23.4>22.30) 

MIGNON 

VlaVitefbo.il 

L 10.000 
Tel. 6959493 

O Le doppie vtta di Veroniee di Kr* 
zysztof Kiesiowskl; con Irerrn Jacob - 
OR (16.30-18.30*23.33-22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

io e zio Bucfc di John Hughes; con John 
Candy-BR (10.30*18.30-20.33*22.30) 

PARIS 

Via Magne Grecia, 112 

L 10.000 
Tel. 7596568 

i^—a 

PASQUINO 

Vicolo tisi Piede, 19 

L 5.000 
Tei. 5803822 

Mermeida (in inglese) 

(16.30-16.30-2C.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8.000 
Tef. 4882653 

Giorni Mld • Cllchy di Claude Chabrol 
-DR <10.30-18.30-2C.30-22.3C) 

«MUNETTA 

ViAM.MInghotil.5 

L 10.000 
Tal. 0790012 

Atomi al ladra di Micnaal llndsay. 
H095 con John Malkovlch - OR 

(15.1516.15»202230) 

REALE 

PlazciSonrtino 

L 10.000 
Tel. 5610234 

Programmato par uccMara di Dwlght H. 
Uttla; con Sleven Sa agai • G 

(18.35153520.3522.30) 

I Pili iisiui'ié:. . ! ii. i .hi: «Pila m ilil lllii|||llll.;lii:iil Illiilil!- : liti ii'l Iti 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 8.000 
Tal. 6790783 

Americano roseo di Alessandro D'Ala- 
tri. con Buri Young-G (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

1.10.000 
Tel 637481 

□ Bette col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (15 30-19 05-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 10 000 
Tel. 4880883 

O II portaborse di Daniele Luchelti; 
con Silvio Orlando. Nanni Moratti ■ BR 
(16.4518.4520.4522.30) 

ROGGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554308 

lo a zio Budi di John Hughes; con John 
Candy-BR (18.3518.3520.3522.30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto. 175 

L. 10 000 
Tel. 7574549 

L'ultime Africa di Joseph Sargent; con 
Isabella Ronellini - DR (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 10 

L. 7.000 
Tal. 8831216 

Balla, Monda a dica tempra al di Jarry 
Reta; con KlmBasinger-BR (17-22.30) 

V1P-8DA 

ViaGaliaeSidama.20 

L. 10.000 
Tei. 8395173 

A Itilo con Madonne di Alek Keshi- 
shian-M (17.30-20.10-22.20) 








ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Paisietio, 24/B 

L. 4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

OELU PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Riposo 

F.I.C.C. (Ingrasso libero) 

Piazza dal Caprattarl. 70 Tel 6079307 

Riposo 

NUOVO 

Largo Asciano hi, 1 

L. 5.000 
Tel 5818118 

Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 


Ripoao 


RAFFAEUO 

Via Tarn!, 94 


L. 4.000 
Tal. 7012719 


Riposo 


S. MARIA AUSIUATRKE L. 4.000 

ViaUmbartida.3 Tel. 7806841 


Riposo 


TI8UR 

Via dagli Elruschi. 40 


1.4.000-3.000 
Tel. 4957752 


Riposo 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L. 5.000 
Tel. 392777 


Ripoao 


VASCELLO (Ingresse gratuito) 
Via G. Carini. 72-7S_Tal. 5609389 


Riposo 


I CINECLUB I 


AZZURRO «CIHONI L 5.000 Saialta -Lumiere.. Lo speocMo (18); 

Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 ScMeee d'amera (20); D'antere al elee 

( 22 ). 

Saletta -Cftipiin». Ho MEMO un Hller 
(18.30); la condanna (20); X tempo dei 

JS oel _ 


BRANCALEONE (logroteo gratuito) 
VlaLevanna.11 _ Tel 899115 


Riposo 


DB PICCOLI L 5.000 

VlaledetiaPIneto, 15-VIII» Borghese 

Tal. 8553485 


Chi mura siti ve 


G RAUCO L 5.000 

Via Perugie. 34 Tal. 7001785-7822311 


IL LABIRINTO L 8.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tal . 3215283 


Gnomo spagnolo. Lea canea dal qua¬ 
rta dlJllmeChavarrl (21) 


POLITECNICO 

VlaQ.B.TIepolo.13/o Tel. 3227559 


Sala A; M odRer rn o 01 Gabriele Sal¬ 
vatore» (19-20.45-22.30) 

Sale B: Temè 01 Gabriela Salvatone 
(1920.4522-30) 


Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVI I 


AMBASCIATORI (EXT 

VlaMonlebello.101 


L 8.000 
Tei. 4941290 


Film per adulti (10-11.30-1622.30) 


AQUILA 

VilL'Aqulla.74 


1.5.000 
Tel. 7594951 


Film per adulti 


MODEA NETTA 

Piazza Repubblica. 44 


L 7.000 
Tel. 4880285 


Film per (dulti* 


(10-22.30) 


MODERNO 
Pinza Repubblica. 45 


L. 6.000 
Tel. 4880285 


Film per adulti 


(18-2250) 


MOUUN ROLIGE 

VlaM.Corbliw.23 


L 5.000 
Tel. 5562350 


Film per adulti 


(15-2250) 


ODEON 

Piazzo Repubblica. 4» 


L 4.000 
Tal. 4884780 


Film per adulti 


PRES1DEMT 
Via Apple Nuovo, 427 


L 5.000 
Tal. 7810146 


Chiuto per restauro 


PUSSYCAT 

Via Cairoti. 96 


L 4.000 
Tel. 7313300 


Film per adulti 


(11-22.30) 


8PLENDtO L. 5.000 Film per sdutti (11-22.30) 

Vis Pier delle Vlgne4 Tel. 620205 

UUSSE L 5.000 Film per adulti 

Via TI buriina. 380 Tel. 433744 

VOLTURNO L. 10.000 Film per «dulti <1M2) 

Via Vollu rr>o. 37 Tei. 4827557 


1 ■à'I*l:ll:».'.r ! S 


ALBANO 

FLORIDA L 6.000 Riposo 

Via Cavour. 13 Tel. 9321339 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 8.000 Alto dt tona (18.1523) 

Via S. Negretti. 44 Tal. 9024048 

COLLEFBRRO 

CINEMA ARIS TON L. 6.000 Sala Oe Sica: ITttMAMca (1522) 

Via Consolare Latin* Tel.9700568 Sala Rotaallkn; Whore (1522) 

S«lt Laona: la craMan EaEdmRara 

(1M2) 

Sala Visconti; UateztoM (1522) 

FRASCATI 

POUTEAMA L 9.000 Sala A: Chiuso per lavori 

LaraoPanlzza.6 Tel, 9420479 Sala B: Chiuso pu lavori 

SUPERCWEMA L 9.000 EdnrdmanldltorMcl (18.3522.30) 

P.zadelGaaù.9 Tal. 9420193 

CINZANO 

CYNTHIANUM L. 6,000 Riposo 

Viale Mazzini. 6 Tal. 9384484 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9.000 Chiuto par Urie 

Visiti' Maggio, 86 Tal. 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.000 Weeti and con «morto 

VlaG.Mal1eo1tl.53 Tel, 9001688 

OSTIA 

KRYSTAU L. 9.000 MadNarranap (18.3522.30) 

Via Pallotllnl Tal. 9803188 

SISTO L 10.000 Amleto (17.30-20-22.30) 

Via del Romagnoli Tel. 5610750 

8UPERCA L.9.000 UetidfUtt {16.30-18.30-20.30*22,30) 

V.le delia Marina. 44 Tei. 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPCTT1 L 7.000 Balla blenda a die* tempra al 

P.zzaNleodeml.S Tel. 0774120087 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4,000 Non pervenuto 

Via Garibaldi. 100 Tal. 9019014 


VELLETRI 

CINE MA FIAMMA 

ViaGuidcNali.7 


L 7.000 
Tel. 9633147 


Tertamgh* tonte ala riscossa 


(16-22.30) 


scelti per voi mtniramFtimimimtnmHiiiiiiinin 
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Theresa Russel in «Whore» diretto da Ken Russai 


□ ROSENCRANTZ E 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d’oro a Venezia '90, è 
un'insolita opere prima: nel sen¬ 
so che II regista è esordiente al 
cinema ma è famosissimo coma 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
stoppare ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di “aggiunta” al 
celeberrimo "Amleto di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 


sompaiono nel dramma solo par 
partecipare at complotto ordito 
da Claudio a par finirà, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
(a loro storia; e Stopparti lo fa a 
modo eoo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire nò il 
coma nè if perchè. Il film è più 
asciutto (è più ironico) del testo 
teatrale, a si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tim Rotti, due giovani 


inglesi, sono Rosencrantz e Guil* 
denstern, ma iti fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discrè¬ 
te", con riferimento a quel nei fin¬ 
ti che le nobitdonne di un tempo 
si applicavano, a mo’ di messag- 

£ 1 amorosi, in vari punti del viso. 

a "discrète" o la "timida" del ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po’ goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall’esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'ine¬ 
dita Judith Henry©. 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(«Qualcosa di travolgente-), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo*) è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal¬ 
l’America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Foster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannibal 
«The Canniba!» (uno strepitoso 


Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui ia polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch’egli, un «serial killer-. 
La caccia a «Buffato Bill-, uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLITTO DI CLASSE 

Dai regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri¬ 
cano. Padre contro figlia, entram¬ 
bi avvocati: fui, Gene Hackman, è 
un idealista che s’è sempre 
schierato dalla parte dei deboli; 
lei. Mary Elizabeth Mastrantonio, 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difetto di co¬ 
struzione di un'automobile (sono 
morti in molti) li mette di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto: trove¬ 
ranno la forza e ia voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia¬ 
re, «Conflitto di classe- merita 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dai titolo: quanto di più in¬ 
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 


O EDWARD MANI DI FORBICE 

Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo è una creatu¬ 
racostruita in laboratorio cui l'In¬ 


ventore Vincent Prico (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicarli le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
no anni Cinquanta, il -cnostro- 
trasforma il suo handicap in feli¬ 
cità creativa: pota le siepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to¬ 
sa estrosamente i cani. Ma è un 
«diverso-, e prima o poi la pa¬ 
gherà. Più che il messaggio, col¬ 
pisce il viso di porcellana, mas¬ 
sacralo dai tagli, del protagoni¬ 
sta: un essere dai cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

ASTRA, MDUMO 


O IL PORTABORSE 

Evviva. PuO piacere o non piace¬ 
re. «Il portaborse», è bello che 
esista. Un film sanamente treb¬ 
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma¬ 
neggi del potere con i brogli elet¬ 
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» del bini discorsi. Al prin¬ 
cipio il piccolo -prof- assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi. I nomi dei 
film sono Inventati e non è mai 


detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un’-onda lunga- 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 


a PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A - 
Tel. 3204705) 

Vedi spazio DANZA 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Alle 21. Due dozzine di rote ecnr- 
latte di Aido De Benedetti: con M, 
D’Alutolo. M. Focardl. G. Dal Ma¬ 
io, R. Trobiani. Regia di L Artale. 
CENTRALE (Via Celia. 6 • Tel. 
8797270) 

Alle 21.16. Poesie del banco di 
scuola eparee sul pentagramma 

con la Compagnia "Stabile". 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
6763502) 

Alle 21.30. PRIMA. Ribes gratta 
con G. Mosca, L Codlspoti, U.Lu- 
ly; regia d) Marco LuJy. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6540244) 

SALA A: Alle 21.30. Non ventte 
mangi ed con Paolo Oe Vita, Mim¬ 
mo Mancini. Regia di M. Gamma- 
. rota. 

SALAB: Ripoao 

D EL PRAO O (Via Sora. VA - Tel. 
«re8U2/ ny “«i*--—--... 

• Riposo 

or SERVI (Via dal Mortaro, 5 - Tel. 
8795130) 

Riposo 

OUE (Vicolo Due Macoli», 37 - Tel, 
6788259) 

Riposo 

DUSE (ViaCrema, 8-Tel. 7013622) . 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (PiazzaEuclide. 34/a -Tel. 
8082511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 « 
Tel. 7887721) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

. 6372294) 

Venerdì alle 21. PRIMA. Le Sca¬ 
vando di Luigi Pirandello, diretto 
ed Interpretato da Antonio Pierte- 
derlcl. 

IL PUFF(Vla G. Ztnazzo. 4 - Tel. 
6810721/5800989) 

v Alle 22:30 Afta ricer ca della V 
: sa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel. 5095782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ*: Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 

' Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A -Tal. 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 » 
Tel. 5017413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6783148) 

Riposo 

LET'EM M (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821260) 

Riposo 

MANZOW (Via Monte ?ebk>. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
6695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 - 
Tel. 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 6546735) 

SALAGRANOE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.15. 
Madre..xhe coraggio! di Vaiarlo 
Per etti Cucchi, con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri- 

P/&LAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8063523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
103 -Tel. 4685095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio. 
13/A- Tel. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tei. 
6794585 * 6790616 ) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tal. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via delta Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONe MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 


Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 

3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla. 
6-Tel. 6634729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4826641) .. 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Alle 21. Las VtsMaa di Jorge Pa¬ 
lane con Lydia Biondi a Elisabetta 
De Palo. Regia di Riccardo Raim. 
SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 

25-Tel. 5347623) 

TEATRO m (Vicolo (togli Amamela- 
ni. 2-Trt. 6867610) 

Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzk> Scavola. 101 « 
Tel. 7680985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 36 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a‘« 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
5609389) 

Ripoto 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - 
Tel. 6613733) 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8 - Tel. 5740596*5740170) 
Riposo 

■ PER RAQAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 • 
Tel. 6868711) 

Ripeto *■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRtSOGONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 6200945*36575) 

DOffsOSCO (Via Publio Vaiarlo, 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tal. 6879870- 
5696201) 

Spettacoli in inglaae e in italiano 
ior le scuole. 

ìAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) . 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè- 
nocchi. 15-Tei 8801733) 

Venerdì alle 16. Pe l a r Pan con la 
Compagnia "Della Rancia di To¬ 
lentino' 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoiense. 10-Tel. 6892034) 
Venerdì alle 21. Tutti M pet co ece- 
eleo rassegna teatrale delle scuo¬ 
le. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522, Tel. 767791) 

Riposo 


or! 


I DANZA I 


Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tef. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosia 
-Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38- Tot. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8CRAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UN IV. LA SAPIENZA (Piaz- 
zaA. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia. 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 

Rome Festival. Venerdì alle 20.45. 
Concerto diretto da Fritz MaraM. 
solista Andrztl Hanzetewtcz (vio¬ 
lino). Musiche di Bach. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

BRIOSI? COUNCR. (Via Gramaci, 
8V> 

Alle 21.30. Spettacolo di Bow Ge- 
metan E n sem b l e scultura e musi¬ 
ca. 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Sabato alte 17.30. Concerto 
straordinario violoncello e piano¬ 
forte di Giorgio Ravenna e Gilda 
Ruttà. Musiche di Beethoven. 
Brahme, Chopin. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tal. 
6797270-6795879) 

OHtcrrTADU* (Viale P. Togliatti, 
21 

Giovedì alle 18. Concerto del Trio 
Zamp ln l- ll eele lu ce lano (flauto- 
violino-pianoforte). Musiche di 
Rosaini, OonizettJ. Bellini. Pucci¬ 
ni, Wagner. 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Ripoao 

COLLEGIO AMERICANO OCL 
NORD (Via del Granicolo. 14) 
Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 6/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

OtÒGOTICA PI STATO (Via Catta- 
ni.32) 

Ripoao 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

iVJa delie Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) 

Giovedì affé 21. Concerto di Enri¬ 
co Camerini (pianoforte). Musi¬ 
che di Brahms. Debussy, Chopin. 
IL TEMPIETTO (Tal. 4814800) 
Basilica di San Nicola in Carcere 


(via del Toairo Marcello. 26) 
Festival Musicale dell# Nazioni 
1991. Sabato alle 21 e domenica 
alle 18. La musica italiana. In pro¬ 
gramma: Pergoiesi, Bellini. Tosti, 
Caldera, domenica musiche di 
Federico Biscione. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino. 20/A - Tot. 0568441 ) 
Domani alle 21. Concerto vocale e 
strumentale con D. Liquori (so¬ 
prano) e C. Migliar! (plano). Or¬ 
chestra e coro diretti da P. Capir¬ 
ci. Musiche di Mozart. 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI (c/o Acca¬ 
demia di Ungheria, Via Giulia, 1) 
Giovedì alle 20.30. Concerto del 
quartetto Eder di Budapest e Ti¬ 
ziana Moneto (pianoforte). Musi¬ 
che di Ugeti, Selmeczi, Gentile, 
Fellegara, 80. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17* Tel. 3962635) 

Domani alle 21. Brani di Operetta. 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel, 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790610) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campi tei II) 
Riposo 

SALACASCLLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apoll i* 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tal. 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 -Tal. 
3223432) % s.- tV • r 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel. 3729398) 

Alle 22. Serata futurista. 

ALPHE US (Via del Commercio, 36 - 


Tel, 5753305) 

MfSSISSIPI: Alle 22. Concerto del 
Max Manfredi A Band 
MOMOTOMBO: Alia 22. Concerto 
del Cinzia Girti Trio. 

RED RIVER: Alle 22. Musica salsa 
con il gruppo Diapason. 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
la™, 4 • Tei. 0761/507337 - Calcato 
Vecchia) 

Riposo 

Sta MAMA (V.lo S. Francesco a Rl- 
ps. 18-Tel. 582551) 

Alle 22. Concerto rock blues con i 
Mad Doga. (Ingresso libero). 

BIRO UVESt /Corso Matteotti. 153 - 
Tel. 0773/489602) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac¬ 
elo. 96 - Tel. 5744020) 

Alle 22. Musica iatinoamericana 
con il gruppo «canto. 

CARUSO CAFFÈ* (Via Monto Te¬ 
stacelo, 38) 

Riposo. 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44) 

Alle 22. Roma In rock. Rassegna 

di musica rock italiana di gruppi 
emergenti romani. 

CLASSICO (Via Libertà. 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22.30. Concerto della FoeTa 


night Band. 
EL CHÀR 


EL ChàRANGO (Via Sant'Onofrio, 
26 -Tel. 6679906) 

Riposo 

FONCUEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Musica jazz con il 
gruppo 9 plùl. 

MAMBO (Via dei FienaroM. 30/A » 
Tel. 51597196) 

Alle 22. Concerto del duo Notoatt. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 » 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tei. 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazzo Bartolomeo 
Romano. 6-Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

RI poto 

SAINT LOUIS (Via dei Cardetto, 13/a 
-Tel, 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombe, 
393- Tel. 5415521) 

Rlpouo 

■ MASSENZIO 

(L. 0.000 - Largo G. Palla • Laghetto 
EUR) 

Alle 21.30. Nato II quattro tugttedi 

Oliver Storie, Alle 23.30. A Ducto a 
ztone perversa di Adrian Lyne. 


Tal. 


ABACO (Lung. Mellinl 33/A • 
3204705) 

Alle 21.30. PRIMA. Barato FI*, 
manco con il corpo di bailo diretto 
da Rossella Galiuccio. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gioii-Tel.4663641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia, 1} 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio. 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel, 6868528) 

Riposo. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 

Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 - Tel. 3292326-3294268) 


Il Pds e la manovra 
finanziaria del Governo 

Contro o senza le Regioni e le Autonomie locali 
non si risana la spesa pubblica e non si rilancia l'economia 


Incontro nazionale 
degli amministratori 
regionali c locali 
Pci/Pds 

con il Governo ombra 
e i Gruppi parlamentari 
Pci/Pds 



Ore 9.30 

apertura dei lavori: 
Gianni Pellicani 

Presiede 

Luciano Guerzoni 


Interverrò 
Achille Occhetto 

Pance ipcranno: 
Franco Bassanini, 
Filippo Cavazzuti, 
Alfredo Reichlin, 
Vincenzo Visco. 
Giulio Quercini, 
Ugo Pecchioli. 


Roma. 

venerdì 21 giugno 1991, 
presso il salone 
del V piano della 
Direzione nazionale 
del Pds 

via Botteghe Oscure 4 


Direzione nazionale 
del Pds 

Area Emi Locati 
e Regioni 

Segreteria tecnica: 

Ob/6711223 
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Il MOTORE BOXER. 

Nato dalla tipica filosofia di progettazione Alfa Romeo e pen¬ 
sato per durare nel tempo, il boxer è un motore grintoso e po¬ 
tente. Grazie ai suoi cilindri contrapposti che ne ottimizzano la 
fluidità del funzionamento, il boxer assicura prestazioni ecce¬ 
zionali fin dalla cilindrata 1.3, con una potenza massima di 88 
CV DIN a 6000 giri/min. e una velocità di 176 Km/h. Vero 
campione in ogni categoria, il motore boxerà in grado di assi¬ 
curare prestazioni brillanti, unite a un elevato piacere di guida. 


IL PIACERE DELIA GUIDA. 

Il piacere di guidare un'Alfa 33 si esprime grazie olla leggen¬ 
daria tenuta di strado Alfa Romeo, alla massima sicurezza atti¬ 
va e all'estrema maneggevolezza della vettura. 

SPAZIO ALIA VERSATILITÀ. 

Oltre alla sportività, un'Alfa 33 offre ampi spazi interni al gui- 
. datore e ai passeggeri e un bagagliaio di grondi dimensioni, 
reso più comodo dalla pratica struttura del portellone posterio¬ 
re. Le 5 porte e l'elettrozincatura delle lamiere contribuiscono a 


L'USATO VALE L. 1.000.000 IN PIU' RISPETTO ALLE CONDIZIONI DI OUATTRORUOIE. 


PAI CONCESSIONARI fllFA HOMO SINO hi 31 LUGLIO. 

È un'iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo non cumulobile con altre in corso. 
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La Formula 1 La meritata vittoria di Riccardo Patrese a Città del Messico 
paxla con una Williams superlativa potrebbe riaprire il campionato 

italiano La McLaren, malgrado Senna, sembra in preda ad una crisi 

■, ———— Ancora una volta le Ferrari non finiscono neppure la corsa 

Cavallino ragliante 
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Vince, bene, Riccardo Patrese a Città del Messico. E 
restituisce un barlume di interesse ad un campiona¬ 
to di Formula 1 che sembrava destinato a ribadire la 
dittatura della McLaren. Che, invece, perde e mostra 
segni di preoccupante involuzione. Non perde la 
Ferrari, perché la scuderìa di Maranello è ormai al di 
là del bene e del male e le sue vicende si iscrivono 
nel registro del surreale. 


. f ' ■ 


IMS 


CARLO FEDELI 
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«tardo Patrese sul podio elei Gran Premio del Messico 


■■ Si dove esser preso uno 
scontorto di quelli che mette¬ 
rebbero a terra anche un toro. 
Jean Alesi. Scomparso dagli 
schermi, scomparso dalla clas¬ 
sifica quando ancora faceva fi¬ 
gurare il nome della Ferrari al 
quarto posto, si è trovato invo¬ 
lontariamente a vestine i panni 
del fantasma del circuito. Di¬ 
menticato in un angolo di pi¬ 
sta, dopo che una panne elet¬ 
trica aveva arrestalo la macchi¬ 
na. il giovane francese ha do¬ 
vuto aspettare la fine dello cor¬ 
sa per scroccare un passaggio 
ad Ayrton Senna, che ripercor¬ 
reva lentamente il tracciato do¬ 
po aver dileso senza problemi 
il terzo posto. 

Ma al box. il malcapitato 
Jean, non ha trovato nessuno. 
Le truppe di Maranello, sotto 
l'incalzare dell'ennesima di¬ 
slatta. avevano già levato le 
tende e raggiunto l’aeroporto 
per tentare eli riguadagnare in 
tempi rapidissimi la patria. Di¬ 
plomatico, Alesi ha preferito 


sorvolare e tentare un abbozzo 
di analisi: «Peccato, oggi anda¬ 
vamo molto meglio del previ¬ 
sto ed ecco che si rompe qual¬ 
cosa di nuovo». 

Ma, torse, più che qualche 
occasionale rottura di conge¬ 
gni elettrici o meccanici, é la 
Ferrari stessa ad essersi rotta, 
giocattolo costoso e luccicante 
strapazzato e sballottato da un 
bambino capriccioso. Dalla 
doppia trasferta americana ia 
scuderia di Maranello toma 
con un bilancio pesantemente 
negativo: non una delle mac¬ 
chine è mal attivata al traguar¬ 
do. A Città del Messico, secon¬ 
do quanto recitano I dispacci 
di agenzìa, Il francese più gio¬ 
vane ce l'ha messa tutta per la¬ 
re bella figura. £ riuscito a inse¬ 
diarsi al quarto posto, ha pun¬ 
zecchiato di tanto in tanto Sen¬ 
na. che gli stava davanti, poi è 
d'improvviso uscito di scena. 
•Autore di una brillantissima 
gara - lo descrivono, con una 
punta di esagerazione, le 


agenzie, che alle volte sembre¬ 
rebbero quasi schierarsi -. Bat¬ 
tagliero come ci si aspettava 
da lui (in dai suo arrivo in Fer¬ 
rari». concludendone che -in 
mano ad Alesi la Ferrari ha di¬ 
mostrato di essere in ripresa, 
anche se ciò non basta a com¬ 
piere progressi reali e consi¬ 
stenti», Di converso, pollice 
verso per Alain Prosi, »mai ap¬ 
parso aggressivo e deciso». 

Ridona ad una paietica 
comparsa del campionato, 
mentre dietro le quinte si com¬ 
balle la battaglia per gli asseti) 
futuri dell'azienda, la Ferrari si 
aggrappa alla nuova vettura, la 
643 che dovrebbe prendere il 
posto della spompatissima 
642. »Un'arancia senza succo, 
che è inutile tentare di spreme¬ 
re». la definiscono con tran¬ 
quillo distacco i tecnici di Ma¬ 
ranello. La nuova arancia, in¬ 
vece, ha più d'un succo. Prosi, 
a mezza bocca, ha confidato 
che è qualcosa di mezzo tra la 
Tyrrel e la Williams. Il che non 
è tanto strano, se si pensa che 
Jean Claude Migeot. diretore 
della galleria del vento di Ma¬ 
ranello, aveva lavorato alla Ty- 
rel, mettendo a punto la vettu¬ 
ra ad ala di gabbiano, che tor¬ 
se Alesi ricorda con qualche 
rimpianto. 

La nuova vettura dovrebbe 
essere portata lunedi prossimo 
in Inghilterra per una sessione 
privata di prove. Ma è presto 
per fissare la data del debutto. 
Prosi aveva auspicalo che fos¬ 


se giù a Magny Cours. Ma i tec¬ 
nici sono molto più prudenti. E 
Claudio Lombardi, torse già 
immunizzalo alle figuracce 
della 642, spiega che »é inutile 
e torse dannoso debuttare con 
una vettura non ancora messa 
bene a punto». 

Sparita dal lotto dei protago¬ 
nisti la Ferrari, ci pensa la Wi- 
liams, diventata la vera mac¬ 
china da battere, a riaccende¬ 
re di interesse II mondiale. La 
vittoria sfiorata da Niget Man- 
sell in Canada è stala colia dal 
debilitato ma indomito Patre¬ 
se. che prima ancora di Senna 
ha dovuto tottlare gomito a go¬ 
mito col suo compagni di 
squadra, che quasi sembrava 
intenzionato a mandarlo fuori 
posto prima di cedergli il pas¬ 
so. Riccardone il Superfustoce 
l'ha fatta, ha conquistato il suo 
quarto successo in quattordici 
anni di onorata carriera, si è 
preso una vittoria morale al¬ 
l'interno della squadra. E può 
sognare di dare qualche fasti¬ 
dio a Senna, che è sempre pri¬ 
mo con abbondante margine, 
ma lascia trasparire consistenti 
preoccupazione sullo stato di 
salute della sua McLaren. 
Classifica mondiale piloti 
dopo il Gp del Meaaico: 1 ) 
Senna p. 44: 2) Patrese 20:3) 
Pìquel 16: 4) Mansell 13; 5) 
Prosi 11; 6) Berger 10: 7) Mo¬ 
dena 9; 8) De Cesar» 6: 9) 
Alesi. Moreno 5: 11 Lehto 4; 
12) Martini 3; 13) Gachol, 
Hakkinen, Nakaiima 2; 16)Bai- 
ley. Suzuki, Bernard, Pino 1. 


Ciclismo. Dopo l'opaca prova al Giro, Gimondi vede l’italiano favorito sulle strade di Francia 

Bugno, un Tour chiamato desiderio 


Dopo aver sbancato il Giro, resta il grande interro¬ 
gativo del Tour v È dall.955 che nop lo vinciamo 
pia: CÒn Felice amòÌOTnuiinWò ff CblWttlÈk W in 
maglia gialla la Grande Boucle, parliamo delle 
possibilità di vittoria di un italiano, «lo scommette¬ 
rei su Bugno- Al Giro era in ritardo di preparazio¬ 
ne, al Tour può vincere. Chiappucci ha già dato il 
massimo, da lui però ci si può aspettare di tutto». 


DAMO CICCAIUOLI 


Mi MILANO. Una volta tanto 
possiamo gonfiare U petto. 11 
mondo delle due ruote, dopo 
la gronde abbuffata in patria, 
ci guarda con somma invidia. 
L'azienda Italia, infatti, dà la 
birra a tutti. Una supremazia 
schiacciante: corse a tappe, 
classiche, miniclassiche. gilè 
fuori porta. Da abatini a canni¬ 
bali e un bel salto. Perfino t col¬ 
leghi spagnoli e francesi, dopo 
l'ultimo exploit nella crono di 
; Chioccioli, erano sbalorditi. 
Per anni ci avevano sbeffeggia¬ 
to con il solito tormentone su¬ 
gli italiani che non sanno sof¬ 
frire. Bene, si guardino per l'ul¬ 
tima volta la classifica tinaie 
del Giro d'Italia: Chioccioli. 
Chiappucci. Lelli e Bugno. Nei 
primi quattro ci siamo noi. Il 
primo straniero è il grande vec¬ 
chio telartela. Tanto di cap- 


Tennis 

A Wimbledon 
la Cecchini 
testa di serie 


■I LONDRA C'è anche un 
po'd'ltalia fra le leste di serie 
del torneo di Wimbledon. che 
inizierà lunedi 24 giugno il 
merito è di Sandra Cecchini, 
designata «reginetta» numero 
16 del tabellone femminile. 
Questo l'elenco completo. Sin¬ 
golare maschile: I) Edberg 
(Svezia) 2) Becker (Germa¬ 
nia) 3) Lendl (Cec.) 4) Cou- 
rfer (Usa) 5) Agassi (Usa) 6) 
Stlcth (Ger) 7) Forget (Fran¬ 
cia) 8) Sampras (Usa) 9) 
Chang (Usa) 10) Ivanisevic 
(Jugoslavia) 11 ) Sanchez 
(Spagna) 12) Cherkasov 
(Urss) 13) Hlasek (Svizzera) 
14) Novacek (Cec) 15) Gil¬ 
bert 16) McEnroe (Usa). Sin¬ 
golare femminile: 1) Seles 
(Jug) 2) Gral (Ger) 3) Sabati¬ 
ni (Arg) 4) Navratilova (Usa) 
5) Sanchez (Spa) 6) Feman- 
dez (Usa) 7) Novotna8) Gar- 
rison (Usa) 9) Maleeva (Bui) 
tOCapriati (Usa) 16) Cecchi¬ 
ni (Ita). 


pello. ma il suo grande .«veni¬ 
re è già alle spalle. 

Tutto ber.e. allora? Quasi 
Una piccola ombra, nella gran 
cuccagna, c'è. E riguarda, tan¬ 
to per cambiare, il Tour pressi 
mo venturo. Cosa lueinoV 
Sbanchiamo anche quello, op 
pure saremo ancora frenati dal 
suo schiacciante mito'’ Le 
chiediamo a uno che si; ne in¬ 
tende. Felice Gimondi. cilatu. 
è stalo l'ultimo italiano a v ince¬ 
re la grande boucle. 

Correva l’estate del 1965 va¬ 
le a dire un secolo la. Gimondi 
non doveva neanche parteci¬ 
pare. Si decise all'ultimo minu¬ 
to. e lece bene. In quell'aloso 
luglio gli Italiani s'incollarono 
alla tv. In pieno boom, ormai 
c'era un apparecchio in ogni 
casa. 

•SI. di quel Tour ho un ricor- 


Giro Svizzera 

Ora tocca 
ad Argentiti 
e Fondriest 


■■SAN GALLO. Finito un giro, 
ne Inizia subito un altro. Dall'I¬ 
talia ci si trasferisce nella vici¬ 
na Svizzera. A tre settimane dal 
Tour de France. chi inizierà 
oggi il Giro da San Gallo punte¬ 
rà soprattutto a ritirare L) pre¬ 
parazione scegliendo di non 
forzare troppo per non pagare 
poi dazio in Francia. Assenti 
Franco Chioccioli, Claudio 
Chiappucci e Gianni Bugno, 
saranno al via Moreno Argen- 
tin e Maurizio Fondriest, che 
non hanno disputato il Giro 
d'Italia. Argenlin punterà a 
qualche vittoria di tappa men¬ 
tre Fondriest cercherà di dare 
una mano al compagno di 
squadra e campione del mon¬ 
do, Rudy Dhaenens. Ci saran¬ 
no anchie Sean Kelly, vincitore 
dello scorso anno, Claude Cri- 
quiclion e Phit Anderson. A 
questa 55* edizione partecipa¬ 
no 162 corridori in rappresen¬ 
tanza di 18 squadre 
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Gianni Bugno punta tutto sul prossimo Tour de France 


do caldissimo. Sole. sole, e 
tante sali». Ma non è vero che 
facevartto-pKFtatie*. • An¬ 
che adesso non si scherza. An¬ 
zi, visto il benessere generale 
forse questi corridori hanno 
più volontà di noi». 

Senta, questa è la volta buo¬ 
na? 

•Non lo so, certo partiamo in 
potè posltton. Spero tanto che 
non vinca Lemond. Me lo au¬ 
guro di cuore. Ogni anno viene 
in Italia a prenderci in g:ro. 
Una vergogna: spero che al 
Tour gli vada ancora peggio». 

Parliamo di Bugno e Chiap¬ 
pucci. Lei su chi scommette¬ 
rebbe? 

«Io punterei su Bugno. Se¬ 
condo me al Giro era in ritardo 
di preparazione. Ci tosse stato 
un clima molto caldo, e quindi 
un ritmo meno sostenuto, pro¬ 
babilmente sarebbe riuscito a 
recuperare. Cosi la corsa è en¬ 
trata subito nel vivo e Bugno 
non ha avuto il tempo di entra¬ 
re in torma. Guardiamolo an¬ 
che nell'ultima cronometro di 
Casteggio: lo sforzo di Bugno è 
io sforzo di un corridore che 
ha il motore (renato. Chioccioli 
invece l'ha presa di slancio, 
sulla scia di una (orma consoli¬ 
data». 

Sia sincero: Bugno non è 
stato sopravvalutato? 


■No, credo di no. E lovedre- 
mo al Tour, lo penso che Bu- 
'■ gno lo possa vincere. Poi metto 
lo spagnolo indurato. Breukink 
e Bernard. Quest'ultimo è in 
netta ripresa. Al Giro l'ho visto 
in grande torma» 

EChiappucci? 

•Chiappucci non smette di 
stupire. Se pensiamo alle sue 
condizioni di partenza, e al lat¬ 
to che fino a due anni ta era un 
gregario, ha latto tantissima 
strada. È migliorato in salita, 
nelle cronometro, dappertutto. 
Anche nell'ultimo Giro è anda¬ 
to benissimo. Ho l'impressio¬ 
ne, perù, che abbia dato il 
massimo. Non so se al Tour 
potrà ripetersi. Bisognerà ve¬ 
dere nel prossimi giorni: è im¬ 
portante che riesca a mante¬ 
nere questo stato di grazia-. 
Finiamo con Chioccioli? 
Passato non ne ha. E futuro? 

•io spero di si. Quando uno 
corre a quel modo non pub es¬ 
sere una meteora. Bisogna 
avere fiducia. Anche su Chiap¬ 
pucci. l'anno scorso, si diceva- 
' no lo stesse cose. Il ciclismo è 
cambialo, si sono rotti vecchi 
equilibri. I) fatto positivo è che . 
viviamo un ciclo favorevole. 
Succede. Per anni non si vince 
nulla, poi si domina. Non c'è 
una vera spiegazione. Bisogna 
chiederlo alle mamme. 


Convegno a Roma. I tanti «casi» hanno disorientato anche gli specialisti 

Calcio, doping e provette 
Quando il medico va nel pallone 


MARCO VINTIMIOLIA 


mt ROMA. L'unica certezza è 
che in tema di doping nulla è 
come prima, per il resto I me¬ 
dici sportivi del calcio si arro¬ 
vellano fra molti dubbi, ampli¬ 
ficati dall'enlrala In vigore nel 
'90 della nuova legge su! con¬ 
sumo delle sostanze stupefa¬ 
centi. Una situazione difficile 
emersa nel convegno «L'anti¬ 
doping nel calcio professioni¬ 
stico», organizzato a Roma dal¬ 
la Lega nazionale professioni¬ 
sti e dalla Lega professionisti di 
serie C. Dietro al tavolo dei re¬ 
latori c erano personaggi «na¬ 
vigati» in questo genere di in¬ 
contri: il prof. Benzi, membro 
della commissione biochimica 
e doping del Coni; il dottor Ga- 
abarro ne, segretario della Fe¬ 
derazione medici sportivi; il 
professor Eìssmann. presiden¬ 
te della commissione medica 
(iclfUela. Ma il loro eloquio, 
incentrato su Ile grandi questio¬ 


ni de! doping e dei controlli in 
maleria, ha interessato lino a 
un certo punto l'uditorio, com¬ 
posto In massima parte da me¬ 
dici sportivi di grandi e piccole 
società calcistiche. Aperto il 
dibattito, le domande dei pre¬ 
senti sono stale improntate a 
un'estrema concretezza: quali 
conseguenze per il medico nel 
caso risulti «positivo» un gioca¬ 
tore da lui assistilo? Cosa lare 
di tronte a soggetti tossicodi¬ 
pendenti che giocano a pallo¬ 
ne? Come comportarsi se il 
calciatore si rivolge a "guarito¬ 
ri» dì vario genere? 

I recenti e clamorosi casi di 
doping nel mondo del calcio, 
dalla lentermìna di Carnevale 
e Peruzzi alla cocaina di Mara- 
dona e Boitolotti, hanno diso¬ 
rientato i sanitari. Le nuove 
leggi sul consumo di stupefa¬ 
centi e sull'Illecito sportivo, ac¬ 


canto al giocatore «dopato» 
possono coinvolgere in proce¬ 
dimenti penali e civili anche il 
medico sportivo. DI qui la ri¬ 
chiesta di chiarezza della cate¬ 
goria, specie nel caso che il 
medico sia costretto a prescri¬ 
vere al calciatore tarmaci con¬ 
tenenti sostanze proibite per 
aiutarlo a recuperare un infor¬ 
tunio. >Da un lato ci sono le ri¬ 
gide regolamentazioni antido¬ 
ping - si sono lamentali in 
molli -, dall'altro le pressioni 
dei club che vogliono a tutti i 
costi avere i giocatori in cam¬ 
po ogni domenica». C'è poi il 
delicato problema dei tossico¬ 
dipendenti. esemplare il caso 
dei cocainomani, che pratica¬ 
no lo sport di vertice. »Ncl caso 
di positività all'antidoping - ha 
specificalo il professor Di Lu¬ 
ca, dell'istituto di medicina le¬ 
gale deil'UniversilA di Roma -. 
c’è i'obbligo di tare rapporto 
all'autorità giudiziaria. Se inve¬ 


ce il medico libero professioni¬ 
sta viene a conoscenza di un 
caso di tossicodipendenza, ha 
l'obbligo della segnalazione 
(anonima) al servizio pubbli¬ 
co». Un'ipotesi, quest'ultima, 
che può creare dei veri e pro¬ 
pri conflitti di coscienza. «Non 
so come reagirei di freme a un 
giocatore tossicodipendente - 
afferma il dottor Amadeo. me¬ 
dico sportivo dell'Atalanta -. 
Per prima cosa ne parlerei col 
presidente, poi cercherei di se¬ 
guire la deontologia della mia 
professione, anteponendola 
alla burocrazia». 

Un argomento che ha trova¬ 
to tutti concordi è quello sul 
potenziamento dei controlli 
antidoping. Quasi un plebisci¬ 
to ha raccolto l'eventualità di 
introdurre l'analisi del sangue 
come nuovo e più efficace 
strumento, rispetto all'analisi 
delle urine, per rilevare nell’or¬ 
ganismo la presenza di sostan¬ 
ze proibite. 
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Acquista un astuccio di Chlorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI I GIORNI 
1.000.000 in gettoni d'oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 

CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 

E DA OGGI 

SEGGI CHLORODONT TUTTI 

i giorni su • :r :_L' 

«fedi nfcW&f™ 
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Chlorodont 


coadiuvante nella prevenzioni; delia carie 
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Sport 


Una farsa Sfuma il passaggio di Trapattoni alla Juve 
to # Una giornata di colloqui tra il presidente 

due panchine delTlnter e Montezemolo, ma Y accordo 


non c'è stato e l'allenatore resterà a Milano 


Domicilio coatto 


Ora Vicini 
si fa coraggio: 
«Rivediamoci 
a Mosca» 


DAL NOSTRO INVIATO 


nuuNcaaco succhimi 


■i STOCCOLMA. In giacca blu 
e occhialoni acuii col capelli 
(Viali! e Lombardo ovviamen¬ 
te esclusi) scompigliali da) 
vento del Nord, Ieri 1 «ragazzi di 
Vicini» all'aeropoito di Stoc¬ 
colma sembravano agenti se¬ 
greti più che calciatori al pri¬ 
mo giorno di vacanza. Domata 
i'Urss in una puntata extra del¬ 
la lunga alida con obiettivo 
•Svezia 92», c'era spazio per 
ogni (orma di allegria, anche 
dietro quelle lenti scure molto 


più adatte al dopo-Norvegia di 
dieci giorni prima. In quelcon- 


testo, 'aceva un po' tenerezza 
Azeglio Vicini: Ira tanti baulet¬ 
ti, borsoni Ipersponzorizzati. 
se ne stava I) reggendo con, lo 
destre una semplice e anoni¬ 
ma valigetta. Nel buio di quella 
valigetta erano torse celati gli 
appunti di un anno di viaggi, di 
partite vinte (S), pareggiate 
(3) e pene (una sola, ma 


panel 

azzurra. •Facciamolo pure II 
consuntivo: le note dolenti so¬ 
no le partite con Una e Norve¬ 
gia per II campionato d'Euro¬ 
pa. L’espakrau mi ha Inse¬ 


gnato che dopo lo stress di un 
Mondiale è difficile rimettere 


le cose al loro 
Danni ce ne sono stati: ma 
spero ancora danni non irri¬ 
mediabili. Su nove partite, 
quattro successi (Vicini non 
conteggia Ira le vittorie quelle 
di domenica con l'Urss). al¬ 
trettanti pareggi e una sola 
sconfitta: per parlare di stagio¬ 
ne deludente, aspettiamo an¬ 
cora un poV dia, aspettiamo 
almeno Uno ai 28 agosto, 
quando Vicini tornare operati¬ 
vo assistendo al conlronto 
Notvegia-Uns di Oslo, che 
orienterà decisamente l'intera 
situazione dei girone. «DI posi¬ 
tivo c'è questa grande saldezza 
morale che cementa I ragazzi. 
L'Un»! ha il vantaggio di una 
maggiore gioventù, ma a Mo¬ 
sca potrà Unire in mille modi, 
ci batteremo ad armi pari» Su 
Maionese (che domenica sera 
non l'aveva neppure atteso- 
promettendo, In compenso, ai 
giocatori, oltre ai 10 milioni 
anche un orologio d'oro a le¬ 
sta) una battuta «Non è la pri¬ 
ma volta che succede, ma non 
ci sono problemi- lo vado 
avanti come ho detto fino- al 
termine del mio contratto» Su 
Selliliacl «Non si può {Ure che 
sia andata cosi perché cl sono 
venuti a mancate i gol di Totò: 
l'attaccante è il ruolo più diffi¬ 
cile. tutto alti e bassi, come è 
capitato a Serena, Carnevale e 
Viali!» Su PagUuca, Mancini e 
Lentini- •Pagliuca è stato molto 
bravo, ma non credo che con 
lui in porta al posto di Zenga ai 
Mondiali, o dopo, sarebbe 
cambiato qualcosa. Manani In 
nazionale non convince come 
nella Samp 7 Beh,in nazionale 
affronti sempre avversari diretti 
molto forti Lentini è un ragaz¬ 
zo dal grande futuro: ma ricor¬ 
datevi cosa ha saputo lare Do- 
nadoni, a Salerno, in soli 3S 
minuti» In una (rase di Viali! 
qualcuno vede giù un messag¬ 
gio per Socchi: «I migliori cal¬ 
ciatori italiani siamo sempre 
noi. Da parte mia, dopo aver 
tallito In pieno il Mondiale, vo¬ 
glio rifarmi In quelli del '94>. E 
tutto, la nazionale si rivedrà, in 
amichevole, il 25 settembre a 
Sofia con la Bulgaria 


Tanti saluti a Torino e alla Juve. Trapattoni non si 
muove da Milano e dalla panchina nerazzurra. Una 
lunga giornata di colloqui tra il presidente dell’Inter, 
Ernesto Pellegrini, e Luca di Montezemolo si è chiu¬ 
sa con una fumata nera. «Stavo valutando la propo¬ 
sta della Juve, ma tutto è andato a monte», ha affer¬ 
mato Pellegrini nella notte, quando ogni margine di 
trattativa si era esaurito. 


PUR AUGUSTO STAQI 


wm MILANO. Nessun accordo 
e nessun annuncio ufficiale 
Nella notte trapelano sole 
brandelli di Informazioni sull* 
lunga giornata di colloqui tra 
Pellegrini e Montezemolo. sce¬ 
na madre di un caso dio aveva 
assunto toni grotteschi. «Stavo 
valutando le proposte della Ju¬ 
ve, ma tutto è andato n mon¬ 
te». si limita a dire II pnriktente 
dell'Inter. Montezemolo dice 
ancora meno, ma lascia capire 
che l'accordo non è stato tro¬ 
vato. E basta questo per mette¬ 
re la parola fine ad una. vicen¬ 
da che ha tenuto con il flato 
sospeso l'Italia calcistica. Il ti¬ 
ra-molla tra due delle più gran¬ 
di e blasonate società Italiane 
si è conduso con una fumata 
nera. 

Una fumata nera c'era state 
già dopo il primo giro di con 
sultazkmi, avvenuto, come an 
nundato, ieri nelle prime ore 
del pomeriggio in un noto 
Grandhotel milanese. Il presi¬ 
dente nerazzurro si è trovalo 
con li vicepresidente esecutivo 
Luca di Montezemolo poco 
prima delle 13.1 due dirigenti, 
hanno aggiornalo la riunione 
alle 21.00, quando Mor.teze- 
molo e Pellegrini, si sono nuo¬ 
vamente incontrati (in un lo¬ 
cale milanese «top secret»), 


per definire la trattativa Ma co¬ 
sa ri sono detti I due in quasi 
cinque ore di colloquio? Erne¬ 
sto Pellegrini non ri è voluta 
sbilanciare. «È stata un incon¬ 
tro amichevole tra due buoni 
amid - ri è limitata a dire il 
presidente nerazzurro -, per 
ora non abbiamo risolto nul¬ 
la». Pellegrini ha anche aggiun¬ 
ta di aver presentata a Monte¬ 
zemolo «un palo di proposte». 
Quali siano però nel dettaglio 
queste proposte il massimo di¬ 
rigente nerazzurro non ha vo¬ 
luto precisarlo. La posizione di 
Pellegrini è comunque nota: 
per dare via libera a Trapattoni 
pretendeva una contropartita 
•tecnica». «Volete Trapattoni 
che sino al '92 è legato alla no¬ 
stra società? Bene, cosa mi da¬ 
te in cambio?» È su queste bari 
che la discussione tra Pellegri¬ 
ni e Montezemolo ri è mossa. 
La richiesta dell’Inter sembra 
che sla nuovamente ricaduta 
su Gigi De Agostini e II giovane 
Corini e questa avrebbe costi¬ 
tuito la prima proposta, quella 
più gradita dalla società di 
piazza Duse La seconda pro¬ 
posta riguarderebbe invece 
Raffaele Sergio, fluidificante si¬ 
nistro della Lazio, più altri due 
giocatori di cui non ri conosce 
Il nome, legali alla società 


bianconera da un legame con¬ 
trattuale di prelazione e che la 
Juventus avrebbe potuto girare 
aU'Inter. La soluzione di Ser¬ 
gio. considerata dalllnter da 
sempre poco invitante, avr- 
webbe potuta esser presa In 
considerazione, alla luce del¬ 
l'altro <aso» Brehme. 

L'Insistenza di Pellegrini sul¬ 
la strada De Agostini potrebbe 
aver portata, allora, alla rottura 
definitiva. Montezemolo, infat¬ 
ti, offriva Incamblo un giocata- 
re juventino, che non fosse De 
Agostini o un giocatore di al¬ 
tra squadra (Sergio della La¬ 
zio) da dirottare verso Milano. 
Un gioco estenuante della do¬ 
manda e dell'offerta che ha 
avuta per teatro la stanza S23 
del Principe di Savoia, dove ha 
passata la notte Montezemolo. 
Svanito il ritomo a Torino cosa 
farà Giovanni Trapattoni, tec¬ 
nico delie mille Imprese, ormai 
espertissimo nette «ritirate», sia 
in campo che fuori? Dopo over 
gridata al quattro venti di non 
esser disposto a sedere per un 
altro anno sulla panchina ne¬ 
razzurra. anche l'altro ieri a 
Cremona si è detta pronta ad 
allenare per un alno anno Mat- 
thaeus e compagni: I 950 mi¬ 
lioni all'anno devono aver ri¬ 
svegliata U suo spirito «cale- 
nocciolo». Ma, quando nella 
notte ha appreso che Ila tratta¬ 
tiva era sfumata, 0 tecnico cl è 
rimasto alquanto male. Oggi 
terrà una conferenza stampa. 
Chi gli è vicino e lo conosce, 
assicura che onorerà ti contrat¬ 
to. E il prossimo anno sarà an¬ 
cora sulla panchina nerazzur¬ 
ra. Causando un dispiacere 
non piccolo ad un suo collega, 
Orrico. aveva già fattop la boc¬ 
ca al grande salta. 


Avvocati e carte bollate per il «giallo» della Fiorentina 

Caso Baroni: la paiola 
passa a Matarrese 


Il caso-Baroni è nelle mani della Fedencalcio. E po¬ 
trebbe avere un'appendice in quelle della magistra¬ 
tura ordinaria. Il presidente della Fiorentina, Cecchi 
Gori, e il direttore sportivo, Roggi, continuano a spe¬ 
dirsi messaggi a «distanza». Roggi invita Cecchi Gori 
a chiarire le accuse di «imbroglio» relative all'acqui¬ 
sto di Baroni per circa nove miliardi di lire. Il contrat¬ 
to è stato ricusato dalla Fiorentina. 


STIPANO BOLDRINI 


Mi ROMA. Onnai è una fac¬ 
cenda di avvocati, carie bollale 
e dichiarazioni affidate alle 
agenzie di stampa II «coso» Ba¬ 
roni-Fiorentina nelle ultime 
ore si è arroventato Quella di 
ieri £ stata un'altra giornata di 
passione, vissuta sulla verticale 
Firenze-Roma-Napoll. Una 
giornata da ricostruire dunque 
sul diversi fronti nei quali si Ma 
consumando l'ennesimo «pa¬ 
sticciaccio» del paltone 

Roggi. Li risposta ul comu¬ 
nicata emesso domenica sera 
dalla società viola (•Chiedere¬ 
mo al presidente federale Ma¬ 
tarrese di affidare 11 caso-Baro¬ 
ni alla magistratura, perché la 
Fiorentina si ritiene vittima di 
un raggiro») è arrivata puntua¬ 
le. Roggi lo ha fatta attraverso 
una noia firmala dal suo lega¬ 
le. avvocata Mario Magante, e 
diffusa tramile l'oArua». dopo 
aver affermato che se qualcu¬ 
no era stato Imbroglialo quello 
era lui »ll signor Moteno Rog¬ 


gi. preso atto delle dichiarazio¬ 
ni rilasciate alla stampa nel 
giorni scorsi dal signor Mano 
Cocchi Gori, con particolare ri¬ 
ferimento all’Ipotesi di «imbro- 


to la Fiorentina nel caso dèlie 
trattative per il trasferimento 
del giocatore Baroni, invita 
Cecchi Gori a precisare Imme¬ 
diatamente I fatti a cui si riferi¬ 
sce ed 11 nome del destinatario 
dell'accusa. Roggi concorda 
con la Fiorentina che sia ri¬ 
chiesto l’intervento dell'Ufficio 
indagini della Fise nonché il ri¬ 
corso aU'autontà giudiziana 
ordinaria per l’accertamento 
di eventuali responsabilità in 
ordine ali'asserìta Imbroglio e 
si riserva di tutelare I propri In¬ 
teressi nell'opportuna sede» 

La società. Alle 19. circa 
un’ora dopo la nota dell'Ansa, 
c'è stata la reazione della Fio¬ 
rentina. Ha parlato Roberto 
Natrici, amministratore dele¬ 
gato della «Cecchi Gori pro¬ 


duction» e consigliere delegato 
della Fiorentina. «Il presidente 
Cecchi Gon non ha accusata 
nessuno di essere un «imbro¬ 
glione» La faccenda A diversa: 
na detto di trovarsi di fronte ad 
un «pasticciacelo» e che per 
evitare che la situazione dege- 
nen ulteriormente, ha solleci¬ 
tato l'intervento della Feder- 
calcio». 

Federatelo, fi caso-Fio¬ 
rentina non ha registrato anco¬ 
ra passi ufficiali il presidente 
Matarrese è rientrato nel pnmo 
pomeriggio dalla trasferta sve¬ 
dese e affronterà la vicenda, 
presumibilmente, da oggi. 

Antdgnonl. Da registrare il 
commento sibillino dell'ex ca¬ 
pitano viola: «Ho seguita la vi¬ 
cenda e sono convinta che 
qualche elemento estraneo al¬ 
la Fiorentina abbia "depistata" 
Cecchi Gori». Potrebbe essere 
questa la chiave de) giallo un 
•fattore» di disturbo, che ha 
cercato di mettere in difficoltà 
Roggi. Da seguire, quindi, la 
nomina del nuovo diesse della 
Fiorentina il nome (la rosa dei 
candidati è composta da Vitto¬ 
rio Galigani, Riccardo Soglia- 
no, Giuseppe Marotta, Marino 
Mariottm!) e le amicizie del- 
!'«eleltc» potrebbero aiutare a 
svelare II mistero di questo 
brutto pasticciacelo 

Napoli. La società è tran¬ 
quilla Come dire per noi la 
faccenda-Baronl è chiusa è 
della Fiorentina 


II tecnico Maturana denuncia il «no» razzista del club 


Niente Reai Madrid, sei nero 


HI MADRID. Il Reai Madrid 
ha rinunciata a Francisco Ma¬ 
turarla, l'allenatore colombia¬ 
no che guido la nazionale del 
suo paese ai mondiali italiani 
di dodici mesi fa, a causa de) 
colore della sua pelle. La de¬ 
nuncia è venuta dallo stesso 
tecnico La società più tradi¬ 
zionale e conservatrice di 
Spagna, tanto cara al presi¬ 
dente Fianco negli anni Cin- 
quanta-Sessanta. avrebbe 
acarato la candidatura Matu¬ 
rana per un motivo puramen¬ 
te razziale, non tecnico L'rn- 


im erge 

che t'i 


una lunga intervista che l'alle¬ 
natore colombiano, attual¬ 
mente alla guida del Val latto- 
lld, ha concesso al se ititi lana¬ 
te spagnolo «Diario 16». 

Maturana ha spegato di 
over rifiutato quaterne sei Uma¬ 
na fa un'offerta dell'Acetico 
Madrid, prima del gran rifiuto 
della società più prestigiosa 
d'Europa. «Non rinnegherò 
mal le mie idee», spiega nel¬ 
l'Intervista. «Faro e diro sem¬ 
pre quello che penso, non 
quello che mi dicono o mi im¬ 


pongono gli altri. Non so con 
ili . 


esattezza il motivo del dietro¬ 
front del Rea), ma ho sentita 
dire anch'io che a Madrid non 
poteva arrivare un negro». Un 
caso slmile a quello di Rosen- 
thal, Il giocatore scartato dal¬ 
l'Udinese perché israeliano 
Una decina d'anni fa il Reai, 
venendo meno alla sua tradi¬ 
zione, acquistò un giocatore 
di colore, l'Inglese Cunnin- 
gham, che disputa un paio di 
campionati (per la verità non 
esaltanti) con la maglia nu¬ 
mero 11 dei «bianchi» pnma 


Giovanni Trapattoni, 52 anni, 
dopo una buona carriera 
da (giocatore nel Milan di Rocco 
ha allenato I rossoneri, 
la Juventus 
per dledami 
e l'Inter per quattro 
vincendo praticamente tutto 



Amburgo chiama Lazio 
Dodici miliardi per Doli 


M ROMA. Doli (25 anni) el¬ 
la Lazio, la trattativa si compli¬ 
ca. Si complica seguendo il co¬ 
pione ormai abituale degli af¬ 
fari che hanno per protagoni¬ 
sta le nostre società: club ac- 

S uirente e giocatore sono 
'accordo, chi deve vendere, 
almeno sulla parola, pure, e 
poi, puntuale, scatta U gioco il 
rialzo Ilpresidente laziale Cal¬ 
ieri e Thomas Doli centro¬ 
campista offensivo» dell'Am- 
burgo si sono incontrati dome¬ 
nica a Milano. Calieri ha rice¬ 
vuta l'ok del giocatore, l’affare 
sembrava fatto con un esborso 
da parte del club romano di sei 
miliardi Ieri, dalia Germania, è 
arrivala la replica dell'Ambur¬ 
go, portavoce il manager delia 
:let& ' ‘ 


società tedesca, Ju 

a 


luergen Hi 
ke: «Doli (legato aU’Amtai 


«en¬ 


fino a) 1995, ndr) costa 
miliardi». La sensazione è che 
le due parti troveranno l'accor¬ 
do a metà strada; Calieri, che 
ha fretta di chiudere la trattati¬ 
va, dovrà pagaie circa nere 


miliardi, insomma, per conse¬ 
gnare alla Lazio il terzo stranie¬ 
ro. Molte richieste per l'altra 
società capitolina, la Roma 
(da Ieri il nuovo presidente è 
ufficllmcnte Giuseppe Ciam¬ 
pico): l'Ascoll vuole Comi 
(27) e Tempestili] (32). il 
Bari Stefano Pellegrini (24). 
Dal ritorno dalia trasfetta sve¬ 
dese, Giannini (27) ha avuta 
un colloquio, mezz'ora circa, 
dopo le chiacchere sul suo 
possibile passaggio al Napoli, 
con il direttore sportivo Ma- 
scettl. Giocatore e società si ri¬ 
sentiranno questi giorni. Gian¬ 
nini, legata alla Roma Uno al 
1992, chiede Infatti di discute¬ 
re il rinnovo del contratto una 
mossa, questa, per capire i rea¬ 
li obiettivi del club giallo rosso. 
Desideri — 
alla; 

campione' 
salderebbe, con un guadagno 
di due miliardi, U debita che la 
Roma ha nel confronti della 
Samp dalla scorsa estate, do¬ 


ttano Desideri (26) potrebbe finire 
dodici alla Som prioria: Il suo passag- 
: è che glo al club campione d'Italia 


po gii acquisti di Carboni e Sai- 
sano Dobrowolsld (24), che 
ien si è intrattenuto nella sede 
del club ligure per circa ire ore, 
indosserà la prossima stagione 
la maglia del Genoa- sostituirà, 
come detto nei giorni scorsi, 
l'uruguayano Agullera (27), 
destinato al Monaco. Motiva¬ 
zioni tecniche, ma soprattutto 

3 «ure», dietro a questa opera¬ 
cene. a fine estate, inlatti, ri 
svolgerà il processo che vede 
fra gli imputati Aguilcra. coin¬ 
volto un anno fa una oscura vi¬ 
cenda di «donne e droga», con 
l'accusa specifica di «uso. de¬ 
tenzione e cessione di sostan¬ 
ze stupefacenti e di favoreggia¬ 
mento della prostituzione. 
Aguilera rischia due anni di re¬ 
clusione, con il patteggiamen¬ 
to della pena, che porterebbe 
all'espulsione dall'Italia. E il 
Genoa, ovviamente, non vuole 
rischiare. Il cecoslovacco Kn- 
bik (27) è passato al Metz, 
club francese, dove potrebbe 
anche finire il rumeno Laca- 
tna(27). OSA 


Il Sudafrica 
a Barcellona: 
l'ultima parola 
a Samaranch 



Diventa sempre più probabile la partecipazione de) Sudafn- 
ca alle prossime Olimpiadi di Barcellona nel 1992 Ien è 
giunta da Città del Capo la notizia che il parlamento - udafn- 
cano ha abolita l’ultima legge sulla segregazione razziale 
Era questa la condizione più importante indicata dal Ciò per 
riammettere il [jaese australe nel movimento olimpico Spet¬ 
terà ora al preridente del Ciò, Juan Antonio Samaranch 
(nella foto) prendere una decisione sui rientro del Sudato- 
ca. li presidente deUUefa, to svedese Lcnnart Johannson. 
ha intanto dichiarato che il Sudafrica parteciperà alle quali¬ 
ficazioni del mondiali34. 


Ancora scontri 
fra tifosi 
all'Heysell 
Chiusura in vista 


Lo stadio Heysel di Bruxelles 
(Belgio) è a un pas.vo dalla 
chiusura. La sicurezza del- 
1 impianto, tristemente fa¬ 
moso per aver ospitalo la fi¬ 
nale di Coppa dei Campioni 
Juventus-Lrrérpool costata 
la vita a 39 tifosi, è stata po¬ 


sta nuovamente In discussione dopo i gravi incidenti verifi¬ 
catisi sabato scorso durante la finale della Coppa del Belgio 
fra Bruges e Malines. «Bisogna trarre conseguenze dall'acca¬ 
duto - ha dichiarata Alain Courtois, segretario della Feder- 
calcio belga - non auspichiamo che lo stadio ospiti alto in¬ 
contri» 


Formula Indy 
A Detroit 
vince Fittipaldi 
I due Andretti ko 


Il brasiliano Emerson Fitti- 
paldi, per due volte campio¬ 
ne mondiale in Formula 1, si 
è im posto domenica i iella 6* 
preva del campionato nor¬ 
damericano Cari Indy, di¬ 
sputata sul circuita stradale 
di Detroit La Lola Alia Ro¬ 


meo condotta da Danny Sullivan si è classificata al decimo 
posto. Mario e Michael Andretti sono stati entrambi costretti 
ai ritiro dopo essere stati coinvolti in un incidente causata 
dalla presenza di un mezzo di soccorso sulla pista. 


Il 17 giugno 
datad'imzic 


ino 1994 
io 

del Mondiale 
di caldo Usa 


Dopo i molti dubbi sull'effet¬ 
tivo svolgimento della mani¬ 
festazione, il comitato orga¬ 
nizzatore dei mondiali di 
calao '94 ha comunicata uf¬ 
ficialmente le date della 
competizione che si svolge¬ 
rà negli Stati Uniti dal 17 giu¬ 


gno alt 7 luglio. Gli organizzatori hanno anche richiesto alla 
Fifa di poter far ripetere la finale nel caso la prima partita ter¬ 
mini in parità dopo i tempi supplementari. Questo per evita¬ 
re che la Coppa del mondo possa venir assegnata ai caia di 
rigore. 


Tanti vincitori 
e quote modeste 
nel concorso 


Totip 


Quote popolari per il con¬ 
corso Totip numero 24 di 
domenica. Questa la schedi¬ 
na vincente: X 2 2 X 2 X 2 X X 
2X2. Agli 87 vinciton che 
hanno totalizzata 12 punti 
sono andati 9 milioni e 
681mila lire. Ai 967 vrnaton 


con 11 punti, 860.000 lire. Agli 8362 vincitori con 10 punti. 
98.000 lire II montepremi complessivo era di 2 miliardi 
555.841 S00 lire. 


raomico rossi 


di morire in un incidente d'au¬ 
to. 

Maturana fino a pochi mesi 
fa era deputata dell'assem¬ 
blea costituente delia Colom¬ 
bia «Non mi ha mal dato fasti¬ 
dio sentirmi chiamare "caffet- 
taro” perché vengo da un 
paese in cui il prodotto più 
importante è proprio il caffè - 
ha cercata di sdrammatizzare 
Maturana - Quello che inve¬ 
ce non mi sia bene è l’essere 
identificato con i guemglieri 
colombiani o i naicotrafiican- 
ti» 



l’Unità 

Martedì 
18 giugno 1991 
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PINGUINO. IL CONDIZIONATORE 
PORTATILE N° 1 AL MONDO. 


Quando Ja caldo, i condizionatori d'aria Pinguino De' Longhi trasformano ogni ambiente in oasi di benessere. Pinguino '92. portatile, silenzioso, pronto subito , è l'unico 
condizionatore a due marce: ad aria, per avere "il freddo”, ad acqua, per avere "il superfreddo". Solo Pin guino '92 De' Long hi è due condizionatori in uno. La famiglia 

✓ • f 

dei Pinguino è completa: Pinguino 3x3 Function ha 9 funzioni per darti il fresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare ogni ambiente; Pin guino Split e Pir. guinone Split 
sono per superfici più grandi e per un'estate più fresca; Pinguinone Biciima , con pompa di calore, rinfresca l'estate e riscalda l’inverno; Pin guino Spazio, ad aria, condiziona. 


riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio e il nuovo Pinguino Spazio Split , potente, silenzioso, portatile, vince il caldo in estate ed il freddo 
in inverno. Con De’ Longhi il fresco sarà come e dove desiderate. PINGUINO» IL CALDO MUORE DAL FREDDO» 


MDeLonghi 
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PINGUINO •92 


PINGUINO 3x3 FUNCTION 


PINGUINONE SPLIT 


PINGUINO SPAZIO 


PINGUINO SPAZIO SPLIT 
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PINGUINO: L'UNICO CHE DA FREDDO E SUPERFREDDO» ! 
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